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Perdite pubbliche 
e profitti privati: 
non è più stagione 


di Alessandra Carini 


desso che, per uno 
dei tanti curiosi ri- 
orsi della storia, 


si discute se far salvare 
la Fiat dalla Finmeccani- 
ca, l’ex finanziaria del- 
l’Iri dalla qualn pezzo di 
quella aeronautica, e se 
e come coinvolgere le 
banche, vale la pena di 
guardare all'indietro il 
tormentato rapporto tra 
la più grossa azienda pri- 
vata italiana e il più 
grosso istituto pubblico 
per chiarire alcuni pun- 
ti, trarne qualche lezio- 
ne e almeno tentare di 
non ripetere gli errnche 
perché dopo la presa di 
posizione della Gm nel 
caso Fiat soluzione pub- 
blica e privata sembra- 
no essere oggi su piani 
contrapposti. 

La prima cosa da chia- 
rire, per sgombrare il 
campo dagli equivoci, è 
che }’Tri non nacque per 
una volontà pubblicizza- 
trice. 
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Gm svaluta la sua quota: «Se cambiano gli azionisti tutto da rifare» 


ROMA «Un dramma» che si ri- 
solve solo con la presentazio- 
ne di un piano industriale 
che abbia respiro strategico 
e industriale. Poco importa 
se lo Stato interviene o me- 
no: dovesse accadere, «non 
sarebbe un peccato» ma a 
patto che sia «un intervento 
SpOrOpmato 
Inoltre per Fa- 
zio dietro alla 
crisi della Fiat 
c'è anche un 
problema di 
«contabilità ca- 
rente» che 
avrebbe impedi- 
to di cogliere la 
dimensione ef- 
fettiva della cri- 
si dell'azienda. 
«La contabilità 
interna di un 
gruppo è impor- 
tante — ha so- 
stenuto Fazio 
— per. molto 
tempo invece 
non si sono ac- 
corti che c'era 


«una perdita». 


Dal canto suo il presidente 
Fiat Paolo Fresco ha piena- 
mente difeso il piano presen- 
tato nei giorni scorsi a sin- 
dacati e governo. I sacrifici 
ci sono, ma per Fresco «il 
momento è difficile, le deci- 
sioni sono gravi e purtroppo 
collegate alla situazione at- 
tuale». Di questo Fresco ha 


parlato ieri con lo stesso ‘ 


Gianni Agnelli, riapparso in 
pubblico dopo molto tempo. 
La palla resta comunque 


Antonio Fazio 


Fiat, Fazio è d'accordo 4! 


fa 


sul salvataggio di Stato 


nelle mani del Governo. Già 
oggi il ministro dell'Econo- 
mia avrà un incontro con le 
banche (Banca Intesa, Uni- 
credit, Capitalia e SanPaolo- 
Imi) chiamate a dare soste- 
o al piano di salvataggio. 
fa il ministero dell’Econo- 
mia esclude l’ingresso dello 
Stato nella 
Fiat spa. Così 
come è stato 
smentito un in- 
‘esso. di 
iÎnmeccanica. 
Dal canto 
suo, General 
Motors mette 
le mani avanti 
e avverte che 
se si cambiano 
le carte dell’as- 
setto societa- 
rio, decade l’op- 
zione di acqui- 
sto dell'’80% di 
Fiat Auto, pre- 
vista a partire 
dal 2004. Gm 
ha anche deci- 
so di svalutare 
il 20% possedu- 
to in Fiat Auto (acquistato 
due anni fa alla cifra di 2,4 
miliardi di dollari) per 1,37 
miliardi di dollari. In sostan- 
za, Gm ha deciso di contrat- 
taccare. La Fiat cerca di di- 
fendersi e capisce che la Gm 
sta aprendo un varco per al- 
tri acquirenti, o vuole utiliz- 
zare la crisi per acquisire 
l’intera azienda auto «per 
un tozzo di pane». 
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Aftigiano torinese separato dalla moglie stermina familiari e vicini con una mitraglietta e due pistole e si uccide 


rage di gelosia: otto vittime 


sug 


PE 


I satanisti adescavano i ragazzi e li violentavano 


® A pagina 2 Nella foto una parte del materiale sequestrato dalla polizia a Pescara. 


Asfalto scivoloso, due imprenditori sotto accusa 
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® A pagina 17 Nella foto un grave incidente di due anni fa in viale Miramare. 


TRIESTE La procura della Re- 
ubblica del Tribunale di 
'rieste ha aperto un’inchie- 

sta sulla morte di Antonella 

Gustini Paulini, 39 anni, tri- 

estina, madre di un bambi- 

no di otto, deceduta domeni- 
ca notte, alcune ore dopo 
aver partorito al Burlo Garo- 
folo un bambi- 
no che sta be- 
ne. Il reato ipo- 


autoptico po- © 
trebbe essere 
effettuato già oggi. Il medi- 
co legale Fulvio Costantini- 
des dovrà appurare le cause 
del decesso e verificare se 
non vi sia stata resonsabili- 
tà diretta dei medici. «So di 
essere indagato, ma oggi ri- 
fai tutto allo stesso modo. 
successo qualcosa di di- 
rompente, di assolutamente 
imprevedibile». Lo afferma 
con decisione il ginecologo 


Il medico Carlo Bouchè: «Era un caso difficile ma rifarei tutto allo stesso modo» 
i INCIDENTI STRADALI | 


Carlo Bouchè di cui Antonel- 
la Gustini era paziente pri- 
vata di vecchia data e che 
per il parto l’aveva assistita 
in regime di libera professio- 
ne. Sabato sera tonella 
Gustini viene ricoverata al 
Burlo. Sono circa le 18.30. 
Alle 20.30; quando il trava- 
glio è ormai 
avanzato, i me- 
dici si accorgo- 


doo è di dra Le complicazioni sono no che ARI 
cidio colposo. Ie- turo è sofferen- 
ri mattina, in sorte dopo due ore te, ha il cordo- 
via dell'Istria, di travaglio: il feto era ne’ ombelicale 
sono state se- f TRI stretto attorno 
questrate tutte sofferente e i medici al collo. Il batti- 
Te cartelle clini- sono ricorsi alla ventosa to cardiaco del 
. che e l’esame feto rallenta, è 


emergenza. 
medici decido- 
no di affrettare il parto e 
usano la ventosa perchè 
non c'è il tempo per predi- 
sporre il taglio cesareo. Alle 
22 Antonella Gustini accu- 
sa una forte emorragia, ha 
‘un arresto respiratorio, vie- 
ne intubata. A mezzanotte e 
mezza cessa di vivere. 
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TORINO.È arrivato in via Pari- 
ni 5 a Chieri, un paesino vi- 
cino a Torino, con il revol- 
ver infilato in una fondina 
alla caviglia, la semiautoma- 
tica alla cintola, la mitra- 
glietta Spectre in mano. Tut- 
te armi regolarmente de- 
nunciate. «Ha sparato con- 
tro chiunque vedesse — di- 
ce il magistrato Tatangelo 
— come se fosse Rambo». 
Mauro Antonello, 40 anni, 
ex. metronotte, 


eva «riunire» la famiglia. Salva la figlia di 7 anni: era a scuola 


i BLITZ ANTIPEDOFILI e 


colpi in poco meno di cinque 
minuti. Una vera azione mi- 
litare organizzata da tempo 
e conclusa poco dopo le nove 
del mattino nella mansarda 
dei Bergamin, dove si è pun- 
tato il revolver alla tempia 
e ha fatto fuoco. Un matri- 
monio burrascoso, una sepa- 
razione vissuta male. Que- 
ste, a voler semplificare, le 
ragioni della strage. 
‘archeggiato sulla strada 


artigiano edile 
ha ‘ammazzato 
sette persone e 

oi si è ucciso. 

a freddato l'ex 
moglie Carla 
Bergamin, sua 
coetanea, sul se- 
dile dell’auto 
parcheggiata die- 
tro casa. Poi sì è 
scatenato contro 

li anziani vicini 

lel pianterreno 
Decio e Laura 
Guerra, che si 
sono scliagurata- 
mente trovati 
sul suo cammino. Con un 
balzo è entrato nella villetta 
alnumero 3 e ha fatto fuoco 
sul fratello di Carla; Sergio 
Bergamin, 45 anni e sulla 
moglie di questo, Margheri- 
ta Feyles, 42 anni. Non ha 
risparmiato la madre mala- 
ta di Sergio e Carla, Teresa 
Gobbo. E neppure Pierange- 
la Gramaglia, 41 anni, ope- 
raia nella piccola ditta tessi- 
le dei Bergamin. Più di 60 


La Procura apre un'inchiesta sulla tragedia. La triestina Antonella Gustini, 39 anni, era al secondo parto. Oggi l'autopsia | Francesco Magliulo, amico dei «signori della guerra», era latitante 


Madre morta al Burlo: ginecologo indagato Monfalcone, preso in albergo 


Strage di Torino: parenti disperati. 


i carabinieri hanno trovato 
il camper noleggiato da 
Mauro Antonello qualche 
giorno fa per l'occasione. Si 
era nascosto lì dentro da 
ore, da giorni studiava le 
mosse della moglie e dei pa- 
renti per poter entrare in 
azione senza sbagliare. Ha 
aspettato che la figlia salis- 
se sul bus per andare a scuo- 
la, nessuno è riuscito a fer- 
marlo. 
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l'uavvocato della camorra» 


SCHENGEN 


TRIESTE Tra poco più di due 
anni si potrà andare in 
Slovenia senza passapor- 
to. Il primo gennaio de 
2005 cadrà infatti anche 
l’ultimo confine, quello 
che ancora oggi divide Ita- 
lia e Slovenia e Lubiana 
entrerà ufficialmente ne. 
cosiddetto «spazio Schen- 
gen», diventando così i 
confine esterno dell’Unio- 
ne europea. L'annuncio è 
stato dato a Lussemburgo 
dal ministro degli Interni 
sloveno, Rado Bohinc a 
termine dell'incontro con 
i «colleghi» dei Quindici af- 
fiancati dai dieci Paesi in 
via di adesione. Per anda- 
re in Slovenia, come già 
accade con l’Austria, non 
occorrerà più sottoporsi 


Francesca e Lorenzo tornano insieme dopo la «sbandata» della ragazza per un giornalista 


Barcolana «galeotta» per Jovanotti e la moglie 


TRIESTE Barcolana galeotta 
per Jovanotti e la sua com- 
pagna Francesca, che pro- 
prio a Trieste sembrano 
aver ritrovato la sintonia 
persa nel corso di un'estate 
quanto mai burrascosa per 
la loro settennale relazione. 
Francesca infatti era appar- 
sa su «Novella 2000 mentre 
si stava baciando con un 
giornalista Rai dalla ricono- 
sciuta fama di dongiovan- 
ni. 
Le foto avevano ovvia- 
mente incrinato il loro rap- 
porto. Ma a Trieste, dove il 
rapper si è esibito in concer- 
to l’altra sera nell’ambito 


della «Barcolana», la Valia- 
ni fi è stata vicino e i pette- 
olî assicurano che hanno 
lormito nello stesso alber- 
go, nella stessa stanza. 
Prima del concerto Fran- 
cesca è stata ospite di Jova- 
notti nel retro del palco, 
sontuosamente arredato, 
da.dove poi ha assistito al- 
la performance del cantan- 
te. Il quale ha anche pensa- 
to di dedicarle un brano. 
«Voglio intonare una canzo- 
ne romantica, - ha detto a 
un certo punto Jovanotti 
presentando «Ti sposerò» -: 
lo la dedicherò al mio amo- 
re, voi pensate al vostro». 
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Stasera Galles-Italia 
Trapattoni in bilico 
si affida a Del Piero 
Partita cruciale 
verso gli Europei 
Tra gli azzurri 
assenti molti titolari 
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Tra due anni sarà la Slovenia 
la frontiera a Est dell'Europa 


ad alcun controllo di poli- 
zia né occorrerà esibire il 
DARrEnocto o la carta 
‘identità. E anche i vali- 
chi saranno gradatamen- 
te abbattuti per lasciar 
spazio alle vie di comuni- 
cazione verso Est. Ma per 
i triestini e i goriziani an- 
drà in «pensione» anche il 
beneamato «lasciapassa- 
re». Il voluminoso docu- 
mento grigio frutto degli 
Accordi di Udine del 
1954, a loro volta figliazio- 
ne del Trattato di pace di 
Parigi del 1947, continue- 
rà invece a essere valido 
per i transiti verso la Cro- 
azia, limitatamente, come 
giù avviene, per i «viaggi» 
ino al fiume Quieto. 
@® / pagina 6 
Mauro Manzin 


MONFALCONE Frequentatore 
del «signore della guerra» 
Aidid, ben introdotto con i 
DOSUG albanesi, al punto 

1 riuscire ad ottenere per 
il clan il monopolio della 
fornitura dei tabacchi nei 
duty free dall'altra parte 
dell'Adriatico. É considera- 
to un «pezzo grosso» l'avvo- 
cato Francesco Magliulo, in- 
censurato, arrestato ieri in 
un SIDSEO a Monfalcone. 
La squadra mobile napole- 
tana lo cercava dallo scorso 
11 fiugno, quando è scatta- 
ta l'operazione che ha por- 
tato all'arresto di 29 perso- 
ne accusate di associazione 
di stampo camorristico fina- 
lizzata al contrabbando di 
sigarette ed estorsioni. Ma- 

liulo era considerato il 

raccio destro del capoclan 
del Pallonetto di Santa Lu- 
cia, Ciro Mazzarella, sfuggi- 
to anche lui alla cattura. A 
lui il boss aveva affidato gli 
affari più delicati: mantene- 
va i contatti internazionali, 
forniva consulenze giuridi- 
che, teneva i rapporti con i 
politici. 
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PESCARA Adescavano minori 
nei bar davanti alle scuole 
e negli stabilimenti balnea- 
ri di Pescara'e, dopo averli 
drogati durante riti satani- 
ci, Îî sottoponevano a vio- 
lenze sessuali e atti di vam- 
pirismo. Il «tempio» era un 
appartamento di Chieti 
Scalo, ma, a volte, i riti si 
svolgevano sulle tombe di 
un cimitero, tra resti di ca- 
daveri esumati. E alcuni de- 

li adepti si ispiravano a 

'harles Manson e alla sua 
«chiesa». 

Quattro le persone arre- 
state dalla Polizia di Pesca- 
ra, tra le quali il «gran sa- 
cerdote» intorno al quale 
ruotava l'organizzazione: 
Giovanni Carbotti, 31 anni, 
seguace della «Church of 
Satan», setta di San Franci- 
sco (Usa), che amava farsi 
chiamare «Reverendo Jan 
Ash». Un termine inglese, 
quest'ultimo, che significa 
«cenere», simbolo della di- 
struzione della materia, 

Carbotti è stato arresta- 
to all'alba nel suo apparta- 
mento di Roma, dove si era 
trasferito da alcuni mesi, e 
rinchiuso nella casa circon- 
dariale di Regina Coeli. In 
carcere, a Catania, è finito 
anche Gaetano De Carne, 
23 anni, il «bello» che sfrut- 
tava la propria avvenenza 
per adescare le ragazzine. 

I riti, compiuti con ragaz- 
ze e ragazzi, erano ripresi 
da due fotografi di Chieti, 
Italo Diodato e Amleto Rai- 
mondo De Cesare, entram- 
bi 35enni, posti agli arresti 
domiciliari. Il materiale fo- 
tografico era distribuito tra 
gli adepti della setta satani- 
ca «Angeli di Sodoma», cir- 
ca una decina di giovani 
della «buona borghesia» di 
Chieti e, Pescara, tutti de- 
nunciati a piede libero. Tra 
loro - secondo la Polizia - ci 
sarebbero anche due attivi- 
sti. di un gruppo cattolico 
operante nella città teati- 
na, 

I quattro arrestati do- 
vranno rispondere, a vario 
titolo, delle accuse di deten- 
zione, spaccio e sommini- 
strazione di sostanze stupe- 
facenti anche su minori; 
violenza sessuale di gruppo 


L'operazione è partita da Pescara e ha portato all'arresto di quattro persone. Gli incontri si svolgevano nell’appartamento del «sacerdote» 0 in cimitero 


Bimbi drogati e stuprati da una setta satanica 


I ragazzini venivano adescati fuori scuola e costretti a partecipare a 


su minori, ridotti in stato 
di incapacità di intendere e 
volere; diffusione di mate- 
riale pedopornografico; pro- 
fanazione di tombe e distru- 
zione di parte di cadaveri; 
lesioni personali, finalizza- 
te alla scarnificazione; fur- 
to. L'organizzazione, secon- 
do quanto ricostruito dagli 
investigatori, era attiva in 
Abruzzo almeno dal 1996. 

Per interpretare il com- 
plesso simbolismo della set- 
ta, la Polizia di Pescara si è 
rivolta a un sacerdote, Don 
Aldo Buonaiuto, della Co- 
munità «Papa Giovanni 
XXIII») di Don Oreste Ben- 
zi. Nelle abitazioni degli ar- 
restati sono stati, infatti, ri- 
trovati teschi, candelabri, 
cappucci, libri e numerosi 
scritti di Carbotti che pro- 
DUSRAIARO l'odio verso i 

ambini e parlavano persi- 
no di cannibalismo. Il «Re- 
verendo» era in possesso an- 
che di inquietanti cartoli- 
ne, come quella di Babbo 
Natale con l'ascia, che por- 
ta la morte piuttosto che i 
doni ai bambini, e il simbo- 
lo di un nuovo «grotto» (in 

ED il luogo di riunione 

ella setta satanica) che vo- 
leva fondare a Pescara, raf- 
figurante una donna nuda 
incatenata a terra. 

Nell'abitazione di Jan 
Ash, disoccupato, sono sta- 
ti trovati anche alcuni pito- 
ni. L'uomo si guadagnava 
da vivere occupandosi, tra 
l'altro, della cura di serpen- 
ti per conto terzi, 

Chi cercava di abbando- 
nare la setta - ha spiegato 
il capo della Squadra mobi- 
le di Pescara, Enrico De Si- 
mone - nel migliore dei casi 
diventava oggetto di riti vo- 
odoo, 0 subiva minacce da 

arte di pregiudicati assol- 
ati dal «Reverendo». 

Molte delle vittime vive- 
vano fino a ieri ancora nel- 
la paura di veder diffuse le 
loro foto. Alcuni di loro han- 
no riferito di continuare a 
soffrire, pur a distanza di 
anni; degli effetti collatera- 
li dovuti alle droghe assun- 
te durante i riti. Oltre ai 
dieci ragazzi dei quali la Po- 
lizia ha accertato l'identità, 
ci sarebbero altre vittime 
ancora sconosciute. 


BRESCIA «Si è tolto un maci- 
gno». Per tutta la giornata, 
chiuso in una stanza con il 
pm dei minori, Simonetta 
Bellaviti, e con Silvia Bo- 
nardi, il magistrato della 
Procura che si sta occupan- 
do dell'omicidio di Leno, Ni- 
cola ha vuotato il sacco. 
«Ha detto tutta la verità», 
ha riferito al termine il suo 
avvocato, Stefano Ricci, 
trincerandosi poi dietro il 
segreto istruttorio. 

Un interrogatorio di die- 
ci ore molto drammatico, 
nel quale il sedicenne, pri- 
mo a finire in carcere per 
la morte di Desirée, avreb- 
be coinvolto per la prima 
volta Giovanni Erra. Mai, 
in precedenza, aveva fatto 
il suo nome. Non nella pri- 
ma confessione, quando 


FILM D'ORRORE Acido sulle donne prima di ucciderle. Morti colonnello e fidanzato 


«Papà, ti prego non sparare»: 


in un video il massacro di Reggio |. donna, una dipendente dell 


REGGIO EMILIA I sanitari del- 
l'ospedale ieri sera hanno 
dichiarato il decesso del co- 
lonnello Finamore e del fi- 
danzato della figlia. Si con- 
clude così con quattro de- 
cessi la strage familiare av- 
venuta lunedì a Reggio 
Emilia. Strage che è stata 
immortalata dalla videoca- 
‘mera che l’ex finanziere, au- 
tore della carneficina, ave- 
va azionato prima di scate- 
narsi sulle vittime. E da 
quel filmato sono emersi al- 
cuni particolari agghiac- 
cianti della vicenda. 

L'uomo punta la pistola 
contro la figlia 
legata a una 
poltrona. Ha 
appena ucciso 
la moglie sul di- 
vano lì accanto 
dopo averle get- 
tato dell'acido 
sulla faccia, co- 
sì come alla ra- 
gazza. Ora la fi- 
glia è lì che im- 
plora: «Papà 
non farlo», ma 
la freddezza 
del colonnello 
Renzo Finamo- 
re non si piega 
neanche a quello che do- 
vrebbe essere il bene più 
grande. Parte un altro col- 
po, dritto in fronte. 

Poi dall'immagine esce la 
figura di quell'uomo che ha 
appena sterminato mezza 
famiglia e sparato al fidan- 
zato della ragazza in una 
stanza vicina, riducendolo 
in fin di vita. Si sente.solo 
uno sparo, quello che chiu- 
de la scena, E’ quello che il 
colonnello ha diretto verso 
di sé. 

Lo troveranno qualche 


Renzo Finamore 


ora più tardi i soccorritori 
allertati da uno degli altri 
tre figli del colonnello, pre- 
occupato perché nella casa 
dei suoi nessuno risponde- 
va più al telefono e ai cellu- 
lari. 

C'è un monologo impres- 
so su quel nastro dell’orro- 
re, parla sempre lui e parla 
di cose diverse e apparente- 
mente lontane l’una dall’al- 
tra: la presunta infedeltà 
della moglie, la costosissi- 
ma villa appena venduta 
contro la volontà dei fami- 
liari. Rancori, forse anche 
lontani, visto che un attimo 
prima di ucci- 
dere la figlia di- 
ciassettenne 
Valentina, l’ex 
ufficiale della 
guardia di fi- 
nanza si è la- 
sciato andare a 
un «tu non sei 
mia figlia». Ri- 
ferimenti an- 
che al periodo 
in. cui, dal 
1987 al 1992, è 


stato  coman- 
dante provin. 
ciale della 


guardia di fi- 
nanza a Reggio finendo an- 
che invischiato in un’indagi- 
ne per concussione, condan- 
nato in primo e secondo gra- 
do e assolto in Cassazione, 
Un’esecuzione, premedita- 
ta e’studiata nei dettagli, 
dunque. 

E con tanto di tortura, 
quelle sofferenze inferte 
coni l’acido che rendono tut- 
to ancor più agghiacciante. 
Stanno partendo da lì, gli 
uomini delle indagini coor- 
dinati dal pm Isabella Chie- 
si, 


aveva raccontato di aver 
fatto tutto da solo; non in 
seguito, quando nell'inchie- 
sta erano entrati anche i 
suoi amici Mattia e Nico. 
Ieri, però, Nicola ha riempi- 
to pagine di verbale. 

E alla fine dell'estenuan- 
te interrogatorio appariva 
«provato - ha riferito il suo 
legale - ma ha anche sorri- 
so». Si è presentato alla 
Procura dei minori pochi 
minuti dopo le dieci, Il suo 
confronto con i magistrati 
è stato sofferto, a tratti 
drammatico. Più volte l'in- 
terrogatorio è stato sospe- 
so perchè il sedicenne è 
scoppiato in lacrime e più 
volte lo stesso Nicola ha 
chiesto che venissero allon- 
tanati i genitori per affron- 
tare passaggi delicati della 


IL CASO Il ragazzo è stato interrogato per 10 ore. Per la prima volta avrebbe coinvolto Giovan 


ricostruzione 
dell'omicidio. 
«Il ragazzo ha 
parecchie cose 
da dire» aveva 
annunciato il 
suo legale, l'av- 
vocato Stefano 
Ricci, motivan- 
do la richiesta 
di essere nuo- 
vamente senti- 
to dopo la scel- 
ta di avvalersi 
della facoltà di 
non risponde- 


e. 

Parole attese soprattutto 
per fare luce su alcuni dei 
tasselli che ancora manca- 
no al quadro accusatorio co- 
me la verità sull'arma del 
delitto. Quello più impor- 
tante è, però, legato alla 


Desirée Piovanelli 


i Erra, la «mente» del brarico 


Desiree, «Micola si è tolto un macigno» 


presenza e al 
ruolo di Gio- 
vanni Erra, la 
| «mente» del 
branco  secon- 
do la Procura. 
Il fatto che la 
decisione di 
parlare CT 
larresto dell 
operaio non è 
una coinciden- 
za, ha spiegato 
l'avvocato Ric- 
ci. 
Coinvolgere 
per la. prima 
volta. Erra .e. parlare. del 
suo peso psicologico nei 
confronti dei tre ragazzi po- 
trebbe alleggerire la posi- 
zione di Nicola e rendere 
più pesante quella dell' 


si incideva i 


di adescare 


essendo il caso chiuso per 
ammissione degli stessi in- 
vestigatori, lo scenario con- 
tinua a cambiare. La rico- 
struzione dell'omicidio con- 
tenuta nelle 14 pagine dell' 
ordinanza di custodia cau- 
telare firmata dal gip Ro- 
berto Spanò, ad esempio, 
cancella alcune delle certez- 


.Ze sin qui avute. 


Giovanni Erra, infatti, 
sarebbe stato presente nel- 
la cascina Ermengarda so- 
lo perchè voleva assistere 
allo stupro di Desiree, Una 
specie di «guardone» che so- 
lo in un secondo momento 
avrebbe avuto un ruolo atti- 
vo bloccando la fuga della 
ragazza ferita e riportando- 
la nelle mani dei suoi car- 
nefici i quali, però, non 
avrebbero premeditato 


un piacente eee di Catania il cui ruolo era quello 

e vittime della setta. Per il «Reverendo» 
quella di leader della setta satanica era un’occupazione 
a tempo pieno, che non lasciava spazio per nessun'altra 
attività, compreso lavorare. Per campare faceva affida- 
mento su qualche risparmio lasciatogli in eredità dai ge- 
nitori e su qualche soldo racimolato grazie agli adepti. 


messe nere con atti sessuali 
?. LE PRATICHE MAGICHE 


Il Reverendo si incideva i polsi 
e faceva bere sangue ai minori 


ROMA Un «Charles Manson» di provincia, nullafacente, 
ma con abbastanza carisma da coinvolgere un gruppu- 
scolo di persone giovani e meno giovani nei più balzani e 
ributtanti riti già da almeno cinque anni. 
il «Reverendo Jan Ash», così sì faceva chiamare Giovan- 
ni Carbotti, il capo della setta degli «Angeli di Sodoma», 
olsi e faceva colare il sangue in bocca a ra- 
gazzine stordite e imbottite di droghe. 
con Satana celebrata con una pasticca di Lsd 25 al posto 
dell’ostia. Il «Reverendo» ha trentun'anni è originario di 
Taranto, ha vissuto a Chieti, ma da qualche tempo si 
era trasferito nella capitale, da dove sperava di far spic- 
care il volo alla sua «setta», di farla uscire dalla dimen- 
sione provinciale. Il repertorio di diavolerie, croci rove- 
Sciate e sesso perverso se l’era studiato tutto: a partire 
dalle gesta del suo idolo, Charles Manson, il pluriomici- 
da leader della «Church of Satan» di San Francisco, a 
un ione dell’orrore come Aleister Crowley, (il maestro 
dell'Ordo templi orientis che si definiva «l'uomo più mal- 
vagio del mondo»), a un autore famoso anche per qual- 
che descrizione forte. di 
Bukowski. In Abruzzo aveva fondato il «grotto», il nu- 
cleo di una chiesa satanista, coinvolgendo tra gli altri 


‘ome quando 


na «comunione» 


amplessi come Charles 


. l'omicidio ma solo la violen- 


a. 
A uccidere Desy sarebbe 
stato. Nicola, colto da un 
raptus dopo un «Mi fai schi- 
fo, mi fai pena» rivoltogli 
dalla ragazza che stava 
per essere violentata. An- 
che per questo, secondo al- 
cune indiscrezioni, sarebbe- 
ro mutati i capi di imputa- 
zione contestati ai tre mino- 
renni: omicidio TOLSE 
(e non più premeditato), se- 
questro di persona e violen- 
za sessuale di gruppo. 
L'interrogatorio di Nico- 
la ha seguito di poche ore il 
SPERARE del'-Ris nella 
cascina Ermengarda, ini- 
ziato lunedì alle 15 e termi- 
nato solo a notte fonda. Ci 
vorrà un mese per avere i 
rimi riscontri del lavoro 
el reparto scientifico di 
Parma. 
Maria Anna Fiocchi 


Usa, il sertal Killer «giustizia» la nona vittima 


i 


Gli agenti sul luogo dove il killer misterioso della Virginia ha fatto la sua nona vittima. 


LA STORIA Un maresciallo dell'Esercito riformato per problemi psichici protagonista di un omicidio-suicidio a Roma 


Accoltella la moglie e poi fa harakiri 


ROMA Temeva che il ritorno a casa del figlio della moglie 
dopo anni di carcere e di tossicodipendenza gli avrebbe 
fatto perdere il primato nel cuore e nelle attenzioni della 
donna. Una novità che lui, oppresso dalla depressione e 
in guerra.contro «il male oscuro», non poteva accettare e 
così ieri sera ha prima tramortito la moglie con un colpo 
di batticarne alla tempia, poi l'ha accoltellata con più 
fendenti. Infine, facendo harakiri, si è ucciso con un'uni- 
ca coltellata all'addome. 

La tragedia, chiusa dagli investigatori come un omici- 
dio-suicidio, si è consumata tra lunedì sera e l'alba di ie- 
ri in una palazzina di case popolari alla periferia est di 
Roma. Antonio Schilirò, 51 anni, era un maresciallo dell' 
Esercito, in servizio presso l'aeroporto militare di Cento- 
celle, «riformato nel marzo scorso - ha spiegato il cogna- 
to - per problemi psichici». Quella depressione che lo lo- 
gorava e alla quale riusciva a trovare sollievo grazie alla 
moglie Daniela Nunzi, di 49 anni, impiegata comunale. 

Una coppia apparentemente solida e felice, racconta- 
noi vicini. A turbare l'equilibrio della coppia, sospettano 


gli investigatori, l'uscita dal carcere del figlio che la don- 
na aveva avuto con il primo marito, Il giovane, di 25 an- 
ni, sarebbe tornato entro fine mese a vivere con la ma- 
dre dopo anni di carcere per reati connessi alla droga. 
Un fatto che Schilirò, senza mai riconoscerlo apertamen- 
te, non accettava anche perchè, raccontano i vicini, «do- 
po la pensione voleva vendere la casa e trasferirsi in 
Abruzzo dove, diceva, sarebbe stato tranquillo». 

La coppia non litigava spesso, ripetono i vicini, e sem- 
bra che anche l'omicidio-suicidio sia scaturito più da un 
raptus che al termine di una furiosa lite come dimostra 
il fatto che l'appartamento era in ordine e nessuno ha 
sentito grida, Schilirò è entrato nella stanza da letto e 
«si è accanito ‘d'istinto», spiegano gli investigatori, con- 
tro la moglie che era stesa sul letto ancora vestita. Un 
colpo secco alla tempia con il batticarne e poi più fenden- 
ti con un coltello da cucina, lungo 20 centimetri. Con la 
stessa arma, conficcata dentro l'addome, si è poi ucciso 
ai piedi del letto dove era riversa la donna della sua vi- 
ta. 


WASHINGTON Anche l'assassi- 
nio della donna della Virgi- 
nia è da attribuire al miste- 
rioso serial killer america- 
no. «L'evidenza balistica le- 
gherebbe questo caso agli 
altri avvenuti nelle vicinan- 
ze» ha dichiarato ieri Tho- 
mas Manger, il capo della 
olizia della contea di Fair- 
fax. Salgono così a nove in 
due settimane le vittime 
del cecchino fantasma che 
spara a caso all'aria aperta 
con una pistola calibro 228 
e poi fu ge senza lasciare 
traccia. L'ultima persona a 
cadere sotto i suoi colpi è 
stata Linda Franklin, 49 
anni, che lunedì sera, poco 
dopo le nove, stava carican- 
do la spesa nel portabaga- 
gli della sua auto, insieme 
al marito, I testimoni han- 
no riferito di aver udito un 
solo sparo. La donna (che 
lavorava all'Fbi, ma della 
cui identità probabilmente 
l'assassino era all'oscuro) si 
è accasciata per terra ed è 
morta sul posto. Pochi se- 
condi dopo lo sparo alcune 
decine di poliziotti sono 
scattati all'inseguimento 
dell'assassino. 'attuglie 
della stradale hanno blocca- 
to le vie di accesso alla zo- 
na. Elicotteri si sono alzati 
in volo per illuminare la bo- 
scaglia. Ma nel loro mirino 
c'era ormai solo un fanta- 
sma rapidissimo nel dile- 
guarsi. 

«Ci sono così tante stra- 
de qui intorno - ha ammes- 
so lo stesso Manger - che in 
pochi minuti si può arriva- 
re ad Arlington, Alexan- 
dria o un paio di altre locali- 
tà importanti». 

L'incubo del serial killer 
per gli abitanti di Washin- 
gton e dintorni è iniziato lo 
scorso 2 ottobre. Con una 
scorribanda di 15 ore il mi- 
sterioso cecchino aveva uc- 
ciso 5 persone nella contea 


‘Fbi, è stata uccisa mentre caricava la spesa in auto 


di Montgomery, nel Mary- 
land. Da allora l'assassino 
ha sempre dosato i suoi col- 
pi: una vittima a Washin- 
gton e altre due nei sobbor- 
ghi meridionali della Virgi- 
nia. Per due volte il proietti- 
le è andato parzialmente a 
vuoto, ferendo le vittime 
prescelte. solo una volta il 
cecchino ha lasciato un 
messaggio: una carta dei 
Tarocchi rappresentante la 
morte con la scritta sul dor- 
so: «Caro signor poliziotto, 
io sono Dio». Forse per la 
massima allerta in cui è 
ora la popolazione. Forse 
perchè la polizia non può 
ammettere di essere anco- 
ra senza tracce dell'assassi- 
no, questa volta le autorità 
di pubblica sicurezza affer- 
mano che potrebbe esserci 
un testimone, Un'automobi- 
lista che RRSTIOL nei 
pressi. O forse lo stesso ma- 
rito della vittima, come am- 
mette una portavoce del go- 
vernatorato della Virginia. 
La vettura usata per la fu- 
ga potrebbe essere un furgo- 
ne Chevrolet color crema 
con una scaletta metallica 
sul tetto e una luce poste- 
riore rotta (nei giorni scorsi 
si parlava di un camioncino 
bianco). Un ex marine arre- 
stato lunedì sera a Baltimo- 
ra è stato rilasciato ieri: 
non è stata la sua pistola a 
sparare e uccidere Linda 

ranklin, La. ricompensa 
per chi fornirà indicazioni 
utili alla cattura del serial 
killer ha Taegiunio da ieri i 
500 mila dollari, mentre se- 


« condo la Cnn la polizia 


avrebbe chiesto aiuto perfi- 
no al Pentagono. Il ministe- 
ro della difesa dispone in- 
fatti di aerei da ricognizio- 
ne e immagini dai satelliti 
che potrebbero essere utilis- 
simi per gettare un po«di lu- 
ce nel buio delle indagini. 

Elena Dusi 
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IL PICCOLO 


“La icostruzione 


7° Chivasso. 


Al rumore degli spari, accorrono i due 
| vicini di casa, i coniugi Decio Guerra 
e Laura Cerrato. Antonello Mauro 
rivolge la mitraglietta contro di loro 

e li fredda nel giardino. 
Poi scavalca 

la recinzione 

della villetta ed entra 
nella casa a fianco, 
abitata dal cognato 


_ | donna estranea alla famiglia. Antonello 
_| Mauro entra in casa dei cognati, 
| sale in mansarda 
| esitoglie la vita 


e la moglie Margherita, 42 anni. 
Antonello Mauro uccide entrambi 


Qui l'assassino irrompe nell'officina- 
laboratorio dei Bergamin dove stanno 
lavorando il cognato Sergio, 45 anni, 


Poi l'uomo esce in giardino e ammazza 
anche l'ex suocera Teresa Gohho e una 


La suocera, Teresa 


ANSA-CENTIMETRI 


CHIERI Ha sparato una tempe- 
Sta di proiettili, circa una 
Quarantina, e ha ammazzato 
sette persone con una fred- 
dezza e una rabbia sconvol- 
genti. In pochi minuti ha ster- 
minato due famiglie e poi si è 
tolto la vita. La strage, che 
Non ha precedenti in Italia, è 
avvenuta ieri mattina poco 
prima delle 9, in via Parini, a 
Chieri, una zona di villette a 
Schiera, sulle colline torinesi. 

Il feroce killer,.definito da- 
gli inquirenti un Rambo, è 
Mauro Antonello, 42 anni, ar- 
tigiano edile, in passato me- 
tronotte. L'uomo si avvicina- 
to alla villetta, al civico 5, e 
ha messo in atto il suo terrifi- 
tante piano omicida. Aveva 
organizzato tutto nel detta- 
glio: voleva ammazzare tutti 
i parenti dell’ex moglie, Car- 
la Bergamin, dalla quale era 
separato da alcuni anni. Ha 
Atteso che la figlioletta, Chia- 
ta, 7 anni, che viveva con la 
madre, salisse sullo scuola- 

Us e poi, armato come Ram- 

0, ha iniziato la strage. An- 
tonello non aveva mai accet- 
tato la fine del matrinonio e 
la sua follia si scatenata ieri 
mattina. La prima a cadere 
fotto i suoi colpi è stata pro- 
prio l’ex moglie che era nel 
Barage della villetta e stava 


Tragedia nei pressi di Torino: imprenditore edile di 42 anni scarica una quarantina di pallottole su moglie, parenti e vicini di casa 


Rivuole la sua ex: fa 7 vittime e si spara 


Mauro Antonello 


L'ex moglie, Carla 


mettendo in moto la macchi- 
na per andare al lavoro. 

L'ha tempestata di colpi e 
senza pietà si è girato per am- 
mazzare le altre persone che 
stavano sopraggiungendo. Le 
urla lanciate dalla donna pri- 
ma di morire hanno attirato 
l’attenzione dei vicini di ca- 
sa. L'uomo, armato fino ai 


L 


denti con due pistole semiau- 
tomatiche, una mitraglietta 
e un revolver, ha iniziato a 
sparare all'impazzata colpen- 
do una dietro l’altra sei perso- 
ne: la suocera, Teresa Gobbo 
in Bergamin, il cognato Ser- 
gio e sua moglie Margherita, 
due vicini di casa, Decio 
Guerra e la moglie Laura Ce- 


rato. In preda alla follia ha 
addirittura saltato la recin- 
zione che separa la villetta al 
civico 5 passando al civico 3: 
nell’officina del laboratorio 
tessile della famiglia Berga- 
min fredda le persone che si 
trovano davanti a lui, Spara 
anche ad un’operaia: Pieran- 
gela Gramaglia. Dopo la stra- 


Il movente: riunire la famiglia. La figlia di sette anni si sa 


ge Mauro Antonello è salito 
nella mansarda della villetta 
e si è sparato con il revolver. 
L'allarme di quanto stava 
succedendo è stato dato da 
una vicina di casa dei Berga- 
min, che sentendo le urla e la 
raffica di spari ha chiamato 
immediatamente le forze del- 
l'ordine. Quando i carabinie- 


Forze dell'ordine davanti alla casa di Chieri, sulle colline di Torino, dove è avvenuto il massacro, il più cruento mai successo in Italia. 


ri sono arrivati sul posto 

c'erano sette cadaveri all’in- 

terno delle villette, uno fuori 

nel giardino e l’ultimo, quello 

ca pluriomicida, in mansar- 
a. 

Mauro Antonello era un 
collezionista d’armi e la sua 
passione l’ha coltivata men- 
tre cresceva in lui l’odio e il 


Iva: era a scuola 


Nella strada di Chieri sulle colline del capoluogo piemontese dov'è avvenuto il massacro temono un sortilegio: storie di precedenti disgrazie 


I testimoni: «Sembrava un Rambo impazzito» 


La donna non voleva più tornare con il marito che passava le giornate a lucidare le sue armi 


Gli inquirenti: «Raptus di una mente malata. Il caso è chiuso» 


Nelle lettere la verità del mostro: 
«Risparmio Chiara, la mia cucciola» 


CHIERI «È stata una reazione abnorme di 
una mente malata: il caso è chiuso». Gli 
uomini del comando provinciale dei cara- 
binieri di Torino e quelli della Compagnia 
di Chieri riassumono così la strage di 
Chieri. Una mente malata quella di Mau- 
ro Antonello, un uomo ossessionato dalla 
fine del matrimonio con Carla Bergamin, 
una donna descritta da tutti come gentile 
e semplice, che faceva la bidella nella 
scuola «Nostra Signora della Scala». Una 

onna che aveva deciso di spezzare il lega- 
me con Mauro perchè era troppo violento. 

Percosse e liti avevano accompagnato 
gli anni coniugali ma lui voleva ricompor- 
Te la famiglia, rivoleva la figlia Chiara. 

‘er mesi e mesi aveva continuato a mi- 

Nacciare lex moglie ma nessuno pensava 
che sarebbe arrivato a tanto, Mauro Anto- 
nello non voleva assolutamente accettare 
che l’ex moglie potesse rifarsi una vita, 
Magari con un altro uomo e che la figlio- 
etta potesse avere un altro che le facesse 
da «padre». Idee che sono diventate degli 
Incubi terrificanti che non gli permetteva- 
No più di vivere una vita normale. 

I parenti di Carla Bergamin, però, ave- 
Vano paura. Temevano che l’uomo agisse 
ancora in modo violento come aveva fatto 
‘rante gli anni di matrimonio. E pur- 
Toppo i loro timori sono finiti in tragedia. 
perchè della sua follia omicida lui, il 
‘ambo, l’ha messo nero su bianco scriven- 
o una decina di lettere, indirizzate pro- 
Tio alla moglie e a tutti i parenti che poi 
sa ammazzato. Lettere che sono state tro- 
ate ieri proprio dai carabinieri nella sua 
= itazione, in via Chiaventone. Biglietti- 
S frasi deliranti. Minacce e frasi senza 
i Lettere che parlavano del suo dolo- 
zio lella sua follia. Della sua non acceta- 
S Ne della fine del matrimonio. Ha ri- 

Parmiato solo lei, Ja sua cucciola», Chia- 


ra, 7 anni, unica ragione della sua vita, 
scrive nei foglietti il folle omicida. 

Il suo chiodo fisso era tornare con la mo- 

lie, ma lei non ne voleva sapere perchè 
‘a vita con lui era stata un vero e proprio 
inferno, Le crisi nervose, l'ossessione per 
la famiglia spezzata lo avevano portato 
anche in casa di cura per depressione. Ma 
la sua era diventa- 


CHIERI Spiegare a una bambi- 
na di sette anni che la mam- 
ma non c'è più. Che non c'è 

iù nemmeno il suo papà. 

he se n'è andata anche 
nonna Teresa, E zia Mar- 
gherita, e zio Sergio. Dirle 
che il suo mondo è sparito 
all'improvviso, che non tor- 
nerà più a casa in via Pari- 
ni ma che andrà ad abitare 
da zia Mariuccia, la sorella 
di mamma. Basta uno psico- 
logo? Sono andati a prender- 
la a scuola alle quattro e 
mezza come sempre. Le han- 
no detto che mamma non sì 
è sentita bene, che l'hanno 
portata all'ospedale. Si chia- 
ma gestione dell'emergen- 
za. 


le fra lei e il marito», dice 
Carla Mathis, la maestra. 
In via Parini alle cinque del 
pomeriggio arrivano altri 
due orfani. Daniele e An- 
drea Bergamin, di 18 e 20 
anni, figlio di Sergio e Mar- 
gherita, si sono salvati per- 
chè sono usciti di casa poco 
prima della strage, per an- 
dare a scuola. 

«E stata un'azione di guer- 
ra, roba che vedi solo al cine- 
ma. Quell'uomo correva e 
sparava tutto piegato in 
avanti con il cappello a visie- 
ra sugli occhi e un mitra in 
mano. Quando ho sentito il 
primo colpo mi stavo facen- 
do la barba, ho pensato a 


alla finestra e l'ho visto pas- 
sare da una casa all'altra. 
Non sono uscito, ho avuto 
paura che mi ammazzasse». 
La finestra del bagno di Gio- 
vanni Griva si affaccia su 
via Parini, un posto in pri- 
ma fila sulla strage alle no- 
ve del mattino. Con un sono- 
ro poco convincente: «E stra- 
no, in tutto quel macello 
non ho sentito gridare». 
Non grida nessuno, per 
tutto il giorno. Chi arriva e 
supera il cordone dei carabi- 
nieri abbassa la voce, pian- 
ge in silenzio, C'è un cadave- 
re sul prato del numero tre, 
altri sette nelle casette ge- 
melle. Il muro del cimitero 
di Chieri corre appena al di 


rancore per l’ex moglie. In 
via Parini lo sconcerto e lo 
sgomento per quanto è suc- 
cesso ha lasciato tutti attoni- 
ti. Molti conoscevano la fami- 
glia Bergamin, e in quel quar- 
tiere di Chieri, soprannomia- 
to «Borgo Venezia», perchè 
gli abitanti provengono in 
gran parte dal Veneto, nessu- 
no si aspettava un evento co- 
sì tragico. Ma Mauro Antonel- 
lo aveva escogitato il suo pia- 
no infernale nei dettagli. 

Da una settimana aveva af- 
fittato un camper che aveva 
parcheggiato proprio nelle vi- 
cinnanze della villetta dell’ex 
moglie per spiare i movimen- 
ti della donna. L’altra notte 
si è chiuso nel camper e, con 
le armi ben posizionate, ha 
atteso la mattina-per iniziare 
la strage. Oltre la figlioletta 
sono sopravvissuti, perchè 
non'‘erano in casa, di due fi- 
gli dei coniugi Sergio e Mar- 
gherita Bergamin, Daniele di 
17 anni e Andrea di 20. «Ha 
sparato a chiunque vedesse», 
ha detto il procuratore Mar- 
cello. Tantangelo, «come se 
fosse un Rambo. Era acceca- 
to dalla follia e ha continuato 
a sparare come un automa 
che aveva come obiettivo 
quello di ammazzare chi si 
trovava di fronte». 

Roberta Rizzo 


Pierangela 


La disperazione di un parente: «Era una scena di guerra». 


Il cognato, Sergio 


La cognata, Margherita 


Il vicino, Decio 


La vicina, Laura 


L'altra vicina, 


ta una vera malat- 
tia mentale. La ra- 
gione non c’era 
più. Solo un pen- 
siero lo attanaglia- 
va: distruggere chi 
aveva distrutto la 
sua famiglia. Di- 
strutto il suo so- 
no. Così Antonel- 
o ha messo fine al- 
la sua follia: ucci- 
dendo sette perso- 
ne e poi se stesso. 
Il movente è 
uno solo: una sepa- 
razione difficile, 
contrastata, che al- 
le spalle aveva un P. 
matrimonio burra- 
scoso. Le mediazio- 
ni per calmare l’uo- 
mo non erano ser- 
Vite e l'ex moglie 


temeva che alla 


bambina succedes- 
se qualche cosa, o 
che addirittura lui 
la volesse rapire. 
Tant'è che aveva 
dato disposizione 
alle maestre e al- 
l'autista dello scuolabus di non far avvici- 
nare mai nessuno al Chiara. Viveva nel 
terrore e ieri nel terrore è morta. 


Il resto verrà poco alla vol- 
ta. «La mamma ci aveva det- 
to che la separazione aveva 
creato una situazione diffici- 


là degli orti, corre anche la 
nebbia, e non aiuta. «Qui 


Il cadavere di una vittima crivellata dai proiettili sparati da Mauro Antonello. 


non è mai finita» sussurra 
Sandra De Stefanis. È con- 
vinta che quella strada ordi- 
nata e senza pretese sia sot- 
to un sortilegio. «Qualche 
anno fa il papà di Carla si è 


gettato in un pozzo. Suo zio 
abitava là in fondo, e si è im- 
piccato. Pochi giorni fa era- 
vamo tutti al rosario di un 
bambino di otto anni». Mi- 


una scacciacani. Poi però i chel Valdes stava al 15, è 
colpi sono continuati. Tren- morto venerdì di tumore al 
ta, quaranta in tre o quat- 
tro minuti. Mi sono sporto esce, c'è un limite al dolore. 


cervello. Sua madre non 


= «UN PARANOICO» 


i ii persone paranoiche. Molto precise, che 
al loro lavoro, che di solito svolgono con estrema 


Carmelo, 15 anni, cerca 
di trovare le parole: «Alle no- 
ve dormivo. Sognavo che 
qualcuno batteva forte sulla 
lamiera, invece erano spa- 
ri». Lidia Volpiano torna in 
casa dopo essere stata ascol- 
tata dai carabinieri. Sta al 


sette, ma soprattutto è la cu- 
gina di Mauro Antonello. 
«Ho visto Carla l'ultima vol- 
ta ieri sera. Sono salita da 
lei con un'amica e i suoi due 
figli. I bambini hanno gioca- 
to con Chiara e mangiato la 
torta». Non si è parlato di 
lui. «Carla non ne parlava 


mai. So che l'aveva lasciato 
prscho la tormentava, non 
le dava spazio. 

Adesso lui insisteva per- 
chè tornassero insieme e lei 
aveva paura per la figlia». 
C'è chi racconta di litigi e 
botte. «Non la picchiava, le 
faceva i dispetti». I dispetti, 
signora? «Per darle fastidio: 
disfare quello che lei faceva, 
fare pipì fuori dalla tazza 
del bagno. Cose così, non ve- 
ri segni di squilibrio. Aveva 
poca voglia di lavorare, que- 
sto sì. Diceva che gli faceva- 
no male le mani. Ed era fu- 
rioso perchè poteva vedere 
sua figlia solo due volte la 
settimana. Così sempre per 
dispetto erano mesi che non 
veniva a trovarla». Giusep- 
pe Volpiano, 75 anni, è il pa- 

à di Lidia e lo zio di Ram- 
o. Sua moglie è morta da 
tre mesi, la sua famiglia or- 
mai era quella. Mauro no, 
troppo strano. «Mio nipote 
passava le giornate a lucida- 
re le sue armi. Per fortuna 
stamattina sono andato a 
Chieri a prenotare il vacci- 
no antinfluenzale, altrimen- 
ti credo che avrebbe ammaz- 

zato anche me». ; 
1g. 


(Tr 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


Quarantaquattro gli indagati: per alterare i risultati delle corse «beveroniy e mazzette ai fantini. Coinvolte agenzie ufficiali 


Giro di scommesse illegali: 10 arresti 


St puntava su tutto, specie sui cavalli, sottoposti a sevizie, ma anche sulla serie A 


Controlli dei carabinieri all'ippodromo di Napoli. 


Nel Cremonese la sfida era fare rallentare il treno: la pericolosa bravata stava continuando da mesi. I potenziali «kamikaze» avevano tra i 10 e i 14 anni 


Ragazzini rischiavano la vita scansandosi all'ultimo dai 


CREMONA Il treno che arriva e, 
quando è vicino, sempre più 
vicino, schizzare via dai bi- 
nari, Chi lo fa per ultimo è il 
iù bravo, il più coraggioso. 
È l'ultimo divertimento che 
sembra essere di moda fra i 
giovanissimi. O, forse, è me- 
glio dire l'ultima idiozia. 

A Sesto Cremonese, locali- 
tà dove avvenivano queste 
gare, lo sconcerto s’accompa- 
gna alla tendenza a minimiz- 
zare, dopo la scoperta che 
un gruppo di ragazzini dai 
10 ai 14 anni rischiava la vi- 
ta per sfidare i riflessi (e la 
morte) attendendo i treni in 
transito e scansandosi all'ul- 
timo momento, o quasi. Un 


gioco pericoloso che avveni- 
va da diversi mesi ma che, 
per educatori e istituzioni, 
sarebbe già stato risolto con 
qualche scapaccione, ancor 
prima che ci fossero segnala- 
zioni ufficiali da parte delle 
Fs o delle forze dell'ordine. 
Teatro dell'azzardo era la li- 
nea ferroviaria Cremona-Co- 
dogno, nel tratto tra Acqua- 
viva e Cavatigozzi. Un trat- 
to costellato di erba alta e ce- 
spugli, raggiungibile dal pae- 
sino su un sentiero di cam- 
Pro «Che enfasi è stata 

lata alla notizia... - si lamen- 
ta il sindaco, Eddy Caccia- 
lanza -: certo, è bene interve- 
nire tempestivamente pri- 
ma che un'gioco pericolosis- 


FIRENZE Scommesse clandesti- 
ne giocate in tutta Italia spe- 
cie sulle corse ippiche ma an- 
che sui risultati delle parti- 
te di calcio, dalla serie A ai 
campionati minori alla Cop- 
pa dei campioni, e in qual- 


« che caso pure sulle gare di 


F1, raccolte non solo da alli- 
bratori «abusivi», ma anche 
in cinque agenzie titolari 
della concessione ministeria- 
le distribuite fra Toscana, 
Lazio e Lombardia. 

E quanto scoperto in un! 
inchiesta che ieri ha portato 
in carcere 10 persone, men- 
tre altre 44 risultano indaga- 
te e sono state perquisite. Il 
volume d’affari delle scom- 
messe clandestine, in Italia, 
si aggira sui 4.000 miliardi 
di vecchie lire l'anno. 

L'operazione, denominata 
«Furia 2 - Golden horses», 
ha portato alla scoperta, è 


simo, ma pur sempre un gio- 
co, entri nella consuetudine 
e si trasformi in tragedia. 
Speriamo solo che l'episodio 
non ci faccia etichettare co- 
me paese con chissà quale 
disagio sociale». Il Comune 
comunque interverrà diret- 
tamente con la polizia muni- 
cipale per aumentare la vigi- 
lanza, e ha chiesto il suppor- 
to alla Stazione carabinieri 
di Castelverde (Cremona). 
Un’insegnante dice: «Mi han- 
no confidato che la loro vo- 
lontà era di costringere il 
macchinista a rallentare. 
Sembra avessero la pretesa 
di costringere il treno a fer- 
marsi più che l'intenzione di 
mettersi in gioco la vita». 


stato spiegato, anche di no- 
ve corse Tris «truccate» nell' 
estate 2001, che si vanno ad 
aggiungere alle altre cin- 
que, relative al ’99, già indi- 
Viduate dagli investigatori 
nella prima tranche dell'in- 
chiesta partita da una se- 
piro: dell'Unire (il so- 

alizio degli allevatori) su 
vincite sospette e proseguita 
con un lavoro fatto specie di 
pedinamenti e intercettazio- 
ni. Le 14 gare sono state cor- 
se negli ippodromi di Siena, 
Livorno, Tor di Valle, For- 
mia, Napoli, Cesena, Ponte 
Cagnano, Albenga e Corrido- 
nia. Diversi i metodi per al- 
terare i risultati finali: dal 
pagamento dei fantini, con 
compensi da due a cinque 
milioni di vecchie lire, al 
cambio dei cavalli, all'utiliz- 
zo di sostanza dopanti per 
gli animali. Non sono state 


sequestrate sostanze sospet- 
te nè i controlli agli animali 
hanno dato esiti positivi. È 
stato però ricordato che fra i 
sistemi utilizzati nelll'ippi- 
ca, ai cavalli vengono RICE 
somministrati, direttamen- 
te nello stomaco, grazie a 
sondini, beveroni con più so- 
stanze, che garantiscono éf- 
fetti più immediati e minori 
rischi di essere scoperti però 
con più danni per l'animale. 
Tra gli arrestati di spicco di 
ieri figurano per la piazza to- 
scana Giuseppe Marconcini, 
45 anni, di eo er quel- 
la romana Ivano Celi, 42 an- 
ni, di Roma e Angelo De Lu- 
ca, nato a Napoli nel ’62 e re- 
sidente nella capitale, per 

uuella milanese fabio Dale- 

lo, 38 anni, di Milano. In 
carcere sono finiti anche un 
fantino e allevatore di caval- 
li, Francesco Santella, 23 an- 


ni, romano e Vincenzo Mai- 
sto, 42 anni, di Giugliano in 
Campania, driver. Tra gli in- 
dagati una decina di fantini, 
allibratori, proprietari, alle- 
vatori e allenatori di cavalli. 
Le accuse, a vario titolo, s0- 
no di associazione a delin- 
quere finalizzata alla com- 
missione di frode in competi- 
zioni sportive e di esercizio 
abusivo di organizzazione 
d’attività di scommessa. 

All'epoca della prima ope- 
razione finirono in carcere 
nove persone (oggi tutte in li- 
bero) fra cui Niccolò Ruga- 
ni, senese, proprietario di ca- 
valli, e Carlo Brandi, napole- 
tano, per gli inquirenti 
«menti» dell'organizzazione. 
Arrestato all'epoca anche 
uno dei fantini del Palio di 
Siena, Dario Colagè, detto il 
«Bufera». Una quarantina 
invece gli indagati. 
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L'episodio nelle campagne di Bitonto 
Marito violento e uccise 
la moglie dandole fuoco 
Condannato a 23 anni 


BARI La Corte di assise ha condannato a 28 anni di reclu- 
sione Domenico Cipriani, un giardiniere di 43 anni che 
il 18 aprile 2000 nelle campagne di Bitonto (Bari) violen- 
tò e uccise, dandole fuoco dopo averla cosparsa di benzi- 
na, la moglie Rita Cozzella, di 38, collaboratrice domesti- 
ca, che voleva lasciarlo. Nella requisitoria il pm Eugenia 
Pontassuglia aveva chiesto l'ergastolo ma i giudici non 
hanno riconosciuto l'aggravante della premeditazione. 
La Corte lo ha anche condannato a pagare una provisio- 
nale di 30mila euro ai figli e ai genitori della vittima. 


L'Unione Europea impone la «morte» dei Figaro 
Unificata la figura di barbiere e acconciatore 


ROMA Figaro stia all'erta: sta per scomparire e diventare 
da barbiere «acconciatore», Due proposte di legge recepi- 
scono l'abolizione da parte dell'Ue della separazione tra 
barbiere, parrucchiere per signora e acconciatore, unifi- 
candoli in un'unica figura professionale, quella dell'ac- 
conciatore con valenza unisex. Le proposte saranno esa- 
minate questa settimana dalla Commissione attività pro- 
duttive della Camera e l'iter non sarà lungo. La divisione 
in tre diverse figure era prevista in una legge del ’63. 


Per suicidarsi si lancia da un ponte sulla Pd-Bo: 
schivata da un Tir, riporta solo ferite non gravi 


Sassi dal cavalcavia: torna l'incubo 
A nove anni «centrano» un'auto 


CHIETI Si riaffaccia l'incubo del lancio dei 
sassi dai cavalcavia. Un giovane in auto 
percorreva la strada tra Vasto e San Salvo 
quando, passando sotto un cavalcavia, il 
parabrezza della sua auto è stato centrato 
da una grossa pietra che per fortuna non 
ha sfondato il cristallo. Il giovane ha chia- 
mato i carabinieri e una pattuglia, che era 
in zona, è arrivata in pochissimo tempo 
sul cavalcavia trovando tre ragazzini di no- 
ve anni con alcune pietre ancora in mano. 
«Lo facevamo per gioco» hanno detto ai mi- 
litari che hanno poi avvertito le famiglie. 


A Milano baby gang con una forbice 
rapina di notte un ventiquattrenne 


MILANO Quattro minorenni sono stati arre- 
stati dalla Polizia poco dopo aver rapinato 
un 24enne che rientrava a casa, l’altra not- 
te a Milano. I quattro hanno avvicinato il 
giovane e, minacciandolo con una forbice, 
l'hanno obbligato a consegnare circa 60 eu- 
ro e il telefono cellulare. Poi sono scappati 
sulle loro biciclette. I quattro ragazzi, ora 
accusati di rapina pluriaggravata in concor- 
so, sono tutti milanesi: si tratta di un quin- 
dicenne con precedenti, di due diciassetten- 
ni e un sedicenne incensurati. Il gruppetto 
è stato notato, dopo la rapina, da una Vo- 
lante che l’ha fermato con la refurtiva. 


binari 


PADOVA Una donna di 29 anni, che ieri ha tentato di to- 
gliersi la vita, si è miracolosamente salvata dopo esser- 
si buttata da un viadotto che attraversa le carreggiate 
della A13 Padova-Bologna. E accaduto a Ponte San Ni- 
colò, alle porte di Padova. Dopo aver scavalcato il para- 
petto, la donna si è lasciata cadere di sotto, finendo sul- 
la carreggiata ma riportando solo ferite non gravi. Un 
camionista che ha assistito alla scena è riuscito a frena- 
re in tempo il suo mezzo pesante e poi a far deviare gli 
altri veicoli in arrivo. La donna è stata quindi soccorsa. 


La Plasmon per festeggiare i 100 anni d'attività 
regala per 12 mesi suoi prodotti a chi è nato ieri 


MILANO Per celebrare il suo 100° compleanno Plasmon, 
azienda che dal 1902 produce alimenti per l'infanzia, 
ha deciso di regalare un anno di prodotti gratis a tutti i 
bambini nati ieri, 15 ottobre: tra l'altro, latte, omoge- 
neizzati di carne e frutta, biscotti e altri prodotti. Invia- 
re entro il 22 ottobre, un fax, con l'atto di dichiarazione 
dinascita, rilasciato dall'ospedale e l'indirizzo cui reca- 
pitare i prodotti, ai numeri 02.92162644 o 
02.92160348. Numero verde Plasmon 800-020040. 


s 


Scattone e Ferraro erano stati condannati a otto e sei anni per omicidio colposo della studentessa e favoressiamento 


Delitto Russo, si ricomincia dai testimoni 


AI 


Tre arresti per le infiltrazioni malavitose: ne esce scagionato il docente triestino Corradini 


Venezia, la mafia sul casino 


VENEZIA «La mia famiglia e io 
abbiamo pagato a carissimo 
prezzo le conseguenze del 
mio dovere di amministrato- 
re pubblico: denunciare infil- 
trazioni malavitose in un' 
azienda del Comune di Ve- 
nezia». 

Esce del tutto riabilitato 
dall'inchiesta sui tentativi 
d’infiltrazioni mafiose al Ca- 
sinò di Venezia, ma è anco- 
ra amareggiato il prof. Gian- 
ni Corradini, ex amministra- 
tore delegato della casa da 
gioco lagunare ed ex presi- 

lente del casinò veneziano 
di Malta, poi licenziato da 
entrambe le cariche per pre- 
sunti errori di gestione dopo 
aver trasformato il casinò di 
terraferma in una gallina 
dalle uova d'oro per il Comu- 
ne. Ieri tre pregiudicati so- 
no stati arrestati per un bli- 
tz nel suo studio: legati alla 
mafia del Brenta, volevano 
minacciarlo. «Non basterà 
una vita per dimenticare - 
dice Corradini, commerciali- 


sta di San Donà di Piave 
(Ve) e professore di Econo- 
mia e tecnica degli scambi 
internazionali all'Universi- 
tà di Trieste -: la violenza 
morale subita è stata ben 

iù forte di quella fisica. 

ra capisco cosa significa 
l'isolamento che prova una 
persona dopo aver denuncia- 
to la malavita: diventa sgra- 
dita e viene allontanata. Io 
l'ho fatto come amministra- 
tore pubblico per un'azien- 
da del Comune e il Comune 
mi ha ripagato licenziando- 
mi e distruggendo la mia im- 
magine. Così, dopo 80 anni 
d’onesto lavoro, uno rischia 
di suicidarsi». Perciò Corra- 
dini ha voluto ringraziare ie- 
ri quelli chi ha creduto alle 
sue denunce, dal pm Paola 
Tonini alla polizia: «Un lavo- 
ro svolto con grande impe- 
gno e segretezza. «Continue- 
rò a collaborare con loro per 
fare completa chiarezza sull' 
aggressione subita dal Casi- 
nò di Malta. Corradini ha 


già avviato due cause per li- 
cenziamento senza giusta 
causa dal Casinò di Venezia 
e dalla controllata Vittorio- 
sa, che gestisce quello di 
Malta. Corradini ha avuto 
le prime strane avvisaglie 
di possibili tentativi d’infil- 
trazione malavitosa fin dai 

rimi mesi dell'apertura a 

alta e ne aveva informato 
subito la polizia: «Ci strap- 
parono manifesti pubblicita- 
ri in Sicilia, furono cancella- 
ti voli da noi utilizzati per 
portare clienti, ci bloccaro- 
no la linea verde in Sicilia 
destinata ai clienti che non 
volevano l'intermediazione 
dei porteur, ci furono diver- 
si problemi nel cambio di as- 
segni con alcuni clienti». Poi 
arrivò la «stangata» e quin- 
di le offerte di acquisto del 
casinò fatte a due dirigenti 
della sede maltese dall'avvo- 
cato Salvatore Ammendola. 
Infine l'irruzione nello stu- 
dio di Corradini, fino agli ar- 
resti di ieri. 


ROMA Tutti presenti. Tran- 
ne Francesco Liparota, ex 
usciere dell'Istituto di Filo- 
sofia del diritto, condanna- 
to in secondo grado a quat- 
tro anni per favoreggiamen- 
to. Dopo l’annullamento 
della Cassazione, è ricomin- 
ciato ieri il terzo dibatti- 
mento del processo Marta 
Russo, la studentessa ucci- 
sa nel maggio ’97 nei viali 
dell’Università La Sapien- 
za. Un’aula affollata per la 
relazione del giudice a late- 
re Alfio Maisto. Stessa cal- 
ca di avvocati e stessa accu- 
sa. Ci sono tutti. A comin- 
ciare dagli imputati princi- 
pali, Giovanni Scattone, 
condannato a otto anni per 
omicidio colposo aggravato, 
e Salvatore Ferraro, sei an- 
ni per favoreggiamento e 
porto abusivo di armi. Que- 


processo non si era fatta differenza fra testi e «chiamati in correità» 


rota, che ha accusato e poi 
ritrattato, tirando in ballo 
la madre, Rosangela Villel- 
la. 

AI centro, quindi, le di- 
chiarazioni di'chi ha visto e 
puntato il dito contro Scat- 
tone e Ferraro, e all’epoca 
non era un semplice testi- 
mone ma un «imputato per 
reato connesso». 

Anche la Alletto, oggi as- 
solta dal favoreggiamento. 

In quasi due ore di rela- 
zione, Maisto ripercorso la 
vicenda ed evidenziato la 
via indicata dalla Suprema 
Corte, ha ricordato che per 
legge: «Il testimone e il 
chiamante in correità sono 
soggetti diversi», dunque 
sono differenti Alletto e Li- 
parota, da Maria Chiara Li- 
pari, ex assistente, e Giulia- 
na Olzai, queste ultime due , 


Giovanni Scattone ieri nell'aula del Tribunale di/Roma. 


vere testimoni, come Rosan- 
gela Villella. L'errore della 
sentenza annullata è quel- 
lo di avere messo sullo stes- 
so piano tutti i dichiaranti. 
Un equivoco ancora più evi- 
dente se si considera che 
«le dichiarazioni del teste 
costituiscono anche da sole 


la prova» mentre «le dichia- 
razioni del chiamante devo- 
no sottostare a un vaglio di 
attendibilità e, per essere 
considerate prova, devono 
avere riscontri esterni». 
Ripartire da Alletto e Li- 
parota per valutare l’atten- 
dibilità delle loro accuse, ri- 


St dovranno valutare 

di nuovo le dichiarazioni 
di Gabriella Alletto, 

ex segretaria, e Francesco 
Liparota, che aveva 

poi ritrattato 


trattate dell’usciere, tardi- 
ve per l'ex segretaria. Poi 
cercare riscontri esterni a 
quelle dichiarazioni e «la lo- 
To ortata probatoria». 
Quindi si dovranno valuta- 
re le parole di Lipari e Ol- 
zai, testi che «non videro 
nulla ma riferirono circo- 
stanze significative». 

In questo scenario, dife- 
sa, accusa e parti civili cali- 
brano le loro strategie, ma 
sembra che nessuno voglia 
far tornare in aula i testi- 
moni. Il calendario prevede 
già per venerdì la requisito- 
ria del procuratore genera- 
le. Antonio Marini, che ave- 
va chiesto condanne a 22 e 
16 anni per Scattone e Fer- 
raro, indossa di nuovo la to- 
ga. «Chiederemo la confer- 
ma della sentenza d’appel- 
lo» dice Marini. A margine, 
le parole di Scattone: «Vivo 


sta volta, i giudici della II 
Corte d’assise d’appello, 
presieduta da Enzo Trivel- 
lese, dovranno basarsi sul- 
le testimonianze più che 
sulle perizie: «Prova specifi- 
ca e non generica». 

Prima di tutto, Gabriella 
Alletto, ex segretaria del- 
l'Istituto, e Francesco Lipa- 


CELEBRAZIONI 


malissimo nell'ombra del 


Ferraro: «Spero venga rico- 
nosciuta la mia innocenza». 
Dall’altra parte dell’aula, 
Donato e Aureliana Russo: 
«Avremo giustizia solo con 
la conferma della condan- 
na». 
Valentina Errante 


ROMA Sarà una festa in grande stile, con 
circa 10 mila inviati in piazza San Pietro 
provenienti da ogni parte del mondo e al- 
tre migliaia di fedeli a un’udienza genera- 
le del tutto speciale. Papa Wojtyla festeg- 
gerà infatti îi 24° anniversario della sua 
elezione al Soglio di Pietro, il pontificato 
di Giovanni Paolo Il si colloca così al quin- 
to per durata nella storia della Chiesa di 
Roma considerando anche il primo, quello 
di Pietro. 

Il 16 ottobre ’78, alle 18, il cardinale di 
Cracovia Karol Wojtyla fu eletto vescovo 
di Roma e capo della Chiesa universale: 
poco dopo assunse il nome di Giovanni Pa- 
olo II. IT ?78 fu l'anno dei tre Papi: morì in- 
fatti Paolo VI e fu eletto Giovanni Paolo I, 
che si spense dopo appena un mese, quin- 
di iniziò l'era del Papa polacco. Da oggi si 


entra nel 25° anno di pontificato, un Giu- 


È il quinto pontificato più lungo nella storia della Chiesa: salì al Soglio di Pietro nel ’78, dopo la morte di Paolo Sesto e di Giovanni Paolo I 


Wojtyla, festa in Vaticano per i 24 anni da Papa 


bileo che in pochi potevano prevedere tan- 
ti anni fa. Giovanni Paolo II ha voluto fe- 
steggiare a modo suo, promettendo dome- 
nica scorsa un documento, che verrà reso 
noto oggi, col quale si aggiornano le pre- 
ghiere del Rosario. Si tratta della prima 
Innovazione, dal Medio Evo a oggi, di que- 
sta tradizione religiosa, dai tempi cioè in 
cui il Rosario venne introdotto da San Do- 
menico. Verranno aggiunti CHO nuovi 
misteri riguardanti episodi della vita di 
Gesù. Intanto già da ieri sono cominciati 
ad arrivare al Pontefice gli auguri da par- 
te di esponenti del mondo istituzionale e 
da varie personalità. Fra i primi hanno 
espresso le loro felicitazioni a Papa Wojty- 
la il presidente Ciampi e quelli dei due ra- 
mi del Parlamento, Pera e Casini, con Ru- 
Pesto, presidente della Corte costituziona- 
e. 


16 ottobre 
1978: sono 
passate da 
pocole 18 e 
il cardinale 
di Cracovia 
Karol 
Wojtyla, 
divenuto 
capo della 
Chiesa, * 
assume il 
nome di 
Giovanni 
2 Paolo Il. 


sospetto», e il commento di 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


ATTUALITA' 


L’Ude accetta a denti stretti la mediazione del premier. Bossi: «Jo chiedere scu: 


IL PICCOLO 5 


? Mi viene da ridere», poi svia il dibattito rilanciando le tre macro-regioni 


I centristi tornano al governo, ma è tregua armata 


ROMA Niente pace, ma una 
«tregua» inquieta. Nella 
Maggioranza si ricompone 
a rissa fra Lega e centristi, ru 
ma con nuove tensioni al- ì 

l'orizzonte sui temi concre- 
ti, a cominciare dalla Finan- 
ziaria. E c'è da giurare che 
anche alcune delle proposte 
Sul Federalismo che Bossi 
ha illustrato ieri alla Came- 
ta alimenteranno le discus- 
sioni all’interno della Casa 
delle libertà. Come quella 
di creare un Camera delle 
Tegioni, accanto a quella 
dei deputati, divisa in tre 
Mmacro-regioni: una del 
Nord, una del Centro e una 


del Sud. I ministri dell’Udc 
Sono rimasti (virtualmente) 
fuori dal governo neanche 
24 ore. Intorno So di 
pranzo, i gruppi parlamen-' 
tari Ceco che le 
dichiarazioni di Silvio Ber- f 
lusconi erano più che «sod- .° = 
disfacenti». E che si poteva = 
«prendere atto» dell’adesio- 
ne di Bossi e Fini alle di- 
chiarazioni di Berlusconi. 


Ma i centristi si sono do-  «@teagire con grande deter- 


‘minazione e comportamenti 


Vuti accontentare a denti A È 
stretti. Anche perché sul adeguati». A mostrarsi pes- 
simista sulla buona fede di 


«Corriere della Sera» anco- ur 2 

ra ieri mattina campeggia- Bossi è del resto persino 
Va una intervista di Umber- 
to Bossi esplicita fin dal ti- 
tolo: «Io chiedere scusa? Mi 
Viene da ridere». Il leader 


Giovanardi e Follini, leader dell'Udc: la tregua è armata. 


«L'Osservatore romano», il 
quotidiano del Vaticano: 
«L'impressione è che si trat- 
ti di una ricucitura più ap- 
parente che sostanziale». 


Ma l’Ude si ripromette di di- 
re la sua sulla Finanziaria. 
«Siamo in tregua operosa», 
sottolinea sibillino Bruno 
Tabacci. E chiede niente di 
meno che un «aggiornamen- 
to programmatico» a Berlu- 
sconi. 

Bossi intanto torna a fare 
notizia, come detto, rilan- 


Savoia in festa 


della Lega rincarava la do- 
Se, sostenendo che quando 
«gli veniva in mente quella 
parolina di cinque lettere», 
cioè il «ladri» lanciato qual- 
che giorno fa contro la De, 
pensava «a Moro e Berlin- 
guer», 

!. Forse a malincuore, l’Ude 
poteva così ieri annunciare 
niente più di una «tregua». 
Per di più con una aggiun- 
ta: «Vigileremo perché a ta- 
li dichiarazioni corrisponda- 
no comportamenti coeren- 


Ritorno in Patria dopo 56 anni: 


ROMA È ufficiale, dopo 56 anni di attesa 
«fuori dall' Italia» Vittorio Emanuele tor- 
na a casa: ieri 15 ottobre è caduta ogni 
possibilità di tenere gli eredi maschi di 
Casa Savoia in esilio. «La commozione 
prevale su ogni altro sentimento, senza 
rispolverare polemiche e stanchi pettego- 
lezzi»; e ancora «oggi è il giorno dei senti- 
menti, mio cugino Amedeo mi ha anche 
invitato a casa sua». Non nasconde più 
l'emozione e addirittura invita a smorza- 
re le polemiche Vittorio Emanuele di Sa- 
voia in una conferenza per la stampa nel- 


la sua casa di Ginevra dopo che l'Ufficio 
per il referendum della Cassazione ha an- 
nunciato che non sono state depositate le 
firme per il referendum contro il rientro 
dei Savoia in Italia. E non importa se 
questo epilogo non è stato coronato da un 
caloroso invito da parte degli italiani, se 
è emerso l'odio giurato dei «Mazziniani» 
che avevano chiesto il referendum, se c'è 
stata qualche fastidiosa affermazione ri- 
lasciata dal cugino duca Amedeo D'Ao- 
sta, che da giorni afferma senza pudori il 
«vero erede di casa Savoia sono io». 


0 


ti», pronti in caso contrario 


ciando la sua vecchia idea 
delle tre : macro-regioni, 
Nord, Centro e Sud anche 
se precisa di non voler «divi- 
dere l'Italia». La proposta è 
stata formulata dal mini- 
stro delle Riforme in una se- 
de istituzionale, cioè la 
Commissione bicamerale 
per gli affari regionali. Bos- 
si ha pure affermato che si 

otrebbe varare in tempi 

revi il federalismo fiscale, 
e successivamente quello co- 
stituzionale, ed ha pure an- 


, nunciato che è a buon pun- 


to il suo ddl che attribuisce 
alle Regioni il potere concor- 
rere “l'elezione dei giudici 
della Corte costituzionale. 
Bossi ha toccato i vari 
aspetti del Federalismo, dal 
Senato delle Regioni alla de- 
voluzione, dal fisco all'ele- 
zioni dei Giudici della Con- 
sulta. Ed è propria parlan- 
do del Senato delle regioni 
che il ministro ha rilanciato 
la sua idea delle tre macro- 
regioni. 
ossi ha spiegato di non 
volere un assetto federale 
con «una seconda Camera 
che non sia altro che una 
Camera di compensazione» 
tra le diverse realtà regiona- 
li. Essa dovrebbe riunirsi a 
Roma per concorrere con la 
Camera dei deputati all'ap- 
provazione di leggi costitu- 
zionali, di bilancio e di com- 
etenza statale; ma dovreb- 
e poi «articolarsi nelle va- 
rie aree del paese, presen- 
tandosi come riferimento 
istituzionale sul territorio. 
Non è azzardato - ha insisti- 
to - ipotizzare una Seconda 
Camera articolata sul terri- 
torio per vaste macro-aree». 
Queste dovrebbero «ag- 
gregare regioni ai fini della 
progettazione legislativa, fi- 
nalizzata a far convergere 
un modello equilibrato tra 
centro e territorio». 
Andrea Palombi 


Si ricompone la rissa tra ex De e Lesa Nord ma all'orizzonte nuove tensioni su Finanziaria e federalismo 


Il presidente del Senato rinuncia al viaggio in Giappone per presenziare al dibattito 


Cirami, Pera non va a Tokyo 


ROMA È partita al Senato la 
«maratona» per varare in 
tempi rapidi la legge sul le- 
gittimo sospetto. Con l'op- 
posizione dell'Ulivo la con- 
ferenza dei capigruppo ha 
deciso che il provvedimen- 
to venga discusso in aula 
mercoledì prossimo 23 otto- 
bre. E per far fronte agli 
impegni legati alla Cirami 
il presidente del Senato Pe- 
ra non si recherà in visita 
ufficiale in Giappone in oc- 
casione della cerimonia del- 
la consegna del Praemium 
Imperiale cui era stato invi- 
tato dal Principe Hitachi, 
fratello dell'Imperatore. 

Il voto finale è previsto 
per il giorno dopo, giovedì, 
o al massimo nella giorna- 
ta di venerdì. La legge è 
ora all'esame della commis- 
sione Giustizia che andrà 
avanti fino a giovedì con se- 
dute anche pomeridiane e 
notturne per 13 ore com- 
po di dibattito. Se il 

dl non dovesse essere ap- 
provato in tempo in com- 
missione a causa dell'ostru- 
zionismo delle opposizioni, 
è stato deciso che mercole- 
dì prossimo passerà ugual- 
mente all'esame dell'aula 
del Senato, come è già acca- 
duto a luglio in prima lettu- 
ra. 

Le opposizioni hanno già 
annunciato battaglia e, co- 
me hanno fatto alla Came- 
ra, sono decise ad effettua- 
re un ostruzionismo molto 
duro. Già ieri in commissio- 
ne è stata presentata una 
pregiudiziale per chiedere 


Tra i Ds è già naufragato l’armistizio raggiunto in direzione. L'opposizione contesta i risultati: «Non ci sentiamo messi all'angolo» 


Il correntone dà battaglia. Fassino: «Valgono i numeri» 


Il segretario: «Ora il partito è più forte, ho il 75% dei consensi». La minoranza: «Non è vero» 


Ad accusare Chiamparino sono alcuni industriali. L'ipotesi è finanziamento illecito. Lui nega tutto con decisione 


Bustarelle a Torino, sindaco indagato 


TORINO Il sindaco di Torino, Sergio 
Chiamparino dell'Ulivo, è stato inda- 
gato dalla magistratura per contribu- 
ti elettorali che non sarebbero stati 
regolarmente denunciati, il cosiddet- 
to finanziamento illecito. Lo accuse- 
rebbero imprenditori coinvolti nell' 
indagine sulle bustarelle pagate a 
funzionari del Comune nell'ambito 
degli appalti per lavori pubblici. «So- 
no stato informato a metà pomerig- 
gio - ha detto Chiamparino in una 
conferenza stampa convocata d'ur- 
genza - che girava voce che io sarei 
iscritto nei registro degli indagati 
perchè due imprenditori, coinvolti 
nell indagine sugli appalti, avrebbe- 
ro riferito di avermi versato durante 
la campagna elettorale 25 milioni di 
vecchie lire (in un primo momento si 
parla del doppio). Non ho preso nean- 
che mille lire - ha aggiunto - nè ho vi- 
sto dare ad altri neanche mille lire». 

«Chiedo che la Procura dia un se- 


tranne che la figura del primo citta- 
dino sia accompagnata da un sospet- 
to di disonestà. In base a quello che 
mi verrà comunicato - ha aggiunto - 
valuterò insieme alla giunta le deci- 
sioni da assumere». 

Riferendosi a coloro che lo avrebbe- 
ro indicato come destinatario dei 50 
milioni di lire, ha poi ricordato di 
aver incontrato durante la campa- 
gna elettorale un gruppo di impren- 
ditori, tra cui Piero Arlotto, poi arre- 
stato dalla magistratura nell'ambito 
dell'indagine sugli appalti del Comu- 
ne. «L'incontro avvenne su loro ri- 
chiesta - ha spiegato - attraverso le 
cooperative Di Vittorio e San Pancra- 
zio. Si parlò di aspetti generici sullo 
sviluppo della città e poi mi venne 
chiesto della delibera sul ripristino 
dei suoli, argomento di cui però non 
conoscevo i termini e che ho riman- 
dato a successive verifiche. In quel- 
l’occasione, nè a me nè a esponenti 


Il sindaco Sergio Chiamparino. 
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gnale di chiarezza, tutto si può per- 
mettere Torino in questo momento, 


delle cooperative vennero date som- 
me di denaro». 


ROMA Dopo la direzione nazio- 
nale dei Ds, che ha visto la 
maggioranza guidata dal se- 
gretario Piero Fassino ottene- 
re 178 voti a favore e 59 con- 
tro, la conta ha cancellato 
ogni speranza di armistizio 
in grado di riportare la pace 
sotto le fronde della Quercia. 
Teri, il segretario ha parlato 
di «un partito più forte, an- 
che con un clima nuovo, che 
ho sentito in particolare nell' 
applauso che ha chiuso la 
mia relazione e mi è parso li- 
beratorio». Un partito dove i 
consensi raggiungono il 75% 
e la minoranza è intorno al 
25%. 

Ma questi numeri sono sta- 
ti subito contestati dagli 
esponenti del correntone che, 
in una nota, hanno precisato 
come i rapporti di forza siano 
rimasti «immutati». «Vedia- 
mo con stupore in alcune in- 
terviste - hanno scritto - che 
il segretario del partito si at- 
tribuisce il 75% dei voti. È la 
prima volta che una maggio- 
ranza coopta i voti degli as- 
senti alla votazione in dire- 
zione. La verità è invece che 
nessun membro della mino- 
ranza della direzione dei Ds 
(la mozione Berlinguer ebbe 
il 34% dei consensi al con- 


gresso) ha cambiato posizio- 
ne. I numeri restano dunque 
immutati. Si tratta perciò di 
dichiarazioni poco rispettose 
del principio democratico». I 
componenti del correntone 
hanno criticato, inoltre, un 
passaggio dell'intervista di 
Fassino a «La Stampa» dove, 
parlando delle componenti in- 
terne, il segretario ha ricor- 
dato come nel Labour convi- 
vono sindacalisti conservato- 
ri alla Scargil e pure trozki- 
sti. «Chi sarebbero per Fassi- 
no, nei Ds, gli Scargil e i 
trozkisti?», hanno chiesto i 
membri del correntone, non 
Spread il riferimento 
al trozkismo. 

Eppure, il correntone dei 
Ds non si sente messo nell' 
angolo: «Trovo del tutto esa- 

erata la lettura sull'esito 

ella direzione - ha commen- 
tato Vincenzo Vita, portavo- 
ce di Aprile - chiunque abbia 
assistito ai lavori, ha visto 
che il correntone non è stato 
chiuso in un angolo, non c'è 
nessun ridimensionamento». 
Ma in serata, dai microfoni 
di Porta a porta, Fassino ha 
ribadito: «La matematica 
non è un'opinione, ieri alla di- 
rezione nazionale il 75% dei 
presenti hanno votato la mia 
relazione. Ne esce una mag- 


che la legge non sia esami- 
nata solo dalla commissio- 
ne Giustizia ma in seduta 
congiunta con quella per 
gli Affari Costituzionali. 
La pregiudiziale è stata pe- 
rò bocciata. È stato anche 
deciso che non c'è alcun bi- 
sogno di correggere l'errore 
commesso alla Camera nel 
modificare il testo. Il capo- 
gruppo della Margherita 
Willer Bordon ha criticato 
la maggioranza per la deci- 
sione di approvare la legge 
in tempi rapidi. La Cdl, ha 


Marcello Pera 


affermato, continua a usa- 
re il pugno di ferro in guan- 
to di velluto. Vorrà dire, ha 
commentato, che tornere- 
mo a vedere lo spettacolo 
indecoroso delle riunioni 
notturne in commissione 
Giustizia. Voglio solo ricor- 
dare, ha sottolineato, che 
questo è «lo stesso metodo 
che ci ha portato a manda- 
re la legge Cirami alla Ca- 


mera con evidenti elementi 
di  incostituzionalità». I 
diessini sono parsi più cau- 
ti. La senatrice Maria Gra- 
zia Pagano ha apprezzato 
il segnale di eso 
del presidente Pera di non 
chiedere l'approvazione del- 
la legge per il 22 ma per il 
24 o al massimo il 25 otto- 
bre. 
Per la maggioranza non 
è indispensabile un lungo 
esame della legge perchè, 
ha replicato il capogruppo 
di An Domenico. Nania, 
«siamo di fronte alla terza 
lettura e mi sembra che la 
storia di questo provvedi- 
mento sia stata abbastan- 
za lunga». Quanto all'erro- 
re tecnico contenuto nel di- 
segno di legge, sarà la com- 
missione Giustizia a deci- 
dere come porre rimedio. 
Lo scontro tra maggio- 
ranza e opposizione è così 
iniziato. «Al tour de force 
imposto dalla maggioranza 
- ha affermato il capogrup- 
o dei Ds in commissione 
uido Calvi - rispondere- 
mo con un ostruzionismo 
totale finchè ci sarà consen- 
tito». Il verde Gianpaolo 
Zancan ha definito «vergo- 
oso» il comportamento 
ella maggioranza che, ha 
affermato, ha preferito rin- 
viare la discussione di im- 
portanti provvedimenti (co- 
me la riforma dell'omissio- 
ne di soccorso e quella del 
sistema penale) pur di ap- 
provare la legge Cirami 
«per favorire due suoi espo- 
nenti come ‘Berlusconi e 
Previti». 


Fassino non accetta la contestazione del correntone. 


gioranza più forte con una li- 
nea chiara, netta e precisa... 
e anche una coesione molto 
forte attorno,a chi guida il 
partito, cioè io, e una mino- 
ranza che fa parte del partito 
e che io rispetto». Quanto all' 
assenza di Sergio Cofferati 
alla direzione nazionale, il se- 
gretario ha replicato auspi- 
cando la sua presenza sulla 
scena politica nel prossimo 
futuro. «Vorrà dire - ha iro- 
nizzato - che convocheremo 
gli organismi dirigenti del 
partito il sabato» riferendosi 
al fatto che Cofferati non ab- 
bia partecipato alla direzio- 


ne per essere presente alla 
Pirelli. In ogni caso ha anche 
aggiunto «Cofferati non può 
essere considerato tra gli 
estremisti di questo Paese». 
Intanto, Fassino prosegue il 
suo dialogo con i «movimenti- 
sti». 

Oggi pomeriggio alla Casa 
del popolo di SÙ Bartolo a 
Cintoia' (FI), Fassino sarà 
presente alla presentazione 

lel nuovo numero della rivi- 
sta Micromega. Interverran- 
no il direttore del periodico 
Paolo Flores D'Arcais e il lea- 
der dei girotondi Francesco 

Pancho Pardi. 
Mariella Lestingi 


Il conduttore di «Sciuscià» colpito dal provvedimento di Saccà. Il sindacato dei giornalisti: «I vertici di viale Mazzini obbediscono ai diktat di Berlusconi, autonomia a rischio» 


«Non difende la Rai»: quattro giorni di punizione per Santoro 


ROMA Quattro giorni di so- 
spensione dal lavoro e dallo 
stipendio da oggi al 18 otto- 
bre. Questa la sanzione disci- 
plinare decisa dalla Rai. nei 
confronti di Michele Santoro 
dopo che il giornalista era 
stato richiamato dai vertici 
dell'azienda per due trasmis- 
sioni di Sciuscià andate in 
onda nella primavera, scor- 
sa. Santoro, commentando 
la misura disciplinare dice: 
«Si tratta di un provvedimen- 
to cattivo e ingiusto, a mio 
parere assolutamente immo- 
tivato e per il quale abbiamo 
già avviato un incontro che 
ci porterà a chiedere una va- 
lutazione da parte della ma- 
gistratura». La «punizione» 


di Santoro è stata rivelata 
dall'associazione Articolo 21 
e segue due lettere di richia- 
mo con cui si contestavano 
al giornalista la mancata di- 
fesa della Rai nella puntata 
sull'informazione del 24 mag- 
gio in cui Maurizio Costanzo 
disse che in Mediaset c'era 
più libertà che non in Rai, e 
quella sulla siccità in Sicilia 
in cui al giornalista sì conte- 
statava di non aver riportato 
i provvedimenti della Regio- 
ne Sicilia per contrastare la 
crisi idrica e che sarebbero 
state fatte dichiarazioni lesi- 
ve dell'onorabilità della stes- 
sa istituzione senza un ade- 
guato bilanciamento. 

A Santoro è giunta prima 


una lettera di Saccà in cui il 
direttore generale lo avverti- 
va della sospensione di 4 
giorni dal lavoro e in cui si 
preannuciava una lettera 
del direttore di Rete Antonio 
Marano che avrebbe detto al 
giornalista i giorni in cui 
non si sarebbe dovuto pre- 
sentare al lavoro. Lettera 
poi giunta a Santoro e che, 
appunto, faceva partire la so- 
spensione da oggi fino al 18. 

«Dopo tanto tempo la mon- 
tagna ha partorito un topac- 
cio, una pantegana», ha com- 
mentato Santoro annuncian- 
do di aver «già avviato tutte 
le procedure per ricorrere in 
sede giudiziaria». Il giornali- 
sta comunque giudica «ingiu- 


sto e cattivo» il provvedimen- 
to. «Noi - dice - abbiamo sem- 
plicemente fatto il nostro la- 
voro e lo abbiamo fatto bene; 
quella di oggi è la conlusione 

i un procedimento partito 
più di cinque mesi fa e che si 
è concluso solo adesso. Evi- 
dentemente perché erano in 
difficoltà». 

Un vertice aziendale «che 
non è SARSDO di Fesningre i 
diktat bul gari del presidente 
del Consiglio non può preten- 
dere ora che le sue decisioni 
sulla vicenda Santoro venga- 
no considerate come una 
scelta autonoma». Il segreta- 
rio della Federazione Nazio- 
nale della Stampa Italiana, 
Paolo Serventi Longhi, e il 
segretario dell'Usigrai, Ro- 


berto Natale, commentano 
così la notizia della sanzione 
comminata dalla Rai al con- 
duttore di Sciuscià Michele 
Santoro e accusano gli attua- 
li vertici Rai di delegittima- 
re l'azienda. «La via discipli- 
nare all'informazione - avver- 
tono in una nota congiunta 
Serventi e Natale - rischia di 
avvelenare ulteriormente il 
dibattito già aspro sulla 
Rai». I quattro giorni di so- 
spensione comminati a San- 
toro, affermano, «hanno piut- 
tosto il sapore di un ulterio- 
re avvertimento per tutti i 
giornalisti Rai che non si ras- 
segnano a considerare obbli- 
‘atoriamente dimezzata l'in- 
formazione del servizio pub- 
blico». 


Michele Santoro 
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ATTUALITA' 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


NUOVA EUROPA L'annuncio a Lussemburgo del ministro degli Interni Bohinc, Bruxelles aiuterà l’enorme sforzo economico per adeguare le strutture di polizia 


Nel 2005 niente più confini tra Italia e Slovenia 


La vicina repubblica aderirà allo «spazio Schengen» e diventerà il nuovo confine esterno dell’Ue 


TRIESTE Dopo 50 anni di 
guerra fredda quando costi- 
tuiva di fatto il segmento 
meridionale della Cortina 
di ferro, dopo lo sfacelo del- 
la Jugoslavia e gli scontri 
armati che lo hanno nuova- 
mente insanguinato, il pri- 
mo gennaio del 2005 cadrà 
anche l’ultimo confine, quel- 
lo che ancora oggi divide 
Italia e Slovenia. Tra poco 
più di due anni infatti Lu- 
biana entrerà ufficialmen- 
te nel cosiddetto «spazio 
Schengen», diventando così 
il confine esterno dell’Unio- 
ne europea. L'annuncio è 
stato dato a Lussemburgo 
dal ministro degli Interni 
sloveno, Rado Bohinc al ter- 
mine dell’incontro con i «col- 
leghi» dei Quindici affianca- 
ti dai dieci Paesi in via di 
adesione. 


Già avviato 
l'adeguamento 


La normativa di Schengen, 
ha spiegato Bohinc, è già pra- 
ticamente in vigore in Slove- 
nia mentre anche il cosiddet- 
to «piano d'azione», accolto 
da Lubiana nel maggio dello 
scorso anno, sta trovando at- 
tuazione secondo i tempi pre- 
visti. Dunque tutto è pronto, 
dopo l’adesione della Slove- 
nia all’Ue nel 2004, come ha 
sancito di recente la stessa 
Commissione europea, per- 
ché il confine che stringe Trie- 
ste verso il suo golfo e attra- 
versa il cuore di Gorizia ven- 
ga cancellato. Per andare in 
Slovenia, come già accade 
con l’Austria, non occorrerà 
più sottoporsi ad alcun con- 
trollo di polizia né ci sarà più 
da esibire il passaporto o la 
carta d’identità. E anche i va- 
lichi saranno gradatamente 
abbattuti per lasciar spazio 


Il Presidente Ciampi 

da Bruxelles avverte: 
«Nella lotta al terrorismo 
e alle carmi di distruzione 
di massa l'Europa dovrà 
essere più presente» 


ROMA Ci sono due sospetti 
nelle mani della polizia in- 
donesiana. Due persone .di 
nazionalità indonesiana 
che potrebbero sapere mol- 
to sull'attentato di sabato 
notte. Uno di loro si trova- 
va nella zona di Kuta quan- 
do la bomba è esplosa, ed 
entrambi avevano legami 
con un terza persona la cui 
carta d'identità è stata ri. 
trovata sul luogo dell'atten- 
tato. «In tutto abbiamo in- 
terrogato 27 persone, ma 
tra loro sono questi due che 
vorremmo esaminare più 
afondo», ha detto ieri il ge- 
nerale Saleh Saaf, portavo- 
ce della polizia: «Rifiutano 
di rispondere, o danno ri- 
sposte contraddittorie, e 
questo rafforza i nostri so- 
spetti». 

Nonostante questo primo 
risultato, le speranze che 
l'inchiesta porti alla cattu- 
ra dei responsabili sono 
considerate assai scarse, so- 
prattutto a causa dell'ineffi- 
cienza palese sia della poli- 
zia sia dei servizi d'informa- 
zione indonesiani. Ineffi- 
cienza che ha portato il go- 


2: BAGHDAD ALLE URNE 


Le code ai valichi di confine con la Slovenia, nella foto quello di Rabuiese, nel 2005 con 
l'ingresso di Lubiana nello «spazio Schengen» diventeranno solo un brutto ricordo. 


alle vie di comunicazione ver- 
so Est. 


Il nodo degli 
accordi di Udine 


Ma per i triestini e i goriziani 
andrà in «pensione» anche il 
beneamato «lasciapassare». 
Solo però per i transiti da e 
per la Slovenia. Il volumino- 
so documento grigio frutto de- 
gli Accordi di Udine del 1954, 
a loro volta filiazione del 
Trattato di pace di Parigi del 
1947, resterà valido per i 
transiti verso la Croazia, limi- 
tatamente, come già avviene, 
per i «viaggi» fino al fiume 
Quieto. Se si va oltre occorre 


avere il passaporto o la carta 
d'identità altrimenti si ri- 
schia il fermo. 

Paradossalmente con l’inte- 
grazione europea della Slove- 
nia, ma a fronte del ritardo 
accumulato sul fronte comu- 
nitario dalla Croazia (per ora 
solo associata all’Ue) l’Istria, 
dove vive la minoranza italia- 
na, rischiava nuovamente, 
dopo il trauma dell’indipen- 
denza di Lubiana e Zagabria; 
di essere spezzata in due: a 
Ovest l’Istria europea, a Est 
l'Istria balcanica. Il «perico- 
lo» però è stato scongiurato 
grazie all'accordo sloveno- 
croato sul piccolo transito di 
frontiera che consentirà una 
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| funerali di una delle vittime dell'attentato di Bali. 


verno di Giacarta ad accet- 
tare fin dal primo momento 
una massiccia collaborazio- 
ne delle polizie straniere. 
In queste ore, lavorano a 
Kuta Beach 40 esperti au- 
straliani, tra medici legali, 
esperti nell'identificazione 
dei corpi e degli esplosivi, e 
altrettanti ne sono stati in- 
viati dall'Fbi e della Gran 
Bretagna. i 

Edè sulle tracce di Al Qa- 
eda che si è scatenata la 
caccia americana ai respon- 
sabili dell'attentato di Bali. 
Otto indonesiani e uno stra- 
niere, forse un arabo, sono 


al centro dei sospetti dell' 
Fbi. Il gruppetto è sfuggito 
per ora alla cattura in Indo- 
nesia e l'intelligence ameri- 
cana, impegnata dalla Ca- 
sa Bianca a valutare i pros- 
simi scenari d'attacco, te- 
me che possano colpire ora 
sull'isola di Giava, dove si 
trova la capitale Giacarta. 
Gli investigatori america- 
ni, subito inviati dagli Usa 
in Indonesia per collabora- 
re alle indagini, puntano 
con sempre maggior decisio- 
ne su Al Qaeda come regi- 
sta della strage e sul grup- 
po locale Jemaah Islamiah 


certa «permeabilità» del confi- 
ne sloveno di Schengen per i 
residenti a cavallo della linea 
di demarcazione, assicuran- 
do in questo modo una sorta 
di continuità etnica, ma an- 
che socio-economica alla peni- 
sola istriana nel suo assieme. 
Accordo che poteva essere sti- 
pulato, come di fatto è avve- 
nuto, solo prima dell’adesio- 
ne della Slovenia all’Ue e che 
ha avuto un iter diplomatico 
e politico estremamente tra- 
vagliato, sia a Lubiana, dove 
il Parlamento ha impiegato 5 
anni per ratificarlo, sia a Za- 
gabria. E che ancora oggi vie- 
ne messo in discussione da 
quelle frange croate, pescato- 


Gli Stati Uniti temono che i fond 


ri su tutti, che nella «guerra» 
con la Slovenia per i confini 
marittimi nel Golfo di Pira- 
no, ne chiedono con insisten- 
za la cancellazione. 


Spese 

milionarie 

Garantire la sicurezza dei 
670 chilometri di confine con 
la Croazia non sarà un compi- 
to facile per la Slovenia che 
si ritroverà in prima fila nel- 
la lotta all'immigrazione clan- 


' destina. Il ministro degli In- 


terni Bohine ha già quantifi- 
cato le spese che la sua ammi: 
nistrazione dovrà sopportare 
per soddisfare gli standard 
comunitari. E per questo Lu- 
biana ha ufficialmente chie- 
sto a Bruxelles, ottenendo 
‘una consenso di massima, il 
prolungamento dei fimanzia- 
menti europei nell’ambito del 
processo di adesione fino al- 
l'anno 2007. La Slovenia do- 
vrà infatti dotarsi di ulteriori 
1886 agenti di polizia di fron- 
tiera mentre dovrà rinnovare 
i 65 valichi confinari con la 
Croazia per una spesa stima- 
ta di 120 milioni di euro. Ma 
non basta. Per l’equipaggia- 
mento, per i mezzi che saran- 
no dati in dotazione ai poli- 
ziotti - tra cui elicotteri e mo- 
toscafi, ma ‘anche tutto l’hard- 
ware e il software necessario 
a entrare nella rete informati- 
ca di Europol - serviranno ul- 
teriori 135 milioni di euro, 
mentre per le paghe dei nuo- 
vi agenti dovranno essere de- 


stinati 50 milioni di euro. In- » 


somma la Slovenia dovrà 
mettere mano al portafoglio 
per oltre 300 milioni di euro, 
una somma non da poco per 
la piccola repubblica anche 
se l’aiuto comunitario potrà 
risultare decisivo per portare 
a termine l'ambizioso proget- 
to. 

Mauro Manzin 


NUOVA EUROPA Iniziata a Lubiana la campagna elettorale per Je elezioni presidenziali 


E' Drnovsek l'uomo da battere 


TRIESTE Scatta la campagna 
elettorale in Slovenia per 
le elezioni presidenziali in 
calendario il prossimo 10 
novembre (eventuale bal- 
lottaggio il 24 novembre) e 
già la lotta è praticamente 
circoscritta a tre soli candi- 
dati: l’attuale primo mini- 
stro Janez Drnovsek pro- 
posto dai centristi liberal- 
democratici (Lds), l'ex ma- 
gistrato Barbara Brezigar 
sostenuta invece dal Cen- 
trodestra e l’outsider Fran- 
ce Bucar, una sorta di bat- 
titore libero molto vicino 
all’attuale presidente, Mi- 
lan Kucan che non si può 
ricandidare perché ha rico- 
perto la più alta carica del- 
lo Stato per due mandati. 
Gli altri, ossia Lev Kreft, 
sostenuto dagli ex comuni- 
sti della Lista Unita (Zl- 
sd), France Arhar ex go- 
vernatore della Banca di 
Slovenia, Anton Bebler 
del Partito dei pensionati 
(forza di governo) e Zmago 
Jelincic (estrema destra) 
sono solo comparse. 

I sondaggi parlano chia- 
ro. Drnovsek è accreditato 
del 37% delle preferenze, 
mentre la Brezigar lo se- 
gue con il 12,9%, insidiata 
da France Bucar con 
l°11,8%. Lontani gli altri 
con Bebler al 4,7%, Arhar 
all’8,3% (crollato dopo che 
è stata resa nota la super 
paga che percepisce nel 
suo attuale ruolo di guida 
della società di assicura- 
zioni «Vzajemno»), Jelin- 


cic allo 6,5% e Kreft al- 
l°1,1%. Si andrà dunque al 
ballottaggio dove. il pre- 
mier Drnovsek non dovreb- 
he avere problemi per bat- 
tere la Brezigar o Bucar. 
Soprattutto dopo che lo 
stesso capo dello Stato 
uscente Milan Kucan ha 
indirettamente, nel corso 
di un'intervista televisiva, 
concesso la sua «benedizio- 


Janez Drnovsek 


ne» proprio al primo mini- 
stro nel nome della conti- 
nuità. Del resto, dicono gli 
osservatori politici slove- 
ni, sarebbe stato impensa- 
bile che Kucan, il quale ha 
assegnato per ben tre vol- 
te proprio a Drnovsek il 
mandato di formare il go- 
verno, alla fine non lo ap- 
poggiasse. 

Due incognite pesano pe- 
rò ancora sull’elezione an- 
nunciata di Drnovsek. In- 


, mente non consente crisi 


troliferi americani n 


nanzitutto le sue reali con- 
dizioni di salute - il pre- 
mier è stato operato di re- 
cente per un tumore al re- 
ne - e poi il momento in 
cui egli rassegnerà formal- 
mente le dimissioni da pri- 
mo ministro per assumere 
poi la nuova carica istitu- 
zionale. All’interno del 
suo partito la Lds, che ne- 
gli ultimi mesi ha intessu- 
to una forte «liason» politi- 
ca con Forza Italia, sono 
certi che Drnovsek resterà 
alla guida del governo fino 
all'ultimo momento utile e 
cioè il prossimo 2 dicem- 
bre, perché il premier vuo- 
le fino in fondo contribuire 
attivamente al processo di 
adesione della Slovenia al- 
l’Unione europea e alla Na- 
to. 

Ci sarà poi da stabilire 
chi gli succederà a capo 
dell’esecutivo. I liberalde- 
mocratici sembra si siano 
compattati sul nome di To- 
ne Rop che sarà indicato 
quale nuovo premier visto 
che in Slovenia il meccani- 
smo costituzionale pratica- 


politiche al buio. Tutto, 
quindi, nel nome della con- 
tinuità, vuoi al vertice del- 
lo Stato, vuoi alla guida 
del governo. E questo, si 
sostiene negli ambienti go- 
vernativi a Lubiana, non 
può che essere un’ulterio- 
re assicurazione anche per 
l'Ue sulla reale maturità 
democratica della Slove- 
nia. 


m. manz. 


- 


ell’area 


L'attentato a Bali, catturati due indonesiani 


Mentre l’Fbi è sulle tracce di nove terroristi in fusa della Jemaah Islamiah 


come realtà operativa. Men- 
tre emergono legami con i 
protagonisti dell'attacco 
dell'11 settembre, l'Ameri- 
ca teme che i terroristi ab- 
biano preso di mira gli im- 
pianti industriali e petroli- 
feri della ExxonMobil e del- 
la Caltex in Indonesia, uno 
stato dove si calcola la pre- 
senza di circa 20.000 ameri- 
cani, in gran parte dipen- 
denti delle società energeti- 
che degli Usa. 

Intanto Ciampi, da ieri 
in visita in Belgio, afferma 
che l'attacco terroristico a 
Bali, dopo quello alle Torri 
Gemelle, impone all'Euro- 
pa una assunzione di re- 
sponsabilità sulla scena in- 
ternazionale. Il Capo dello 
Stato, che poche settimane 
fa a Fiesole aveva messo in 
guardia dal tentare azioni 
solitarie in Medio Oriente, 
ha avvertito ieri a Bruxel- 
les, la città che ospita le 
istituzioni europee: «Nella 
lotta al terrorismo ed alle 
armi di distruzione di mas- 
sa, l'Europa dovrà accresce- 
re la sua presenza. Ne è 
condizione una più stretta 
coesione». 


_ 


Ignazio La Russa interviene a «Porta a porta» e le sue affermazioni innescano la reazione del Centrosinistra 


«L'Italia in Iraq anche senza l'Onu» 


ROMA Il capogruppo di An 
alla Camera, Ignazio La 
Russa, non esclude che il 
CARLI italiano possa deci- 
ere di intervenire contro 
l'Iraq al fianco di Usa e 
Gran Bretagna anche se 
l'Onu non autorizzasse la 
missione militare. L'ha det- 
to lo stesso la Russa ieri 
durante la trasmissione 
Porta a porta dove è stato 
ospite il segretario dei Ds, 
Piero Fassino. «Non esclu- 
do - ha sostenuto l'esponen- 
te di An - che l'Italia possa 
intervenire in Iraq anche 
senza un mandato dell' 
Onu». La Russa ha poi spie- 
ato il Ra entro il qua- 
e potrebbe svolgersi l'inter- 
vento senza mandato delle 
Nazioni Unite. «Se l'Onu 
dovesse decidere di non 
chiedere un mandato per 
intervenire in Iraq l'Italia 
- ha sostenuto il capogrup- 


___...... 


odi Alleanza nazionale - 

ovrebbe avere un ruolo di 
raccordo tra l'Europa e gli 
Stati Uniti e, comunque, 
dovrebbe comportarsi se- 
guendo un principio molto 
semplice: fare sempre qual- 
cosa per battere il terrori- 
smo». «Il nostro obiettivo 
principale e la scelta che 

renderemo - sottolinea La 

;jussa - sarà, anche se dolo- 
rosissima, rispondente ad 
un imperativo che ci siamo 
dati, battere il terrorismo». 

E mentre all'Onu il nego- 
ziato fra le nazioni che sie- 
dono nel Consiglio di sicu- 
rezza è ancora a un punto 
morto, sul fronte interno 
non si sono registrate rea- 
zioni né della maggioranza 
nè del governo di posizio- 
ne di La Russa. Un silen- 
zio sinonimo di un certo im- 
barazzo. Qualche telefona- 
ta comunque deve essere 


—- 


tuttavia giunta a manife- 
stare. qualche. imbarazzo 
da parte di Palazzo Chigi, 
se è vero che, pochi minuti 
dopo queste affermazioni, 
La Russa ha sentito la ne- 
cessità di specificare il sen- 
so delle sue parole. E di 
chiarire che la decisione re- 
sta comunque rimessa alla 
volontà dell'esecutivo. 
«Sull'intervento in Iraq de- 
ciderà il governo - ha cor- 
retto la rotta - io mi sono li- 
mitato a dire che come ca- 

‘gruppo di un partito del- 
a maggioranza non ho tito- 
lo né per escludere né per 
confermare un intervento 
senza mandato dell'Onu». 
<E' evidente che in una si- 
tuazione così delicata - ha 
aggiunto La Russa - la scel- 
ta non può competere a 
me. Ciò che invece posso 
assicurare è che il governo 
italiano avrà come priorità 


nel suo operato non que- 
stioni di compattezza inter- 
na come l'Ulivo, ma la lot- 
ta contro il terrorismo sen- 
za quartiere». 

Di fuoco le reazioni dell' 
Coppa: «La posizione 
di Ignazio La Russa è dop- 

iamente sbagliata», ha 
etto Enrico Letta, della 
Margherita, commentando 
le dichiarazioni del capo- 
gruppo di An. «La Russa - 

a spiegato Letta - si sba- 
glia innanzitutto perché il 
ruolo delle Nazioni Unite è 
fondamentale per creare la 
legittimità ed il consenso 
necessari per l' intervento 
militare. Ma La Russa sba- 
glia anche perché l'Italia 
non è, come lui dice, media- 
tore tra Europa e Stati Uni- 
ti; il nostro paese, invece, 
deve creare le condizioni 
pe giungere all'unità del- 
‘a posizione europea». 


L’abile regia del regime orchestra visite guidate ai seggi per i 2500 giornalisti occidentali accreditati, mentre tutti si attendono la riconferma del rais con il quasi 100% del gradimento 


Referendum per Saddam, c'è chi ha votato con 


BAGHDAD Qualcuno, in Iraq, 
ha davvero versato il pro- 
prio sangue ieri pur di dimo- 
strare l'amore e la fedeltà 
che nutre per Saddam Hus- 
sein. Diverse decine di don- 
ne, in alcuni seggi dove si è 
votato per un referendum 
popolare teso a conferire al 
«rais» un altro mandato set- 
tennale alla presidenza, in- 
vece di marcare la scheda 
elettorale sulla casella del 
«Sì con un semplice tratto 
di penna, hanno preferito 
imprimervi una goccia di 
sangue dopo essersi punte 
un dito con una spilla. Deno- 
minata «il giorno della gran- 
de marcia» ed, esaltata co- 


me «storica» dalla stampa 
di Baghdad in quanto rap- 
presenta «la volontà demo- 
cratica del popolo iracheno 
di seguire il proprio leader 
nel confronto con le minac- 
ce americane», la giornata 
elettorale è cominciata alle 
8 di mattina e si è conclusa 
alle 20. Sin dalle prime ore, 
l'affluenza alle urne è stata 
molto sostenuta e, ancor pri- 
ma della chiusura dei seggi, 
aveva votato la quasi totali- 
tà degli oltre 11 milioni e 
mezzo di aventi diritto, dai 
18 anni in su. 

Per mostrare alla stampa 
estera presente per l'occa- 
sione in Iraq (circa 2500 


giornalisti) e ad altri osser- 
vatori internazionali lo svol- 
gimento delle operazioni di 
voto, le autorità hanno orga- 
nizzato appositi tour guida- 
ti in molti seggi nella capita- 
le e nelle altre principali cit- 
tà del Paese. In una Ba- 

hdad già calda ed umida, e 

lopo oltre un'ora di attesa 
per essere smistati in base 
alle destinazioni prescelte, i 
numerosi ospiti sono stati 
caricati su circa 50 fiam- 
manti pullman. Mercedes 
bianchi e blu, ed il giro ha 
avuto inizio. Cinque ì seggi 
- allestiti in altrettante 
scuole elementari e medie - 
visitati in quasi quattro ore 


ma, fondamentalmente, 
sempre le stesse scene. Frot- 
te di bambini assiepati lun- 
go i bordi della strada che 
inneggiano a Saddam strin- 
gendo fra le mani foto o ri- 
tratti incorniciati del presi- 
dente, tantissimi fiori e fe- 
stoni colorati dappertutto, 
lanci di confetti e caramel- 
le, sorrisi e risate aperte, 
pasticcini e aranciate fre- 
sche per addolcire la calu- 


ra. 
All'interno dei seggi re- 
Eni un'ordinata confusione. 
lineati lungo i corridoi, se- 
duti a piccoli e scomodi tavo- 
li, giovani studenti conse- 
gnano le schede elettorali 


dopo aver consultato folti ta- 
bulati verdi. Davanti a loro 
l'andirivieni lento ed accal- 
cato degli elettori che han- 
no già votato o vanno a far- 
lo. All'improvviso un grido 
di una donna lacera la già 
rumorosa colonna sonora 
dell'ambiente: è giovane ma 
è velata e vestita di nero, 
stringe un bimbo tra le brac- 
cia, ha le lacrime agli occhi: 
grida per un paio di minuti 
tutto il suo amore per Sad- 
dam e conclude lo show con 
una maledizione «per i ne- 
mici dell'Iraq, l'America e i 
sionisti». 

Le schede sono semplici 
foglietti bianchi di sei centi- 


metri per dieci con stampi- 
gliata in alto l'aquila irache- 
na ed in basso due caselle 
grandi come francobolli, a 
sinistra per il «no», a destra 
per il «sì». Queste ultime 
tutte precisamente marca- 
te. Fatto che fa legittima- 
mente presumere che Sad- 
dam non avrà alcuna diffi- 
coltà a fare il bis del referen- 
dum del 15 ottobre 1995 
quando ottenne il 99.96 per 
cento delle preferenze su ol- 
tre otto milioni di votanti. I 
risultati definitivi saranno 
comunicati all'alba di oggi. 
Ma qui nessuno si aspetta 
sorprese. 

Furio Morroni 


Baghdad: la conta dei voti in una sezione elettorale. 
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Per il Governatore «non è un peccato pensare a un intervento pubblico». Tremonti definisce l'ipotesi «priva di fondamento». Smentito l'ingresso di Finmeccanica 


La crisi Fiat: Fazio promuove gli aiuti di Stato 


Strigliata ai vertici: «Contabilità carente». Fresco: «Il nostro progetto è solido». Industria italiana in frenata 


LA CRISI FIAT 


ROMA Dopo mesi di malat- 
tia, si è fatto portare al 
Lingotto, dove è comparso 
per un vertice di un’ora 
con i massimi dirigenti 
della Fiat. L'avvocato 
Gianni Agnelli ha lasciato 
leri mattina la sua resi- 
denza a Villa Frescot per 
avere un colloquio a quat- 
tr’occhi con il presidente 
Paolo Fresco e l’ammini- 
stratore delegato Gabrie- 
le Galateri. Come è sem- 
pre accaduto 
Nei momenti 
‘ più difficili del- 
‘azienda, nel 
iorno in cui 
a Gm dettava 
tondizioni pe- 
santi, l’avvoca- 
to ha voluto 
sancire con la 
propria pre- 
senza la neces- 
sità di avere il 
suo assenso 
per qualsiasi 
Operazione su 
Fiat Auto e di- 
fendere 
l’azienda dal moltiplicarsi 
degli attacchi. E alla ‘fine 
dell’incontro, l'azienda ha 
rotto il silenzio di questi 
giorni. 

Con una nota, ha 
espresso tutto il proprio 
disappunto e rammarico 
per la ricostruzione «fan- 
tasiosa» da parte dei gior- 
nali dei colloqui avuti dai 
dirigenti ad Arcore a casa 
Berlusconi, ricostruzioni 
in qualche caso «offensive 


ui nn 


L'Avvocato torna nel suo ufficio 
e difende il piano di salvataggio 


Gianni Agnelli 


nei confronti del gruppo». 
Nello stesso tempo ha di- 
chiarato ufficialmente la 
propria disponibilità ad 
una trattativa anche di so- 
stegno finanziario per il 
proprio piano di sviluppo 
presentato la settimana 
scorsa ai sindacati. 
Intanto il sindacato 
chiede un piano chiaro 
del governo (Savino Pez- 
zotta, Cisl) senza doppi fi- 
ni, e si azzarda l’ipotesi 
che il Pil pos- 
sa cadere del- 
lo 0,3 per cen- 
to l’anno pros- 
simo (Gugliel- 
mo Epifani 
della Cgil). 
Sindacati 
Electrolux: 
riassorbire 
in regione 
l’indotto 
Fiat, La crisi 
Fiat continua 
a avere un pe- 
santo impatto. 
anche in regio- 
ne. Le Rappre- 
sentanze sindacali unita- 
rie della Electrolux Zanus- 
si di Porcia (Pordenone) 
hanno proposto all'azien- 
da, nel caso che la crisi 
della Fiat porti alla di- 
smissione degli stabili- 
menti, «di «esplorare la 
possibilità di un assorbi- 
mento dei lavoratori della 
casa torinese, orientando 
la proposta tra i lavorato- 
ri dell'indotto presenti nel 
territorio pordenonese». 


Le chiusure delle Borse 


ROMA Una strigliata in pie- 
na regola, accompagnata 
da inequivocabile gesto del- 
la mano. Per Antonio Fazio 
dietro la crisi della Fiat c'è 
anche un problema di «con- 
tabilità carente» che avreb- 
be impedito di cogliere la di- 
mensione effettiva della cri- 
si dell'azienda. «La contabi- 
lità interna di un gruppo è 
importante - ha sostenuto 
Fazio - per molto tempo in- 
vece non si sono accorti che 
c'era una perdita». 

A non accorgersene sono 
state però anche le banche, 
che in più di un'occasione 
sono intervenute in opera- 
zioni di finanziamento dell' 
azienda. E indirettamente 
non se ne è accorto lo stesso 
Fazio che sulle banche eser- 
cita una vigilanza. Ambien- 
ti vicini a Bankitalia hanno 


comunque. cercato di ridi- 
mensionare la portata delle 
parole di Fazio precisando 
che il riferimento era «a ma- 
terie di carattere generale». 

Il Governatore oltre a cri- 
ticare la contabilità interna 
Fiat, ieri non ha però chiu- 
so la porta a un'eventuale 
ingresso dello Stato in Fiat. 
Per Fazio «non è un peccato 
se il Governo interviene a 
patto che ciò avvenga in mo- 
do appropriato». Prima di 
tutto però. è necessario un 
piano industriale degno di 
questo nome. «Altrimenti si 
buttano via i soldi». Un rea- 
le piano di intervento deve 
passare attraverso un recu- 
pero di competitività e di ri- 
duzione del costo del lavo- 
ro. «Se guardiamo il livello 
dei salari reali in Corea è di 
circa la metà di quelli italia- 


ni, ma il problema è che i co- 
reani fanno le macchine co- 
me noi, non sono peggiori 
delle nostre, forse di quelle 
tedesche». In serata il Teso- 
ro definisce «priva di fonda- 
mento» l’ipotesi di un in- 
gresso dello Stato nel capi- 
tale Fiat. 

A. rispondere indiretta- 


mente a Fazio è stato lo . 


stesso presidente Fiat Pao- 
lo Fresco che ieri ha piena- 
mente difeso il piano pre- 
sentato nei giorni scorsi a 
sindacati e Governo. «E un 
piano industriale che riten- 
go solido - ha spiegato - e 
che mira a rafforzare la sua 
gamma ,di prodotto nonchè 
a sviluppare la sua presen- 
za sul mercato». I sacrifici 
ci sono ma per Fresco «il 
momento è difficile, le deci- 
sioni sono gravi ma purtrop- 


po collegate alla situazione 
attuale». La palla resta co- 
munque nelle mani del go- 
verno. Già oggi il ministro 
dell'Economia avrà un in- 
contro con le banche (Banca 
Intesa, Unicredit, Capitalia 
e SanPaolo-Imi) chiamate a 
dare sostegno al piano di 
salvataggio. Incontro delica- 
to perchè tra i banchieri si 
moltiplicano le perplessità 
sulle modalità di intervento 
anche alla luce della cre- 
scente esposizione vantata 
nei confronti del gruppo to- 
rinese. 

Non ha invece nessuna 
possibilità di vedere la luce 
un intervento di Finmecca- 
nica a fianco o in sostituzio- 
ne di Sviluppo Italia, quale 
braccio dello Stato nell'in- 
tervento di ristrutturazione 
del gruppo. Il Tesoro ha 


Il colosso dell'auto americano svaluta la partecipazione nel gruppo del Lingotto che replica: «Non vale così poco» 


Gm al contrattacco, Torino reagisce 


ROMA General Motors mette 
le mani avanti e avverte che 
se si cambiano le carte del- 
l'assetto societario, decade 
l'opzione di acquisto dell’80 
per cento di Fiat Auto, previ- 
sta a partire dal 2004. Il re- 
sponsabile finanziario di Gm 
John Devine, con la durezza 
degli affaristi americani, ha 
detto esplicitamente ieri che 
«se cambia l'assetto aziona- 
rio di Fiat Spa l’opzione (put) 
è automaticamente elimina- 
ta». L'ha detto davanti agli 
analisti di Detroit, nell’occa- 
sione più ufficiale a portata 
di mano: la presentazione 


dei dati di bilancio del terzo. 


trimestre dell’anno. Il colos- 


so americano perde la som- 
ma di 804 milioni di dollari, 
pari a 1,42 dollari per azio- 
ne, anche per la decisione 
«pesante», secondo gli econo- 
misti, di svalutare il 20 per 
cento posseduto in Fiat Auto 
(acquistato due anni fa alla 
cifra di 2,4 miliardi di dolla- 
ri) per 1,37 miliardi di dolla- 
ri. Nonostante questo rosso 
in bilancio, i ricavi sono sali- 
ti del 2,6 per cento. 

La Gm ha deciso di con- 
trattaccare. La Fiat cerca di 
difendersi e capisce che la 
Gm sta aprendo un varco per 
altri acquirenti, oppure vuo- 
le utilizzare la crisi per acqui- 
sire l’intera azienda auto pèr 


un tozzo di pane e senza con- 
trolli di altri azionisti. In fin 
dei conti, è questa la filosofia 
americana, se lo Stato vuole 
metterci denaro può farlo, 
ma non chieda di poter sce- 
gliere i manager, cioè di ave- 
re il controllo della società. 
L’amministrazione Fiat sotto- 
linea che «tale svalutazione 
fa parte di un normale pro- 
cesso amministrativo di rie- 
qulibrio degli asset richiesto 
dalle regole contabili stan- 
dard». Ma detto questo, 
l’azienda torinese ritiene che 
«la nuova valutazione sotto- 
valuti il valore reale economi- 
co della Fiat auto basato sul- 
le sue prospettive a lungo ter- 


mine». E si ricorda ai soci 
che «il piano di ripresa an- 
nunciato che include signifi- 
cative misure di riduzione 
dei costi e importanti investi- 
menti in nuovi prodotti è fi- 
nalizzato a ristabilire le per- 
formance finanziarie e indu- 
striali della società e a sup- 
portare una giusta valutazio- 
ne nel lungo termine». 

Gm teme che lo Stato inter- 
venga con un pacchetto azio- 
nario di controllo e che vo- 
glia comandare alla Fiat. An- 
che se il Tesoro ieri ha smen- 
tito la partecipazione di 
Finmeccanica, che sarebbe 
permessa dalla Ue perché la 
maggioranza della società 


smentito. I tempi comun- 
que stringono se si vuole ar- 
rivare a una soluzione en- 
tro la fine del mese come 
promesso dal governo. Do- 
po l'incontro con le banche, 
già domani potrebbe aprirsi 
il tavolo di confronto tra 
azienda e governo concorda- 
to domenica sera ad Arcore. 

Industria in frenata. 
Brusca frenata per la produ- 
zione industriale in Italia: 
ad agosto l'indice è sceso 
del 7% rispetto allo stesso 


periodo: dello scorso anno 
subendo il peso della crisi 
nella produzione di autovei- 
coli che ha segnato un calo 
del 51,5%. Lo ha comunica- 
to l'Istat precisando che la 
produzione media giornalie- 
ra ha registrato una dimi- 
nuzione tendenziale del 
3,9% e l'indice della produ- 
zione destagionalizzato ha 
segnato un incremento del- 
lo 0,5% rispetto a luglio 
2002. 

Paolo Tavella 


Fazio con Tremonti: «Gli aiuti di Stato non sono peccato». 


(60 per cento) è in mano ai 
privati, restano le forti criti- 
che riportate dai giornali sul- 
l'efficienza del management 
torinese con la richiesta da 
più parti che qualsiasi opera- 
zione di salvataggio avvenga 
lasciando il timone della fab- 
brica nelle mani di manager 


italiani. I dati confermano 
l'andamento negativo delle 
vendite: a settembre è cre- 
sciuto dello 0,9 per cento il 
numero delle immatricolazio- 
ni di auto in Europa perchè 
ha tirato il mercato tedesco, 
mala Fiat ha segnato un me- 
no 3,4 per cento. f 

af. 


La Borsa Usa scommette sul ritorno del Toro: ondata di rialzi sulle piazze azionarie del Vecchio Continente dopo settimane di crisi 


Variazioni giornaliere rispetto al giorno 
precedente (in %) in nove importanti 


piazze finanziarie (con due indici americani) 


Vi fone % 


Ì 
\Y Nasdaq“ +4,36 7 


'ANSA-CENTIMETRI * a metà giornata 


MILANO Wall Street scommet- 
te sul ritorno del Toro e le 
Borse di tutto il mondo, al- 
la vigilia ancora pervase da 
dubbi, si sono subito affret- 
tate a seguirne le orme met- 
tendo a segno fragorosi, 
quanto inattesi rialzi. Recu- 
perati in Europa 270 miliar- 
di di capitalizzazione. A far 
Propendere decisamente 
Wall Street verso l'ottimi- 
smo, tanto da farle supera- 
Tei timori derivanti dal san- 
Quinoso attentato in Indone- 
Sia e dalla non risolta que- 
Stione irachena, sono stati i 
dati trimestrali provenienti 
dalle big di oltre Oceano 
dal calibro di Citigroup, Ge- 
heral Motors e Johnson and 

ohnson, Risultati più che 


‘acque perché le 
banche, che aveva- 
no in portafoglio i 


| titoli di mezzo sistema in- 
dustriale italiano a garan- 
Zia dei crediti concessi, si 
trovarono sull'orlo del fal- 
limento per il crollo delle 
Borse e dell’economia e la 

eflazione innescata. dal 
fascismo con il cambio so- 
Pravvalutato della lira. I 
Suoi fondatori, di fronte 
a quali alcuni nostrani e 
attuali privatizzatori fa- 
Tebbero una figura ben 
Misera, provarono poi a 
Vendere ai privati le 
Aziende che avevano ere- 
ditato dalle banche: ma 
Questi, a partire dal sena- 
‘tore Agnelli cui fu offerta 
hel 1933 la Stet, rispose- 
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lusinghieri e soprattutto mi- 
fuori delle attese degli ana- 
isti, abituati ormai da mesi 
a guardare la situazione at- 
traverso una nera lente di 
pessimismo. Una lente che 
sembra ora essere messa 
da parte poichè, ad esem- 
pio, secondo Goldman Sa- 
chs anche Microsoft andrà 
a riportare risultati di bilan- 
cio migliori delle preceden- 
ti, pessimistiche stime. A 
ciò va aggiunto che le quota- 
zioni, a causa delle più che 
prudenti stime sui risultati 
societari, avevano decisa- 
mente toccato il fondo la- 
sciando quindi lo spazio per 
buoni acquisti. 

Spinti da un simile con- 
vincimento i. mercati Usa 
hanno così messo a segno, 


Euforia a Wall Street, mercati europei in orbita 


Balzo di Piazza Affari (+5,43 per cento). 


per la prima volta da due 
mesi a questa parte, una 
crescita consecutiva di quat- 
tro giorni. Un dato che, nel- 
le speranze degli investito- 
ri, potrebbe significare l'ini- 
zio della tanto attesa ripre- 
sa.e non più un semplice 
rimbalzo tecnico anche se, 


. al dire il vero, continua a 


permanere una certa scetti- 
ca cautela. In serata il Dow 
Jones guadagnava così il 
4,08% a 8199,14 punti, men- 
tre lo Standard and Poor's 
500 avanzava del 4,17% a 
876,57 e il Nasdaq cresceva 
del 4,72% a 1278,10 punti. 
Un andamento che già nel- 
la notte si era fatto sentire 
sulle Borse asiatiche e che 


_. 


poi era proseguito nel Vec- 
chio Continente. A dare fia- 
to agli acquisti i dati, anche 
qui migliori delle attese, 

el colosso dell'elettronica 
olandese Philips. I listini 
europei, rinfrancati inoltre 
nel PRESSE dalla cresci- 
ta di Wall Street, chiudeva- 
no così con rialzi superiori 
al 5% cancellando, almeno 
in parte, le voragini aperte 
nelle scorse settimane. A 
due cifre e con una raffica 
di sospensioni al rialzo, so- 
no state così le crescite di 


molti colossi europei del set- - 


tore tecnologico, banche e 
assicurazioni. 

Il clima euforico ha così 
contagiato anche Piazza Af- 


Domani conferenza di Padoa Schioppa a Trieste 


TRIESTE «Il sistema finanziario in Europa fra mercato unico e moneta unica»: Tommaso Pa- 
doa Schioppa, membro dell’executive board della Banca centrale europea, sarà a Trieste do- 
mani per parlare nell’aula magna dell’Università di Trieste. L'incontro, alle 11, è stato orga- 
nizzato dall’ateneo triestino in collaborazione con le Generali. Padoa Schioppa è stato an- 
che presidente della Consob e vicedirettore generale della Banca d’Italia. Triestino d’adozio- 
ne, ha gestito la rivoluzione dell’euro e lo storico processo dell’integrazione monetaria. È sta- 
to fra coloro che hanno più direttamente contribuito al processo che ha portato alla firma 
del trattato di Maastricht. Due anni fa l’ateneo triestino gli conferì la laurea honoris causa. 


— 


fari con il Mibtel che ha 
chiuso in rialzo del 5,43% a 
17.170 punti e il Mib80 del 
6,33% a 23.342 punti. In 
particolare le banche italia- 
ne hanno preso la rincorsa. 
Sul finale sono state costret- 
te ad uno stop per eccesso 
di rialzo Mediobanca 
(+12,78% a 7,66 euro), Capi- 
talia (+11,61% a 0,85 euro) 
e Bnl (+15,41 a 0,94 euro). 
Guadagni oltre il 10% an- 
che per Unicredit (+10,88% 
a.3,74 euro). Sugli scudi i ti- 
toli del risparmio gestito 
con Mediolanum in rialzo 
del 9,06%, Fideuram 
l'11,90% e Profilo l'11,72%. 
Tra gli assicurativi Genera- 
li è salita del 7,02%, Ras 


Sugli scudi i titoli bancari e assicurativi 


dell'8,74%, Sai del 3,03% e 
La Fondiaria del 5,58%, 

Bene le tlc con Olivetti 
che accelera sul finale archi- 
viahdo un rialzo del 6,16% 
a 0,97 euro, Tim il 4,88% a 
4,66 euro e Telecom il 
3,36% a 7,76 euro. Sugli 
scudi tutti i titoli della scu- 
deria Tronchetti Provera 
con. Pirellina (+8,44% a 
1,23 euro) sospesa sul fina- 
le per eccesso di rialzo. Pi- 
relli. ha adagnato il 
9,84% a 0,87 euro. Avanza- 
no i tecnologici con Stm che 
ha segnato un progresso del 
17,76% a 16,63 euro spin- 
gendo inmeccanica 
(+10,89% a 0,48 euro). 

Rimbalzo mancato per 
Fiat. Il titolo del Lingotto 
ha tentato di risalire la chi- 
na e nel corso della seduta 
ha più volte cambiato rotta 
er chiudere poi in calo del- 
o 0,29% a 8,67 euro a cau- 
sa dell'incertezza sulla defi- 
nizione del piano di ristrut- 
turazione della società. Le 
chiusure in Europa: Londra 
+5,05%, Parigi +6,96%, 
Francoforte +6,95%, Mila- 
no +5,43%, Madrid +5,11%, 
Amsterdam +7,74%, Stoc- 
colma +6,96%, Zurigo 
+5,77%. 


ro che non avevano i soldi 
per fare gli investimenti 
in quei settori troppo im- 
pegnativi e che, anzi, lo 
Stato si guardasse bene 
di emettere obbligazioni 
perché, come scrisse Gio- 
vanni Agnelli a Mussolini 
in un telegramma, questi 
titoli servono per i priva- 
ti. 

Prima lezione: si può 
enche decidere che la 
Fiat debba essere salvata 
magari con il concorso del- 
lo Stato. Ma prima anco- 
ra di stabilire chi e in che 
misura pagherà questo 


salvataggio, si deve sape- 


re già da oggi con quale 
speranza si faranno torna- 
re i conti dell'industria 
dell’auto e quale obbietti- 


vo finale rag- 
giungere. Al- 
trimenti si fi- 
nisce per in- 
nescare, co- 
sa questa sì 
antistorica, 
un nuovo intervento per- 
manente dello Stato nel- 
l'economia, cosa che, giu- 
stamente ci sarebbe vieta- 
ta dall’ Europa. 

Nella storia’ italiana 
l'intervento dello Stato 
nell’economia ha avuto 
molti successi ed anche 
molte debacle. I successi 
sono tutti collocati negli 
anni sessanta, nelle infra- 
strutture, nella grande in- 


dustria di base. Petrolio e . 


siderurgia, e poi autostra- 
de, telefoni, aeronautica e 


Perdite pubbliche 
e profitti privati: 
non è più stagione blico, a suo 


linee. aeree 
sono tutti 
settori gover- 
nati dal pub- 


tempo con ec- 

cellenti ma- 
nager, che hanno avuto 
soldi sì soldi dallo Stato 
ma anche lungimiranza 
nell’investire. e. coraggio 
nelle decisioni, senza le 
quali, probabilmente, non 
esisterebbe oggi neanche 
l'industria privata italia- 
na. Ma hanno operato in 
tutti settori monopolistici 
e almeno non concorren- 
ziali. Quasi tutte le inizia- 
tive nell'industria mani- 
fatturiera che doveva af- 
frontare il mercato (che 
per grossa parte derivaro- 


no da salvataggi fatti a 
suo tempo di industrie pri- 
vate) non sono andate a 
buon fine, che si tratti del- 
l'Alfa o della Sme o della 
Lanerossi. Così è succes- 
so nel passato per motivi 
diversi e così accade oggi 
per i settori che perso il 
monopolio — vedi Alitalia 
— non sono stati in grado 
di affrontare il mercato. 
Seconda lezione che si 
traduce in una domanda: 
che cosa può garantire og- 
gi che si riesca ad ottene- 
re l’obiettivo di avere una 
grande industria manifat- 
turiera che può stare sul 
mercato? Oggi tutti i re- 
stanti gruppi pubblici e i 
più grossi privati sono 
presenti o ambiscono a en- 


trare nei servizi — elettri- 
cità, telecomunicazioni, 
autostrade e così via — 
che garantiscono profitti 
più sicuri e che hanno pro- 
spettive meno grame del- 
l'industria manifatturie- 
ra. Niente di male, è me- 
stiere dei capitalisti quel- 
lo di cercare guadagno. 
Ma è compito dello Stato, 
però, insieme a quello di 
tentare di salvare il salva- 
bile di una grande indu- 
stria ‘e privatizzare. ciò 
che è possibile, assicurar- 
si che non si ritorni a una 
regola storica: quella di 
privatizzare i profitti e 
pubblicizzare le perdite. 
L'economia italiana, da 
questo punto di vista, ha 
già pagato abbastanza. 
Alessandra Carini 


Gutty lascia anche il cda di Intesa 
Mediobanca, diplomazie 
al lavoro per risolvere 
il nodo della presidenza. 


MILANO Grande rialzo per 
Mediobanca a Piazza ‘Ata: 
ri, dopo le grandi manovre 
del patto di sindacato e 
del consiglio di ammini- 
strazione di lunedì scorso. 
Il titolo della banca d'affa- 
ri fondata da Enrico Cuc- 
cia ha chiuso la seduta di 
leri in rialzo del 12,78% 
sul prezzo di riferimento a 
7,667 euro, dopo essere 
stata ora per eccesso 
di rialzo, Un risultato più 
che esaltante, dovuto an- 
che alla «resurrezione» di 
tutto il comparto bancario, 
dopo numerose sedute. al 
ribasso. Infatti anche le 
due banche prime azioni- 
ste di Mediobanca, Capita- 
lia e Unicredit, hanno in- 
cassato rispettivamente 
un +11,61% e 10,84%. 

Ma le grandi manovre 
sulla merchant bank mila- 
nese non sono affatto fini- 
te. Ieri sono transitati ai 
blocchi ben due pacchetti 
di azioni Mediobanca. Il 
primo, passato in mattina- 
ta, era pari allo 0,30%, pa- 
ri a 3 milioni di azioni al 
prezzo di 7,45 euro. Nel po- 
meriggio altro movimento 
ai blocchi di 2 milioni di 
azioni a 7,55 euro, pari al- 
lo 0,25% del capitale. Con 
queste ultime operazioni il 
capitale di Mediobanca 
scambiato ai blocchi da ve- 
nerdì scorsi ha superato il 
4%. Il tam tam di Borsa 
ha riportato ieri che que- 
sti movimenti potrebbero 
riguardare semplicemente 
la sistemazione delle par- 
tecipazioni delle ecceden- 
ze di tre soci del Patto di 
sindacato. Nell'elenco ci so- 
no Consortium, che deve 
cedere poco più dell'8%, 
Generali, con l'1,4%, e Sai, 


con circa il 2%. Frattanto 
le diplomazie sono al lavo- 
ro sulla questione della 
De di Mediobanca. 

opo la vittoria consegui- 
ta lunedì scorso dall'attua- 
le presidente Francesco 
Cingano, la candidatura 
di Piero Giarda si stareb- 
be affievolendo. 

Il caso Sai-Fondiaria. 
L'Antitrust ha ieri affonda- 
to ancora i colpi sula que- 
stione della predominanza 
di Mediobanca nel merca- 
to assicurativo, tramite 
Sai-Fondiaria e Generali. 
In una nota l'Autorità pre- 
sieduta da Giuseppe Te- 
sauro ha infatti affermato 
che «si può affermare che 
non solo Sai ha agito di 
concerto con Mediobanca 
nella progettazione e rea- 
lizzazione dell'operazione 
Fondiaria-Sai, ma, in vir- 
tù della situazione debito- 
ria di Premafin e Sai, il co- 
ordinamento con Medio- 
banca non potrà che conti- 
nuare anche nella nuova 
entità Fondiaria-Sai». La 
questione è stata esamina- 
ta ieri dalla Consob. 

Gutty lascia anche In- 
tesa. Gianfranco Gutty si 
è dimesso da consigliere di 
IntesaBci. L'ex presidente 
delle Generali, che ha la- 
sciato dal 27 settembre an- 
che il cda di Mediobanca, 
non è stato per ora sostitu- 
ito. Gianfranco Gutty sta 
lasciando una dopo l'altra 
le cariche nei consigli del- 
le partecipate di Generali. 
L'ex presidente del Leone 
sì è dimesso lunedì (con ef- 
fetto dal 27 settembre) dal 
cda di Mediobanca. Gutty, 
rimasto consigliere di Ge- 
nerali e della controllata 
Alleanza, siede anche nel 
board di Fiat. 
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Le reazioni sulla stampa slovena e su quella croata dopo l'annuncio della trattativa avviata tra Roma e Zagabria 


Il negoziato sui beni preoccupa Lubiana 


Si teme che cambi l'atteggiamento italiano in merito all'entrata nell'Ue 


Sui principali giornali 
croati stringate cronache 
Ma nessun commento 


TRIESTE Nessun commento e 


cronache stringate sui quo- 
tidiani croati alla notizia 
dell'avvio della trattativa 
tra Roma e Zagabria sui be- 
ni espropriati agli esuli. To- 
Ni preoccupati invece sul 
principale quotidiano slove- 
No, il Delo di Lubiana, che 
pubblica una corrisponden- 
za da Roma in cui viene fat- 
ta la cronaca, ma anche al- 
cune interessanti considera- 
zioni. «Perchè — si chiede il 
giornale — italiani e croati 
Non trattano sul pagamen- 
to del debito in base all’ac- 
cordo di Roma (i 35 milioni 
di dollari per gli immobili 
della ex zona B, ndr.)? E 


poi aggiunge che la Slove- 
nia è coinvolta in modo indi- 
retto nelle trattative, In so- 
stanza Lubiana è preoccu- 
pata da questo negoziato 
che «potrebbe influire sul- 
l'atteggiamento italiano 
nei confronti della Slove- 
nia». Sono note oltre confi- 


T 


| ri 
giornali 
croati 
hanno 
tue) datola 
cronaca 
dell'avvio 
dei 
negoziati 
sui beni 
degli esuli 
senza 
commenti. 


ne le pressioni da parte di 
alcuni settori degli esuli 
perchè Roma condizioni 
l’entrata slovena nell’Unio- 
ne europea con la soluzione 
della vicenda beni espro- 
priati. Sugli altri principali 
quotidiani sloveni, Dnev- 
nik e Vecer, neanche una ri- 


«Coprifuoco» per i minorenni 


Disoccupati in calo 
nel Fiumano 
rispetto al 2002 


FIUME Buone muove sul 
fronte occupazione. A fi- 
ne settembre i senza la- 
voro nella Contea del 
Quarnero e Gorski kotar 
(350 mila abitanti) era- 
no poco più di 20 mila, ci- 
fra inferiore del 6 per 
cento rispetto all’identi- 
co periodo di un anno fa. 
Un trend molto positivo, 
Egnerato dalla necessità 
di manodopera in alcuni 
Impianti industriali e 
nell'industria dell’ospita- 
lità che quest'anno ha 
imboccato in modo defi- 
nitivo la strada del rilan- 
cio. Che il turismo sia 
uno dei settori più im- 
portanti nel Quarnero lo 
conferma l'avanzata del- 
la disoccupazione: non 
appena la stragrande 
maggioranza dei villeg- 
gianti se n'è tornata a ca- 
sa. La schiera dei senza 
lavoro si è ingrossata so- 

rattutto ad Arbe, 

rikvenica, Veglia e Ab- 
bazia e meno a Fiume e 
nell’arcipelago chersino- 
lussignano; Nei confron- 
ti di agosto, a settembre 
la cifra delle persone al- 
la ricerca di un impiego 
è salita dello 0,7 per cen- 
to. Ma, come detto, le 
proiezioni su base an- 
nua danno speranze. 

Purtroppo le donne in- 
cidono in misura sempre 
maggiore sul numero 
dei digonbgi Attual- 
mente sono 12 mila (il 
60 per cento del totale) 
mentre solo un paio d’an- 
ni fa la cifra superava di 
poco il 50 per cento e già 
si parlava di forte discri- 
minazione. Un proble- 
ma grave che, visti i ri- 
sultati, non viene eviden- 
temente affrontato ai va- 
ri livelli. Le eccezioni 
non mancano, ma si trat- 
ta RE di casi isola- 
ti. Ne citiamo uno: a set- 
tembre il Centro clinico- 
ospedaliero di Fiume ha 
assunto trenta infermie- 
re. 


a.m. 


TRIESTE Parte l’escursi 


- 


ZAGABRIA Individuati, ferma- 
ti, scortati fino al più vicino 
commissariato e quindi con- 
segnati ai propri genitori, E 
quanto accaduto domenica 
notte a 21 ragazzi d’età infe- 
riore ai 16 anni, tutti resi- 
denti nella capitale croata e 
immediati dintorni. In pra- 
tica hanno fatto da cavie in 
relazione alla legge sui Rap- 
porti familiari, entrata in vi- 
gore poco tempo fa e che vie- 
ta ai giovani che non hanno 
compiuto 16 anni di circola- 
re da soli fuori dalla pro- 
pria abitazione dalle 23 alle 
5 del mattino. I 21 ragazzi 
in questione non erano ac- 


compagnati ne dai genitori, 
nè da persone maggiorenni 
e agli agenti è toccato l’in- 
grato compito degli accalap- 
pia-minorenni. Bloccati so- 
prattutto in strada, ma an- 
che in un paio di locali, i gio- 
vanissimi sono stati portati 
nelle stazioni di polizia, do- 
ve hanno dovuto attendere 
che i genitori venissero a 
prenderli e ricondurli a ca- 
sa. À questi ultimi è stato 
fatto presente di aver viola- 
to la legge, in particolare 
l'articolo che vieta ai ragaz- 
zi under 16 di uscire da soli 
nelle ore notturne. Non è 
partita alcuna denuncia, 
ma ai genitori e stato assi- 


ga, mentre l'agenzia di 
stampa ufficiale Sta si è li- 
mitata a riprendere l’agen- 
zia croata Hina. 

E torniamo alla stampa 
croata: i principali giornali, 
Vjesnik, Jutarnji List, Slo- 
bodna Dalmacija, Novi 
List, riprendono le dichiara- 
zioni rilasciate alla Hina 
dall’ambasciatore nella ca- 
pitale italiana, Drago 
Kraljevic; che fa parte del- 
la commissione mista italo- 
croata «battezzata» lunedì 
a Roma. Kraljevic ha affer- 
mato che «la commissione 
valuterà le possibilità di in- 
cludere i cittadini italiani 
nel processo di denaziona- 
lizzazione avviato in Croa- 
zia, alla luce degli emenda- 
menti e delle modifiche ap- 
portate alla normativa. Si 
tratta di cittadini che non 


rientrano nei trattati bilate- 
rali già firmari». Kraljevic 
ha aggiunto che la commis- 
sione «non emetterà comu- 
nicati sui risultati del suo 
lavoro». 

L'agenzia spiega successi- 
vamente che si tratta di cit- 
tadini italiani che «non han- 
no optato», che dunque non 
sono compresi nelle intese 
internazionali, quali Osimo 
e Roma, e che hanno abban- 
donato le loro proprietà nel 
territorio dell’attuale. re- 
pubblica di Croazia. Inoltre 
fa riferimento al debito che 
Zagabria ha nei confronti 
di Roma per i beni della 
sua fetta di zona B. Si trat- 
ta dei citati 35 milioni di 
dollari che devono essere 
versati, mentre la Slove- 
nia, che ne doveva 65 per lo 
stesso motivo, li ha intera- 


Discoteche proibite di notte per gli «under 16» croati. 


curato che al prossimo erro- 
re non ci saranno sconti. 

Le «retate» sono state ese- 
guite a Zagabria e nelle vici- 
ne Sesvete e Velika Gorica 
e probabilmente saranno po- 
ste prossimamente in atto 
anche in Istria e a Fiume, 
Anche nell’Istro-quarnerino 


CITTANOVA Un cavillo burocratico scatena la bufera su Anteo Milos 


Il neo-sindaco rischia la poltrona 
per una questione di residenza 


CITTANOVA Appena insediato, 
tira già aria di bufera sul 
giovane sindaco Anteo Mi- 
los, 33 anni, esponente loca- 
le della Dieta democratica 
istriana, sebbene si tratti 
quasi solo di una questione 
burocratica, una pura for- 
malità. Circa un mese fa il 
Consiglio comunale aveva 
eletto il nuovo primo cittadi- 
no, Milos appunto, facendo 
così rientrare la crisi ammi- 
nistrativa, nata in seguito 
al siluramento dell'ex sinda- 
co Elio Mohorovic (indipen- 
dente della Lista «Mendo- 
la»), mandato a casa , assie- 
me ai suoi assessori, con 
una mozione di sfiducia con- 
giunta presentata dalla Die- 
ta democratica istriana (al- 
lora all'opposizione) e dagli 
ex alleati del Partito Social- 
democratico. Era stata risol- 
ta anche l'annosa questione 
del vicesindaco italiano: all' 
incarico era stato nomina- 
to, con il sostegno unanime 
dell'assemblea ‘della locale 
Comunità degli italiani, An- 
tonio Zancola, anche lui die- 
tino. 

Tutto bene, dunque? Mi- 
ca tanto! Il 26° settembre, 


one di studio per le Comunità di Parenzo e Laurana 


Il sindaco Anteo Milos 


nel giorno della sua elezio- 
ne a sindaco, Anteo Milos, 
cittanovese dalla nascita, 
non risiedeva a Cittanova, 
bensì nel Comune di Paren- 
zo. E allora, diranno i più, 
dove sta il problema? Il pro- 
blema è che una recente leg- 
ge croata stabilisce espres- 
samente che chi intende 


candidarsi come consigliere 


comunale deve risiedere nel 
comune stesso con fissa di- 
mora. Dunque, Milos, resi- 


_.. 


Visita ai «tesori» di Napoli 


TRIESTE Venticinque connazionali della Comunità degli ita- 
liani di Parenzo e quindici di quella di Laurana sono da 
oggi a sabato in visita a Napoli e Pompei nell’escursione 
di studio dopo corso organizzata dall'Università popolare 
i Trieste in collaborazione con l'Unione italiana dì Fiu- 
| Ie, nell’ambito delle attività culturali finanziate dal mini- 
Stero degli Esteri e dalla Regione Friuli Venezia Giulia. 
Primo giorno dedicato a Pompei, con visita al sito ar- 
©heologico. Napoli potrà essere ammirata in tutto il suo 
Splendore nella seconda giornata, quando verranno visita- 
ti i duomo di San Gennaro, la chiesa e i chiostro di Santa 
‘hiara, passando per il suggestivo percorso nel centro sto- 
Nico chiamato a) Il terzo Fio tappa ad 
alfi, dove si potrà visitare la Cattedrale con particola- 
le attenzione al chiostro del Paradiso. Il programma della 
iornata og a Ravello, con sosta alle ville panora- 
Miche e alla cattedrale. Per la quarta giornata è prevista 
Un’interessante visita archeologica al museo archeologico 
Sal SE di Paestum. Da venerdì a domenica i connazio- 
nali delle Comunità di Montona, Postine e Castelvenere 
arteciperanno all’escursione di studio in Alto Adige. 
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0,1389 Euro 
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SLOVENIA 
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(*%) Prezzo al it. Al distributori Vene maggiorato 
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dente a Parenzo solo per po- 
chi giorni, non poteva esse- 
re eletto a nessuna carica 
nell’amministratione di Cit- 
tanova, nè a quella di consi- 
liere, nè tantomeno a quel 
‘a di sindaco. Apriti cielo! 
Appena sparsa la notizia, 
la cittadina costiera istria- 
na si è messa subito in sub- 
buglio; l'opposizione alza la 
voce e chiede elezioni antici- 
pate, il Partito contadino 
(faceva parte della coalizio- 
ne di Mohorovie) parla di in- 
SERIA politica della Dieta 
emocratica: «Quelli pensa- 
no solo al potere e a non 
mollare la sedia: dimentica- 
no gli elettori, figuriamoci 
la legge!». Intanto a palazzo 
comunale si tenta di corre- 
re ai ripari con un documen- 
to ufficiale «di CERO. sot- 
toscritto dal sindaco, il qua- 
le dichiara di «abitare da 
sempre a Cittanova, da sem- 
pra allo stesso indirizzo». 
a non basta. Sarà infatti 
il. ministero croato della 
Giustizia a dire l’ultima pa- 
rola, quella definitiva, sulle 
sorti di Milos. Quei pochi 
giorni di residenza parenti- 
na potrebbero costargli dav- 
vero molto cari. in 
i.b. 


VEGLIA L'ennesimo «raid» nei giorni scorsi ai danni dell’allevatore Igor Jurcic a Verbenico: almeno cinque le vittime 


si possono notare la notte 
numerosi giovanissimi che 
girano tranquillamente per 
strada, oppure frequentano 
discoteche, bar e altri ritro- 
vi. All’«esperimento» zaga- 
brese ha assistito anche il 
giornalista del fiumano No- 
vi List, Zvonimir Mamic, il 


mente depositati alla ban- 
ca del Lussemburgo, ma Ro- 
ma non li ha ancora incas- 
sati. 

Dopo aver ricordato che 
il governo italiano ha fissa- 
to nella Finanziaria 450 mi- 
lioni di euro per gli inden- 
nizzi agli esuli, la Hina seri- 
ve che «l’attuale valore de- 
gli immobili è di gran lun- 
fa superiore rispetto ai va- 
ori fissati all’epoca degli ac- 
cordi e quindi il governo di 
Roma dovrebbe risarcire 
agli esuli i danni reali da lo- 

atiti». 

nfine si parla degli ipote- 
tici aventi diritto. Si tratte- 
rebbe di quei 5286 casi indi- 
cati dal demografo croato 
Vladimir Zerjavic, cifra con- 
tenuta nei documenti in 
possesso del ministero de- 

gli Interni di Zagabria. 
Pierluigi Sabatti 


Riconsegnati ai genitori: 
nessuna denuncia, però 
alla prossima niente sconti 


quale ha ascoltato anche un 
paio di agenti per sapere co- 
sa ne pensino della legge. 
Uno di essi, che per ovvie 
ragioni non ha voluto rivela- 
re la propria identità, ha di- 
chiarato che la miglior cosa 
«e far finta di non vedere 
nulla» quando si incontrano 
gruppi di giovani. «Ci sono 
ragazze che sembrano ave- 
re 23 anni— ha detto — e ma- 
gari ne hanno soltanto 13. 
Non voglio che i miei turni 
di notte si trasformino in in- 
cubi, dovendo a fermare 
ogni giovane che passa. È 
difficile rispettare alla lette- 
ra una simile legge». 

am. 
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seppe Tartini». 


Sabato si terrà l'inaugurazione ufficiale 
Riapre a Verteneglio 
l'elementare italiana 
dopo i lavori di riatto 


VERTENEGLIO Sarà inaugurata ufficialmente sabato la 
nuova scuola elementare italiana della località istria- 
na. Si tratta di una delle sedi periferiche, insieme a Mo- 
miano, della scuola elementare di Buie. Il rischio era 
che l'istituto venisse chiuso e sarebbe stato estrema- 
mente difficile riaprirlo, ha spiegato in una dichiarazio- 
ne alla «Voce del Popolo» il sindaco Stefano Sissot, però 
coinvolgendo il ministero dell’Istruzione croato, l’Uni- 
versità popolare di Trieste, la Regione istriana e lo stes- 
so Comune sono stati reperiti i mezzi necessari, com- 
Di cuenene 3 milioni e 100 mila kune (oltre 400 mi- 
‘a euro) che hanno consentito di effetuare i necessari la- 
vori per ospitare i 96 alunni delle elementari e i 60 del- 
l'asilo. Ora bisogna provvedere alla «centrale» di Buie, 
ricorda la direttrice Giuseppina Rajko, che ha assoluto 
bisogno di interventi urgenti. 


Diego Zandel presenta a Fiume il suo ultimo libro 
nell'ambito della «Settimana della lingua italiana» 


FIUME Incontro con lo scrittore di origini fiumane Diego 
Zandel nell’aula magna del Liceo (via Barcic, 6) venerdì 
prossimo alle 18 in occasione della presentazione del 
suo ultimo libro «Ai confini dell'odio», ambientato in 
Croazia durante la recente guerra con la Serbia. Oltre 
all'autore parteciperanno Emili Marion e Giacomo Scot- 
ti. L'iniziativa rientra nella «Settimana della lingua ita- 
liana nel mondo» promossa in Croazia dall'Istituto ita- 
liano di cultura di Zagabria che ha organizzato la mani- 
festazione insieme all’Unione italiana e alla locale Co- 
munità degli italiani. Ricordiamo che la maggior parte 
delle iniziative culturali (mostre, conferenze, seminari, 
incontri con scrittori e filmati) si svolgono nella sede 
dell'Istituto italiano di cultura della capitale croata. 


Mostra su «Pirano e il suo cantiere 1955-1972» 
e rappresentazione teatrale «Fantasmi a Piran» 


PIRANO Si apre venerdì nella sala esposizioni di Casa 
Tartini la mostra «Pirano e il suo cantiere 1955-1972 
da ricordare e non dimenticare». La rassegna rimarrà 
aperta al pubblico fino il 18 novembre dalle ore 8 alle 
15 e dalle 17 alle 18 esclusi il sabato e la domenica. La 
manifestazione viene organizzata con il contributo del 
ministero della Cultura della Repubblica di Slovenia, 
nell’ambito della collaborazione tra Unione italiana e 
Università popolare di Trieste. Sempre nella città 
istriana sabato prossimo alle ore 20.30 al Teatro Tarti- 
ni rappresentazione teatrale di «Fantasmi a Piran». 
Commedia in due atti di Ruggero Paghi con il gruppo fi- 
lodrammatico della locale Comunità degli italiani «Giu- 


CAPODISTRIA Oltre a presidenziali e amministrative si vota per i seggi garantiti e per le «Cam» 


Elezioni, la minoranza si mobilita 


I connazionali entreranno nelle urne con ben sette schede 


CAPODISTRIA I preparativi per 
le elezioni presidenziali e 
amministrative, che in Slo- 
venia si svolgeranno lo stes- 
so giorno, il 10 novembre, 
procedono senza intoppi: 
tra pochi giorni saranno no- 
ti anche ufficialmente i no- 
mi di tutti i candidati. Per 
l'appuntamento elettorale 
si preparano anche gli ap- 
partenenti alla comunità 
nazionale italiana. I 2800 
connazionali con diritto di 
voto nei comuni di Capodi- 
stria, Isola e Pirano, oltre 
alle 4 schede riservate a 
tutti i cittadini sloveni (per 
l'elezione del presidente del- 
la repubblica, del sindaco, 
del consiglio comunale e 
del consiglio della comuni- 
tà locale), avranno a dispo- 
sizione altre 3 schede: per 
il seggio specifico nel consi- 
glio comunale, per il seggio 
specifico nella comunità lo- 
cale di residenza e per il 
consiglio della Comunità 
autogestita della nazionali- 
tà italiana (Can), l'organi- 
smo di diritto pubblico slo- 
veno preposto all'attuazio- 
ne dei diritti particolari del- 
la minoranza nel territorio 


Silvano Sau, ricandida. 


del suo insediamento stori- 


co. 
A Capodistria (32 consi- 
glieri) e Pirano (25), la mi- 
noranza ha a disposizione 
tre seggi nel consiglio comu- 
nale, a Isola (28) i seggi spe- 
cifici sono due. Per quanto 
riguarda le Can comunali 
(che in un secondo momen- 
to eleggeranno il consiglio 
della Can costiera), a Capo- 
distria e Pirano il consiglio 
conta 11 membri, a Isola 9. 


I candidati della minoran- 
za per i seggi specifici nei 
consigli comunali possono 
candidarsi con il sostegno 
di 15 connazionali. La rac- 
colta delle firme necessarie 
è già in corso. Secondo dati 
parziali e ufficiosi, si rican- 
dideranno praticamente 
tuttii consiglieri già in cari- 
ca, ossia personaggi ben no- 
ti negli ambienti minorita- 
ri. Ne ricordiamo solo alcu- 
ni: Alberto Scheriani, Ma- 
rio Steffè, Silvano Sau, 
Gianfranco Siljan. 

Le candidature saranno 
ùfficializzate nei prossimi 
giorni. Segue la verifica da 
parte delle commissioni 
elettorali, mentre la pubbli- 
cazione delle liste definiti- 
ve è prevista per il 26 otto- 
bre. Si voterà, anche a Ca- 
podistria (dove l'ammini- 
strazione comunale è stata 
eletta un anno più tardi ri- 
spetto al resto del Paese 
causa le polemiche  sull' 
estensione territoriale del 
comune, il che aveva porta- 
to al rinvio del voto da par- 
te della Corte costituziona- 
le), domenica 10 novembre. 


cp. 


Orsi scatenati contro greggi di pecore 


VEGLIA Yoghi, Bubu e compa- 
gnia bella colpiscono anco- 
ra. Nei giorni scorsi un 
gruppo di orsi ha attaccato 
il gregge di Igor Jurcic nel- 
le vicinanze di Verbenico, 
facendo a pezzi almeno cin- 
que pecore, mentre diverse 
vengono date per disperse. 
Un banchetto in piena rego- 
la che ha esasperato l’alle- 
vatore vegliota. «Non è la 
prima volta che il mio greg- 
ge viene assalito dai planti- 
gradi — ha dichiarato Jur- 
cic ai giornalisti — mesi fa 
sono state dieci le pecore a 
fare una brutta fine e ho pa- 
ura che gli orsi continue- 


ranno a prendere di mira le 
mie povere bestie. Purtrop- 
po sono state sbranate alcu- 
ne pecore gravide e il dan- 
no è dunque doppio». 
L’allevatore ha racconta- 
to di essere giunto sul luo- 
go dell’attacco nella matti- 
nata di domenica, rinvenen- 
do brani di carne, feci di or- 
so e le orme delle zampe. 
Tracce che hanno cancella- 
to l'ipotesi che il gregge fos- 
se stato assalito da un grup- 
po di cani randagi. «Gli ovi- 
ni sono il mio pane — ha 
continuato l’allevatore — e 
dallo stato ricevo non più 
di 300 kune (circa 40 euro), 
cifra che non basta ad am- 


mortizzare il danno. Sono 
dell’opinione che gli orsi va- 
dano eliminati in quanto 
specie non autoctona sulla 
nostra isola e capaci soltan- 
to di causare danni e timo- 
ri». Dallo stesso allevatore 
i giornalisti sono venuti a 
sapere che una quindicina 
di giorni fa gli irsuti bestio- 
ni hanno sgozzato una deci- 
na di pecore nelle vicinanze 
della località di Kras. E la 
storia non finisce qui poi- 
ché venerdì scorso un grup- 
po di quattro orsi è stato av- 
Vistati mentre attraversa 
placidamente una strada 
nella piana di Verbenico. 
Intanto le doppiette isolane 


sono in azione dal primo ot- 
tobre, dal giorno in cui è 
scattata la caccia all’orso. 
Lo speciale permesso è sta- 
to rilasciato dal dipartimen- 
to regionale allo sviluppo 
economico. Finora i planti- 
gradi si sono dimostrati più 
scaltri dei cacciatori, riu- 
scendo a eludere gli aggua- 
ti. Ma fino a quando sarà 
così? 
Ricordiamo che, secondo 
i dati statistici, nell’ultimo 
mezzo secolo nell’area quar- 
nerina sono morti 65 planti- 
gradi, uccisi dalle doppiette 
oppure vittime di incidenti 
stradali. 
am. 


E il candidato Joras 
non riesce a ottenere 
le firme necessarie 


PIRANO Niente corsa alla 
presidenza della repub- 
blica per Josko Joras. Il 
consigliere piranese, da 
anni alla ribalta della 
cronaca per il suo rifiuto 
di riconoscere la giurisdi- 
zione croata sulla spon- 
da sinistra del Drago- 
gna, non ha raccolto le 
firme di tre deputati ne- 
cessarie per presentare 
ufficialmente la candida- 
tura. Joras aveva annun- 
ciato l'intenzione di can- 
didarsi alcune settima- 
ne fa, subito dopo la bre- 
ve detenzione nel carce- 
re di Pola e poi di Zaga- 
bria, dov'era stato tra- 
dotto per non aver paga- 
to una serie di multe che 
gli erano state commina- 
te dal giudice per le tra- 
sgressioni di Buie, L'ar- 
resto di Joras era avve- 
nuto in coincidenza con 
gli incidenti tra i pesca- 
tori sloveni e croati nel 
golfo di Pirano, per cui 
Joras era stato promos- 
so, a livello di opinione 
pubblica, a una specie di 
simbolo della difesa de- 
gli interessi sloveni nel- 
la «zona calda» del confi- 
ne con la Croazia. Sulla 
scia di questa popolarità 
(per lui si erano mobili- 
tati ‘anche alcuni intel- 
lettuali sloveni), Joras, 
che risiede a Mulini, ave- 
va annunciato la candi- 
datura alla presidenza 
della repubblica, Ieri, il 
brusco risveglio. Secon- 
do la Radio slovena, ave- 
va bisogno apputo delle 
firme di tre deputati per 
presentare la propria 
candidatura, è riuscito a 
procurarsene soltanto 
due. 
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Lunedì il probabile candidato della Cdl aveva incontrato a pranzo Zoppolato: come sia andato l’abboccamento lo si è capito ieri in Consiglio regionale. Oggi la riprova 


Comunità montane, la Lega impallina Tondo 


In Commissione la maggioranza va sotto due volte. Furente telefonata in «viva voce» del presidente tradito 


TRIESTE Renzo Tondo è sotto ti- 


‘ro. A premere il grilletto è 


stata la Lega Nord, che ieri 
ha sparato e ferito nel vivo il 
presidente della Regione. 
Nella quinta Commissione 
consiliare, il Carroccio ha vo- 
tato assieme al Centrosini- 
stra la modifica dell'ordine 
del giorno, scalzando l'esame 
sui comprensori montani e 
dando precedenza alle propo- 
ste di legge sul referendum e 
sulla costituzione della Pro- 
vincia dell'Alto Friuli. Una 
pugnalata al carnico Tondo, 
da sempre contrario alla co- 
stituzione di tale ente, che il 
presidente della Commissio- 
ne, il leghista Beppino Zoppo- 
lato, non considera tale, an- 
zi: «La consultazione del 29 
settembre - spiega serafico - 
non ha bocciato solo la legge 
elettorale, ma tutta la mate- 
ria sui referendum che, în 
questo momento, non si pos- 
sono svolgere in Friuli Vene- 
zia Giulia. Una semplice scel- 
ta tecnica per colmare il vuo- 
to legislativo». 

Dietro a questa scelta, pe- 
rò, sembra esserci piuttosto 
una volontà leghista di pun- 
zecchiare Tondo che non più 
tardi di lunedì aveva pranza- 


to a Tolmezzo proprio con 
Zoppolato, presente Ettore 
Romoli, coordinatore regiona- 
le di Forza Italia. Non un 
semplice incontro conviviale, 
semmai il primo passo verso 
l'accordo per le regionali. 
C'era da digerire l'imprima- 
tur dato sabato scorso a Ton- 
do da Silvio Berlusconi in 
persona. 


Evidentemente non tutto è 
filato via liscio: in meno di 
24 ore l'accordo, se mai c'è 
stato, è saltato. La maggio- 
ranza è andata sotto in Com- 
missione (38 contro 22 voti 
ponderali) e anche la richie- 
sta dell'assessore per le Auto- 
nomie locali, Luca Ciriani 
(An), di rimandare il tema 


sulle nuove Province, nell'at- 
tesa della più ampia discus- 
sione sulla modifica dello sta- 
tuto della Regione, è stata 
nuovamente bocciata (29 con- 
tro 25). Due bacchettate pe- 
santi, poi l'abbandono dei la- 
vori da parte di An, Fi, Udc e 
il rinvio a questa mattina. 
Una seduta che dovrebbe 


quindi riprendere con la di- 
scussione della proposta sul- 
le norme relative all'indizio- 
ne del referendum (abrogati- 
Vo, propositivo e consultivo) 
a firma Viviana Londero (Le- 
ga Nord) e Giancarlo Cruder 
(Udc). Ma non è detto. 
«Vogliamo portare a compi- 
mento entro la fine dell'anno 


la nuova legge sui compren- 
sori montani. Se la Lega 
Nord e le sinistre prosegui- 
ranno a posporre e di conse- 
guenza bloccare l'esame del 
testo, sappiano che si assu- 
mono la responsabilità politi- 
ca e amministrativa di far 
reiterare sine die il commis- 
sariamento delle vecchie co- 


TRIESTE «Non siamo arrivati a un 
punto epocale, però è arrivato il 
momento di discutere in termini 
scientifici, non più per slogan, di 
autonomia». Giulio Staffieri inqua- 
dra il mutato contesto politico ge- 
nerale, che rientra nella revisione 
dello Statuto e della Costituzione, 
rilanciando la provincia autonoma 
di Trieste. Lo fa con una conferen- 
za stampa in Consiglio regionale, 
ricordando il progetto presentato 
assieme al collega Bruno Marini e 
collegandosi all'analoga iniziativa 
del senatore Giulio Camber, appro- 


data per un parere in Commissio- 
ne. 

«Non può essere messo in discus- 
sione che Friuli e Venezia Giulia 
devono costituire una Regione uni- 
ca, ma all'interno si può prevedere 
il riconoscimento di una Provincia 
a statuto speciale a Trieste». Uno 
o più Province, non una semplice 
peculiarità triestina, come ha ri- 
marcato il vicepresidente della 
Provincia di Trieste, Massimo Gre- 
co, intervenuto d'accordo con il pre- 
sidente Fabio Scoccimarro (An). 
«Quella di Camber è una proposta 
per riavviare il dibattito, una pro- 


Il forzista Staffieri e una nutrita pattuglia di esponenti azzurri giuliani sostengono la proposta Camber. Ma non mancano le frecciate interne 


«L'autonomia di Trieste? Un'opportunità pure per il Friulin 


vocazione positiva, poiché inten- 
diamo aprire e trovare l'accordo 
con la componente friulana». 

Una mobilitazione non solo di 
parte, insomma, ma anche istitu- 
zionale e riferita a tutto il Centro- 
destra triestino, come sottolineato 
da Bruno Marini, seduto a fianco 
di Maurizio Bucci (che ieri non ha 
parlato), coordinatore provinciale 
di Forza Italia e assessore comuna- 
le con délega alle Autonomie, e del 
collega alla Provincia, Claudio Gri- 
zon. «Questa battaglia è patrimo- 
nio comune di tutta la città. Non 
possiamo accettare il conservatori- 


smo - ha rilevato Marini - dell'Uli- 
vo regionale e locale, specie i Ds, 
quando esiste poi un analogo docu- 
mento a quello di Camber firmato 
dal senatore Willer Bordon (Mar- 
gherita)». 

Attacchi da parte di Grizon al 
presidente dell'assemblea delle au- 
tonomie, il sindaco di Udine Ser- 
gio Cecotti e a Riccardo Illy. Ma 
qualche tensione è emersa anche 
nel fronte forzista, con alcune ne- 
anche troppo velate frecciate di 
Staffieri ad alcuni presenti non in- 
vitati (Gambassini, Lpt) e ad alcu- 
ni assenti «ingiustificati». 


Quercia e «cespugli» decisi a non modificare il Tatarellum prima dello svolgimento delle elezioni di primavera. I centristi tentennano 


Sulla legge elettorale il Centrosinistra resta diviso 


La Margherita valuta se andare avanti oppure rinunciare ad approfondire la spaccatura 


IL SONDAGGIO 


munità montane»: èla rispo- 
sta di Ciriani, che si appella 
al «senso di responsabilità 
della Lega Nord e degli altri 
gruppi consiliari». Un richia- 
mo all'ordine che arriva dopo 
una riunione urgente della 
maggioranza, senza i consi- 
glieri leghisti, dove è interve- 
nuto in «viva voce» anche 


Tondo, all'inizio decisamente 
alterato e poi fermo nelle pro- 
Duo posizioni. Non si parla 
i crisi di giunta, ma poco ci 
manca. «La legge sui com- 
prensori montani è un'urgen: 
za oggettiva - spiega Ciriani 
- mentre in ogni caso un refe- 
rendum si potrà svolgere AB; 
pena a metà del 2004». Si 
considera in stand-by, però è 
«molto preoccupato», il consi- 
liere di An nonché sindaco 
i Tarvisio, Franco Baritus- 
sio, che confida oggi nella ri- 
trovata unità della maggio- 
ranza. Una cosa che, secondo 
il capogruppo dei Ds, Ales- 
sandro Tesini, proprio non 
esiste. «Non è una novità che 
la Lega Nord non digerisce 
quella legge, nata su iniziati- 
va di An e poi fatta propria 
dalla giunta e da Tondo. La 
mossa leghista è coerente, pe- 
tò sapeva di portare un affon- 
do duro alla Casa delle liber- 
tà e in particolare al presi- 
dente, da collegare alle evi- 
denti implicazioni della can- 
didatura alle regionali 2003. 
In materia istituzionale que- 
sta maggioranza non riesce 
ad arrivare a nessun tipo di 
sintesi, solo posizioni diver- 
genti. Lo vedremo a breve 

sullo Statuto regionale». 
Pietro Comelli 


I Ds leggono i risultati di una ricerca commissionata alla società Swg sull'operato del governo regionale 


«Giunta contestata anche da chi vota Polon 


TRIESTE I cittadini del Friuli 
Venezia Giulia maggior- 
mente critici nei confronti 
dell’operato della giunta 
regionale sarebbero pro- 
prio coloro che si autodefi- 
niscono elettori del Centro- 
destra. É questo il dato 
che emerge con apparente 
chiarézza dalll’ennesimo 
sondaggio (un po’ datato, 
in verità, in quanto risale 
a inizio settembre) effet- 
tuato dalla Swg per conto 
dei Democratici di sinistra 
regionali e che va inserito 
in un contesto di campa- 
gna elettorale oramai av- 
viata a tutti gli effetti, sul 
piano sostanziale. 

Alla domanda specifica: 
«Lei ritiene molto, poco 0 
per niente efficace l’opera- 
to della giunta regiona- 
le?», nella disaggregazione 
delle risposte, determina- 
ta per autocollocazione po- 
litica, ben 36 su 100 inter- 
vistati che hanno afferma- 
to di appartenere allo 
schieramento del Centro- 
destra hanno infatti detto 
«poco» 0 «per niente», e sol- 
tanto il 27 per cento ha in- 
vece espresso una soddisfa- 
zione «notevole» o per lo 
meno «sufficiente». 

Un atteggiamento pres- 
soché simile è stato riscon- 
trato quando gli intervista- 
ti hanno dovuto esprimere 
un giudizio sulla «capacità 
rivelata della Regione, ne- 
gli ultimi anni, nel rende- 
re più moderno il Friuli Ve- 
nezia Giulia». Anche in 
questo caso, osservando le 
risposte nella disaggrega- 
zione per autocollocazione 
politica, il 44 per cento del- 
le persone chiamate, pur 
confermando di appartene- 
re allo schieramento che 


TRIESTE «Alla fine ce l'ho fatta 
ma, credetemi, Trieste e la 
Venezia Giulia hanno real- 
mente corso un grosso ri- 
schio». Commenta così il con- 
sigliere regionale di Allean- 
za:sociale Francesco Serpi, 
quello che considera un vero 
e articolato tentativo di «scip- 
pare» il Frie (Fondo di rota- 
zione per le iniziative econo- 
miche) a Trieste e Gorizia da 
parte dei soliti, e trasversali, 
potentati friulani, palese- 
mente attirati dagli oltre 4 
milioni di euro della sua dota- 
zione finanziaria, che avreb- 


NOTA INFORMATIVA 


Le tabelle riproducono i risultati di 
un sondaggio realizzato dalla Swg. 


er conto dei Ds del Fvg. La ricerca 


è stata effettuata con interviste tele- 
foniche fra il 6 e il 9 settembre a mil- 


la disoccupazione 


le persone, maggiorenni residenti 


i servizi sociali 


in regione. La metodologia con la 
quale sono stati individuate le uni- 


la microcriminalità 


ta finali è di tipo casuale, come per la scuola 


i campioni probabilistici. I dati so- 
no stati poi ponderati e garantisco- 


viabilità e parcheggi 


no la rappresentatività rispetto ai 


le iniziative per i giovani 


ricreato di sesso, età e provincia 


le infrastrutture 


i residenza. Il sondaggio completo 


è disponibile sul sito www.agcom.it. la droga 


lo sviluppo del turismo 


L'OPERATO DELLA GIUNTA = — 


Lei ritiene molto, po. 


efficace l'operato della giunta gionale? 


l'agricoltura 


l'autonomia per gli enti locali 


gli impianti e i centri sportivi 


dato medio 


molto 


6 ‘che proprio 


abbastanza 


i partiti che 
15 si erano 


poco 


presentati 


per niente 


come i por- 
tatori del- 


nonsa/non risponde 


sta governando da tempo 
il Friuli Venezia Giulia, 
hanno al contempo dichia- 
rato di essere «poco o per 
nulla soddisfatti» sotto 
questo profilo. 
Analizzando le risposte 
alla ‘stessa domanda, ma 
applicando il metodo della 
disaggregazione per eletto- 
rato potenziale dei partiti, 
ben 40 elettori su cento di 
Forza Italia hanno detto 
di essere «poco soddisfat- 
ti», e questa percentuale 
sale addirittura a 50 se si 
circoscrive il giudizio agli 
elettori che hanno detto di 
appartenere ideologica- 
mente alla Lega Nord. 
«Tutto questo conferma 


l’innovazio- 
ne in cam- 
po ammini- 
strativo - ha detto Bruno 
Zvech, vicepresidente del 
gruppo Ds in Consiglio re- 
gionale - hanno in realtà 
fallito, pur avendo basato 
la loro vittoria elettorale 
su questa promessa, rivela- 
tasi poi falsa. Forza Italia 
e Lega Nord - ha aggiunto 
ancora Zvech - avevano 
battuto molto sul tasto del- 
la capacità di guidare il 
Friuli Venezia Giulia ver- 
so un nuovo orizzonte, og- 
gi sono i loro stessi elettori 
o comunque coloro che di- 
chiarano di avere simpatie 
in quella direzione di non 
apprezzare il lavoro svol- 
to». 3 
«Abbiamo commissiona- 


non sa/noh risponde 


to questo sondaggio - ha 
spiegato il segretario regio- 
nale dei Ds, Carlo Pegorer 
- perché vogliamo sentire 
direttamente dalla - gente 
quali sono le esigenze del- 
la società; conoscerne le 
pulsioni e le critiche. In 
questa maniera - ha prose- 
guito - sarà più facile per 
il nostro partito adeguare 
la linea di condotta alle re- 
ali necessità della popola- 
zione del Friuli-Venezia 
Giulia. Crediamo poi fer- 
mamente nella forza della 
coalizione con i nostri alle- 
ati - ha concluso - ai quali 
volentieri abbiamo dato 
un contributo, sotto forma 
di analisi di sondaggio. 
Studiandolo potranno an- 
ch’essi trarne beneficio». 
Pegorer ha infine parla- 
to di «concreta possibilità 
di vittoria, alle prossime 
elezioni regionali, se i Ds 
sapranno cogliere i mes- 
saggi che arrivano dalla 
gente». 
Ugo Salvini 


TRIESTE L'intesa non c'è, la 
determinazione della Mar- 
gherita nemmeno. Alla pro- 
posta di cambiare la legge 
elettorale in questa legisla- 
tura, in modo da evitare il 
Tatarellum, i centristi han- 
no incassato ieri il definiti- 
vo rifiuto da parte delle al- 
tre forze della coalizione 
(Ds, Sdi, Pdci, Verdi, Colom- 
ba e Italia dei Valori). Un 
secco diniego, 

col. contentino [7 
ditenere in pie- | 
di il tavolo tec- 
nico, cui dove- 
va rispondere 
una prova di 
forza che, inve- 
ce, potrebbe an- 
che non arriva- 
re. La Marghe- 
rita una propo- 
sta di legge al- 
ternativa c'è 
l'ha bella e 
pronta, però de- 
ve depositarla 
e anche recla- 
mizzarla. Lo fa- 
rà? «Oggi ci riu- 
niremo come 
gruppo e pren- 
deremo una de- 
cisione» spiega 
il segretario re- 


Cristiano Degano 


Degano: «Forse è meglio 


porzionale, fatta a proprio 
uso e consumo. Un testo 
che i centristi hanno pron- 
to. Bisogna vedere se lo spa- 
reranno davvero o a salve. 
«Non carichiamo troppo 
di significato questo tema, 
abbiamo già raggiunto l'im- 
portante obiettivo. dell'ele- 
zione diretta del presidente 
- sostiene Degano -, adesso 
bisogna pensare al program- 
ma». Domani a 
Ronchi, posizio- 
ne baricentrica 
e favorevole a 
chi arriva in ae- 
reo da Roma, ci 
sarà il primo 
contatto tra il 
Centrosinistra 
e il candidato 
. indicato, Ric- 
cardo Illy. Una 
sorta di ufficia- 
lità della corsa 
alla poltrona di 
residente del- 
‘a Regione dell' 
ex sindaco di 
Trieste. Se il 
problema della 
legge elettorale 
peserà lo potrà 
stabilire solo la 
Margherita 
che guarda già 


gionale del mo- pensai », al possibile al- 
vimento, Cri- 1a al Programma: largamento del- 
stiano Degano, Domani a Ronchi primo 1a ” coalizione. 


che al tavolo di 
ieri si è ritrova- 
to da solo a di- 
fendere una. 
battaglia che 
vuole essere po- 
litica: mettere con le spalle 
al muro la Casa delle liber- 
tà, costringendola a una 
scelta. 

Il Centrosinistra non ra- 
giona però sulla stessa lun- 
ghezza d'onda, preferendo 
andare al voto con il Tata- 
rellum e, nella prossima le- 
gislatura, mettere mano al 
sistema elettorale. Per non 
far rientrare nelle trattati- 
ve il Centrodestra, bocciato 
al referendum; ma a qualcu- 
no piace pure il listino. An- 
cora di salvezza, nel caso di 
vittoria, per alcuni Besa 
naggi e i partiti più piccoli. 
Che a loro volta E sem- 
DIE accusato la Margherita 

1 puntare a una legge pro- 


Passa in prima Commissione la proposta del consigliere Serpi di attivare audizioni con le categorie economiche 


to allo scippo del Frie alla Venezia Giulian 


bero volentieri trasferito in 
un unico fondo regionale al 
quale tutti avrebbero potu- 
to attingere. 

In una nota Serpi ha 
espresso soddisfazione per il 
voto con il quale la I commis- 
sione ha accolto'la sua propo- 
sta di effettuare, prima di 
procedere con l'esame del di- 


segno di legge relativo al rior- 
dino del Frie, una serie di au- 
dizioni con i presidenti pro- 
vinciali dell'Associazione de- 
gli industriali, con quelli del- 
le quattro Camere di com- 
mercio, oltre ai rappresentan- 
ti dell'Api, degli Artigiani, 
dell'Ascom e delle associazio- 
ni del turismo. 


«Il voto, trasversale, che 
ha visto il prevalere di un' 
inusuale maggioranza ’giu- 
liano-isontina” sull'asse SR 
lano-pordenonese”, . sottoli- 
nea Serpi, ha potuto avere la 
meglio grazie a un'insperata 
astensione leghista, a dimo- 
strazione della fondatezza 
dei timori che avevo espresso 
nel corso del dibattito». 


A giudizio del consigliere 
di Alleanza sociale risulta 
evidente che, ove tale tentati- 
vo avesse successo, ciò costi- 
tuirebbe un colpo forse mor- 
tale per l'intero comparto eco- 
nomico della nostra provin- 
cia. Non a caso, negli incon- 
tri da lui avuti nei giorni 
scorsi con i massimi esponen- 


confronto ufficiale con 
il futuro leader, Illy rà 


«Con Rifonda- 
zione bisogne- 
discutere, 
sul Terzo polo 

lo si è già fatto. 

Bisogna rivol- 
gersi a un elettorato ester- 
no al Centrosinistra, con 
una lista civica che non po- 
trà in ogni modo chiamarsi 
Illy. Diciamo sul modello 
della Lista Illy alle comuna- 
li triestine del '97 e non 
quelle del 2001». Insomma, 
Ja cosiddetta «società civile» 
alle prime armi. 

Intanto aspettano al var- 
co le decisioni adottate dal- 
la Margherita, in merito al- 
la legge elettorale, gli altri 

artiti della coalizione. Con- 
fidano su un totale ripensa- 
mento o una presentazione 
proforma, dopo tanti incon- 
trii centristi più determina- 
ti vogliono salvare la faccia. 
p.c. 


ti dell'imprenditoria triesti- 
na, Serpi aveva potuto intra- 
vedere seria preoccupazione 
per le sorti del Frie e per il 
‘mantenimento a Trieste e Go- 
rizia delle provvidenze previ- 
ste dalla 1.908/55. 

«La riottosità dell'assesso- 
re e del presidente della com- 
missione nell'accogliere la ri- 
chiesta di audizioni (poi pas- 
sata a maggioranza) - conclu- 
de Serpi - deve impegnare 
tutti i consiglieri regionali 
triestini e i vertici delle asso- 
ciazioni di categoria interes- 
sate alla massima vigilanza 
per' scongiurare l'ennesimo 
scippo ai danni di Trieste. 


CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA ISONTINA 


GORIZIA 
Sede legale Via Brigata Sassari 45 - 34070 PIEDIMONTE DEL CALVARIO (GO) 
Uffici e Domicilio Fiscale: Via Roma 58 - 34077 RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 
Tel. 0481/777032 Fax 0481/778785 E-mail: pianis.go@tiscalinet.it C.F 
90007040315- Part. I.V.A. 00441790318 


Oggetto: Avviso di partecipazione al Procedimento Amministrativo e con- 
ferimento della Pubblica Utilità per i lavori di “TRASFORMAZIONE IRRI- 
GUA DA SCORRIMENTO A PIOGGIA NELL'AGRO CORMONESE-GRADI- 
SCANO NEI COMUNI DI VILLESSE, ROMANS D'ISONZO, GRADISCA D'I- 
SONZO E MARIANO DEL FRIULI - BACINO 8 - 3° STRALCIO” In applica» 
zione degli art.li 8 della Legge n° 241: dd 07/08/1990 e 14 della Legge 
R. n° 704 20/08/2000 e vista la Sentenza del Consiglio di Stato n° 14 
dd 15/09/1999, si comunica l'avvio del procedimento amministrativo 
finalizzato alla dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di urgenza 
dei lavori di cui all'oggetto, precisando che i funzionari ai quali è aftidato 
l'espletamento del procedimento sono: 

- responsabile del Procedimento: dott. Ing. Eugenio SPANGHERO 

- addetto all'istruttoria: geom. Claudia SIMONITTI. 

Il termine entro cui presentare eventuale memoria, come da art. 16 lettera 
b) Legge R. 7/2000, è fissata in 20 giorni dalla pubblicazione del presen- 


fe avviso. 


Gorizia, 16.10.2002 


IL'PRESIDENTE: (p.i Enzo Lorenzon) 


TE r I e S T @ comune di trieste 


È Piazza dell'Unità d'Italia, 4 - 34121 Trieste 
www. comune.trieste.it 


Area Pianificazione Territoriale 
Servizio Coordinamento Amministrativo 
Come previsto dall'articolo 45 della LR. 19.11.1991 n. 52 si informa che con 
deliberazione consiliare n. 60 dd. 16 settembre 2002 è stata adottata una variante 
parziale alla normativa del Piano di Recupero di via dei Capitelli. 

la, relativa documentazione viene Ln presso l'Albo Pretorio di via 
Malcanton n. 2 per 30 (trenta) giorni effettivi e consecutivi a decorrere dal 16 otto- 
bre 2002 e sino a tutto il 15 novembre 2002; durante tale periodo chiunque abbia - 
interesse può prendeme visione dalle ore 8.00 alle ore 14.00 nei giorni feriali e 
dalle ore 9.00. alle ore 12.00 nei giorni festivi. 

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni 
mentre i proprietari di immobili vincolati dal piano possono presentare opposizioni. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 

Walter Cossutta 


reyfe” AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO 


Amministrazione Aggiudicatrice: Autorità Portuale ‘di Trieste (A.PT) - 
Punto Franco Vecchio - 34135 - tel. 040-6731 - fax 040-6732406 - E- 
mail: Info@porto.trieste..t - sito Internet www.porto.trieste.it. Categoria di 
Servizio e gione Categoria 6/8 - servizi bancari e finanziari - CPC 
811. “Pubblico incanto per la stipulazione di un contratto di mutuo desti- 
nato ad investimenti portuali, assistito dalla Regione Autonoma Friuli - 
Venezia Giulia con un contributo annuo costante di Euro 774.685,35 per 
la durata di 10 anni a copertura delle spese in conto capitale ed interes- 
si. La partecipazione alla gara è aperta alle banche iscritte all'Albo di cui 
all'art. 13, comma 1, del D.Lgs n. 385/93, presso la Banca d'Italia, e alle 
banche comunitarie di cui all'art. 16, comma 3, dello stesso D.Lgs n. 
385/93, e successive modificazioni ed integrazioni. Termine ultimo per il 
ricevimento delle offerte assieme alla documentazione richiesta nel bando 
di gara: ore 12,00 del giorno 3 dicembre 2002. Il bando integrale viene 
pubblicato sul Supplemento alla G.U.C.E., sul Foglio Inserzioni della 
G.URI,, all'Albo del A.PT., all'Albo Pretorio del Comune di Trieste, sulla 
Gazzetta “Aste e Appalti Pubblici” ed è visibile sul sito Internet di cui 
sopra. Per eventuali informazioni contattare il Servizio Ragioneria del: 

V'A.P.T. ai n.ri 040.6732255 e 040.6732242. 


Trieste, 11.10.2002 DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E DEMANIO: 
Il Direttore: doff.ssa Marina Monassi 
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MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


REGIONE 


La polizia rintraccia in un albergo il numero due del clan napoletano Mazzarella: si era registrato col proprio nome ed è incappato in un controllo di routine 


Preso a Monfalcone l'avvocato della camorra 


1l 


IL PICCOLO 


Francesco Magliulo 


MONFALCONE Gli amici lo chia- 
mano con rispetto «l’avvoca- 
to Francesco». Per gli inqui- 
renti è il «colletto bianco» 
del clan di Ciro Mazzarella. 
Francesco Magliulo, 58 an- 
ni, testa pensante del fami- 
gerato clan napoletano, lati- 
tante e ricercato per asso- 


ciazione a delinquere di - 


Stampo camorristico, traffi- 
co internazionale di tabac- 
chi, contrabbando ed estor- 
sioni ai danni di commer- 
cianti e imprenditori, è sta- 
to bloccato nella notte tra 
domenica e lunedì a Mon- 
falcone, in una stanza del- 
l'albergo Excelsior, a poche 
decine di metri dal locale 
‘commissariato di polizia. 
Magliulo si era registrato 
in portineria col suo nome. 
Non sospettava che in città 
Verifiche sugli ospiti di al- 
berghi e locande sono fre- 
quenti. E nemmeno che in 
Questi giorni gli uomini del- 
le volanti monfalconesi sta- 
Vano eseguendo controlli a 
tappeto in tutti i locali pub- 
lici. 

Il nome di Magliulo è fini- 
to con gli altri nell'archivio 
informatico della polizia. 
Pochi minuti ed è stato 
identificato: latitante da 
Mesi, collegato alla camor- 
Ta napoletana, un fascicolo 
di centinaia di pagine per 
Spiegare il suo ruolo nell’or- 
ganizzazione su cui la que- 
Stura e la procura di Napo- 
li indagano dal ’98. Un’orga- 
Nizzazione di livello supe- 
riore che controlla attività 
economiche nei quartieri di 
San Giovanni e Santa Lu- 
cia a Napoli e all’estero in 
Albania, Grecia, Polonia, 
estorsioni e contrabbando: 
67 le ordinanze di custodia 


Di DI 


(Oi 


sd SE 


L'albergo Excelsior, in centro a Monfalcone. 


cautelare emesse dal Gip 
napoletano nel maggio scor- 
so, tra cui quella a carico di 
Magliulo, l’«avvocato Fran- 
cesco», laurea in Giurispru- 
denza pur non avendo mai 
esercitato la professione fo- 
rense, mediatore di affari, 
consigliere e uomo di fidu- 
cia di Ciro Mazzarella, men- 
te economica del clan. Uno 
insomma che non si è mai 
sporcato le mani, che aveva 
anche il compito di media- 
re con la politica: nomi ec- 
cellenti sarebbero spuntati 
dalla sua agendina, per al- 
cuni anni avrebbe: collabo- 
rato con il Comune di Napo- 
li. 

Il cerchio gli si era stret- 
to attorno nel 2000. Prima 


nulla risulta a 


suo carico. 
Quando domeni- 
ca gli agenti 


hanno bussato 
alla sua porta, 
nel cuore della 
notte, France- 
sco Magliulo è 
rimasto tran- 
quillo e non ha 
opposto resisten- 
za. Ha detto di 
essere appena 
rientrato in Ita- 
lia dalla Fran- 
cia e da una serie di viaggi 
tra Europa e Nord Africa, 
in Somalia in particolare, 
come peraltro confermato 
dai visti sul passaporto e 
dalle schede telefoniche 


Tragedia nel cantiere aperto a Montereale Valcellina per costruire la diga 


Esplosione in una galleria: 
minatore muore a Ravedis 


PORDENONE Feri- 
to a morte da 
una carica di di- 
namite esplosa 
a tradimento 
in galleria. La 
Vittima è Giu- 
Seppe Della È 
Valle; 38 anni, 

nativo di Bor- 
mio, in provin- 
cia di Sondrio, 
da una decina 
i domic 

liato a Gemo- 
ha, minatore al- 
e dipendenze 
dell'impresa Po- 
lidori di Peru- 
Sia. Il gravissi- 
mo infortunio 
Sul lavoro è suc- 


brillare diver- 
se cariche di di- 
namite. Dopo 
| che l’esplosivo 

aveva compiu- 
to il suo dove- 
re, è entrata 
in azione una 
squadra di cin- 
que operai. Lo- 
gl ro compito, at- 
traverso una 
$ macchina ope- 
ratrice, rimuo- 
vere i detriti 
onde consenti- 
re l’avanza- 
mento dei lavo- 
ri. Tutto è pro- 
seguito rego- 
larmente . fino 


cesso poco pri- 
ma di mezzo- 
giorno di ieri a 
avedis, in comune di Mon- 
tereale Valcellina, in uno 
dei cantieri impegnati nel- 
a realizzazione dell’impo- 
Nente diga. In galleria, al 
Momento dell'esplosione, 
Cerano altri quattro colle- 
ghi, tutti rimasti feriti in 
Maniera non grave. Si trat- 
ta di Franco Piazza, 44 an- 
Ni, di Lauco; Marco Puddu, 
3, originario di Nuoro e re- 
Sidente a Malborghettoo; 
vigi Telpo, 40, di Tarvisio; 
Îlvano: Biagioni Angeli, 51, 
Originario di Perugia e resi- 
ente a Moggio Udinese. 
‘entre i primi tre sono sta- 
ni Portati in ambulanza al- 
Ospedale di Maniago, que- 
St'ultimo, nonostante abbia 
libortato svariate escoria- 
Zioni al volto e alle braccia, 
Non ha voluto abbandonare 
cantiere, affiancando i 
Soccorritori nelle varie fasi 
l Intervento. ù ì 
s L'esplosione è avvenuta 
tie omno alle 11.50 nel can- 
ESS denominato «C», che 
ì trova subito dopo il vec- 
tera Campo sportivo di Mon- 
to Valcellina e in cui 
i vorano circa 120 operai, 
pendenti dell'impresa ca- 
i a Impregilo spa di Mi- 
Re € di una nutrita serie 
è prese ‘in subappalto. 
dre Circa un mese fa, hanno 
©so il via i lavori di co- 


L'imboccatura del tunnel dov'è avvenuto lo scoppio. 


struzione di una galleria 
complementare. Il progetto 
parla di un manufatto lun- 
go complessivamente 486 
metri, che serve a collegare 
il corpo diga alla centrale 
di pompaggio del Consorzio 
di bonifica. Cellina-Medu- 
na. In termini pratici, all’in- 
terno della galleria è previ- 
sta l’installazione di una 
condotta idrica forzata del 
diametro di circa un metro, 
destinata ad alimentare la 


. 
Feriti altri quattro operai. 
Un macchinario ha urtato 
un candelotto di dinamite 
che non era scoppiato. 


La vittima aveva 38 anni 


centrale per molteplici uti- 
lizzi. Gli operai erano giun- 
ti a un quarto del lavoro, ov- 
vero a una lunghezza di 
120 metri. Ma a quel pun- 
to, presumibilmente più 
per fatalità che per errore, 
la situazione è precipitata. 
La giornata era comincia- 
ta come sempre e nulla ave- 
va fatto presagire la trage- 
dia. Alle 7 nella galleria so- 
no state sistemate e fatte 


alle 11.50, 
quando al 
l'esterno è sta- 
ta udita una 
seconda. esplosione. Un boa- 
to sinistro, che ha messo 
automaticamente in allar- 
me tutto il cantiere. Quella 
seconda esplosione, infatti, 
non doveva assolutamente 
esserci. Si è pensato subito 
al peggio, e così è stato. 
Poco dopo la detonazio- 
ne, quando già erano stati 
allertati i soccorsi, dalla 
galleria sono riemersi quat- 
tro operai. Feriti, sotto 
choc, ma vivi. All’appello 
mancava però il quinto, ov- 
vero Giuseppe Della Valle. 
L’uomo, ancora cosciente, 
giaceva nel fondo della gal- 
leria, ferito, secondo l’ipote- 
si più accreditata, dalla de- 
flagrazione di un candelot- 
to rimasto inesploso sotto i 
detriti e inavvertitamente 
smosso dall’escavatrice. Le 
sue condizioni, prima anco- 
ra di essere portato al- 
l’esterno da infermieri e vi- 
gili del fuoco, sono apparse 
gravissime. Stabilizzato e 
caricato sull’elicottero del 
118, il minatore è stato 
quindi trasportato all’ospe- 
dale di Udine. Inutili i di- 
sperati tentativi di salvar- 
lo: alle 14 ha cessato di vi- 
vere. Aveva preso servizio 
come minatore alla co- 
struenda diga di Ravedis 
solo una settimana fa. 
, Manuela Boschian 


Francesco Magliulo, ex latitante. 


francesi trovate nella stan- 
za. Ha affermato di non co- 
noscere nessuno in città e 
in zona. Di non avere qui 
né e né amici. 

stato un colpo di fortu- 
na - ha affermato la dirigen- 


« 


Spilimbergo, per scherzo 


Acqua al topicida: 
è stato il figlio 

a mettere il veleno 
nella bottiglia 


PORDENONE «Volevo fare uno 
scherzo a mamma»: è per 
questo - stando alla spiega- 
zione che lui stesso ha dato 
ai carabinieri - il motivo 
per il quale un giovane di 
4 anni di Spilimbergo ha 
inserito una bustina di 
nylon con la scritta «topici- 
da», in una bottiglia di ac- 
ia minerale, bevuta poi 
alla madre. 

L'episodio è avvenuto la 
notte del 5 ottobre scorso. 
La. donna - 1.Z., 43 anni -si 
era svegliata perchè aveva 
sete; presa una bottiglia di 
acqua minerale, si era ac- 
corta bevendo che all’inter- 
no Sallezgieva ‘un sacchetti- 
no di nylon con la scritta 
«topicida», Aveva subito da- 
to l'allarme ed era stata 
portata in ospedale, dove 
era rimasta in osservazio- 
ne per alcune ore e poi di- 
messa in buone condizioni, 
non avendo manifestato al- 
cun sintomo d’avvelena- 
mento. 

Le indagini sono state 
orientate, in una prima fa- 
se, verso l'ipotesi del sabo- 
taggio industriale, ma una 
serie di elementi hanno fat- 
to scartare questa pista. 
Nessuna altra bottiglia del- 
la stessa marca, infatti, è ri- 
sultata inquinata e, al ter- 
mine di accurati accerta- 
menti, anche le procedure 
d'imbottigliamento seguite 
dall'azienda di acque mine- 
rali non hanno mostrato al- 
cuna lacuna... 

Le indagini si sono quin- 
di concentrate nell'ambito 
familiare fino a portare i ca- 
rabinieri a scoprire che il to- 
picida era dello stesso tipo 
utilizzato, pochi giorni pri 
ma, per derattizzare l'azien- 
da nella quale lavora il gio- 
vane e che a inserire in sac- 
chetto nella bottiglie era 
stato proprio il figlio della 
donna. Quest'ultima ha già 
anticipato la volontà di non 
denunciare il figlio, cosa 
che, invece, hanno fatto i 
carabinieri, con una rappor- 
to alla procura di Pordeno- 
ne, ipotizzando il reato di 
lesioni personali, dal mo- 
mento che il topicida è ri- 
sultato diluito in quantità 
che non poteva comunque, 
E nessun caso, essere leta- 
e. È 


te del commissariato di 
Monfalcone Rosanna Conte 
- frutto del lavoro svolto 
dalle volanti». Magliulo 
non ha perso la calma nem- 
meno quando gli agenti gli 
hanno sciorinato le accuse 
a suo carico. «Non ne sape- 
vo niente - ha detto -. Ero 
all’estero da mesi...». Affer- 
mazioni la cui fondatezza 
sarà ora valutata dagli in- 
quirenti. Magliulo è stato 
condotto alle carceri di Go- 
rizia ma vi è rimasto poco. 
Teri notte è stato trasferito 
nel carcere di una località 
su cui c'è massimo riserbo. 
Ma il «colletto bianco» 
del clan Mazzarella può 
davvero essere capitato a 
Monfalcone per caso? Diffi- 
cile crederlo. Resta da stabi- 
lire se il suo fosse un «riti- 
ro» in un luogo tranquillo 
in attesa magari di prende- 
re il traghetto per la Gre- 
cia. O se in qualche modo 
la sua presenza sia legata 
alle due operazioni anti-ca- 
morra della primavera e 


dell’estate scorse che han- . 


no decapitato tentativi d’in- 
filtrazione camorristica dal 
Napoletano a Monfalcone. 
C’è una terza ipotesi sugge- 
stiva: scaricato dall’organiz- 
zazione, in disgrazia, senza 
protezioni politiche, Magliu- 
lo potrebbe aver deciso di 
consegnarsi ai poliziotti. 
Gli inquirenti al momento 
non rilevano legami tra le 
retate che hanno portato in 
carcere una ventina di per- 
sone coinvolte in giri camor- 


ristici e la cattura di Ma- © 


gliulo. Ma eventuali contat- 
ti locali durante la sua bre- 
ve permanenza a Monfalco- 
ne potrebbero aprire nuovi 
scenari. 

Fabio Malacrea 


t 


A 80 anni ci ha lasciati 


Pietro Bertogna 


uomo buono e generoso. 

Un ultimo affettuoso saluto 
dalle figlie MARIA CRISTI- 
NA, MARIA LUISA, CO- 
STANZA assieme a GIOR- 
GIO, VINCENZO, FULVIO, 
al fratello Padre MARTINO, e 
familiari tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì, alle ore 10 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 16 ottobre 2002 


Ricorderemo sempre con affet- 
to 
nonno Piero 


PIERO, ENRICO, VITTO- 
RIO, DIANA, LUIGI, AN- 
DREA, CRISTINA. 


Trieste, 16 ottobre 2002 


Partecipa al dolore NELLA 
SALVINI FORTI. 


Trieste, 16 ottobre 2002 


Affettuosamente vicini a CRI- 

STINA, LUISA, COSTANZA 

partecipano al lutto: 

- zia ADA e famiglia 

- zia LILLI, GIULKANA, DA- 
RIO 

- zio SILVIO e OLIVIA 


Trieste, 16 ottobre 2002 


Sono vicini con tanto affetto: 

> PIERO e MARINA LONGO 

- LOREDANA RIZZI LON- 
GO 

- MARIUCCIA. e FRANCO 
BERTI 

- ROBERTO ROSSITTO e fa- 
miglie 

Trieste, 16 ottobre 2002 


Partecipano le famiglie SAR- 
DOS ALBERTINI e DE VEC- 
CHI 


‘Trieste, 16 ottobre 2002 


Affettuosamente vicini a CRI- 

STINA e ai suoi familiari in 

questo triste momento: 

- FULVIO e SERENA. 

- GIORGIO e VIOLETTA 

- GIANNI e FIORELLA 

= GIACOMO e FABIOLA 

- CLAUDIO e RITA e fami- 
glie 

Trieste, 16 ottobre 2002 

TTI I II 


CHI È 


era latitante da mesi. Era ricercato per contrabbando di sigarette ed estorsioni 


Sfuggì all'arresto l’11 giugno, era appena rientrato dalla Somalia 


Amico del generale Aidid 
e di politici albanesi in vista 


MONFALCONE Frequentatore 
durante il suo prolungato 
soggiorno in Somalia del 
«signore della guerra» Ai- 
did, ben introdotto con i po- 
litici albanesi, al punto di 
riuscire a ottenere per il 
clan il monopolio della for- 
nitura dei tabacchi nei du- 
ty free dall'altra parte dell' 
Adriatico, con rapporti non 
proprio puliti in.vari Stati 
europei e africani. È consi- 
derato un «pezzo grosso» 
l'avvocato Francesco Ma- 
gliulo. La squadra mobile 
napoletana lo cercava dallo 
scorso ll giugno, quando 
scattò l'operazione che ha 
portò all'arresto di 29 perso- 
ne con l'accusa di associa- 
zione per delinquere di 
stampo camorristico finaliz- 
zata al contrabbando di si- 

‘arette ed estorsioni. Secon- 

lo quanto ricostruito dalle 
indagini, era il «consigliori» 
del capoclan del Pallonetto 
di Santa Lucia, Ciro Mazza- 
rella, arrestato in Spagna 
dove era scappato e dove è 
attualmente detenuto. A 
lui il boss aveva affidato gli 
affari più delicati: mantene- 
va i contatti internazionali, 
forniva consulenze giuridi- 
che, teneva i rapporti con i 
politici. Era stato lui, ad 
esempio, a mettere in con- 
tatto Ciro Mazzarella con 
la famiglia Shahu, albanesi 


Partecipano al lutto le famiglie 
DECANEVA e CALLIPARI. 


Trieste, 16 ottobre 2002 


Pietro Bertogna 


Partecipano commosse MA- 
RIA PIA e BRUNA BERTO- 
GNA. 


Trieste, 16 ottobre 2002 


t 


Si è spento serenamente 


Marcello Crismani 


Lo piangono dandone il triste 
annuncio la moglie AKRIVI, i 
figli ALESSANDRO e STE- 
LIO. 

I funerali seguiranno giovedì 
17 ottobre, alle ore 10.20, dal- 


la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 ottobre 2002 


FULVIO e MARINA FARNE- 
TTI assieme a tutti i collaborato- 
ri della Due Effe Sne sono vici- 
ni a STELIO e-alla famiglia. 


Trieste, 16 ottobre 2002 
[c———_—_——_m————e@uoo@(_enci 


L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lutto 
per la scomparsa del collega 


DOTTOR 


Giancarlo Boncompagno 
Trieste, 16 ottobre 2002 
1_rrr——m 
16.10.1997 16.10.2002 
BARONE 


Giannio Parisi 
Sei sempre nei nostri cuori. 
La Tua famiglia 


Roma-Prangins-Trieste, 
16 ottobre 2002 


(_P———m_mm6—rm——————__ÉÉm@xx 
XIV ANNIVERSARIO 
Bruno Padovani 

Con amore e rimpianto. 
ELDA 


Trieste, 16 ottobre 2002 
ip i 


molto introdotti nel gover- 
no che avevano permesso 
al clan di ottenere le licen- 
ze per l'importazione di ta- 
bacco, il monopolio nei du- 
ty free, gli appalti per i la- 
vori di ristrutturazione di 
edifici e strade finanziati 
con aiuti internazionali. 


Il generale Aidid 


Ma i contatti di Magliu- 
lo, sempre secondo la rico- 


- struzione della polizia, spa- 


ziavano in vari paesi dell' 
Europa e del Mediterraneo: 
dall'Egitto alla Grecia, dall' 
Inghilterra alla Somalia. 
Proprio nel Corno d'Africa 
(dove gli investigatori napo- 


È mancato 
Celso Pausa 


amatissimo marito, padre. e 
nonno. 

Ti tengono nel loro. cuore 
MERCEDE, LIANA, DANIE- 
TE, MARIO, KIM, NATANIE- 
LE, ANDREA, FRANCE- 
SCO, ILARIA, -DAVIDE, 
EMILY unitamente a parenti e 
amici. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor DARIO BIANCHINI e 
al personale tutto della Prima 
Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno giovedì 
17 alle ore 11 nella Cappella 
di Costalunga, la.salma verrà 
tumulata nel cimitero di Orza- 
no (Udine), 


Trieste, 16 ottobre 2002 


Our deepest sympathy. 

- ANN, ANDREW 

- CLAUDETTE, PETER 
- LISA, SCOTT 

- TODD 


Tampa FL. - Elyria OH, 
16 ottobre 2002 


GIANFRANCO, SUSANNA, 
MATTIA e LORENZO CER- 
GOL sono vicini all’amico 
DANIELE nel dolore per la 
scomparsa del padre 


Celso Pausa 


Trieste, 16 ottobre 2002 


Ciao caro 


Celso 


- LILLI e STELIO, GIANNI. 
NA e GIULIANO 


Trieste, 16 ottobre 2002 


Partecipa famiglia VALLON. 
Muggia, 16 ottobre 2002 


Numero verde 


800.700.800 
con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


letani ritenevano che si tro- 
vasse ancora) l'avvocato 
aveva amicizie importanti: 
una sua telefonata dall'abi- 
tazione del generale Aidid 
è stata intercettata dagli in- 
quirenti, che lo tenevano 
sotto controllo da più di 
due anni. Decine le inter- 
cettazioni telefoniche e am- 
bientali, i pedinamenti e i 
riconoscimenti fotografici 
che confermerebbero il suo 
legame con ‘il boss Ciro 
azzarella. 

L'operazione alla quale i 
due erano sfuggiti era scat- 
tata all'alba delli giugno. 
Le indagini avevano accer- 
tato che il gruppo camorri- 
stico aveva numerosi con- 
tatti internazionali per 
svolgere attività affaristi- 
che illecite in Albania, Gra- 
cia, Polonia e Svizzera. Il 
clan inoltre aveva messo a 
segno numerose estorsioni 
nei confronti di imprendito- 
ri napoletani e della provin- 
cia e si era incuneato, utiliz- 
zando il paravento di una 
società commerciale gestita 
da un altro esponente della 
famiglia Mazzarella, nel 
mercato dei DEDE casea- 
ri, procedendo a una «espro- 
priazione armata» di eserci- 
zi commerciali e obbligan- 
do numerosi gestori di risto- 
ranti, pizzerie e alimentari 
a rifornirsi presso la loro so- 
cietà. 


t 


Si è spenta serenamente 


Laura Bobek 
in Lucci 

Ne danno il triste annuncio il 
marito GIORDANO, la sorella 
RENATA, le cognate e i paren- 
ti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì, alle ore 12.40 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 16 ottobre 2002 


Ciao 


zia Laura 


non ti dimenticheremo mai: 
DARIA, SUSANNA, CRISTI- 
NA e pronipoti. 


Trieste, 16 ottobre 2002 


Partecipano sentitamente le co- 
gnate NELLA e ANGELA con 
LOREDANA e famiglie. 


Trieste, 16 ottobre 2002 
TITTI TTI TI 


La Commissione Grotte «E. 
Boegan» si ‘associa al dolore 
della famiglia per la scompar- 
sa del 


DOTTOR 
Franco Legnani 
suo affezionato socio dal 
1957. 


Trieste, 16 ottobre 2002 


nnec2x3 


tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva; ringraziamento, trigesimo, 
anniversario: 3,30 euro a parola + Iva; partecipazione: 4,50 euro a parola + 
Iva; diritto di ricezione telefonica: euro 10,00 + Iva. 


Carta 


Tp jamento può essere effettuato anche con carte di credito 
ì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


VÀ 
t A.MANZONI&C. S.p.A. 
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FRONTE 


pan PA vg 


caldo freddo occluso 


TEMPERATURA 


menti stratiformi. 


in aumento, specie nei valori minimi: 


meridionali, deboli, localmente moderati. 


. VISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord generalmente nuvoloso con addensamenti più consistenti sull'area alpina; sono previste 
precipitazioni sparse, meno frequenti sull’Emilia Romagna; al centro e sulla Sardegna da parzial- 
mente nuvoloso a localmente nuvoloso per nuvolosità medio-alta, con locali piogge, più probabi- 

li sulla ToSpana e sui rilievi montuosi; al Sud e sulla Sicilia poco nuvoloso, con locali addensa- 


Com. AI Com 
EFFETTUATA Si 


È sempre arduo abbando- 
nare le posizioni raggiun- 
te specie quando si deve 
procedere a restituzioni e, 
quando si è proprio co- 
stretti, lo si fa gradual- 
mente. Molto gradualmen- 
te, lentamente e progressi- 
vamente nel tempo, anche 
se ci si trova di fronte a 
provvedimenti pubblici. 
Ci riferiamo in particolare 
ai consumi dell’acqua, con- 
sumi per i quali esiste un 
contratto che impegna il 
cliente a pagare quel 
quantitativo minimo d’ac- 
qua, fornito a prezzo age- 
volato, anche se non con- 
sumato interamente. 

Il Cipe, Comitato inter- 
ministeriale prezzi, con 
delibera n. 52/2001 e suc- 
cessiva 210/2001, aveva 
imposto la progressiva 
abolizione del minimo con- 
trattuale nelle forniture 
idriche a cominciare dal 
1.0 luglio 2001. 

E qui sono cominciati i 
distinguo dei gestori che 
si appellano proprio alle 


poco mossi, con moto ondoso in aumento sui mari settentriona! 


HABIBI STORE 


VESTIARIO MODERNO 


VIA GEN. CASCINO,2 


CONSUMATORI ‘ 


‘S. MARIA DI L. 


ALGHERO 


° OROSCOPO - 


IERI, 


TRIESTE 
GORIZIA 


OGGI (attendibilità 80%). AI mattino cielo in prevalenza coperto, nuvoloso sulla fa- 
scia alpina. Nel corso della giornata aumento della nuvolosità con possibili deboli 
piogge, più probabili sulle zone orientali e sulle Prealpi. 

DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino cielo coperto con piogge deboli. Nel corso 
della giornata le piogge diventeranno da abbondanti a intense e temporalesche, spe- 
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cie sulla fascia prealpina e orientale. Sulla costa soffierà vento di Scirocco da modera- 


to a forte. 


TENDENZA PER VENERDÌ. AI mattino piogge e temporali, in seguito miglioramento. 


mi 


15,5 
12 


MONFALCONE 13,3 


UDINE 
PORDENONE 


FIUMICINO, 


10 
CAMPOBASSO 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


13 
13,4 


Apc 


2000 m 5°C 
1000 m 12 °C 


Tmax. 17/20 
Tmin. 14/17 


POCO NOV. 


Cop 
e disole on 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO 


68 Zeme 
re di sole anti 


delibere Cipe. Infatti, dico- 
no i gestori, noi avremmo 
potuto abolire il «minimo» 
sin dal 1.0 luglio 2001, ma 
siamo stati autorizzati ad 
attuarlo anche a far tem- 
po dal 1.0 luglio 2002 e «lo 


faremo progressivamen-' 


te». E nel dichiarare un 
tanto citano il punto 1.3, 
ultimo capoverso della de- 
libera 52/2001 che recita: 
«La prima tranche del per- 
corso di superamento del 
minimo impegnato decor- 
rerà dal 1.0 luglio 2001; 
peraltro per quei gestori 
che, stante le modalità di 
lettura dei contatori o per 
altra causa da specificare, 
attestino di aver incontra- 
to difficoltà in ordine alla 
individuazione dei reali li- 
velli di consumo, la decor- 
renza potrà essere rinvia- 
ta, ma non potrà comun- 
que travalicare il 1.0 lu- 
glio 2002». 

Abbiamo voluto riporta- 
re un tanto perché proprio 
il sopraccitato capoverso è 
il paravento dietro al qua- 
le i gestori manovrano per 


A proposito di una delibera del Cipe nie riguarda i costi dell’acqua 


Il prezzo sale? Velocissimo 
Ma, se scende, va piano 


rimandare e giustificare 
la mancata restituzione 
del «minimo». Anche: per- 
ché in tal modo si sentono 
giustificati nel negare il 
rimborso prima dell’appli- 
cazione della delibera Ci- 
pe avvenuta con un anno 
di ritardo. Delibera, fra 
l’altro, dalla quale è proi- 
bito derogare come per 
tutti gli altri provvedimen- 
tiin materia-di prezzi pub- 
blici. 

Ma noi, con quella pun- 
ta di cattiveria, necessa- 
ria a chi difende i diritti 
del cittadino, non possia- 
mo fare a meno di chieder- 
ci: «Come mai quando c’è 
da fare aumenti questi av- 
vengono con decorrenza 
immediata?». E cosa ci 
sentiamo rispondere? Che 
gli aumenti.sono disposti 
dal Comitato ministeriale 
prezzi, i cui provvedimen- 
tiin materia di prezzi pub- 
blici sono inderogabili, e 
quindi hanno immediata 
esecutività. 


Luisa Nemez 
Ote 


CANESS 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L’ABBANDONO 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Ariete 21/3 20/4 


Non lasciatevi 
scoraggiare subito se 
non tutto procede come 
vorreste. Andate avan- 
ti con calma e riflessio- 
ne, tenendo tra l’altro 
presente che si va in- 
contro a un periodo mi- 
gliore. 


Gemelli 21/5 20/6 


Le pubbliche 
relazioni e tutte le al- 
tre attività che'richie- 
dono incontri e contatti 
con gli altri sono oggi 
favorite. L'amore in 
questo periodo è protet- 
to, e vi regala emozioni 
dolcissime. 


Leone 


| 


Potete affronta- 

re con un pizzico di for- 
tuna qualsiasi situazio- 
ne. In questo delicato 
momento bisogna con- 
trollare l’andamento 
delle finanze. Una mag- 
giore organizzazione 
nel lavoro. 


Bilancia __23/9 22/10 


Qualche mali- 

gno cercherà di metter- 
vi în cattiva luce con i 
superiori, ma il piano 
non gli riuscirà fino in 
fondo. Perfetto equili- 
brio nel rapporto con la 
persona amata. Relax 
e riposo: 


Sagittario 22/11 21/12 
Con poco riusci- 7A 
rete ad ottenere molto, 
se saprete utilizzare al 
meglio i suggerimenti 
degli altri. Seguite le 
vostre intuizioni e riu- 
scirete a realizzare ciò 
che avete in mente. De- 
terminazione. 


Aquario 20/1 18/2 


L’odierna posi- 

zione degli astri vi sti- 
mola a darvi da fare e a 
prendere nuove iniziati- 
ve. Un piccolo guada- 
gno fuori programma vi 
metterà di ottimo umo- 
re. Un invito... molto in- 
trigante... 


Toro 21/4 20/5 


Il desiderio di 
evadere dalla solita 
routine quotidiana vi 
spingerà verso nuove 
esperienze professiona- 
li e private. In amore 
saprete fare la mossa 
giusta al momento giu- 
sto. 


Cancro 21/6 22/7 


Non dimentica- 
te gli impegni presi in 
precedenza, con perso- 
ne pià giovani di voi. 
Fate un sacrificio e al- 
la fine sarete soddisfat- 
ti. Tutto bene nel rap- 
porto con la persona 
che amate. 


Vergine 23/8 22/9 


Vi sentirete 
giustamente offesi dal- 
le continue e ingiustifi- 
cate critiche che vi ver- 
ranno rivolte da un col- 
lega. In amore potre- 
ste essere tentati da 
un'avventura senza fu- 
turo. 


Scorpione 23/10 21/11 


2 
are di sole ore disoie NUBI BASSE 


Re PIOGGIA 


MEDIA DErventi 


14: 


BREZZA MODERAN FORT 
S-Em  piùdisna 


NEVE. NEBBIA FOSCHIA 


dust CIT 


05m 


E. 1bmm 10-30 d06 
debole moderata abbondante 


intensa www.osmer.fvg.it 


HABIBI STORE 


VESTIARIO MODERNO 


VIA XXX OTTOBRE, 5 


TRIESTE 


ANAGRAMMA: 
matricola, lima corta. 


AGGIUNTA INIZIALE: 
piffero, spiffero. 


ORIZZONTALI: 1 Una provincia siciliana -.6 
I maschi hanno il piumaggio nero - 10 Arte 
nella lingua di Cicerone 'e Tacito - 11 Un ti- 
po di particelle - 13 Il petrolio a New York - 
14 Atto di negligenza - 16 Tornare in salute 
- 24 Confina con il Senegal - 25 Caratteriz- 
za il lavoro svolto in malo modo - 26 Posso- 
no essere allegati ai quotidiani - 27 Natale 
in Francia - 28 Lo è il busto di chi è impetti- 
to - 30 Baronetto inglese - 31 Pastificio in 
centro - 33 L'organizzazione ‘che fu capeg- 
giata da Salan (sigla) - 34 Girato da un con- 
to a un altro - 38 Un tipo di società (sigla) - 
39 Delimitano l'orbita - 40 Lavora tra le pom- 
pe. 

VERTICALI: 1 Aiuta il pilota nella nebbia - 2 
Gicheri - 3 Una sigla per telefonini - 4 Si fin- 
gono ingenue e innocenti - 5 Ordine di fer- 
mata - 6 Il «de» scozzese - 7 Un noto can- 
tautore - 8 La Taylor per gli amici - 9 Allegri 
e sorridenti - 12 Confinanti, limitrofe - 15 Re- 
lative ai somati - 17 Un privilegio diplomati- 
co - 18 Città giapponese - 19 Osceno - 20 
L'eroina del Marco Visconti -:21 Un potentis- 
simo raggio - 22 Restia, ricalcitrante - 23 Me- 
dici dell'ospedale - 25 Sigla di Isernia - 29 
La capitale norvegese - 30 Sud-Sud-Ovest - 
32 Ammiratore - 35 Iniziali di Benigni - 361 
confini di Tabriz - 37 In fondo ai corridoi. 


ANAGRAMMA (7) 
Mia moglie fa la manager 
Sei una donna, e non scherzar col fuoco! 
Dici: «Lucro, ad aver le mani in pasta, 
tanti regali che non Son da poco...» 
Che regali d'Egitto! Ed ora basta! 


INDOVINELLO 
, Giovane madre suicida 
Siccome preséntandoci, 
‘con gioia i.suoi gemelli ci ha mostrato, 
non supponevo certo 
Chie su se stessa avrebbe poi sparato. 
It Duca di Mantova 


Simplicio 


| 


TEMPORALE |. 


Momenti di 
tensione nel corso della 
mattinata, dovuti non 
tanto alle contrarietà 
che incontrerete, quan- 
to alla stanchezza che 


a (0108 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


vi sentite addosso. Di- 
vertitevi senza stancar- 
vi. 


Capricorno: 22/12 19/1 


Avrete delle 
nuove idee, che vi sem- 
breranno ‘valide, ma 
non abbiate troppa fret- 
ta di concretizzarle: 
non tutte sono in grado 


di reggere ad un esame 
più approfondito. Fan- 


Pesci 19/2 20/3 


Il vostro lavoro 
verrà finalmente ap- 
prezzato, ‘ma questo 
non significa un imme- 
diato miglioramento 
economico. Il vostro af- 
fetto sarà messo alla 
prova dalle circostan- 
ze. 


Servizio Clienti 
iumero Verde 


8900-017701 


italia©internorm.co.at - www.internorm.it 


Tecnologia elevata, design esclusivo, durata nel tempo, lavorazioni su misura. 
Internorm è Leader Europeo nella produzione di finestre in pvc, legno, legno/altuminio, pvc/alluminio. 
Per questo è in grado di offrirvi ta più vasta ed elegante gamma di finestre presente sul mercato, 
in infinite soluzioni di forme e colori, garanzia di comfort e lunga durata. 


Concessionario di zona: GE@Otre sr. sistemi per abitare 
P.zza G. Vico, 6/D - Trieste , 
Tel. 040 309422 - www.geotre.com 


Internorm 


Finestre - Luce e Vita 


Internorm-italia s.r.i. » ‘38014 Gardolo (TN) * Via Bolzano 34 Tel, 0461 95751! 


IL PICCOLO 


i a giocare 


| 
I 


al coperto della città 
rovi al GIULIA 


\ 


14 


IL PICCOLO. 


TARVISIO2003 
WINTERUNIVERSIADE 
Ù 


LIVESEZIA GRECIA 


AVVISI ECONOMICI |i 


Latte Fresco Carnia di Alta Qualità 


Proviene esclusivamente da selezio 
nutriente, anche dopo la pastoriz 
calcio, proteine e vitamine rispetto agli altri latti. Controlli e certifi 
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è la nuova bontà genuina che nasce dalla tradizione di Latterie Friulane. 
i allevamenti regionali e arriva sulla vostra tavola in sole 24 ore. Gustoso e 
azione conserva i suoi alti valori nutritivi, offrendo un contenuto superiore di 


ioni lo garantiscono dalla mucca alla bottiglia. 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 


In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche, 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 


munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 


| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 


La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata. nella 
rubrica ad esso pertinen- 
Los 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 


11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà  cessioni/acquisizioni; 
13 mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 


qualsiasi pagina del gior-.. 


nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche, 


s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 


‘© impaginazione, 


daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non. si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od. omissioni. | reclami 
concernenti errori di stam- 
pa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevuta 
dell'importo pagato. 


IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CAPANNONE industriale di 


recente costruzione ottima ‘ 


superficie interna ed elevate 
altezze solai - ampia superfi- 
cie esterna con accesso ai 
mezzi pesanti - vendesi Me- 
diagest 040/661066. (A00) 
COMMERCIALE adiacenze 
stabile epoca piano alto 
ascensore - alloggio di am- 
pia metratura da ristruttura- 
re composto da atrio ampio 
soggiorno con poggiolo (pos- 
sibilità salone) tre ampie 
stanze una. stanzetta uno 
stanzino (possibilità doppio 
bagno) - cucina ‘abitabile 
con poggiolo ripostiglio ba- 
gno - centralmetano € 
139.000. mediagest 
040/661066. (A00) 

GALLERY Basovizza villa am- 
pia metratura, giardino, otti- 
me. condizioni sia interne 


’tametno. 


A\ Latterie® 


venia 


dal 1933 


Le 
Pai 


www.latteriefriulane.com 


che esterne. Trattative riser- 
vate in ufficio previo appun- 
Cod. 312. Tel. 
040/7600250. (A00) 

GALLERY Muggia centro 
storico appartamento al pri- 
mo piano composto da sog- 
giorno, cucinino, due came- 


re, bagno e ripostiglio. Cod. - 


5/P. 040/2711147. 

(A00) 

GALLERY Muggia località 
Francovec prossima realizza- 
zione di due villette bifami- 
liari disposte su tre livelli, 
giardino, posti macchina co- 
perti. Cod. 4/P 040/271147. 
(A00) 

GALLERY Muggia Pisciolon 
appartamento in villa bifami- 
liare, soggiorno, angolo cot- 
tura, tre camere, doppi servi- 
zi, poggiolo, cantina, giardi- 
no. Cod. 2/P 040/271147. 
(A00) 

GALLERY Muggia via della 
Stazione terreno edificabile 
di circa 1250 mq per un tota- 
le di 335 mc edificabili. Cod. 
2T/P. 040/271147. (A00) 


GALLERY Muggia via di S. 
Barbara bassa locale di circa 
80 mq con finestra, acqua e 
luce. Cod. 6/P. 040/271147. 
(A00) 

GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty adatto nucleo fami- 


‘liare importante con necessi- 


tà di numerosi ambienti, ri 
strutturato, 3 piani abitativi 
+ taverna e giardino. Cod. 
278. Tel. 040/7600250. (A00) 
GRETTA alloggio luminoso 
ascensore atrio soggiorno cu” 
cina abitabile poggiolo ma- 
trimohiale singola servizi se- 
parati ripostiglio ‘€ 115.000. 
Mediagest 040/661066. 
(A00) 

HABITAT 040/314747 centra- 
le 1.0 ingresso, casa comple- 
tamente ristrutturata soleg- 
giato tranquillo: ampio sog- 
giorno cucina, matrimoniale 
singola bagno, chiostrina 
uso esclusivo. Termoautono- 
mo. 125.000 € (242.000.000). 
(A00) 


Continua in 24.a pagina 


BGSDArey 


Nasce il sistema più facile 
e sicuro per comprare on-line. 


Istruzioni per l'uso: | 
‘1) Vai subito nella tua banca per avere BANKPASS Web, 
il tuo portafoglio virtuale realizzato dalle banche italiane. 
2) Inserisci in BANKPASS Web le tue carte di credito 

e il PagoBANCOMAT: 

3) Fai i tuoi acquisti, con un semplice clic, 


scegliendo di volta in volta la carta da usare. 


4) Rilassati pensando che i tuoi dati personali saranno gestiti 
dla BANKPASS Web, nel rispetto totale della privacy. 

5) Rilassati ancora di più pensando che i numeri 

delle tue carte non viaggeranno in Internet. 
6) Scatena la tua voglia di e-shopping. 

7) Spacchetta i tuoi acquisti. 


www.bankpass.it I 


È un'iniziativa promossa dall’Associazione Bancaria Italiana. 


, BANKPASS 


Web e-paghi sicuro 


e 
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AUTO 


Il:Sole: sorge alle 


AR2 Sant'Edvige 


tramonta alle 18.18 


La Luna: si leva alle 


16.55 


cala alle 


2.03 


42.a settimana dell’anno, 289 gior- 


ni trascorsi, ne rimangono 76. d'ogni cosa. 


Un gran lavoro viene a capo 


IO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Temperatura: 15,5 minima 


‘18,7 massima 


Umidità: 


75 per cento 


Pressione: 


‘1018,8 in diminuzione 


Cielo: 


coperto 


Vento: 


3,2 km/h da N-0 


Mare: 


calmo 119 gradi 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


(Cali 


CONCESSIONARIA /#0IZVEi 


La Procura della Repubblica apre un'inchiesta per il decesso di Antonella Gustini Paulini, 39 anni, a seguito di un'emorragia all’utero. Oggi l'autopsia 


Parto mortale al Burlo, indagato il ginecologo 


Il medico Carlo Bouchè si difende: «Rifarei tutto». Il reato ipotizzato è omicidio colposo 


no. 


genza. 


be troppo tempo. 


Te. 


Ore 18 - La donna arriva al «Burlo Garofolo». Il 
travaglio è normale. 


Ore 20.30 - Il nascituro entra in stato di sofferen- 
za. Ha il cordone ombelicale stretto attorno 
al collo. Il battito cardiaco rallenta. É emer- 


Ore 20.36 - I medici decidono di affrettare la na- 
scita con l’uso della ventosa. Il bambino è in 
pericolo di vita, per il taglio cesareo ci vorreb- 


Ore 20.40 - Il bambino, del peso di quattro chilo- 
grammi e 400 grammi, nasce, si riprende, è 
perfettamente sano. 

Ore 21-21.80 - La donna resta sotto osservazione 
in sala parto, come è normale prassi. 

Ore 22 . Si verifica un’emorragia seria. La diffici- 
le dinamica del parto ha comportato la rottu- 
ra dell'utero. Vengono chiamati anche i medi- 
ci reperibili. Per bloccare il flusso di sangue 
bisogna operare e asportare l’utero. 


Ore 22 circa - La paziente ha un arresto respira- 
torio. Viene intubata. 


Ore 22.20 - L'isterectomia viene portata a termi- 
ne e l'operazione va bene. 

Ore 22.30-0.30 - Il cuore della donna entra in fi- 
brillazione. C’è un forte calo della pressione. 
Si ha un arresto cardiaco. A nulla valgono i 
tentativi di rianimazione. La paziente muo- 


I MINUTI DELL'EMERGENZA 


Questa, così come ricostruita dai medici del «Bur- 
lo Garofolo», la sequenza dei fatti che hanno tra- 
sformato in una tragedia la nascita di un bambi- 


. 


I manager dell'Azienda sanitaria (Zigrino) e ospedaliera (Nicolai) 


Il «Burlo Garofolo» vive ore 
di profonda tragedia. Una 
donna è morta di parto, la 
Procura della Repubblica 
ha avviato un'indagine. Il 
sostituto procuratore della 
GIRI che si occupa 
del caso, Lucia Baldovin, 
ha disposto l’autopsia sul 
cadavere di Antonella Gu- 
stini Paulini, 39 anni, un fi- 
glio di otto, morta nel cuore 
dell’altra notte nel dare al- 
la luce il suo secondogenito, 
un bimbo di oltre quattro 
chilogrammi, che ora sta be- 
ne nonostante la tragica di- 
namica dei fatti. I medici 
gli hanno salvato la vita, 
non hanno potuto salvare 
la madre. «In quindici anni 
avremo fatto 30 mila parti, 
anche più difficili, e non è 
mai successo...» dice coster- 
nato il direttore del Diparti- 
mento di ostetricia e gineco- 
logia, Secondo Guaschino, 
che nella tragica notte era 
in volo (informato dei fatti 
via telefono), di ritorno da 
New York. 

Ieri mattina in via del- 
l’Istria sono state sequestra- 
te tutte le cartelle cliniche. 
Il commissario, Emilio Ter- 
pin, rifiuta di rilasciare 
commenti e si affida a un co- 
municato, in cui tra l’altro 
assicura: «Siamo sereni sul- 
le procedure e le cure effet- 
tuate, l'indagine della Pro- 
cura è un atto dovuto. La 
morte di una donna per par- 
to è oggi un fatto talmente 
raro di scuotere l'opinione 
pubblica, e richiede appro- 


fondimenti. La nostra strut- 
tura, pur provata dal punto 
di vista umano da un simile 
avvenimento, è tra le mi- 
gliori in Italia ein Europa». 

L'esame autoptico potreb- 


be svolgersi già oggi Il me- 
dico legale, Fulvio Costanti- 
nides, dovrà appurare le 


cause del decesso e verifica- 
re se non vi sia stata re- 
sponsabilità dei medici coin- 
volti, ai quali giungerà una 
informazione di garanzia: il 
reato ipotizzato è di omici- 
dio colposo. 

«So di essere indagato, 
ma oggi ancora rifarei tutto 
allo stesso modo. E’ succes- 
so qualcosa di dirompente, 
di assolutamente imprevedi- 
bile». Lo afferma con deci- 
sione, pur dichiarandosi di- 
sperato, il ginecologo Carlo 

ouchè, di cui Antonella 
Gustini era paziente priva- 


replicano alle accuse della Cgil sulla gestione 


Il primario Guaschino 


ta di vecchia data. Anche 
per il parto l'aveva assistita 
in regime di libera profes- 
sione. Almeno fino a quan- 
do le cose non sono precipi- 
tate. Allora la struttura del 
«Burlo» è intervenuta, sono 
stati richiamati i medici re- 
peribili (era sabato notte), 


Sanità sprecona? «Macche, dati superati» 


«Quest'anno avremo ben 2500 ricoveri in meno: il nostro obiettivo era 800... 


Mentre il «Burlo Garofolo» 
fronteggia la sua tragedia, il 
Testo del mondo sanitario tri- 
estino combatte altre batta- 
glie, umanamente meno toc- 
canti, ma non meno serie. La 
Cgil accusa l'Azienda ospeda- 
liera di sprechi, l’Università 
di comandare a sproposito e 
il direttore generale di com- 
Piacenza; mentre il mondo in- 
€@rmieristico parla di soffe- 
Tenza oltre i limiti, fino al pe- 
Ticolo di errori in corsia. 
Immediata la risposta, con- 
Stunta, dei manager del- 
‘Azienda sanitaria (Franco 
igrino) e ospedaliera (Mari- 
No Nicolai): «Statistiche vec- 
Chie, numeri superati, il tas- 


e MS) 


so di ospedalizzazione è pas- 
sato dal 236 per mille del ’98 
al 204 di quest'anno, con un 
calo di 7000 ricoveri». Ma poi 
si scopre che Nicolai ha addi- 
rittura toccato un record, in 
questo senso. «Ci eravamo 
prefissati di calare 800 rico- 
veri, nel 2002. Alla fine ne 
avremo invece 2500 in me- 
no». Un salto sorprendente. 
Zigrino ribadisce che il mi- 
nore uso dell’ospedale è possi- 
bile perché si sta ben co- 
struendo la rete di servizi 
sul territorio, «avviata - seri- 
ve in una nota - dalla gestio- 
ne Rotelli nel ’98». Assieme, i 
due manager fanno notare 
che le loro aziende quest’an- 


no non produrranno disavan- 
zi: «E ciò avendo aumentato 
e non diminuito i servizi ai 
cittadini. E poi come mai la 
Cgil accusa la Regione di de- 
stinare troppe risorse alla Sa- 
nità, mentre a livello nazio- 
nale contesta la Finanziaria 
chiedendo, per la Sanità, più 
soldi?». 

Mala partita triestina non 
è più tanto o solo giocata sui 
soldi. Si, sta costruendo 
l’azienda Ospedale-Universi- 
tà, due corpi oggi collaboran- 
ti, domani fusi in un nuovo 
organismo. Nicolai rifiuta di 
essere considerato cedevole 
rispetto al mondo dei «profes- 
sori»: «Nel più generale per- 


corso di riduzione dei posti 
letto, ci sarà un contenimen- 
to anche di quelli universita- 
ri». 

In realtà, i cambiamenti 
saranno parecchi. E° ‘stata 
già decisa la soppressione 
delle degenze alla Clinica sto- 
matologica. Nicolai: «Erano 
25 letti, occupati per non più 
del 20 per cento. Ne restaran- 
no alcuni, dislocati in altro 
reparto». Riprirà la soppres- 
sa Dermatologia, in compen- 
so, E nasce Chirurgia plasti- 
ca come struttura complessa 
(«Udine ne ha due, noi nessu- 
na»). E se Urologia è sparita, 
inghiottita dalla clinica uni- 
versitaria, e stanno per spari- 


PONTE DI NOVEMBRE 


Marrakesh Fes e il sud del Marocco 
dal 27 ottobre al 3 novembre 2002 
Partenza in gruppo da Trieste € 790 


Praga - la città d’oro 
Dal | al 4 novembre 


Trattamento di mezza pensione € 270 
Budapest - La Perla del Danubio 


Dal 1 al 4 novembre 


Trattamento di mezza pensione € 250 


re anche 18 letti su 36 della 
Pneumologia del Santorio, si 
profila un altro importante 
bilanciamento: «Vogliamo 
riaprire la Chirurgia toraci- 
ca - afferma Nicolai -, abbia- 
mo già un assenso della Re- 
gione, anche se non forma- 
le». Questa «decapitazione» 
fu, per Trieste, fonte di un in- 
cendio di proteste. 

Ma il gran trambusto arri 
verà col primo trimestre del 
2003. Sarà, se i ritardi non si 
sommeranno ai tanti già vi- 
sti, una sorta di rivoluzione. 
Entro fine anno verranno 
conclusi i lavori del polo car- 
diologico, dove attualmente 
si stanno ampliando le sale 


Il commissario Terpin 


ed è stato chiamato al cellu- 
lare Guaschino, che era in 
aeroporto oltreoceano. 

La sequenza dei fatti. An- 
tonella, il cui marito è di- 
pendente dell’Azienda ospe- 
daliera, arriva al «Burlo» al- 
le 18. Senza problemi parti- 
colari. Alle 20.30 Bouchè e 


la sua équipe si accorgono 
che il bambino ha il cordo- 
ne ombelicale stretto attor- 
no al collo. Il suo battito car- 
diaco rallenta. Se non na- 
sce presto, muore. «Non 
c’era il tempo per un parto 
cesareo - spiega Bouché -, 
abbiamo usato la ventosa». 
In quattro minuti il bimbo 
viene al mondo. Ed è da 
questo momento in poi, 
quando tutto sembra anco- 
ra una volta felicemente ri- 
solto, che avviene ciò che i 
medici definiscono «impre- 
vedibile», «misterioso», 
«sconvolgente». 

Tenuta sotto osservazio- 
ne in sala parto come tutte 
le puerpere, nel giro di due 
ore la donna sviluppa una 
forte emorragia. I medici ve- 
rificano che l'utero «si è rot- 
to». Se l’emorragia è fatto 
frequente, «la rottura del- 


condotto a una situazio 
‘moci che è un evento comj 
no verificarsi eventi anch 


operatorie, al centro di una 
feroce battaglia più politica 
che tecnica tempo fa («troppo 
piccole», «di giusta misura», 
«mal pensate», «studiate a 
puntino»...). A quel punto sa- 
rà ora di traslochi. Chiuderà 
il Santorio, già dato in chiu- 
sura dall'anno scorso. La Se- 
sta medica che vi ha sede ces- 
serà di esistere. I suoi letti 
saranno dati in carico al- 
l'Azienda sanitaria, la sua se- 
de sarà I'Ttis, istituto conven- 


Graz Linz e Salisburgo 


Dal 6 al 8 dicembre 
Dal 13 al 15 dicembre 
Trattamento di pensione completa € 260 


Salisburgo 
Dal 7 al 8 dicembre 


Dal 14 al 15 dicembre 
Trattamento pensione completa € 150 


I VIAGGI DI CAPODANNO 


Parma e i castelli del Parmense 


Dal 29 dicembre al 2 gennaio 


da, il commissario 
la hanno l’obietti- 


zionato. Il reparto di Riabili- 
tazione andrà nell’ala ristrut- 
turata del Maggiore, sul lato 
di via Gatteri, dove si insedie- 
ranno anche la Chirurgia e 
la seconda Medica. La Pneu- 
mologia, così rimpicciolita, 
prenderà posto dov'è adesso 
la Cardiochirurgia, sempre 
al Maggiore. 

Nel frattempo Nicolai spe- 
ra che il governo vari il rego- 
lamento della legge Bossi-Fi- 
ni sugli immigrati. Pare che 


l’organo non mi era mai suc- 
cessa» dice Bouchè. In que- 
sti casì si opera, l’utero'vie- 
ne asportato. Le condizioni 
della paziente però peggio- 
rano. C'è un arresto respira- 
torio. E° intubata. Prima 
delle 22.30 l’intervento è 
concluso. «I suoi valori di 
emoglobina erano pari a 9» 
E il medico, per dire 
che erano esattamente nei 
parametri di una partorien- 
te. «Non è morta di emorra- 
gia, questa donna». E di che 
cosa, allora? Si fa l'ipotesi 
di «Cid», coagulazione intra- 
vescolare disseminata, una 
gravissima complicanza del 
parto, per cui il sangue non 
coagula. «Ma ne o 
già viste, ‘già risolte più 

’una» prosegue Bouchè, 
mentre Guaschino sottoli- 
nea: «E pensare a quante 
donne abbiamo salvato. Ma 
nessuno lo sa. Da noi arriva- 
no i casi più complessi. Per- 
fino una cardiopatica col 50 
per cento di possibilità di 
morire se l’è cavata bene, e 
ha un bel figlio». 

Si poteva fare di più, me- 
glio? «Era una donna sana, 
con un fisico non inadatto 
al parto, dagli esami non si 
era rilevato niente di ano- 
malo. Il travaglio era stato 
facile. E' subentrato uno 
”shock”, non sappiamo di 
Tao natura, che è andato 
oltre ogni cosa prevedibile, 
oltre i nostri sforzi di riani- 
mazione. Il marito - conclu- 
de Carlo Bouché - ha assisti- 
to a tutto. E’ oggi il mio mi- 
glior testimone». 

Gabriella Ziani 


E fra i «tagli» previsti 

ci sono la clinica 
stomatologica e urologia, 
mentre saranno attivati 
dermatologia, chirurgia 
plastica e toracica 


gli infermieri possano non 
rientrare nei limiti contin- 
gentati di stranieri. Si pro- 
mette l’ingresso di infermieri 
«freschi», extracomunitari. 

E a quel punto potrebbe es- 
sere concluso un altro giro di 
boa. Per fine anno anche gli 
accordi Ospedale-Università 
si vorrebbero, a livello DoE9 
nale, siglati. E i ricoveri? Ci 
sarà ancora l’ansia di farli ca- 
lare, comune a questo punto 
a manager e sindacati? «Trie- 
ste - risponde Nicolai - è sem- 
pre un posto un po’ particola- 
re. Certi anziani non si posso- 
no dimettere facilmente, il ri- 
covero ospedaliero sconfina a 
volte nell'assistenza sociale». 


g.z. 


Napoli e La costiera amalfitana 
Dal 29 dicembre al 2 gennaio 
Trattamento di pensione completa € 642 


Lisbona 


Dal 28 dicembre al 1° gennaio 
Trattamento di camera e prima colazione 
Volo da Venezia € 580 


Madrid 


Dal 29 dicembre al 2 gennaio 
Trattamento di camera e prima colazione 
Volo da Venezia € 580 


MERCATINI DI NATALE 
Napoli e i presepi di Natale 


Trattamento di pensione completa € 453 


Parigi - la ville Lumière 
Dal 28 dicembre al 2 gennaio 


Dal 5 al 8 dicembre 


Trattamento di pensione completa € 368 
Norimberga e Monaco di Baviera 


_‘Dal6al8 dicembre 


Dal 13 al 15 dicembre 


Lago Maggiore e Svizzera 
Dal 29 dicembre al I° gennaio 


Dal 29 dicembre al 2 gennaio 


- 


Trattamento pensione completa € 388 
La Ciociaria, i Castelli Romani e Tivoli 


Trattamento di pensione completa € 528 


Trattamento di mezza pensione 
Bus da Trieste € 522 


GRATIS IL NUOVO CATALOGO PONTI & CAPODANNO 2002/2003 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Inviato dall’assessore regionale Dressi a tutte le parti interessate il documento che prefigura la totale riconversione dell’area entro il 2009 


Ferriera, «piena tutela per lavoro e ambiente» 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


Nella bozza di protocollo d'intesa un terminal container da 960 mila teu all'anno e un sistema di teleriscaldamento 


Piastra intermodale e logi- 
stica, centrale a turbogas 
da 380 megaWatt, sistema 
di teleriscaldamento desti- 
nato a edifici civili e indu- 
striali. Sono le strutture 
principali da realizzarsi in 
un percorso che dovrebbe 
portare al «graduale supera- 
mento della siderurgia» a 
Trieste. Garantendo «piena 
occupazione agli attuali di- 
pendenti della Servola spa» 
e prefigurando «una vera 
svolta in termini di qualità 
ambientale del territorio». 
Sviluppo industriale, am- 
biente e occupazione: sono 
questi dunque, accurata- 
mente sottolineati, i tre ca- 
pisaldi della bozza del proto- 
collo d’intesa sullo «Svilup- 
po dell’area industriale di 
Servola/Trieste» redatta dal 
ministero delle Attività pro- 
duttive e in particolare dal- 
lo staff guidato da Massimo 
Goti, già responsabile del 
nucleo di politica industria- 
le e da poco nominato diret- 
tore generale del ministero. 
Il documento, «ampiamente 
garantista» come lo ha defi- 
nito l'assessore regionale al- 
l’Industria Sergio Dressi, è 
stato inviato ieri da Dressi 
stesso a tutte le parti inte- 
ressate: sindacati,’ Assindu- 
stria, Autorità portuale, en- 
ti locali, Camera di commer- 
cio, Acegas, Servola spa... 
Se da un lato la bozza ve- 
de riconfermate le linee ge- 
nerali del piano di dismissio- 


Sergio Dressi 


ne redatto lo scorso maggio 
dal ministero, ‘dall’altro 
vuol lasciare trasparire una 
forte attenzione a rassicura- 
re la città in merito a lavoro 
e ambiente. Il documento ri- 
conferma dunque il 2009 co- 
me anno della dismissione 
totale dello stabilimento. 
Ferma anche l’ipotesi della 
centrale a turbogas da 380 
megaWatt, da realizzarsi 
«sull’attuale sito dell’acciaie- 
ria con capitali privati». En- 
tra ufficialmente nel piano 
il «sistema di teleriscalda- 
mento per le utenze civili e 
industriali cittadine» da rea- 
lizzarsi con «capitali pubbli- 
co-privati»: si tratta di un si- 
stema di riciclaggio del sur- 

lus energetico prodotto dal- 
È centrale a turbogas. Ulte- 
riormente precisata poi l’ipo- 
tesi della piastra intermoda- 
le e logistica dove trovereb- 
bero posto una piattaforma 
logistica, un distripark e un 
terminal container da 960 


mila teu/anno (per il Molo 
Settimo a fine 2001 si parla- 
va di circa 200 mila teu/an- 
no): il tutto attraverso un 
«banchinamento delle aree 
a mare antistanti l’attuale 
stabilimento siderurgico 
con capitali pubblico-priva- 
ti». Non manca comunque 
lo spazio per ancora indefini- 
te «altre ulteriori iniziative 
industriali». 

Questa prospettiva con- 
sentirebbe «piena occupazio- 
ne agli attuali dipendenti 
della Servola spa, una ri- 
collocazione delle eccedenze 
derivanti dalla prima fase 
di chiusure (altoforno e ac- 
ciaieria) e da quella finale», 
e infine «un saldo occupazio- 
nale dell’area positivo co- 
stante nel periodo sia di rea- 
lizzazione che di gestione 
delle nuove iniziative indu- 
striali». ; 

Ancora, la bozza prevede 
«soluzioni lavorative o previ- 
denziali adeguate, salvo le 
scadenze contrattuali previ- 
ste», per tutti i dipendenti 
della Servola spa. Le nuove 
iniziative industriali, una 
volta a regime, dovranno oc- 
cupare più di 700 unità (a fi- 
ne 2001, era ricordato nel 
piano di dismissione datato 
maggio, i dipendenti della 
Servola spa erano 835, di 
cui 677 a Trieste). All’indot- 
to dovrà essere offerta «la 
concreta possibilità di ricon- 
Vertire o integrare le attivi- 
tà» seguendo la «nuova voca- 
zione industriale dell’area». 


Quanto all’ambiente, «le 
nuove iniziative allo studio 
- si legge ancora nella bozza 
- dovranno rappresentare 
compatibilità ambientali 
che siano certamente miglio- 
rative rispetto alle normati- 
ve esistenti e rappresentino 
pertanto a regime una vera 
svolta in termini di qualità 
ambientale del territorio»; il 
rispetto dell'ambiente in- 
somma non dovrebbe fer- 
marsi all’osservanza dei pa- 
rametri imposti dalla legge. 


Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za è soddisfatto: «La ricon- 
versione sta prendendo for- 
ma. E poi non è tempo di 
posti di lavoro finti, assisti- 
ti: bisogna creare lo svilup- 
po vero». Per Waldi Cata- 


fatto chiarezza sull'insieme 
delle cose». Il protocollo in- 
somma come «strumento di 
lavoro da cui partire», con- 
clude Catalano riconoscen- 
do comunque all’assessore 
Dressi di avere «sempre 


La palla passa ora alle 
parti interessate, che do- 
vranno presentare le pro- 
prie osservazioni entro il 22 
ottobre: dopo quella data 
Dressi intende convocare il 
tavolo di coordinamento in 
vista della «sottoscrizione 
del protocollo stesso». 

Paola Bolis 


lano della Cgil, al contra- 
rio, «se il protocollo punta 
a fissare gli esiti della fase 
istruttoria può anche an- 
dar bene, ma l’attuale im- 
postazione non risolve nes- 
suno dei problemi. All’ac- 
cordo di programma occor- 
rerà arrivare dopo avere 


AI pese 
della 


Ferriera 
dovrebbe- 
ro sorgere 
la centrale 
a turbogas 
e la piastra 
intermoda- 
lee 
logistica. 


mantenuto un equilibrio» 
nella vicenda. 

Decisamente più ottimi- 
sta Filippo Caputo (Conf- 
sal), che evidenzia le «ga- 
ranzie offerte in tema di oc- 
cupazione» e auspica che 
«gli altri sindacati si con- 
vincano che la Ferriera va 


Dopo le ultime applicazioni della legse Frattini al Porto e all’Area di ricerca, reazioni preoccupate da parte del Centrosinistra 


«Decapitare gli enti è giocare col futuro di tutti» 


Illy: «E triste che l'appartenenza politica, non la competenza, sia | 


Uno spoils system applicato 
alla rovescia, per acconten- 
tare appetiti politici piutto- 
sto che per privilegiare le 
professionalità. Le ultime 
«decapitazioni» con la scure 
della legge Frattini, all’Au- 
torità portuale e all'Area di 
ricerca, sollevano interroga- 
tivi e commenti tra le file 
del Centrosinistra, che uni- 
vocamente parla dell’enne- 
sima «occupazione» del po- 
tere fine a se stessa, Per di 
più, nel caso del direttore 
Soneznio nonché padre fon- 
‘atore del parco scientifico, 
Mirano Sancin, di una ri- 
mozione condotta senza un 
minimo di savoir faire e 
senza nemmeno consentire 
al diretto interessato di «ac- 
comiattarsi» dal consiglio 
di amministrazione e di il 
lustrare quanto fatto nei 
mesi di vacatio della presi- 
denza. Insomma, un ben 
servito eufemisticamente 
brusco, che rischia di rive- 
larsi un boomerang per un 
ente ad altissima specializ- 
zazione, dove non sono con- 
sentite battute d’arresto, 
nemmeno di breve durata. 
Dietro tutta l'operazione 
s’insinua il sospetto che 
l’obiettivo sia quello di «nor- 
malizzare» politicamente la 
cittadella scientifica, scopo 
cui sarebbe stata deputata 
la nuova presidente, Maria 
Cristina Pedicechio. 

Il deputato Riccardo Il- 
ly non ha dubbi: le ultime 
mosse di spoils system (che 
di qui in avanti chiamere- 
mo legge Frattini, ndr) at- 
tuate dal Centrodestra, 
aprono in entrambi i casi la 
strada a ricorsi giudiziari, 
all'Autorità portuale per- 
ché la legge 84, di riforma 
della portualità, in quanto 
legge speciale, dovrebbe 
prevalere su una legge ordi- 


naria, e all'Area perché la. 


Frattini è stata applicata, 
in modo retroattivo, su con- 
tratti in essere a tempo in- 
determinato. «La procedu- 
ra messa in atto all'Area 
mi lascia perplesso - com- 
menta Illy - soprattutto per- 
ché non è pronto il sostitu- 
to del direttore uscente. 
Sancin ha operato bene, ha 
realizzato una crescita rile- 
vante. Se la scelta ricadrà 
su un’altra persona, come 
ormai mi pare evidente, 
spero solo che riesca a fare 
ancora meglio e che le pro- 
fessionalità e le capacità 
del direttore uscente venga- 
no impiegate per portare ul- 
teriore crescita alla città. 
Quanto all'Autorità portua- 


le - prosegue l’onorevole - 
mi stupirebbe che il segre- 
tario non venisse conferma- 
to, visto che nulla è cambia- 
to dal momento della sua 
nomina se non il colore poli- 
tico del governo cittadino e 
nazionale. Spero che la leg- 
ge Frattini non sia conside- 
rata un pretesto: il suo spi- 
rito è di garantire a chi go- 
verna di circondarsi di diri- 
genti capaci. L’appartenen- 
za politica dovrebbe essere 
in secondo piano, mentre, a 


Riccardo Illy 


quel che vedo, è considera- 
ta l’unico requisito. E que- 


, Sto è triste». 


Per Franco Belci, segre- 
tario regionale della Fun- 
zione pubblica della Cgil, 
la legge Frattini è una di- 
storsione del «modello» 
americano, dove viene ap- 
plicata ai dirigenti a diret- 
to contatto con la parte poli- 
tica. «Da noi - ricorda - è 
stata estesa dai direttori ge- 


NAVI E CAPITANI 


nerali dei ministeri agli al- 
tri dirigenti, quindi anche 
ai dirigenti degli enti auto- 
nomi, con evidenti dubbi di 
costituzionalità. Il diretto- 
re dell'Area è nominato dal 
consiglio di amministrazio- 
ne e non in base a un rap- 
porto di carattere fiducia- 
rio, che, al contrario, sem- 
bra ormai l’unico criterio 
preso in considerazione. 


Siamo molto preoccupati, 
non vorremmo che l’Area di- 
ventasse un osso da spolpa- 


Franco Belci (Cgil) 


re, e si abbassassero il livel- 
lo e la qualità in un settore 
chiave...». 

Francesco Russo, espo- 
nente nazionale della Mar- 
gherita e consigliere di am- 
ministrazione dell'Area, di- 
plomaticamente «sospen- 
de» il giudizio, pur non na- 
scondendo un certo imba- 
razzo per la «repentinità» 
del dimissionamento di 
Sancin, per cui ha avuto pa- 


role di apprezzamento an- 
che il consigliere Piergior- 
gio Menia, fratello dell’ono- 
revole e insediato da An 
nell'Area in rappresentan- 
za della Provincia di Trie- 
ste. «Tutto legittimo, era 
nelle possibilità della presi- 
denza attuare questo pas- 
saggio - annota Russo - an- 
che se si poteva pur sempre 
scegliere la strada della 
conferma pro tempore, vi- 
sto che Sancin è una perso- 
na apprezzata e che ha ben 
meritato, a detta di tutti. 
Spero che non si tratti di 
un problema di spartizione 
di potere tra An e Forza Ita- 
lia. Il presidente Pedicchio 
ha espresso la volontà di 
trovare una persona che ri- 
lanci, quindi, almeno a pa- 
role, l'intenzione c'è. Certo 
- prosegue - l’Area non è un 
ministero: o cresce o si 
sgonfia come un sufflè, e an- 
che piuttosto in fretta. Con- 
sideriamo una mossa, per 
il momento, interlocuto- 


ria...». 


Dice Gianni Pecol Co- 
minotto, presidente della 
Lista Illy: «Da un anno e 
mezzo a questa parte il filo 
conduttore nella gestione 
della città è unicamente 


l'appartenenza, la fedeltà di . 


area politica. «Il richiamo 
alla legge dovrebbe valere 
per sostituzioni comunque 
motivate e che perseguano 
l’obiettivo del miglioramen- 
to della struttura. Invece, 
nessuno valuta i risultati 
raggiunti, anzi, indipenden- 
temente da qualsiasi com- 
etenza, le persone si cam- 
iano con altre, purché del- 
la propria ”parte”. Questo 
non può che peggiorare la 
ualità del funzionamento 
legli organismi e, in gene- 
rale, la situazione della cit- 
tà e dei servizi ai cittadi- 
nb». 
«Non c'è neanche un so- 


stituto, pare proprio un 
cambiamento fatto senza 
cervello, semplicemente 


pe rincipio», sbotta Pao- 
o Salucci, rappresentan- 
te della Margherita e co- 
smologo della Sissa. «In un 
settore come questo servo- 
no grandissima esperienza, 
professionalità specifica e 
una rete di conoscenze che 
non è facile costruire da ze- 
ro. Pare proprio che ancora 
una volta la coalizione stia 
insieme su interessi di bot- 
tega e che si vada a caccia 
di posti per tacitare i credi- 
tori interni. Peccato - con- 
clude Salucci - che in que- 
sto modo si giochi col futu- 
ro della città...». 

ar. bor. 


Paolo Salucci 


unico criterio in campo» 


Gianni Pecol Cominotto 


Perplessi i sindacati, che chiedono più precise garanzie in merito alla salvaguardia dei livelli occupazionali 


«Ma i problemi restano tutti aperti» 


chiusa, e fare muro è inuti- 
le». Il segretario regionale 
Uil Luca Visentini ritiene 
invece «inaccettabile firma- 
re un protocollo in cui si af- 
ferma che la siderurgia va 
dismessa». E dunque «non 
chiudiamo le porte al con- 
fronto: siamo però disponi- 
bili a firmare un verbale in 
cui si fa il punto della situa- 
zione, non certo un protocol- 
lo d’intesa, visto che su con- 
tenuti e garanzie di passi 
avanti non ce ne sono». 
Intanto secondo la presi- 
dente degli Industriali An- 
na IHly il piano «ha buone 
possibilità di riuscita, ma 
necessita ora di tempi ben 
definiti per la realizzazio- 
ne». Guido Cace, presiden- 
te Acegas, conferma l’inte- 
resse della società per la co- 
struzione della centrale a 
turbogas di cui «saremo i 
capofila», dice, e annota co- 
me la nuova opera servirà 
a «ridurre la dipendenza 
energetica dall’Enel, con 
conseguente presumibile di- 
minuzione di costi». Ugo 
Fabbri dell’Ugl si limita al- 
la tutela dei lavoratori: 
«Garanzie? La nostra delu- 
sione è fortissima, siamo al 
decalogo dei buoni proposi- 
ti», «Le garanzie per essere 
tali devono riguardare i la- 


«vati basteranno. Certo - 


voratori identificati con no- 
me e cognome, in base a 
quella fotografia” occupa- 
zionale che pure era stata 
promessa; devono essere ac- 
compagnate da un garante; 
e devono essere utilizzabili 
giudizialmente». Tutte os- 
servazioni alle Gu «auspi- 
chiamo venga data una ri- 
sposta», rilancia Fabbri. 
L'ex sindaco Riccardo 
Ty UL positivo il tele- 
riscaldamento: ma per il re- 
sto le critiche più volte 
espresse permangono. 
«L'accordo di programma si 
sarebbe dovuto firmare en- 
tro settembre, mentre sia- 
mo ancora alla bozza di un 
documento preliminare. 
Ma il nodo principale - dice 
Illy - resta l'impoverimento 
del settore industriale del- 
la città, già assestato ai mi- 
nimi termini. Gli occupati 
diminuiranno sicuramente 
di almeno 500 unità, senza 
contare l’indotto. E i fondi 
per le opere? Nella Finan- 
ziaria non c'è una lira, e 
non credo che i soldi dei pri- 


conclude l’ex sindaco - Dres- 
si è persona seria e se si 
espone così significa che ne 
ha motivo. Ma io mi preoc- 
cupo di uno spoglio dell’oc- 
cupazione nel settore». 


METTE IL PRIMO CHILO KO. ) 


DEAL LIN& 


PER DIMAGRIRE 


QUESTO E' IL MOMENTO OKI 
Kilokay è il primo chilo del tuo 
dimagrimento offerto in omaggio 

a chi acquista uno dei Programmi 
Modulari Ideal Line entro il 3.1 ottobre! 
Un'occasione da non perdere 

per sentirsi veramente Ok! 

Poi seguendo tutto il programma, 

senza diete impossibili, otterrai una reale 
perdita di peso al termine del trattamento. 


Programmi di Dimagrimento 


Modulari. 


Guattro fasi per creare il tuo personale 
programma di dimagrimento, 


diverso da tutti gli altri. 
4 Attacco ai primi chili 


@ Aggressione ai chili tenaci 


@& Azione sui chili finali 


@ Kilostop, l'assistenza su tutta la linea. 


Finanziament;j 
in sede 


Trovarsi bene fa dimagrire meglio. 


e 


Tel. 040.366330 TRIESTE - Via San Nicolò 33 
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TRIESTE CITTÀ 


La perizia tecnica ha chiarito il mistero della carreggiata scivolosa, che due anni fa provocò incidenti a catena nelle zone di Campo Marzio, San Luigi e Roiano 


Asfalto «pazzo»? No, era di qualità scadente 
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Chiesto il rinvio a giudizio di due imprenditori: la miscela usata trasformava la strada in una pista da bob 


Pioggia e umidità avviavano un pericoloso processo 
di «saponificazione». Nei guai anche l'ingegnere del 
Comune responsabile dell'esecuzione dei lavori 


Furgone rovesciato a causa dell'asfalto scivoloso. 


E' stato chiarito il mistero 
dell’asfalto scivoloso che 
nei primi mesi del 2000 ha 
innescato decine e decine 
di incidenti lungo le strade 
cittadine. In particolare a 
Campo Marzio, San Luigi e 
Roiano. 

Le analisi effettuate al- 
l’Università di Bologna su 
decisione del pm Maddale- 
na Chergia, hanno rivelato 
che nel conglomerato bitu- 
minoso erano state inseriti 
sulfonati e resine acriliche. 
Quando pioveva o se l’umi- 
dità dell’aria era particolar- 
mente alta, nell’asfalto si 
avviava una reazione di sa- 
ponificazione degli olii e 
dei grassi del bitume. 

La strada si trasformava 
in una pista da bob o da au- 
toscontro. Macchine aggro- 
Vigliate, automobilisti feri 


ti e contusi, richieste di ri- 
sarcimento milionari alle 
assicurazioni, ritiri di pa- 
tente. 

In base ai risultati della 
perizia tecnica sul conglo- 
merato bituminoso la Pro- 
cura ha chiesto il rinvio a 
giudizio di due UnbIFAcLio: 
ri. A Oscar Cois, legale ra; 
presentante della «Cois srl» 
e a Giuseppe Baldassi, am- 
ministratore della «Edilfo- 
gnature spa», viene conte- 
stato il reato di frode nelle 
pubbliche forniture. Ri- 
schiano se riconosciuti col- 
pevoli fino a cinque anni di 
carcere. 

Nell’inchiesta è coinvolto 
anche l'ingegner Sergio 
Ashiku che, in qualità di di- 
rettore dei lavori di asfalta- 
tura appaltati dal Comune 
di Trieste, era incaricato di 
attestare la regolare esecu- 


zione dei lavori. In effetti il 
28 gennaio del 2000 aveva 
attestato, sempre secondo 
l’accusa, che le asfaltature 
a Roiano, Rozzol, San Luigi 
e Servola, erano state ese- 
Suo a regola d’arte dalla 
tta «Cois srl», in conformi- 
tà a quanto Stabilito nel 
contratto di PEDRO 

Il pm Maddalena Cher- 
gia ne ha chiesto il rinvio a 
FIASIAIRI per falso ideologico 
ma anche ir concorso in 
frode in i bsliche fornitu- 
Te. 

Le analisi sui campioni 
di asfalto prelevate dei con- 
sulenti della Procura nelle 
strade asfaltate dalle due 
ditte, ha rilevato, oltre alla 
saponificazione, anche al- 
tre «manchevolezze». 

La percentuale di bitume 
sparso sullo strato di usura 
era'‘inferiore a quello previ- 
sto dal contratto. Anche la 
granulometria del pietrisco 
non rispettava il capitola- 
to. La misura usata lungo 
le strade cittadine, sempre 


Nessuna sostanza pericolosa, nessun veleno: già oggi il complesso dovrebbe essere dissequestrato e rimesso in funzione 


Falso allarme, «pulita» l'acqua del serbatoio 


Negativi i controlli dopo l'atto vandalico compiuto sulla struttura di via Cividale 


Due tonnellate di «bionden 
tra gli asciugamani turchi 


Ancora sigarette di contrabbando in porto. Questa volta 
erano nascoste dietro un carico di asciugamani in un Tir 
proveniente dalla Turchia e diretto in Inghilterra. A sco- 
brire due tonnellate di.bionde del valore di 600 mila eu- 
ro sono stati l’altra sera i finanzieri e i doganieri. In ma- 
nette è finito il camionista turco Necdet Ozcan, di 39 an- 
ni. 

Anche questa volta l’arrivo del carico era stato previ- 
Sto: è stato scoperto grazie all'attività di indagine e moni- 
toraggio effettuata su tutti i mezzi che quotidianamente 
transitano per il porto. 

«Il nostro lavoro, basato su indagini e verifiche incro- 
ciate, ci ha consentito di scoprire con estrema precisione 
addirittura l’automezzo che trasportava le sigarette, ha 
spiegato il colonnello Marcello Ravaioli, comandante pro- 
vinciale della Finanza. «Il carico — ha aggiunto — era 
destinato al mercato clandestino del Regno Unito, dove 
attualmente il costo delle sigarette è molto elevato e, per 
o è diventato meta preferita dei traffici di contrab- 

\ando». 


Un sequestro di sigarette in una foto d'archivio. 


Gli investigatori della Capitaneria di porto toni elettuato conto a tappeto: a nelle ile 


Nei frigoriferi pesce senza etichetta d'origine 
‘| Multa salata all'orizzonte per tre ristoratori 


Casa dello studente sloveno, 
razzia di due minori rumeni 


Rubano ‘una cassaforte, due computer e una stampante 
dalla Casa dello studente sloveno in Salita di Zugnano 
€ poi fuggono a bordo di un furgone della direzione. 
Responsabili del furto, secondo gli accertamenti de- 
gli Investigatori della Mobile, sono due minorenni ro- 
Meni, ospitati nella struttura di accoglienza dei quali 
da lunedì sera non si hanno più notizie. Della vicenda 
DE Sta interessando la procura dei minori del Tribuna- 


le consentire la ricostruzione del’episodio sono stati 
Si agenti di una pattuglia della Stradale di Treviso, 
€ ieri mattina mentre percorrevano la provinciale 
na porta a Roncade, hanno trovato il furgone usato 
"i î la fuga abbandonato con all’interno tutto il mate- 
ale rubato dall’ufficio di segreteria. 
pia adri erano entrati dopo aver forzato la finestra al 
in no terra. Poi sono fuggiti passando attraverso il re- 
° dello stabile. 


I titolari di tre ristoranti 
triestini sono finiti nel miri- 
ho degli investigatori della 
Capitaneria di porto. A cari- 
co dei ristoratori è stata ipo- 
tizzata una violazione am- 
ministrativa riguardante 
l’omissione dei dati di origi- 
ne dei pesci e dei molluschi 
che erano conservati nei fri- 
goriferi dei locali al momen- 
to del blitz. Dovranno paga- 
re una multa che arriva in 
certi casi fino a oltre tremi- 
la euro. 

In pochi gior- 
ni gli investiga- 


guardato com- 
plessivamente 
31 locali pub- 
blici e 22 pe- 
scherie in città. Verifiche 
sono state effettuate anche 
al mercato ittico, Gli inve- 
stigatori hanno controllato 
fatture e bolle d’accompa- 
gnamento oltre che le eti- 
chette incollate sulle casset- 
te. 

La violazione ipotizzata 
a carico dei tre ristoratori 
triestini riguarda infatti 
l'assenza della cosiddetta 
«carta d'identità» dei pro- 
dotti ittici prevista dal rego- 
lamento della comunità eu- 
ropea che è stato approvato 
proprio un anno fa ed è en- 


e metodo di produzione 16. 


trato in vigore all’inizio di 
questo 2002. 

Pesci e molluschi in ven- 
dita. devono infatti essere 
accompagnati da un’etichet- 
ta che indica il nome com- 
merciale della specie, il me- 
todo di produzione e l’area 
in cui è stata pescata. In- 
somma si tratta di una sor- 
ta di documento d’origine. 

L'obiettivo della legge, 
che riguarda anche le car- 
ni, è quello di tutelare la sa- 
lute dei consu- 
matori riper- 
correndo la pro- 


tori della Capi- La merce in vendita venienza dei ci- 
taneria hanno. ya contrassegnata da bi che finisco- 
effettuato un FIMIMIPITRI no in tavola e 
controllo a tap- UNa carta d'identità» verificando i 
.peto che ha ri- che ne certifichi origine corrispondente 


iter commercia- 


In questo mo- 
do viene ridot- 
to il rischio di frodi alimen- 
tari e si mette il consumato- 
re in grado di scegliere più 
liberamente. L'indicazione 
del metodo di produzione 
serve a stabilire se il pesce 
provenga da uno stabili- 
mento di acquacoltura o se 
sia stato pescato in mare. 
In questo caso i prodotti pe- 
scati in mare aperto e mes- 
si in commercio devono es- 
sere accompagnati da una 
specifica etichetta che indi- 
ca l’area di cattura. 
cb. 


L'acqua del serbatoio di 
via Cividale, nel rione di 
Gretta, è potabile. Perfetta- 
mente a posto. Le analisi 
effettuate ieri mattina nei 
laboratori dell’Acegas e del- 
l'Azienda sanitaria hanno 
fugato ogni timore. Nessu- 
na sostanza pericolosa, nes- 
sun veleno. E già oggi la 
struttura, che era stata se- 
questrata dalla polizia, do- 
vrebbe essere liberata e 
‘messa in funzione. 

stato dunque un atto 
vandalico: qualcuno ha 
staccato, dissaldandoli dal- 
la base, î tappi di metallo 
dalle prese d’aria del serba- 
toio da cinquemila metri 
cubi. 

«Questo episodio — ha di- 
chiarato Fabio de Visenti- 
ni, responsabile delle rela- 
zioni esterne dell’Acegas 
— ha immediatamente atti- 
vato il sistema di controllo 
della qualità idrica che ha 
comportato di conseguenza 


secondo fica, era così 
piccola che la mancanza di 
rugosità ha compromesso 
l'aderenza dei pneumatici. 
Da qui uscite di strada e 
tamponamenti. Il valore 
del coefficiente di attrito 


non doveva scendere sotto . 


il valore di 0,45, Così vole- 
va il contratto. Al contrario 
le prove effettuate dagli in- 
vestigatori. hanno rivelato 
valori tra lo 0,20 e lo 0,26. 
La metà di qaunto previsto 
e pattuito. 

In sintesi, secondo la pro- 
cura, le due imprese hanno 
fornito al Comune di Trie- 
ste un’opera scadente e pri- 
va delle caretteristiche ri- 


chieste. I valori di aderen- 
za trasversale sono risulta- 
ti così bassi da essere defi- 
niti «critici» per la circola- 
zione dei veicoli. E decine 
di incolpevoli automobilisti 
ne hanno fatto le spese. 

Fin qui l'inchiesta pena- 
le. Il caso dell’asfalto scivo- 
loso rischia di innescare un 
ulteriore contenzioso. Il fat- 
to che siano contestati rea- 
ti dolosi consente alle Com- 
pagnie di assicurazione di 
«chiamarsi fuori» dalle ri- 
chiesate di risarcimento. 
Se qualche automobilista 
ha subito danni a causa del- 
l’asfalto fuori norma e ha 
chiesto al Comune di prov- 
vedere, questo poteva «gira- 


L'area dei serbatoi Acegas oggetto dell'atto vandalico. 


l'intervento sia delle forze 
dell’ordine che dell’Azien- 
da sanitaria. Il nostro labo- 
ratorio ha campionato l’ac- 
qua e ha eseguito le prove 
tecniche che hanno ridi- 
mensionato l'eventuale ri- 
schio di presenza di qualsi- 
asi agente inquinante 0 pe- 
ricoloso, grazie alle eviden- 
ze dei valori qualitativi e 
quantitativi oltre che mi- 
crobiologici che hanno dato 
esito negativo». 

L'allarme era scattato lu- 
nedì scorso alle 13. Vicino 
a una delle due prese 
d’aria danneggiate i tecnici 
avevano trovato una botti- 
glia d’acqua minerale di 
plastica semivuota. Il pen- 


siero era subito corso al- 
l'eventualità di un gesto 
terroristico. In pochi minu- 
ti erano giunti in via Civi- 
dale gli investigatori della 
Digos e l’area era stata po- 
sta sotto sequestro. Ma già 
in serata la situazione era 
stata ridimensionata: dai 
primi risultati delle analisi 
non era stata rilevata alcu- 
na sostanza né tossica, né 
nociva. Erano stati però, 
per sicurezza estrema, di- 
sposti ulteriori controlli 
che ieri — appunto — sono 
stati ultimati. 

Nel frattempo l’erogazio- 
ne dell’acqua dalla vasca 
danneggiata era stata bloc- 
cata: i tecnici dell’Acegas 


u O. KRANER 
St ZO. ARREDAMENTI 


re» la pratica alla società 
con cui aveva assicurato le 
proprie strade. 

Ora non più, perché nes- 
suna assicurazione mette 
mano al portafoglio o al li- 
bretto degli assegni se vine 

ipotizzata un’azione dolosa. 

ttende l’esito delle udien- 
Ze. 

Se il processo dovesse 
confermare le ipotesi della 
Procura il Municipio si tro- 
verà «scoperto», senza assi- 
curazione e dovrà pagare di 
tasca propria rivalendosi 
o su chi ha provocato i 

‘anni non rispettando i con- 
tratti e non verificando 
l’esecuzione dei lavori a «re- 


gola d’arte». 
Le due ditte avrebbero 
dovuto anche effettuare 


prove sperimentali per de- 
terminare le caratteristi- 
che dei materiali inerti, la 
ARREDInO il tenore 


el bitume. Di queste prove 
non sì è trovata traccia nei 
documenti esibiti alla Dire- 

zione dei lavori. 
Claudio Ernè 


Le analisi effettuate 
nei laboratori 
dell'Azienda sanitaria 
e dell’Acegas hanno 
subito messo fine 
avogni timore 


avevano collegato alla rete 
di distribuzione un altro 
serbatoio da cinquemila 
metri cubi che si trova a po- 
chi metri da quello off-limi- 
is. 

Spiega ancora de Visenti- 
ni: «Il nostro servizio di 
controllo si basa su tre pa- 
rametri di rilevazione. Il 
primo è rappresentato dal- 
le visite ispettive sistemati- 
che e frequenti'su tutti gli 
impianti, il secondo riguar- 
da il monitoraggio chimico- 
fisico delle acque grezze e 
potabili mediante apparec- 
chiature on-line che segna- 
lano in tempo reale ogni 
anomalia alla sala di tele- 
controllo e il terzo è quello 
delle analisi microbiologi- 
che con cadenza giornalie- 
ra, mensile e trimestrale 
in relazione ai parametri 
da rilevare. Insomma sia- 
mo in grado di bloccare la 
diffusione di sostanze tossi- 
che». 

Corrado Barbacini 


O. KRAINER via ruava 53- Ampio Parcheggio Privato 
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TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


Oggi la riunione convocata dal questore Natale Argirò per definire i dettagli di un progetto da 10 milioni di euro 


Nasce a San Sabba una «Questura 2n 


Sorgerà nell'area del commissariato. Ma quella attuale resterà operativa 


Previsto il trasferimento di diversi uffici, e dell'appa- 
rato tecnico. «La polizia diventa cantiere»: ristruttu- 
rati anche i complessi di Muggia e Villa Opicina 


La sede attuale della Questura in via del Teatro Romano. 


Nasce la «Questura 2»: sor- 
gerà nei pressi dello stadio. 
Il progetto sarà definito nel 
corso di una riunione fissa- 
ta per questa mattina, che 
prevede la realizzazione di 
una «cittadella della poli- 
zia» nell’area attualmente 
occupata dal commissaria- 
to di San Sabba. Un'opera- 
zione da circa 10 milioni di 
euro (20: miliardi delle vec- 
chie lire), finanziata con 
fondi pubblici, che dovreb- 
be vedere la luce.in tempi 
abbastanza ravvicinati: fra 
circa un anno, se non ci sa- 
ranno intoppi di natura bu- 
rocratica. Lo conferma il 
questore Natale Argirò, pre- 
cisando che il nuovo com- 
plesso ospiterà tutta una 
serie di uffici che attual- 
mente operano nell’edificio 
di via del Teatro romano. 
Ma la questura attuale non 
sarà smantellata: le due 
strutture convivranno, an- 
che se una parte dei servizi 
sarà trasferita fuori dal cen- 
tro cittadino. . 
Di questo si parlerà que- 
st’oggi nel corso di una riu- 
nione alla quale partecipa- 
no, oltre allo stesso Argirò 
e a funzionari dell’unità tec- 
nica, il responsabile del Ge- 
nio civile Nicola Salese, il 
soprintendente ai beni cul- 
turali e architettonici Gian- 
giacomo Martines, nonché 
il responsabile del Provve- 
ditorato alle opere pubbli- 
che Guido Cempella, al qua- 
le l'iniziativa sarà illustra- 
ta. Un incontro che, a quan- 
to pare, si tiene sotto i mi- 
gliori auspici. «Il provvedi- 
tore alle Opere pubbliche - 
afferma Argirò - ha accolto 


_—.-: 


Riguarda solamente la nuova sede della compagnia in Porto Vecchio. Per l'albergo, il cen 


— Lloyd Triestino, a fine mese il progetto Botta 


con entusiasmo la nostra 
proposta». 

Ma come sarà struttura- 
ta la «Questura 2»? Sarà 
una cittadella che vedrà da 
un lato il commissariato at- 
tualmente in funzione, ma 
completamente ristruttura- 
to, che opererà secondo i si- 
stemi più moderni di acco- 
glienza dell'utenza. Il che 
significa: parcheggi con ac- 
cesso automatizzato, spor- 
telli per le pratiche, decen- 
tramento di alcuni uffici 
che ora si trovano nella que- 
stura. Nel complesso do- 
vrebbero lavorare almeno 
un centinaio di addetti. Dal- 
l’altro lato, nell’area atti- 


Il questore Argirò 


gua al commissariato, sa- 
ranno costruiti gli alloggi 
per gli agenti, nonché una 
mensa. Inoltre, tutti i servi- 
zi tecnici saranno raccolti a 
San Sabba: telecomunica- 
zioni, motorizzazione e 
equipaggiamento. 
«Ovviamente, la nuova 
cittadella - precisa Argirò - 


sarà progettata per rispon- 
dere a canoni di moderni- 
tà». E avverte: «Ciò compor- 
terà un certo disagio per gli 
addetti, che cercheremo di 
valutare insieme alle orga- 
nizzazioni sindacali, per ga- 
rantire la continuità del 
servizio anche durante i la- 
Vori». 

Il questore aggiunge 
quindi che «se la riunione 
odierna avrà esito positivo, 
e se cioé il progetto del Ge- 
nio civile troverà il consen- 
so di tutti, allora la propo- 
sta approderà alla commis- 
sione del Provveditorato al- 
le opere pubbliche per l’ap- 
provazione e il finanzia- 
mento». I tempi di costru- 
zione? «Spero di ‘poterla 
inaugurare io, ovvero nel gi- 
ro,di un anno» confessa Ar- 
girò. 


Due negozi, un magazzino, un motoscafo e quote societarie dell’imprenditore coinvolto nel crac «Athena srl 


La sede del commissariato sarà totalmente ristrutturata. 


Ma la «Questura 2» non è 
l’unica opera in cantiere. E° 
infatti ormai prossimo l’av- 
vio dei lavori di ristruttura- 
zione del commissariato di 
Muggia, per il quale è già 
stato approvato il progetto, 
ed è imminente la gara 
d’appalto. Anche qui ci sa- 
rà una completa ristruttu- 


E’ sempre rinchiuso nel carcere di 
Olbia Adriano Markesic, 48 anni, 
l'imprenditore triestino coinvolto 
con la moglie e la figlia in un’inchie- 
sta per bancarotta collegata la crac 
della «Athena srb. 

Markesic subito dopo l'arresto ave- 
va inghiottito una certa quantità di 
ansiolitici, tant'è che gli investigato- 
ri della Guardia di Finanza lo aveva- 
no portato di gran carriera all’ospe- 
dale per effettuare una lavanda ga- 
strica. Anche in cella il suo disagio 
ha continuato manifestarsi in forme 
eclatanti. Avrebbe preso a testate 
un muro, avrebbe chiesto più volte 
di essere ricoverato all'ospedale o al- 
meno fatto rientrare a Trieste per cu- 
rarsi. a 

Teri la Guardia di finanza ha posto 
sotto sequestro due negozi, un ma- 


Sotto sequestro i beni di Markezic 


gazzino, un motoscafo e alcune quo- 
te societarie per un valore di alcune 
centinaia di migliaia di euro, ricon- 
ducibili, secondo il pm Giorgio Milil- 
lo, proprio ad Adriano Markezie. 

li investigatori della Tributaria 
già nei giorni scorsi si erano presen- 
tati nei negozi con l'insegna «Barba- 
rossa» posti in via Santa Caterina e 
Fabio Filzi. Lì hanno notificato il de- 
creto di sequestro preventivo emesso 
dal gip Massimo l'omassini. I legali 


dell'imprenditore hanno chiesto la 


nomina di un curatore perchè i due 
punti vendita possano continuare a 
operare. 

Nell’inchiesta è coinvolto con la 
stessa ipotesi di concorso in.banca- 
rotta fraudolenta anche il commer- 
cialista Filippo D'Andrea consulente 
fiscale di Adriano Markesic, così co- 


me di altri commercianti. D'Andrea 
insegna all’istituto Carli e ha ottenu- 
to dai FiudO la possibilità di recarsi 
a scuola per lavorare nonostante si 
trovi dal 4 ottobre agli arresti domi- 
ciliari. 

Secondo l'inchiesta avviatasi più 
di un anno fa, Markesic, sua moglie, 
sua figlia e il commercialista con ruo- 
li e responsabilità diverse, avrebbe- 
ro svuotato la società madre, l’Athe- 
na, trasferendo le attività ad altre 
srl, tra la quali spicca il nome della 
BSA. Il fallimento, secondo l’accusa, 
sarebbe stato provocato con mano- 
vre fittizie, facendo sparire merce e 
soldi in danno dei fornitori. L'accusa 
parla anche di «prestanome» e di «te- 
ste di legno», Lo sbilancio finora 
emerso, supera di parecchio i due mi- 
liardi di vecchie lire. 


tro congressi e il marina nessuna indicazione da Taiwan 


Intanto la Tict ha rinnovato i vertici: Krumenaker presidente al posto di Korelic 


Comune: formazione interna 
per 20 specialisti «europei» 


Un gruppo di una ventina di specialisti in programmi 
europei e progetti comunitari saranno formati dal Co- 
mune di Trieste per dare impulso alle attività interna- 
zionali dell'Ente e soprattutto per cogliere al meglio le 
SEpon ta offerte dai fondi comunitari. 

1 progetto, che è stato finanziato dal Fondo sociale 
europeo, attraverso il contributo della Commissione eu- 
opea, del ministero del Lavoro e della Regione, è stato 
presentato ieri dall’assessore per l’organizzazione, Lu- 
cio Gregoretti. Esso rientra in un quadro di potenzia- 
mento della struttura che ha previsto a luglio l’istituzio- 
ne di una vicedirezione generale alla quale, fra l’altro è 
stato anche affidato il coordinamento di queste attività. 

«Le prospettive della città — ha osservato Gregoretti 
—in molti ambiti sono legate alle relazioni internaziona- 
li e la decisione relativa all'allargamento dell’Unione da 
15 a 25 paesi, molti dei quali affini alla nostra realtà, ri- 
chiede maggiori competenze. I venti professionisti sono 
stati individuati nelle aree dell'apparato municipale — 
ha proseguito — da quelle del sociale, all'ambiente, alla 
cultura, ai servizi tecnologici e, pur rimanendo nei loro 
ambiti, costituiranno un'unità di progetto operativa. 
L'obiettivo principale è quello di partecipare alle inizia- 
tive della programmazione regionale dei fondi 
2002/2006 e ai bandi europei nei campi di competenza 
della commissione, valorizzando e ampliando IE espe- 
rienze finora effettuate». 


- . . 


Il progetto per l’intervento 
Greensisam in Porto Vec- 
chio sarà consegnato il 81 ot- 
tobre all’Autorità portuale, 
al Comune e alla Soprinten- 
denza. Una consegna in «zo- 


na Cesarini», vista la scaden- » 


za del 2 novembre, che a 
quanto risulta sarà fatta per- 
sonalmente dall'architetto 
Mario Botta. 

Dopo mesi di silenzio si 
riapre quindi una lunga vi- 
cenda che rischiava di chiu- 
dersi con un nulla di fatto. 
Saranno poi le istituzioni a 
dover dire se il Pesto va 
bene o meno, anche se fra gli 
addetti ai lavori si sussurra 
che è l’ultima chance che 
Greensisam offre alla città 
per realizzare questo impor- 
tante intervento. 

Per il momento, mentre 
gli architetti sono ancora im- 
pegnati nell’elaborazione del 
progetto, si sa che il piano ri- 
guarda solo la nuova sede 
del Lloyd Triestino, Il quar- 
tier generale di Taiwan non 
avrebbe dato infatti indica- 
zioni per le altre strutture 
più volte citate: l’albergo, il 
centro congressi e il marina. 

Risulta anche che si tratte- 
rà di un edificio da costruire, 
per cui nell’area in concessio- 


- 


Opera del Villagsio del fanciullo, Fondazione OrT e Istituto comprensivo San Giovanni i 


ne dovrà essere previsto 
qualche abbattimento. Come 
e cosa, sembra ancora da de- 
cidere, al pari della colloca- 
zione dell’edificio, che non 
dovrebbe comunque  affac- 
ciarsi al mare. 

Sarà uno stabile di sette, 
otto piani, non di grandi di- 
menisioni, ospiterà 300 perso- 
ne e manterrà l’allineamen- 
to con gli storici magazzini. 
Un edificio di grande qualità 
architettonica, par di capire, 
pulito, lineare, che si spose- 
rà con quelli circostanti. 

Si tratta dunque di un pro- 


getto ben diverso dall’idea 
Iniziale di quattro torri colle- 
gate, proposto mesi fa da Ma- 
rio Botta all’allora sottose- 
gretario Vittorio Sgarbi. Sul 
iano urbanistico, invece, 
otta conferma la proposta 
del.grande viale coperto sul- 
l’asse principale del Porto 
Vecchio e dell’asse visivo fra 
la Stazione centrale e il molo 
Quarto, senza però «toccare» 
(come si disse in un primo 
nto la Sala Tripcovich e i 
varchi monumentali che met- 
tono in comunicazione l’area 
portuale con la città. 
Sempre in tema di Lloyd 


na 
— 


impegnati in un progetto dedicato ai casi di ragazz 


Triestino, Alessandro Car- 
mi FRIORCE comunale del- 
la Lista ly, preoccupato per 
il futuro. dell’unica grande 
compagnia di navigazione 
con sede a Trieste, ricorda 
che da tre mesi l'opposizione 
ha chiesto una convocazione, 
con audizione, del consiglio 
sul futuro del Lloyd Triesti- 
no, con la presenza contem- 
EREUCE del presidente del- 
’Ap Maresca e di quello del 
Lloyd Maneschi. 

ul fronte del Molo Setti- 
mo, intanto, si registra la no- 
mina di Pavle Krumenaker 
a presidente della Tict. Kru- 
menaker, direttore della so- 
cietà terminalistica, prende 
il posto di Bruno Korelic e 
viene affiancato da un nuovo 
consiglio di amministrazio- 
ne, che l’assemblea della Tic 
ha eletto ieri, composto da 
Mirko Pausic e Antonio Gur- 
rieri (entrambi in rappresen- 
tanza di Luka Koper), da 
Francesco Parisi, e da Aldo 
Cuomo (Adriafer, controlla- 
ta al 100% da Ap). La discus- 
sione di rilevanti questioni — 
ricapitalizzazione, persona- 
le, canone di concessione — è 
stata rinviata a un’altra as- 
semblea, convocata per il 15 
novembre. 


_ 


i «difficili» 


Tra gli studenti c'è Gionata, un aiuto per affrontare il disagio 


Ragazzi in difficoltà e famiglie in crisi 
vivono spesso situazioni che portano di- 
sagio e sofferenza sia individuale che 
sociale. Per non ingigantirsi, tali situa- 
zioni vanno individuate al più presto 
per lavorare poi su entrambi i fronti 
con un'attività di prevenzione, informa- 
zione e orientamento. 
È proprio questo l’obiettivo del «Pro- 
retto Gionata», proposto dall’Opera del 
illaggio del fanciullo su finanziamen- 
to della Fondazione CrTrieste e in colla- 
borazione con l’Istituto comprensivo S. 
Giovanni. Presentato ieri nella scuola 
media Codermatz dai vertici del Villag- 

io, don Piergiorgio Ragazzoni e don Ro- 

erto Pasetti, dal vicepresidente della 
fondazione CrTrieste, Giorgio Tomaset- 
ti e da Anna Rosa Stalio, dirigente del- 
l’Istituto GESTO San Giovanni (di 
cui fa arte la Codermatz) il progetto 


arda ai ragazzi che manifestano pro; 
boni personali per operare con molte- 
plici interventi. Tre figure professionali 
- un educatore, uno psicologo e un coor- 
dinatore - tra i loro vari compiti avran- 
no quello di far emergere le risorse che 
anche i ragazzi «difficili» hanno in sé, 
di aiutare le famiglie e di attivare una 
sinergia di servizi atti ad analizzare e 
supportare le varie problematiche. Que- 
sta équipe multidisciplinare opererà 
sulla o di un intervento preventivo 
in via di realizzazione in due classi del- 
la Codermatz, che prevede il monitorag- 
gio delle classi su situazioni individuali 
e di gruppo, l’osservazione, la registra- 
zione dei comportamenti e poi la formu- 
lazione di un progetto educativo con 
programmi individualizzati. Da qui, ha 
osservato la preside Stalio, il progetto 
imboccherà le strade ritenute di volta 


in volta più idonee sulla base di succes- 

sive verifiche in itinere. Queste figure 

PIO Eroneli saranno a disposizione 
ell’intero corpo docente per consulen- 

ze, mentre con iragazzi e le famiglie in- 

staureranno un rapporto di confidenza 

ner giungere anche all’individuazione 
li nuovi adulti di riferimento. 

Proprio la prevenzione rappresenta 
dunque il punto di forza o progetto 
che non a caso ha preso il nome da quel 
personaggio, Gionata, che nelle parole 
di Samuele accoglie e aiuta chi è in dif- 
ficoltà. Don Pasetti ha sottolineato la 
valenza di questo progetto pilota che ve- 
de una collaborazione tra realtà pubbli- 
che e private. Tomasetti ha ribadito 
l’attenzione di Fondazione CrTrieste 
per i giovani, da aiutare e sostenere so- 
prattutto in progetti come questo. 

Anna Maria Naveri 


Presentato nella scuola Codermatz il Proaetto Gionata. 


razione dell’edificio, con la 
parallela creazione di allog- 
gi per gli agenti, per un co- 
sto complessivo di 500 mila 
euro (circa un miliardo di 
vecchie lire). 

Ma che la «polizia sta per 
diventare un cantiere», co- 
me ama ripetere Argirò, lo 
dimostra anche un ulterio- 
re progetto, quello dell’am- 

liamento del sito di Villa 

picina, che ha grandi di- 
SEL di spazio, per- 
ché fu una delle sedi del go- 
verno militare alleato. Ora 
le condizioni in cui si trova 
sono fatiscenti. Per quel- 
l’area è stata fatta una pro- 
posta specifica: ricavare la 
sede distaccata del Nucleo 

revenzione crimine per il 

‘eneto, che ha sede a Pado- 
va, ma che prevede una «di- 
liale» anche a Trieste. Il 
motivo? La posizione della 
struttura viene giudicata 
strategica per il controllo 
del Carso da parte delle for- 
ze dell'ordine. E anche qui 
si prevede una ristruttura- 
zione completa, il cui costo 
non è ancora stato quantifi- 
cato, = 
Per quel che riguarda gli 
altri commissariati della 
provincia, non sono previ- 
sti interventi ai complessi 
della polizia di Rozzol-Mela- 
ra e Duino-Aurisina. È 

Alessio Radossi 


_.. 


Il 24 ottobre al Centro di Fisica di Miramare 
Giornata delle Nazioni Unite: 
Il «sistema Triesten cerca 
nuovi rapporti con la città. 


Una celebrazione solen- 
ne, con la partecipazione 
del Comune e delle mag- 
giori autorità cittadine e 
regionali, quella che il 24 
ottobre si terrà al Centro 
internazionale di Fisica 
teorica. Per il secondo an- 
no consecutivo, a Mirama- 
re si festeggerà infatti la 
Giornata mondiale delle 
Nazioni Unite, presenti i 
rappresentanti delle isti- 
tuzioni scientifiche del «si- 
stema  Trie- 
ste» che opera- 
no sotto l’egi- 
da dell'Onu. 

Ma non si 
tratterà di 
‘una cerimonia 
riservata agli 
addetti ai lavo- 
.ri: l'invito ri- 
guarderà an- 
che la cittadi- 
nanza, nel se- 
gno di una col- 
laborazione 
tra scienziati 
dei Paesi del 
Nord e del Sud, capace di 
scavalcare le barriere poli- 
tiche e ideologiche. 

‘«Sarà innanzitutto l’oc- 
casione per mettere in ri- 
salto le istituzioni del ”si- 
stema Trieste” — spiega il 
professor Erio Tosatti, di- 
rettore ”’ad interim” del 
Centro di Fisica — tutte 
raccolte sotto l’ombrello 
delle Nazioni Unite e tut- 
te beneficiarie di un sup- 
porto molto forte del no- 
stro governo -(solo per 
l’Ictp, la copertura del bu- 
dget raggiunge l’84%), rin- 
graziare la città e il Paese 
che le ospita e fare con- 
tatto” con la città e la clas- 
se politica, locale e nazio- 
nale». 

Il 24 ottobre vedrà ‘an- 
che. un tributo alla carta 
delle Nazioni Unite, in 
questo particolare momen- 
to in cui la geopolitica gio- 
ca un ruolo molto forte. 
«Una situazione — rileva 
Tosatti — in cui i linguag- 


Il Centro di Fisica 


gi della scienza e dell'Onu 
sono fra i pochi ad essere 
recepiti. Nel mondo scien- 
tifico non esistono infatti 
etnie, differenze e barrie- 
re, Per l'occasione ci è sta- 
to preannunciato un mes- 
saggio del segretario gene- 
rale dell'Onu, Kofi An- 
nan, premio Nobel per la 
pace nel 2001». 

Per il sistema scientifi- 
co triestino sono intanto 
all’orizzonte alcune impor- 
tanti novità. 
In primo luo- 
go, la designa- 
zione del nuo- 
vo direttore 
del Centro di 
Fisica teorica, 
attesa fra un 
mese 0 poco 
più, anche se 
l’insediamen- 
to ufficiale av- 
verrà il prossi- 
mo anno. 

L'altra novi- 
tà interesserà 
invece l’intero 
sistema della Trieste 
scientifica. «Puntiamo a 
‘un rafforzamento dei vari 
enti — sottolinea il profes- 
sor Tosatti — magari attra- 
verso una nuova agenzia 
internazionale che ci per- 
metta di lavorare assie- 
me, di muoverci come un 
tessuto unico. Ad eccezio- 
ne dei progetti scientifici, 
adesso ciascuno segue la 
propria strada, per cui a 
volte si creano duplicazio- 
ni nelle iniziative; come 
ad esempio per la distribu- 
zione della letteratura 
scientifica nel Terzo mon- 
do». 

«Restando divisi — con- 
clude il direttore ”ad inte- 
rim” del Centro di Fisica 
— si fa meno sistema e si è 
meno visibili, mentre nel- 
l’attuale situazione per 
giocare un adeguato ruolo 
scientifico, ma anche geo- 
politico, la visibilità è mol- 
to importante». 

gi. pa. 
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MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA — 
MUGGIA Dopodomani in via delle Saline l'inaugurazione dello stabilimento dove la produzione ha già avuto inizio 


Pasta Zara, tra due giorni la festa © 


Nel primo semestre l'azienda ha aumentato il fatturato del 16,2 per cento 


spa 


MUGGIA 


Più divertente il Parco bimbi 


Il parco giochi in Salita di Muggia Vecchia si è 
dotato di una nuova attrezzatura per il tempo 
libero dei bambini. Ieri pomeriggio, infatti, alla 
presenza del sindaco Gasperini e dei consiglieri 
comunali, è stata festeggiata l’installazione di uno 
scivolo, che va così ad aggiungersi alle altalene e 
alle panchine. L’acquisto è stato reso possibile 
grazie al contributo della filiale di Muggia della 
Banca Popolare di Vicenza, ieri rappresentata 
dalla sua direttrice, Monica Cardarilli. Il parco 
giochi, che era stato inaugurato lo scorso giugno, 
è situato in una zona residenziale con um’alta 
percentuale di popolazione giovane e di bambini 

e rientra nel progetto di realizzazione di strutture 
ed eventi dedicati ai più piccoli. (Foto Lasorte) 
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MUGGIA L'assessore comunale Italico Stener chiama in cau 


2 La storia di un marchio che ha avviato l’attività nel 


settore alimentare già nel 1898 con lo stabilimento 
fondato dal «patriarca» Emanuele Bragagnolo 


È fissata per dopodomani 
l'inaugurazione del nuovo 
stabilimento della Pasta Za- 
ra spa situato lungo via del- 
le Saline, a Muggia, su una 
superficie complessiva di 
circa 30 mila metri quadri. 
Il pastificio muggesano sa- 
rebbe dovuto inizialmente 
chiamarsi «Giulia» in onore 
della città che lo ospita, ma 
esigenze di continuità del 
marchio hanno fatto poi 
propendere per «Zara due». 
All'inaugurazione del com- 
plesso - dove peraltro la pro- 
duzione è già iniziata - è 
prevista la presenza di im- 
prenditori legati alla Dal- 


mazia, tra cui Ottavio Mis- 
soni e Franco Luxardo. 
L’azienda trevigiana (la 
sede è a Riese Pio X) con- 
trollata dalla famiglia Bra- 
gagnolo ha comunicato, in- 
tanto, gli esiti del primo se- 
mestre del 2002,che si è 
chiuso con un aumento di 
fatturato del 16,2% a quota 
48 milioni di euro, rispetto 
ai 68,2 milioni dell’intero 
2001. Pasta Zara è al terzo 
posto tra i produttori italia- 
ni di pasta (alle spalle di 
Barilla e Buitoni) e al se- 
condo per l'export: il 98% 
della sua produzione viene 
infatti destinato a 78 Pae- 


si. L'incremento di fattura- 
to - ha spiegato il presiden- 
te dell’azienda Furio Braga- 
gnolo - è stato determinato 
«dall’apporto aggiuntivo di 
produzione assicurato dal 
nuovo stabilimento mugge- 
sano», dove peraltro sono 
già attive tre linee di produ- 
zione, Nel 2001 Pasta Zara 
ha venduto 131 mila tonnel- 
late di pasta e «con l’appor- 
to produttivo di Muggia - 
ha aggiunto Bragagnolo - si 
prevede di raggiungere le 
200 mila tonnellate nel 
2004, portando il fatturato 
a 98 milioni di euro». La 
roduzione del nuovo stabi- 
imento, che ha richiesto 
un investimento di oltre 50 
milioni di euro, è destinata 
a incrementare la presenza 
dell'azienda in mercati co- 
me Russia, Giappone, Me- 
dio Oriente, Africa e Usa. 


Quella di Pasta Zara è 
una storia centenaria: l’av- 
vio dell’attività nel settore 
alimentare risale al 1898, 
anno in cui un pastificio 
venne fondato dal nonno de- 
gli attuali azionisti, il vene- 
to Emanuele Bragagnolo. 
Nel periodo tra le due guer- 
re - negli anni Trenta cioè - 
venne aperto pure uno sta- 
bilimento a Zara: era ubica- 
to nel rione di Barcagno. 
Con l’arrivo dei partigiani 
di Tito poi il complesso ven- 
ne chiuso. L'attività ripre- 
se in seguito sotto la deno- 
minazione di «Jadranska 
testenina Zadar», un’azien- 
da che è andata avanti fino 
a dieci anni fa per poi scom- 
parire. 

Tornando all'Italia, risa- 
le al 1964 la costituzione 
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IL PICCOLO 


L'interno dello stabilimento del pastificio Zara. 


del pastificio di Riese Pio X 
di Treviso, che nel 1995 ha 
visto automatizzati tutti 
gli impianti. L'attività si 
poi è andata sviluppando 
sempre più marcatamente 
nei mercati esteri, dappri- 
ma in Europa e successiva- 
mente in altri continenti. Il 


consiglio di amministrazio- 
ne della spa è interamente 
composto dalla famiglia 
Bragagnolo: oltre al presi- 
dente Furio vi siedono la vi- 
cepresidente Arianna, Um- 
berto, Franca e Franco Bra- 
gagnolo, il patriarca della 
famiglia. Ù 


Nonostante le reiterate proteste ancora nessun provvedimento che preveda l'installazione dei chioschi per fornire un riparo dalle intemperie a chi attende i mezzi pubblici 


Località del Carso in rivolta per le pensiline 


Con l'approssimarsi della 
stagione invernale si ripro- 
pone il problema dei disagi 
di quanti saranno costretti a 
servirsi dei mezzi pubblici e 
ad attenderli esposti alle in- 
temperie soprattutto sull’al- 
topiano. Con un autunno 
che non risparmia vento e 
pioggia, molti cittadini delle 
località carsiche hanno solle- 
citato una volta di più gli 
amministratori per veder fi- 
nalmente collocate nuove 
pensiline sulle principali di- 
rettrici percorse dai mezzi 
pubblici. Una protesta che a 
Opicina, Banne e gli altri 
borghi a Est del Carso è già 
stata fatta propria dalla cir- 


coscrizione e trasmessa al 
Comune dalla Trieste tra- 
sporti. Ora è il turno di chi 
risiede nel comune di Prosec- 
co, Contovello e Santa Cro- 
ce, cittadini che attendono 
da diversi anni di poter 
aspettare l’autobus senza 
correre il rischio di pigliarsi 
‘un accidente. 

«E una situazione ridicola 
— sostiene Enrico Ljsiak, con- 
sigliere ulivista della circo- 
scrizione dell’altopiano Est; 
nonostante le innumerevoli 
sollecitazioni, Prosecco e 
Contovello rimangono sem- 
pre senza i chioschi d’attesa 
alla fermate dell'autobus. I 
residenti — sècondo il consi- 


gliere — sono letteralmente 
stufi di sorbirsi le innumere- 
voli fantasiose giustificazio- 
ni degli amministratori. A lo- 


sa la Regione per ottenere stanziamenti adeguati 


«Troppo pochi i soldi per la culturan 


Muggia ospiterà, dal prossimo 6 novem- 
bre, una mostra di modelli navali dei mo- 
dellisti della Associazione marinara Alde- 
baran di Trieste, vincitori di premi a livel- 
lo nazionale ed internazionale. 

L'allestimento, curato dal Comune e 
dall’associazione Fameia muiesana, chiu- 
de la rassegna culturale autunnale della 
Fameia, quest'anno improntato sulle for- 
me di artigianato. «La nostra volontà è su- 
scitare interesse sulle attività del tempo 
libero e dell’hobbismo, che magari, un do- 
mani, potrebbero trasformarsi in una for- 
ma di artigianato e di professione, e arric- 
chire così fofferta commerciale del centro 
storico, presentando ai futuri turisti og- 
getti di particolare artigianato locale», co- 
sì Mario Gasperini, curatore delle mostre 
per la Fameia muiesana. 

E di artigianato artistico si parla pro- 
prio in questi giorni nella mostra «Senti- 
menti» (aperta fino a venerdì 18 al centro 
Millo). In esposizione merletti artistici fat- 
ti con le fibre più diverse (dalla corda alle 
spugnette metalliche da cucina). Origina- 
li i soggetti scelti dall'autrice, Fulvia Lo- 


assione da 
ellisti 


CI STIAMO FACENDO BELLI PER VOI. 


‘mensioni, copie fedeli di 
navi e barche di varie epo- 
che: dalle navi da guerra, 
all’Elettra, alle recenti 
Tuttatrieste. «Non si trat- 
ta di modellismo commer- 
ciale, ma del frutto di una 
arte dei mo- 
dell'Associazione 
marinara Aldebaran, insi- 
iti di diversi premi in 
talia e all’estero. I model- 
lini, fedeli agli originali 
anche, dove possibile, per 
i materiali, sono accompa- 
gnati da una descrizione 
storica della nave ripro- 
dotta», ancora Gasperini. 


. 


MUGGIA Dal 6 novembre l'esposizione curata dalla Fameia muiesana 


Navi piccole, ma «grandi» 


renzutti: dalla facciata del municipio di 
Trieste, al leone posto sulla facciata del 
municipio di Muggia, a particolari decora- 
zioni su borsette. 

Dal 6 al 25 novembre sarà allestita la 
mostra «Barche de oro». Una trentina di 
modelli navali di varie di- 


Attesa per i risultati del referendum sul gradimento degli spettacoli camevaleschi 


Sono state 196 le persone che hanno risposto al 
questionario. «Appena saranno pronti i risultati li 
porterò in giunta e-poi verranno ufficializzati» 


Sono state 196 le persone 
che hanno risposto alle do- 
mande del sondaggio predi- 
sposto dall’ufficio Cultura 
del Comune di Muggia per 
testare il gradimento degli 
spettacoli della scorsa edizio- 
ne del carnevale, «Muggia 
sotto le stelle». Per concomi- 
tanti problemi da risolvere e 


s.re. 


Ma siamo sempre aperti! 


Nuova concessionaria Seat. 
Venite a trovarci. 


SEFIT  AUTOSOFIA srl via Flavia, 120 - 34147 TRIESTE - Tel. 040 383817 


<050 


D 


cars 


impegni dell'ufficio, tutta- 
via, i risultati tardano a veni- 
re, 

«In questo momento sia- 
mo impegnati a studiare le 
spese per l'elaborazione del 
bilancio. Inoltre si sta ten- 
tando.di predisporre la sta- 
gione teatrale invernale, an- 
che se, per motivi economici, 
si rischia di non fare nulla», 
così l’assessore alla Cultura 
Italico Stener. 

Per l’assessore, tuttavia, 
questo è il periodo in cui, co- 
me già negli ultimi anni, 
non lesina lamentele sulla si- 
tuazione dei fondi a disposi- 
zione della cultura: «Alcune 
compagnie di spettacolo che 
erano già state a Muggia ora 
chiedono soldi, ma non ce ne 
sono. Ma la mancanza di sol- 
di si ripercuote un po’ su tut- 
ti gli spettacoli che si potreb- 
bero organizzare. Il bilancio 
è davvero una rogna. Per cin- 
que anni si è andati avanti 
IECRERON ora è lo sface- 
0». 

Tra le cose ancora allo stu- 


È 
Pa 


ro dire, vi sarebbero dei pro- 
blemi burocratici ed estetici 
che impedirebbero la colloca- 
zione delle pensiline. In atte- 
sa di conoscere le vere ragio- 
ni, bambini e anziani conti- 
nuano ad attendere la 42 e 
la 44 sferzati dalla bora e 
dalla pioggia. Davvero una 
beffa». 

Già qualche giorno fa, in 
TRE pagine, un membro 

ella commissione edilizia 
comunale prometteva a bre- 
ve di rintracciare una propo- 
sta convincente per posizio- 
nare dei nuovi chioschi sul 
Carso. «Sono giustificazioni 
che non reggono al tempo 
d’oggi — sotiainea Ljasiak—. 
I fatti sono questi: a Prosec- 


Italico Stener 


dio, il Carnevale invernale, 
con l'impegno di festeggiare 
degnamente il cinquantena- 
rio. Nessuna notizia intanto 


Dal Carso al mare 
Convegno a Aurisina 


Dopodomani nella Casa 
di pietra di Aurisina alle 
18 CONERO dal Carso al 
mare laboratorio per il 
dialogo e iniziative per 
l'integrazione socio-eco- 
nomica. Presiede i lavori 
Giuliano Orel del Dipar- 
timento di Biologia mari- 
na dell'Ateneo: parlerà 
su Recupero e utilizzo 
delle risorse genetiche 
autoctone. 


sr Di 


co, nella piazza principale, 
la gente aspetta una pensili- 
na dall’immediato dopoguer- 
ra. Stesso discorso per Con- 
tovello, dove la struttura an- 
drebbe collocata di fronte 
er la storica Trattoria socia- 
e. E questi sono solo due 
dei punti che necessitano di 
pronto intervento. Detto ciò 
invito il nostro presidente a 
contattare immediatamente 
in vertici della Trieste tra- 
sporti e il Comune per risol- 
vere la questione. A meno 
che non sì intenda disincen- 
tivare il trasporto pubblico e 
consueguentemente intasa- 
re il centro cittadino con al- 

tro traffico e inquinamento. 
Maurizio Lozei 


Ancora allo studio 

le manifestazioni 

del Carnevale invernale 
con l'impegno a festeggiare 
degnamente il traguardo 
dei cinquant'anni 


da parte dell’associazione 
Bavisela, a cui era stato chie- 
sto di elaborare un progetto 
per le manifestazioni collate- 
rali. Ma: «Se non arriveran- 
no soldi dalla Regione, non 
so se si potrà davvero fare 
un carnevale alla grande. Ci 
vorrebbe almeno un impe- 
gno scritto, che però ancora 
non c'è», dice l'assessore. 
Tornando alla questione 
dei risultati del questiona- 
rio, Stener afferma che pro- 
prio questo dover «fare i con- 
ti» ha ritardato nell’elabora- 
zione dei dati, pur se sono 
parate già due settimane 
‘alla chiusura del sondaggio 
(la consegna delle schede do- 
veva avvenire entro il 30 set- 
tembre). Il questionario era 
visto, inoltre, in una duplice 
veste: come test del’ gradi- 


«mento del pubblico, simil- 


mente a quanto avviene nei 
teatri, ma anche come rispo- 
sta di Stener ad alcune pole- 
miche, nella sua stessa mag- 
ioranza in Comune, sulef- 
sa qualità e gradimento 
del cartellone offerto. «Appe- 
na saranno pronti, e manca 
poco, li porterò in giunta, e 
poi verranno ufficializzati», 

assicura l'assessore. 
Sergio Rebelli 


dei bus 


«A San Giacomo 
servono sempre più 
assistenti sociali» 


Rinsediamento sul terri 
torio delle assistenti so- 
ciali e domiciliari con 
una sede adeguata per 
dare risposte alle richie- 
ste della popolazione an- 
ziana e non, un collega- 
mento bus da Campi Éli- 
si e da San Giacomo con 
i servizi pubblici sul ter- 
ritorio, un pullmino at- 
trezzato per la preven- 
zione delle malattie car- 
diovascolari e altre pato- 
logie: è quanto chiede il 
distretto di San Giaco- 
mo del Sindacato pensio- 
nati Cgil. 


Sgonico, contributi 
per libri scolastici 


Il Comune di Sgonico ha 
reso noto che le famiglie 
degli alunni residenti nel 
comune e che frequenta- 
no le medie inferiori o le 
prime classi delle supe- 
riuori e che abbiano un 
reddito annuale non supe- 
riore a 15.498,71 euro 
possono richiedere l’asse- 
gnazione dei contributi 
per lacquisto di libri di 
testo (legge-regionale 10 
del 1988). Le domande do- 
vranno pervenire al Co- 
mune entro le 13 del 4 no- 
vembre 2002, Per infor- 
mazioni tel. 040 229150. 


Successo della gara 
di rottweiler a Sgonico 


Sotto un sole quasi esti- 
vo 57 splendidi esempla- 
ri di rottweiler prove- 
nienti dall'Italia e dal- 
l’estero si sono esibiti in 
gara con successo a Sgo- 
nico nell’ambito del ter- 
zo raduno nazionale 
«Trofeo città di Muggia» 
organizzato dalla Dele- 

‘azione Friuli Venezia 

iulia rottweiler. club 
italiano. La manifesta- 
zione ha voluto mettere 
in mostra le doti, non so- 
lo morfologiche, di que- 
sta razza canina. 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Yoga «L'avvocato 
della conoscenza praghese» 
Al Centro culturale yoga | Oggi alle ore 17.30 alla bi- 
Jfianakanda oggi una confe- | blioteca statale in largo Pa- 


renza dal titolo: «La Jiana 
Yoga: Yoga della Conoscen- 
za» alle ore 20 al Centro, 
via Mazzini 30. Per inf. tel. 
333/4236902. 


Attività 
Pro Senectute 


Al club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le ore 16.30 pomeriggio de- 
dicato ai giochi. Il Centro 
di via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30. Al Centro anziani 
Crepaz di via Valdirivo 11 
alle ore 16 si riunisce il 
gruppo di auto aiuto per ve- 
dovi e vedove. 


Associazione 
laureati 


Oggi alle ore 18.30 presso 
la sede dell’Associazione 
della proprietà edilizia in 
via Mercadante 1, si terrà 
l'assemblea ordinaria dei 
soci dell’Alut (Associazione 
fra i laureati dell’Universi- 
tà di Trieste) nel corso del- 
la quale sono previste le ele- 
zioni per il rinnovo delle ca- 
riche sociali. 


Andar 
per il Collio 


Oggi alle 18.15 nella sede 
del Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, Sergio Ollivier 
e Pino Sfregola presente- 
ranno, con diapositive e un 
video, l’escursione che la 
commissione gite della 
XXX Ottobre organizza per 
domenica nel Collio slove- 
no, 8.a tappa dell’itinerario 
sloveno a ridosso del confi- 
ne. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle ore 19, nel- 
la sala conferenze della se- 
de, in via Donota 2, IV pia- 
no, per la serie «I soci pre- 
sentano», - Rino. Tagliapie- 
tra proporrà una serie di 
diapositive: «Trieste risco- 
pre le sue origini». Ingresso 
libero. 


Medici 

di famiglia 

Questa sera alle 21 nella 
sala parrocchiale di via 
Don Sturzo (piazzale Ros- 
mini), riunione dei medici 
di famiglia con il seguente 
ordine del giorno: assem- 
blea annuale ordinaria e as- 
semblea straordinaria elet- 
tiva per rinnovo del consi- 
glio direttivo; accordi inte- 
grativi regionali; elezioni 
Ordine dei medici. 


Associazione 
Panta rhei 


Due appuntamenti in ‘pro- 
gramma quest’oggi: alle 15 
la prof. Marina Parladori 
curerà la visita guidata 
«Passeggiando per Trieste: 
i caffè storici e i luoghi dei 
grandi letterati», alla sco- 
perta di itinerari insoliti 
della nostra città. Alle 
18.30 il dottor Sergio Dolce 
terrà la conferenza «Inte- 
resse paleontologico della 
costiera triestina: i dinosau- 
ri del Villaggio del Pescato- 
re», nella sede dell’Associa- 
zione in via del Monte 2. 


Associazione 
«Dietro le quinte» 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di recitazione per 
adulti e ragazzi, corsi di di- 
zione, di lettura espressiva 
e di canto. Per informazio- 
ni telefonare: per i corsi per 
ragazzi al 338/8601179; per 
tutti gli altri corsi al 
340/3774212. 


Corsi 
di inglese 


L'Associazione italo-ameri- 
cana informa che iniziano 
lunedì 21 ottobre i corsi di 
lingua inglese, a tutti i li- 
velli, per adulti, ragazzi, 
bambini. Prosegue inoltre 
il tesseramento per la ras- 
segna cinematografica in 
lingua inglese che si tiene 
al Cinema Excelsior. Per in- 
formazioni rivolgersi alla 
segreteria da lunedì a ve- 
nerdì dalle 16 alle 20, tel. 
040/6308301, e-mail ameri- 
canitalian_fvg@hotmail. 
com. 


pa Giovanni XXXIII 6, l’at- 
tore Fabio Musci leggerà 
«L'avvocato praghese» di 
Sergio Miniussi, che verrà 
ricordato da Claudio Gri- 
sancich. L'iniziativa rien- 
tra nell’ambito della mani- 
festazione «Mahler e gli al- 
tri nella Trieste del primo 
7900» promossa dalla Biblio- 
teca statale, dall’Associazio- 
ne «Nova Academia» e dal- 
l'Accademia di canto corale 
di Trieste. 


Effetto 


parco 


Oggi alle 18 al Circolo uffi- 
ciali in via dell’Università 
8, la dottoressa Cinzia Sul- 
li, dirigente del Parco nazio- 
nale d'Abruzzo terrà una 
conferenza dal tema: «Effet- 
to parco», con proiezioni di 
filmati. e diapositive sul 
Parco nazionale d'Abruzzo. 


Pellegrinaggio 
in Veneto 


La parrocchia Beata Vergi- 
ne Addolorata di piazzale 
Valmaura 7, organizza per 
sabato 26 ottobre un pelle- 
grinaggio aperto a tutti. 
Partenza alle 7 davanti al- 
la chiesa, ore 11 arrivo al 
Santuario della Madonna 
del Pilastrello a Lendinara 
(Ro). Nel pomeriggio visita 
all'abbazia di Praglia. Quo- 
ta di partecipazione euro 
35 pranzo compreso. Iscri- 
zioni all’ufficio parrocchia- 
le (tel. 040/812217). 


Biomovement, 
sperimentazione 


Biomovement: sentiamo il 
nostro corpo sciogliendolo e 
tonificandolo con semplici 
esercizi. Sperimentazione 
aperta a tutti con Elena Ru- 
chin oggi alle 19.30 c/o pale- 
stra Uisp, piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3. Info 
040/575648. 


Prolusione 
a«Werther» 


Oggi alle ore 18, in sala Tri- 
pcovich, si inaugura il ciclo 
delle prolusioni alle opere 
in cartellone della stagione 
lirica e di balletto del «G. 
Verdi». Sergio Segalini, re- 
dattore capo della rivista 
musicale francese «Opéra 
International», terrà una 
conversazione su «Wer- 
ther», che sabato aprirà la 
nuova stagione. 


Il pianeta 
dell'ipocondria 


Per i pomeriggi culturali 
del Circolo della stampa or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides oggi alle 16.45, nel- 
la sede di corso Italia 18 
(sala p. Alessi, I p.), verrà 
presentato il libro «Il miste- 
rioso pianeta dell’ipocon- 
dria» di Maurizio De Van- 
na, Mauro Cauzer e Rober- 
ta Marchiori. 


Il Giro delle Dol 


Accademia 
della cucina 


Oggi alle ore 20.80 al risto- 
rante «Daneu» avrà luogo 
una conviviale tecnica del- 
la delegazione locale del- 
l'Accademia italiana della 
cucina riservata ai soli so- 
ci. Relatore il dottor Giulia- 


no Relja. 


Corsi 
di sloveno 


L'Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della 
cultura slovena informa 
che sono aperte le iscrizioni 
ai nuovi corsi 2002-2008, 
promossi con finalità cultu- 
rali e formative, che si svol- 
geranno prevalentemente 
in orari pomeridiani e sera- 
li con lezioni due volte alla 
settimana. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi al- 
la segreteria della scuola di 
sloveno di via Valdirivo 30, 
II piano, tel. 040/761470, 
aperta dalle 17 alle 19 (sa- 
bato escluso). 


Ca e ci 


omiti del Biciclub oa 


Il libro 
di Cecovini 


Oggi nella sala consiliare 
della Ras, piazza della Re- 
pubblica, alle 18, verrà pre- 
sentato da Valerio Zanone 
il volume autobiografico di 
Manlio Cecovini «Coi Sofi 
in Paradiso. Memorie di un 
eclettico» pubblicato dalla 
Mgs Press. Interverrà l’at- 
tore Mario Maranzana che 
leggerà dei brani dell’ope- 
ra. 


Scuola 
del Vedere 


Il prof. Furio de Denaro ter- 
rà questa sera alle 18.30 la 
prima di una serie di lezio- 
ni riguardanti l’introduzio- 
ne al disegno quale mezzo 
espressivo autonomo, stru- 
mento esplorativo di anali- 
si ed esercizio visivo. In- 
gresso libero. Alla Scuola 
del Vedere - Libera Accade- 
mia di Belle Arti, via Mazzi- 
ni 30. Tel. 040/636189. 


Si è conclusa la stagione del 2002 del Biciclub Aquila Trieste. Il fiore all'occhiello 
è stato il Giro delle Dolomiti con una quindicina di passi scalati fra cui la 
Marmolada e il Pordoi. Nella foto da sinistra i partecipanti: Piero Sorrentino, 
Fabio Clama, Bruno Stefanato, Giuseppe Saviano e Bruno Visintin. L’anno 
prossimo, come da tradizione, si tornerà sulle montagne. 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora | 


Nave 


Prov. 


16/10 
16/10 7.00 
16/10 8.00 
16/10 8.00 
16/10 14.00 
16/10 17.00 
16/10 20.00 
16/10 20.00 


4.00 Po CAPONOLI 


Tu ULUSOY 5 
Le BADR EL MOU; 


Lu KERSAINT 


3.00 

8.00 

9.00 
12.00 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 
16.00 
17.00 
18.00 
20.00 
20.00 
21.00 


16/10 
16/10 
16/10 
16/10 
16/10 
16/0 

16/10 
16/10 
16/10 
16/0 
16/10 
16/10 
16/10 
16/10 


Bs SUN BAY 
It AGIP NAPOLI 
To ETAB 


Pa ROSS SEA 
Ss GENEVE 
Bs ALMALAZ 


It ISTANBUL 
Gb CONDOCK 
Pa SUSAN S. 


TRIESTE - MUGGIA 


Gr SO. VENIZELOS 
Tu UND AKDENIZ 


SOTTOMARINA 
Le BADR EL MUSTAFA | 


It SOTTOMARINA 
Gb MAERSK KOPER 
Gr SO. VENIZELOS 


è. BARBAROSSA 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO - 


Venezia 52 
Igoumenitsa 57 
Cesme 47 
Istanbul STA 
Beirut rada 
Capodistria Italcem. 
Beirut 

Monfalcone 


ISTAFA III 


TRIESTE - PARTENZE 
t GIUSEPPE D'AMATO Ancona 


Parenzo 
ordini 
Beirut 
Capodistria Italcem. 
Venezia VII 
Igoumenitsa 57 
ordini Siot 2 

«+ Ravenna Alder 
Gedda Sc.Legn. 
ordini . Silone 
Ambarli 39 
Wismar Frigomar 
ordini Servola 


— ELARGIZIONI 


— In memoria di Kathleen 
Casali (26.0 compleanno 
16/10) da Aldo Mazzolo e fa- 
miglia 50 pro Fondazione 
benefica Alberto e Kathle- 
en Casali. 

— In memoria di Carlo Bobi- 
ni (5/10) dai cugini Sigon e 
Folin 30 pro Ass. Amici del- 
l’Ospice di Pineta del Car- 
so. 

— In memoria di Bruno Hro- 
vat nel primo anniversario 
dalla famiglia Stabile 300 
pro Frati Cappuccini pane 
per i poveri. 

— In memoria di Simeone 
Tugnizza da Ita, Alice, Giu- 
liana 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Angela 
Canciani ved. Starri 
(16/10) dai figli Mario e Ma- 
riapia 50 pro Ass. Azzurra 
Malattie rare. 

— In memoria di Cesare Cu- 
mani mell’VIII anniv. 
(16/10) dalla moglie Bruna 
e famiglia 30 pro Frati di 
Die (pane per i pove- 
Yl). 

— In memoria di Guerrino 
Gei (compleanno 16/10) da 
Lidia e Furio Gei 26 pro Le- 
ga tumori Manni. 

— In memoria di Pino Raz- 
za (16/10) da Anita, San- 
dra, Paolo 150 pro Agmen. 


su 


Linea marittima 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Partenza 
da TRIESTE 


6,45 
7.50 
9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Arrivo 
a MUGGIA 


VSS 
8.20 
9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Partenza 


ZAl5, 

8.25 

DIÎ35 
10.45 
1555: 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
.05 


Arrivo Partenza 


a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


€ 2,70 | Biciclette 


€ 5,00 


da MUGGIA 


da MUGGIA 


Abb. nominativo 10 corse 
Abb. nominativo 50 corse 


Arrivo 
a TRIESTE 


7.45 
8.55 
10.05 
1955, 
Ji2225 
15.05 
16.15 
425 
(1535 
235 


Arrivo 
a TRIESTE 


11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
si/.25 
18.35 


€ 0,55 
€ 8,55 
€ 20,60 


Separarsi 


per crescere 


Oggi alle 18, nella sala Ba- 
roncini di via Trento 8, le 
psicologhe Giuliana Marin 
e Maria Teresa Squarcina 
terranno una conferenza 
sulla formazione dell’identi- 
tà del bambino: separarsi 
per crescere. 


Rotary 

Muggia 
Conviviale dei soci del Ro- 
tary club Muggia questa se- 
ra alle 20 all’hotel Al Lido. 
«Il Rotary tra vecchio e nuo- 
vo» è questo l’argomento 


della serata con l’interven- 
to di Alfio Chisari. 


Israele 
e la Palestina 


Domani con inizio alle ore 
17.30 presso la sala «Ales- 
si» del Circolo della stam- 

a, corso Italia 13, il circolo 
î studi  politico-sociali 
«Che Guevara» promuove 
un dibattito pubblico sul te- 
ma «Israele e Palestina - 
Un confronto drammatico». 
Introduce il dibattito Gio- 
vanni Miccoli. 


Poesie 

di Biondi 

Nell'ambito di Tertulia 
2002-2003 allo studio di Ali- 
ce Zen in via Mazzini 30 sa- 
bato alle 18 Ezio Maria 
Biondi leggerà poesie trat- 
te dalle sue raccolte «Là ci 
darem la mano», «Un altro 
Suna «Meltin’ pot», 
«Non più andrai farfallone 
amoroso». 


Teatro - 


per ragazzi 


L'Associazione culturale te- 
atro immagine suono di via 
Corti 3/A organizza un cor- 
so di teatro rivolto ai ragaz- 
zi dagli 11 ai 14 anni con la 
finalità di far scoprire le po- 
tenzialità espressive e crea- 
tive attraverso il gioco del 
teatro e la messa in scena. 
Per informazioni tel. 
0403480225 0) 328 


Nora Carella 


alla Comunale 


Ritorna la pittrice dei perso- 
naggi. Nora Carella espone 
alla Sala Comunale di piaz- 
za Unità. L’artista che vive 
e lavora a Roma propone le 
sue nature morte e anche le 
sue ultime marine, La rasse- 
a rimarrà 5Peo (fino al 
9 ottobre) dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. 


Bandi 


di concorso 


Nella sede Uil di via Petro- 
nio 5 si possono ritirare i 
bandi integrali di concorso: 
dell'Ass n. 1 «Triestina» (sca- 
de 21/10/02), del Comune di 
Udine (scade 4/11/02) e del- 
la Camera di commercio di 
‘Udine (scade 11/11/02). Per 
informazioni telefonare allo 
040/367801 il martedì 17-19 
e il venerdì 15-18 o passare 
personalmente. 


Circolo 
italo-austriaco 


Continuano le iscrizioni ai 
corsi di tedesco al Circolo di 
cultura italo-austriaco in 
piazza S. Antonio 2; con ora- 
rio di segreteria martedì e 
mercoledì dalle 17.30. alle 
19. Per informazioni ci si 

uò rivolgere al numero 
140/634738 durante l’orario 
di segreteria, oppure scrive- 
re al:nuovo indirizzo di po- 
sta elettronica: italoaustria- 
co@tiscali.it. 


Scuola libera 
dell'acquaforte 


Sono aperte le iscrizioni al- 
la scuola libera dell’acqua- 
forte «Carlo Sbisà» dell’Uni- 
versità Popolare che avrà 
inizio prossimamente e si 
concluderà entro maggio 
2003. Le lezioni si terranno 
nella sede di via Madonna 
del Mare 13, il lunedì e il 

iovedì. dalle 17.30 alle 

9.30. L'iscrizione ai corsi è 
libera a tutti. Per informa- 
zioni rivolgersi all’Universi- 
tà popolare, piazza Ponte- 
rosso 6, da lunedì a venerdì 
dalle 8.30 alle 12.80, il lune- 
dì e mercoledì dalle 15.30 al- 
le 17.30. 


_’‘..’’î 


— In memoria dei propri ge- 


nitori, nonni e zii defunti 
da Giulia Ferini-Babolin e 
Dino Cappelletti-Scala 50 
pro Centro volontari soffe- 
renza. 

— In memoria di Ervina 
Rossi Cigui da Remigia, 
Claudio, Granfranco, Lore- 
dana 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Azzurra Si- 
dari da Sofia Maiola, Fran- 
cesco, Barbara Tamaro 150 
pro Azzurra associazione 
malattie rare. 

— In memoria di Claudio To- 
gnolli dai colleghi pensiona- 
ti sala montaggio GmT 110 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Renato Va- 
ragnolo da Anna e Donatel- 
la Tandelli 30 pro frati di 
MODE (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giuseppe 
Zucca dai colleghi della 
scuola don Milani 90 pro 
Airc. 

— In memoria di Appollina 
Bertoia ved. Cicognani da 
Livio Sterle 50 pro parroc- 
chia Santa Maria del Car- 
melo. 

— In memoria di Carlo.Bobi- 
ni dalla nipote Maura e Fa- 
bio 100 pro Hospice Pineta 
del Carso. 


FARMACIE © 
Dal 14 al 19 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie. aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
piazza Venezia 2, tel. 
308248; Borgo S. Sergio 
- via Curiel 7/B, tel. 
281256; via Gruden 27 - 
Basovizza, tel. 226210 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: piazza Venezia 2; 
Borgo San Sergio - via 
Curiel ‘7/B; via Ginnasti- 
ca 6; via Gruden 27 - Ba- 
sovizza - tel. 226210 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare allo 
040/3850505 - Televita 


— In memoria di Lucia Bor- 
roni in Drioli dalle amiche 
130 pro Burlo Garofolo (On- 
cologia). 

— In memotia di Dora Cico- 
gnani da Mariuccia, Fabia, 
Gianna 150 pro parrocchia 
Santa Maria del Carmelo. 
— In memoria di Elio Danie- 
li dai compagni di lavoro 
del mercato 45 pro Div. 
Cardiologica. 

— In memoria dell’ing. Sil- 
vio Dannecker da Aldo e Xe- 
nia Venturini 100 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da fam, Romano Pettarin 
11 pro Enpa. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Giulia Goruppi An- 
tonini 10 pro Enpa. 

— In memoria dei genitori 
da C.V. 25 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Giovanni 
Gossi da Arnaldo, Annama- 
ria e Nives 250 pro Aire. 

— Per un intervento pro sco- 
iattolo da Cocolet Coriola- 
no 10 pro Enpa. 

— In memoria di Giuseppe 


Occini da Duilio Tagliafer- . 


ro 25 pro Ass. nazionale al- 
pini (sezione G. Corsi), 25 
peo Cai - Società alpina del- 
e Giulia (gruppo Escai «U. 
Pacifico»). 


E RESARE 
TRASPORTI 


— In memoria del dott. Bru- 
no Ongaro dalle fam. Ferlu- 
ga Verazzi 40 pro Cro Avia- 
no. 

— In memoria di Giulio Pel- 
lis da Guido e Maria 50 pro 
Comunità San Martino al 
Campo. 

— In memoria di Antonio 
Poselli dalle fam. Poniz, 
Cinti, Dolce e Trevisan 20 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Cesare Ser- 
bo da Maria, Adriana, Rita 
50 pro Agmen. 

— In memoria della piccola 
Anna Sterle dai nonni Elda 
e Livio 50 pro Ist. Ritt- 
i (recupero ipoveden- 
ti). 

— In memoria di Maria Sva- 
geli ved. Milocco dagli ami- 
ci del figlio Franco: Ennio, 
Silva, Graziella, Fulvio 15 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Livio Zec- 
chin dai colleghi di casa 
Emmaus 103,29 pro La Via 
di Natale (Aviano). 

— In memoria di zia Remi- 
gia Zorz da Edda e Oli 52 
pro Medicina d'urgenza. 

— In memoria di Remigia 
ved. Gregori da Carla e Pao- 
lo Stiastny 15 pro Div. Car- 
diologica. 


avviso a pagamento 


Humero Verde. 


Lozen 
della scopa 


Oggi, alle 18, alla libreria 
Minerva, via San Nicolò 
20, la Ragazza del bar del 
sito Internet www.ilbarbie- 
redellasera.com presenta 
«Lo zen della scopa» di 
Sophie de Vauréal (Baldi- 
ni & Castoldi). Sarà pre- 
sente l’autrice. 


Circolo 
fotografico 


Continua la mostra perso- 
nale di fotografia con fusio- 
ni grafiche di Donata Mi- 
lazzi al Circolo fotografico 
triestino di via Zovenzoni 
4, fino a sabato 19 ottobre. 
Orario feriale dalle 18 alle 
20, festivo dalle 11 alle 13. 


Famia 
ruvignisa 


| La Famia ruvignisa orga- 


nizza per il giorno 1 no- 
vembre una escursione a 
Rovigno per la visita ai de- 
funti rimasti nel Cimitero 
delle Laste e all’attiguo La- 
pidario. È prevista la par- 
tenza di un pullman dal 
piazza Oberdan alle 7.30. 
il rientro in prima serata. 
A richiesta per i convenuti 
verrà predisposto il pran- 
zo in un ristorante. Per in- 
formazioni rivolgersi alla 
segreteria dell’Unione de- 
gli istriani, in via S. Pelli 
co 2, tel. 040/636098, dalle 
ore 9.30 alle 12 di ogni 
giorno feriale. 


Colesterolo 
e glicemia 


L’unità mobile dell’Asso- 
ciazione amici del cuore 
stazionerà in Campo S. 
Giacomo domani, venerdì 
e sabato con orario 9-13, Il 
personale paramedico sa- 
rà a disposizione della cit- 
tadinanza per effettuare 
la misurazione della pres- 
sione arteriosa, dei valori 
del colesterolo e della glice- 
mia, 


: PICCOLO ALBO 


Regalo 3 bellissimi gattini af- 
fettuosi di circa 4 mesi. Colo- 
ri particolari grigio, nero sfu- 
mato rosso, l’ultimà tigrata. 
Telefono 3385682225. 


£ 


Da circa due mesi un bellissi- 
mo  affettuosissimo gatto 


bianco-rosso si è stabilito nei 
pressi del piazzale antistan- 
te il bagno «Ausonia». Chi lo 
cercasse o intendesse adot- 
tarlo, può telefonare al n. 
040/912005. 


1° 

Oggi. Aula A, 9-10.50, m.0 
U. Amodeo: Recitazione e 
regia; aula B, 9-10.50: prof. 
A. Sanchez: Lingua spagno- 
la: II corso. Aula B, 11, riu- 
nione assistenti. Aula €, 
10-11.50, sig. G. Crozzoli: 
Composizione » fotografica; 
aula D, 9-11.30, sig.ra M 
Alzetta: Bricolage natali- 
zio; aula B, 15.30-16.20, 
dott.ssa F. Mizrahi: Char- 
les le Temeraire, Duca di 
Borgogna; aula B, 
16.35-17.25: prof.ssa M. 
Gelsi Salsi: La saga dei ni- 
belunghi; aula B, 
17.40-18.30, prof. G. Sodo- 
maco: Introduzione alla psi- 
coanalisi; aula a 
15.30-17.25, prof.ssa L. Le- 
onzini: Lingua inglese II 
corso; aula A, 17.30-19, 
prof.ssa L. Leonzini: Lin- 

a inglese II corso; aula 

, 15.35-17.25, sig. S. Coli- 
ni: Recitazione dialettale - 
sospeso 


- 


Oegi. jceo scien 
st. G. Oberdan, via P. Ve- 
ronese 1. Ore 15-17: Fran- 
cese III (Trovato); Le sor- 
rese del Carso triestino 
Sfregola); ore 15.0-18.30: 
Disegno e pittura (Girolomi- 
i/Rozman); ore 16-17: La 
poesia italiana e straniera 
dall’800 a oggi (Fusco); La 
storia dell'Europa (Hod- 
nik); Inquinamento ambien: 
tale (Miotto); ore 17-18: Gio- 
chi matematici (Deluca); 
ore 17-19: I fiori di Bach 
(De Vonderweid); Bambole 
di stoffa (Balestrieri). 
Istituto tecnico commer 
ciale «Da Vinci-Sandri- 
nelli», via P. Veronese 3: 
Ore 15-18 Tombolo (De Cee 
co); ore 17-18: Conversazi0 
ne e letteratura tedesca 
(Ugolini); ore 18-19: Tede- 
sco 1 (Cuccaro). È 
Palestra scuola medià 
«Campi Elisi», via Car 
1/8. Ore 19.30-21 Yoga 
(Draghicchio Tominich). 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 
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Anno accademico 


Università 
della Terza età 


Venerdì alle ore 16 nell’au- 
la magna dell’Università 
degli studi di Trieste, piaz- 
zale Europa 1, avrà luogo 
l'inagurazione ufficiale 
dell’anno accademico 
2002-2008 dell’Università 
della Terza età. 

Alla cerimonia sono sta- 
te invitate le massime au- 
torità civili, militari e reli- 
giose della città e le perso- 
nalità di maggior spicco 
nei vari campi. 

Nel corso della manife- 
Stazione, il professor Lu- 
ciano Lago, preside della 
facoltà di scienze della for- 
mazione dell’Università 
terrà una conversazione 
sul tema: «Imago Italiae», 
che è il titolo di un suo li- 
bro di prossima presenta- 
zione e che si occupa di 
cartografia tra il Medioe- 
vo e l’Età moderna. 

L'università della Terza 
età è diventata un punto 
di riferimento per la cultu- 
ra cittadina e raccoglie di 
anno in anrio sempre più 
consensi ed adesioni. 


Oggi al Collegio del mondo unito le premiazioni per «Hazel Marie Cole» 


Duino, quando gli studenti sono bravi 


Si svolgerà questo pome- 
riggio a partire dalle 
18.30 ore al Collegio del 
mondo unito di Duino la 
cerimonia della premiazio- 
ne degli studenti segnala- 
ti dai docenti dello stesso 
al «Premio alla Bontà» 
Hazel Marie Cole, istitui- 
to con l'omonima fondazio- 
ne del marito Aldo Pian- 
ciamore e dalla figlia Do- 
natella, affinché seguen- 
done l'esemplare impegno 
umano e socia- 
le la bontà 
continui a ge- 
nerare bontà 
a tutto vantag- 
gio della collet- 
tività e delle 
persone più bi- 
sognose. Il 
Premio alla 
bontà intitola- 
to ad Hazel 
Marie Cole si 
articola in tre 
significative 
sezioni, la prima, riferita 
ad atti di bontà di alunni 
delle scuole elementari e 
medie inferiori del territo- 
rio nazionale segnalati al 
premio «L'alunno più buo- 
no d’Italia» da direttori di- 
dattici, presidi e insegnan- 
ti. 

La seconda sezione del 
premio è invece rivolta ad 
aiutare economicamente 


Isabella Guidi, i paesaggi 
dall’acceso cromatismo 


La giovane pittrice ferrare- 
Se Isabella Guidi è presen- 
te alla Galleria Rettori 
Tribbio 2 con una ricca per- 
sonale di oli e tela, connota- 
ta da una sequenza di pae- 
Saggi di matrice espressio- 
Nista, realizzati mediante 
ampie pennellate dall’acce- 
so e assonante cromatismo. 
Il gesto pittorico ampio è fe- 
lice dell'artista, che ha al 
suo attivo la partecipazio= 
ne a numerose rassegne in 
Italia e all’estero, si avvale 
infatti di colori decisi quali 
i blu, il verde, il rosso e il 
giallo. accostati con gusto e 
coraggio, il cui intreccio da 
luogo a brillanti controluce 
e ad impressioni di vago sa- 
pore simbolita. 

A Palazzo Morpurgo ha 
avuto luogo la VII Biennale 
d’arte Giuliana curata dal- 
l'architetto Luigi Pitacco 
con la collaborazione, tra 

li altri, del critico Sergio 

rossi. Numerosi gli stili e 
le valenze pittoriche presen- 
ti nelle opere dei sessanta 
artisti-pittori, scultori e in- 
Cisori-invitati a partecipa- 
Te, fra i quali annotiamo 

ice Psacaropulo, Bruno 
Chersicla, Ugo Carà, Mari- 
No Cassetti, Ottavio Misso- 
Ni, Bruno Ponte e lo stesso 
Pitacco. Per l’occasione nel- 
la stessa sede è stata alle- 
Stita un’ampia mostra per- 
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sonale delle opere di scultu- 
ra e pittura dell’artista 
muggesano Dante Pisani, 
che ha al suo attivo nume- 
rose personali e: collettive 
in Italia e all’estero. Al ma- 
estro è stato consegnato il 
premio della Biennale, con- 
sistente in un’opera dello 
scultore Pino Callea. 

Allo Studio Tommaseo è 
presente l’originale rappor- 
to tra poesia, lettura e arte, 
ideato da Meri Gorni, atti- 
va nell’hinterland milane- 
se. L'autrice invita i poeti 
prediletti, quali per esem- 
pio Giovanni Raboni, Vi- 
vian Lamarque, Patrizia 
Valduga e l'irlandese Sea- 
mus Hecaney, premio No- 
bel per la poesia, a fornirle 
degli scritti inediti, che ven- 
gono quindi affidati a degli 
artisti affinché CE s'ispi- 
rano per creare delle imma- 
gini. Nascono così dei pre- 
Ziosi, piccoli libri che rac- 
chiudono poesia, pittura e 
disegno e che la Gorni rile- 
ga e stampa a mano, con ì 
caratteri di piombo come 
una volta accadeva nelle 
vecchie tipografie e con l’in- 
tento di costruire delle «co- 
lonne» di parole, come ap- 
punto s'intitola il suo lavo- 
ro: comunicazione a tutto 
tondo condotta con delica- 
tezza, intuito e cultura. 

Marianna Accerboni 


giovani di 
vincitori di 
dio del Collegio del Mon- 
do Unito: mentre la terza 
sezione dell'importante ri- 
conoscimento è costituita 
da premi in denaro desti- 
nati a persone che aiuta- 
no anziani non autosuffi- 
cienti. 


mente sei gli studenti del 
Collegio del mondo unito 
di Duino destinatari degli 


Hazel Marie Cole 


una ragazza irachena di 
Bagdad, se ne aggiungo- 
no altri tre che riceveran- 
no l'attestato: Chikoti Mi- 
beng (Zambia), Tefo Toai 
(Lesotho) e Timothy Yu- 
gu (Uganda) che dal pri- 
mo corso sono passati al 
secondo a pieni voti. 


aesi 
orse 


poveri 
i stu- 


Saranno complessiva- 


importanti e 
significativi ri- 
conoscimenti: 
ai tre, segnala- 
ti per l’anno 
in COrso, 
Lulkhele Sabe- 
lo Mndeni del- 
lo Swaziland, 
Maring Ken- 
nedy Muni, 
un giovane su- 
danese, profu- 
go in Uganda, 
e Udisho Rita, 


Fulvia Costantinides 


Ricordare sessant'anni dopo 
un episodio dimenticato, an- 
zi rimosso, per riconsegnar- 
lo alla storia e alla coscien- 
za nazionale. E? l'ultima ve- 
ra carica della cavalleria ita- 
liana, ricostruita nel saggio 
«Le ultime sciabole» di F'ul- 
vio Fumis, già vicedirettore 
de Il Piccolo, che sarà pre- 
sentato oggi alle 11 nella sa- 
la maggiore della Camera 
di commercio. 

Caricare come nei tempi 
antichi tutti assieme, con in 
testa lo stendardo, durante 
la Seconda guerra mondia- 
le. Non in Russia, il 24 ago- 
sto 1942, come la storiogra- 
fia militare ha da sempre at- 
tribuito l'ultima carica al 
Savoia cavalleria; bensì mol- 
to più vicino a ‘Trieste, an- 
che per i nomi di alcuni ca- 
duti triestini, precisamente 
a Boloj vicino a Karlovac 
(Croazia) il, 17 ottobre del 
1942. Era il Cavalleggeri di 
Alessandria. Caricarono all' 
imbrunire con tutti i sette- 
cento uomini una banda di 
partigiani titini che li aveva 
circondati. Riuscirono nella 
loro impresa, sfondarono i 
tre ordini di sbarramento 
delle linee nemiche, Un'azio- 
ne che, per il icolare 
contesto storico, sì preferì di- 
menticare. 

L'obiettivo del libro, volu- 
to dai superstiti, è quello di 
rendére onore ma anche di 


Questa mattina alla Camera di c 


La carica delle «Ultime sciabole» 


TRIESTE 


Servizio militare e ateneo 
Il rinvio 
della leva 


L’Università di Trieste in- 
forma tutti gli studenti 
iscritti a anni successivi al 
primo per l’anno 2002/2008 
che è stato attivato nelle se- 
greterie studenti dell’ate- 
neo il servizio per la presen- 
tazione della domanda del 
rinvio militare per l’anno 
solare 2002 gestito dal com- 
etente Distretto militare 
i Padova. Tale domanda 
potrà essere presentata fi- 
no al 19 dicembre nelle gior- 
nate dal lunedì al giovedì 
dalle 9 alle 12.30; nella 
giornata di venerdì e dal 20 
al 31 dicembre 2002 (termi- 
ne perentorio) presso il Co- 
mune di Trieste, passo Co- 
stanzi 2, 1° piano stanza 
125. Saranno ritirate le do- 
mande degli studenti ap- 
artenenti ai ‘distretti del 
'riveneto. Gli studenti ap- 
partenenti a distretti mili- 
tari diversi dovranno invia- 
re la documentazione al di- 
stretto di appartenenza. 
Gli studenti arruolati le- 
va mare dovranno rivolger- 
si alla Capitaneria di por- 
to. Per ulteriori informazio- 
ni concernenti il servizio di 
leva militare o sostitutivo 
civile, gli interessati posso- 
no Togo all’agenzia del 
Distretto militare dislocata 
presso il Comune passo Co- 
stanzi 2, 1° piano stanza 
125, tutti i giorni feriali dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 
alle 12, orario pomeridiano 
il lunedì e il mercoledì dal- 
le 14 alle 16. 


chiedere la decorazione del- 
lo stendardo, conservato al 
Vittoriano. «Solo il Presiden- 
te della Repubblica può con- 
ferirla» - spiega Fumis che, 
oltre a ripercorrere quell'ul- 
tima carica, si sofferma nel 
saggio anche sulla storia 
del reggimento e l'evoluzio- 
ne nel tempo della cavalle- 
ria. Un corpo in parte supe- 
rato già nella Grande guer- 
ra e soppiantato alla fine 
dell'ultimo conflitto mondia- 


le. 

La scelta del titolo del sag- 
gio non è casuale: «Non pote- 
vamo chiamarlo L'ultima ca- 
rica, giacché esiste già un li- 
bro con questo nome sulla 
storia del Savoia cavalleria. 

Doveva però contenere la 
parola ultimo - racconta Fu- 
mis - da abbinare alle scia- 
bole, un'arma con cui si cari- 
cava assieme alle bombe a 
mano». Prima della carica a 
Boloj eo la vita il tenente 
Novi-Ussai, triestino, che sa- 
rà ricordato sempre oggi al- . 
le 10 con la deposizione di 
una corona'al cippo che por- 
ta il suo nome nel Parco del- 
la Rimembranza a San Giu- 
sto, mentre il 17 ottobre 
una delegazione si recherà 
nel luogo della battaglia per 
commemorare i caduti. A 
sessant'anni quella carica 
memorabile, l'ultima carica, 
è ora di essere ricordata. 

Pietro Comelli 


AGENDA 


Appuntamento alla «Sal» 
con lo scrittore Botteri 


Al museo Revoltella 
Corso di storia 
dell’arte 


Avrà inizio mercoledì 28 
ottobre il corso di storia 
dell’arte presso il museo 
Revoltella, progettato a 
integrazione degli istitu- 
ti medi superiori tra le 
cui materie d’insegna- 
mento non figura la sto- 
ria dell’arte, ma aperto 
a tutti gli interessati. Le 
lezioni, affidate alla 
rof. Maria Caterina 
rioglio Oriani, si ter- 
ranno ogni mercoledì, fi- 
no al mese di dicembre, 
all’auditorium del mu- 
seo, dalle 17 alle 19, per 
riprendere poi nella pri- 
mavera 2003 in data da 
destinarsi. La partecipa- 
zione al corso è gratuita, 
revia iscrizione presso 
a segreteria del Revol- 
tella (tel. 040300938, 
fax 040302742). 
Quest'anno il corso af- 
fronterà «La grande arte 
del Cinquecento», par- 
tendo dal manierismo to- 
scano e veneziano per 
passare alla novità del 
Caravaggio e al trionfo 


del gusto barocco in Ita-, 


lia e in Europa. 


ommercio il libro di Fulvio Pumis 


Domani al Revoltella 


Racconti gialli 
di sette autori 


Domani (e non nella 
giornata di venerdì 18, 
come precedentemente 
annunciato), alle 17.30 
nell’Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, Valerio 
Fiandra e Riccardo Ce- 
pach presentano il libro 
«Raccontare Trieste 
2002», che raccoglie i 
racconti gialli scritti da 
sette autori (Davide Ba- 
rilli, Antonella Cilento, 
Gabriella Giurovich, 
Carmen Iarrera, Salva- 
tore Mannuzzu, Paola 
Mordiglia, Andrea G. 
Pinketts) nell’ambito del- 
l'omonima recente mani- 
festazione culturale. 

Alcuni brani di questo 
libro saranno saranno 
poi letti a cura degli atto- 
ri de La Contrada. 

Alla fine dell’incontro 
il libro sarà regalato al 
pubblico presente all’au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella. 


* te dal suo profondo senti- 


Nella raffinata sala di via 
S. Nicolò. 3 nuovo punto 
d’incontri settimanali della 
Sal (Società artistico lette- 
raria), appuntamento, oggi 
alle 18 con Giacomo Botte- 
ri. A presentare lo scrittore 
triestino, ora residente a 
Venezia, e la sua nuova 
pubblicazione, il romanzo 
«Il fardello del sogno» (Fo- 
nema, pagg. 258), saranno 
il presidente della Sal, En- 
rico Fraulini e il critico Ser- 
gio Brossi. 

E se il primo sottolineerà 
l'impegno che da lunghi an- 
ni vede l’autore attivo in 
campo poetico — ha firmato 
otto sillogi — nella narrati- 
va e nel giornalismo, evi- 
denziandone il profondo in- 
teresse verso i problemi so- 
ciali motivato indubbiamen- 


mento religioso, Brossi rivi- 
siterà il percorso dello scrit- 
tore Botteri, dove l’elemen- 
to autobiografico è premi- 
nente, così come, appunto, 
lo è ne «Il fardello del so- 
gno», romanzo che rappre- 
senta per Brossi «forse il 
faggiungimento maggiore 
di Honari narratore». 

Sono pagine in cui tra 
l’altro, risuonano vividi i ri- 
ferimenti e il richiamo alle 
tradizioni del mondo trenti- 
no della Val Rosandra, da 
dove giunsero a Trieste i ge- 
nitori dello scrittore, impe- 
gnati nell’industria alimen- 
tare e nel commercio. 

Grazia Palmisano 


Nella sede di corso Saba 


I mercoledì 
di Forza Italia 


Importante iniziativa di 
Fotza Italia. Il coordina- 
mento comunale e provin- 
ciale di Forza Italia pro- 
muove infatti «i mercoledì 
di Forza Italia» che si ten- 
gono alle ore 18 nella sede 
di corso Saba 6 (II piano). 
Si svolgono alla presenza 
del capogruppo di Forza Ita- 
lia in Comune, dottor Piero 
Camber; che funge pure da 
moderatore. 

Di settimana in settima- 
na sono invitati assessori o 
consiglieri di Forza Italia 
che così possono illustrare 
il lavoro da loro svolto e il 
funzionamento della non fa- 
cile macchina dell’ammini- 
strazione comunale. 

Hanno già presenziato 
l'assessore al bilancio e fi- 
nanze Renzo Codarin e l’as- 
sessore alla sanità e servizi 
sociali Claudia D’Ambro- 
sio. 

Alla fine dell’inconmtro 
segue sempre un dibattito 
con il pubblico. 

Il prossimo appuntamen- 
to è dunque fissato per oggi 
alle 18 in corso Saba 6. 

Per ulteriori informazio- 
ni sugli incontri si può con- 
tattare il seguente numero: 
040/3721815. 
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Il tumore al seno 


ma anche una vera riabilitazione 


Patrocinato dalla Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, 
dalla Provincia e anche 
dal Comune di Trieste, si 
svolgerà domani pomerig- 
gio a partire dalle 15 nel- 
la sala conferenze del 
Lloyd Adriatico (largo Ir- 
neri 1), il convegno orga- 
nizzato dal comitato pro- 
vinciale della Croce rossa 
italiana, presieduto da 
Marisa Pallini e dall’Asso- 
ciazione donne operate al 
seno (Andos) presieduta 
da Luisa Nemez, su «Dal- 
la speranza alla certezza. 
Un percorso possibile - 
La salute della donna, 
prevenzione, terapia, ri- 
cerca nel tumore alla 
mammella». 

proprio nel titolo del- 
l'importante convegno di 
domani pomeriggio che 
va ricercato il motivo con- 
duttore dell’iniziativa. 

Croce rossa italiana e 
Andos hanno voluto af- 
frontare una interessante 
e importante tematica co- 
sì delicata e scottante con 
l'intento di lanciare mes- 
saggi positivi. 

L’estrema serietà del 
problema da trattare non 
prescinde dalla serenità 
con cui si può e si deve af- 
frontare un percorso che 
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: la prevenzione 


per molte donne si è rive- 
lato difficile e doveroso. 

La parola «tumore» 
crea paura e incertezza 
nel futuro e chi vive que- 
sta difficile esperienza si 
sente tradito dalla vita 
stessa. Ma è proprio quel- 
la vita che viene ricercata 
con determinazione an- 
che a costo di grandi sacri- 
fici. 

Agli interventi introdut- 
tivi delle presidenti dei 
due organismi seguiran- 
no quelli della dottoressa 
Silvia Milani, oncologo. 
del Centro sociale oncolo- 
gico; del professor Luigi 
Di Bonito responsabile 
della sezione di Citopato- 
logia dell’Unità di anato- 
mia patologica dell’ate- 
neo triestino; del dottor 
Giorgio Mustacchi, diret- 
tore dell'unità operativa 
del Centro sociale oncolo- 
gico; del dottor Giorgio 
Pellis, primario chirurgo 
del Sanatorio Triestino. 

Dell’importante tema 
della riabilitazione parle- 
ranno Luisa Nemez e l’in- 
fermiera volontaria della 
Cri Margherita Bertoli; 
della ricerca, la dottores- 
sa Giuliana Tromba, ri- 
cercatrice dell’Area di ri- 
cerca. 


f. co. 


È 


La drammaturgia 
nell’attore 


Laboratorio teatrale di appro- 
fondimento sulle tecniche di 
drammaturgia attoriale attra- 
verso la costruzione del per- 
sonaggio. Per informazioni: 
tel. 040/3809290, e-mail ca- 
strieste@ supereva.it. 


Per essere presenti 
in questo spazio 
telefonate alla 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 
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IL GIORNALE DELLA TUA CITTÀ 


RIEST 

"Pel. 040.311303 e 0. 
www 

comaili ca 


oral.com 
al @libero.it 


appartamei 
ascensore ampie mefrature [dai 14 

ma) per uso ulti o abiativo dispoi 

nediaia, ottimo siglo conservava Rivola 
si presso i nostri uffici per la visura planime- 


p. con ascensore soggiorno 
prancalo, cucinino, due 

, bagno, ripostiglio e soffitta. 
lomo. 


| zona tranquilla vicinissimo al 
ile d'epoca composto da quat- 
tro piani con ampio cortile interno; ottima 
occasione per impresa, Planimetrie presso 
nostri utfici. 


NUOVE ACQUISIZIONI 

VIA DEL [gretta) molto parti- 
colare singolo appartamento su due livelli 
in piccolo stabile, ristrutturato, termoauto- 
nomo, grande ingresso, cucina abitabile 
con terrazzo vista mare, soggiorno, tre ca: 
mere, tripli servizi, taverna e giardino pro- 
prio. Occasione unica planimetrie presso i 
nostri uffici. 


AFFITTI 
VIA POLONIO locale d'affari in ottimo sta- 
to per uso salone parrucchiera, piano terra, 
risc. autonomo, 36 mq, eventualmente con 
È 
qaacsa affittasi box grande fornito di 
elettri 


CERCASI appartamenti zona San Giaco- 

mo-San Luigi-Zona fiera-di 70 mq auto 

nomo anche da ristrutturare per nostra 

ilo referenziata, Risoluzione imme- 
ata. 
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«Non sono 
un cinghiale» 


Dopo aver letto l'articolo del 
4 ottobre sul Safari nel no- 
stro Carso mi sono guardato 
allo specchio e mi sono tran- 
quillizzato perché non rasso- 
miglio a un cinghiale, una 
giraffa o un elefante. Non so- 
no neanche un esemplare da 


SCO: 

‘a abitando ad Aurisina 
posso avere comunque qual- 
che dubbio sulla mia incolu- 
mità sapendo che delle per- 
sone armate e motorizzate 
scorrazzano in queste zone 
oggi considerate territorio 
africano e dintorni? 

Se ciò accade è evidente 
che le leggi in materia di 
caccia e sicurezza non esisto- 
no e le autorità non interven- 
gono, 
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Fausto Masotti 


| misteri 
dell'«agevolata» 


Chiedo cortesemente chi può 
illuminarmi in merito al 
meccanismo con cui viene 
spartito il quantitativo del- 
la benzina «agevolata». 

Di fatto, chi consuma 
dle assegnata nel perio- 

lo dei due mesi, poi non può 
che usufruire della «regiona- 
le»; per chi non consuma tut- 
to, ci sarà un avanzo! Allo- 
ra, perché di questi tempi, 
ogni anno l’«agevolata» fini- 
sce? 

Per il ragionamento sopra 
esposto, l’«agevolata» non do- 
vrebbe mancare; altrimenti 
c'è qualcosa che non funzio- 
na. 

Francesco Murgolo 


Elogio 
al veterinario 


Una domenica di metà set- 
tembre stavo passeggiando 
con i cani sul vicino monte 
Taiano in località Podgorie 
(Capodistria  - Slovenia) 
quando ho incrociato un al- 
tro gitante che passeggiava 
in direzione opposta alla 
mia con i propri cani, di cui 
una femmina di razza Pin- 
scher inglese chiamata Pika 
di kg 3,5. Appena i cani si 
sono avvicinati hanno ini- 
ziato ad annusarsi senza 
mostrare segni d’aggressivi- 
tà, ma non appena il Pin- 
scher ha girato la testa ver- 
so il suo padrone con una 
mossa fulminea e assoluta- 
mente imprevedibile è stato 
afferrato dalle fauci del mio 
cane appartenente alla raz- 
za Siberian Husky di kg 20 
che l’ha sollevata în aria pri- 
ma di rilasciarla squarcian- 
dole il ventre. Le condizioni 
del piccolo cane sono appar- 
se subito gravissime, poiché 
presentava una ferita lacera 
all'addome da dove già si 
notava l'uscita degli organi 
interni. 

Il piccolo cane è stato subi- 
to soccorso ed è stato avvolto 
con un giubbino per contene- 
re l'emorragia. Dopo i primi 
soccorsi il cane è stato tra- 
sportato alla Clinica veteri- 
naria San Francesco dove è 
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La distanza di sicurezza 
viene sempre dimenticata 


In fatto di incidenti da cir- 
colazione stradale si leggo- 
no, ed è giusto poterlo fa- 
re, raccomandazioni alla 
prudenza, segnatamente 
riguardo all'osservanza 
delle norme che prescrivo- 
no l'obbligo di tenere ag- 
ganciate le cinture e di 
non eccedere nella veloci- 
tà. Però sistematicamente 
moltissimi automobilisti 
non rispettano l'obbligo di 
osservare la distanza di si- 
curezza tra i veicoli, e a 
questo riguardo manca 
un’opportuna pubblicità 
educatrice. Molto spesso 
ci si accorge, guardando 
nello specchietto retroviso- 
re, di essere tallonati a 
brevissima distanza da 
una macchina e magari 
di vedere quest’ultima tal- 
lonata a sua volta da 
un'altra macchina e an- 
che da più macchine. 
Quando ciò mi capita, so- 
no proprio terrorizzato, 


stato preso in cura dal vete- 
rinario Nicola Castiglione 
che si è reso disponibile a in- 
tervenire in brevissimo tem- 
po nonostante fosse domeni- 
ca. Il piccolo cane ha dovuto 
subire un lungo intervento 
chirurgico per rimettere in 
ordine tutti gli organi inter- 
ni che erano usciti. 

Dopo l’intervento chirurgi- 
co la cagnolina fortunata- 
mente si è ripresa e ora sta 
bene e ha ripreso una vita re- 
golare grazie al contributo 
determinante del dottor vete- 
rinario Castiglione al quale 
va il mio sentito ringrazia- 
mento. 

Stefano Passador 


perché è evidente che se, 
per un qualsiasi motivo, il 
conducente della macchi- 
na che precede tocca il fre- 
no, è probabilissimo che si 
verifichi un tamponamen- 
to e persino un tampona- 
mento a catena. 

Le conseguenze dei tam- 
ponamenti non vanno tra- 
scurate in quanto compor- 
tano sempre danni ai mez- 
zi, ma spesso causano feri- 
ti con esiti invalidanti gra- 
vi permanenti e persino le- 
tali. Allora io mi appello 
al buon senso di tutti colo- 
ro che intendono raccoglie- 
re queste mie preoccupa- 
zioni al fine di adottare 
una guida prudente della 
loro automobile, non tra- 
scurando assolutamente 
le disposizioni di legge sul- 
l'obbligo della distanza di 
sicurezza tra i veicoli pre- 
viste dall’art. 149 del codi- 
ce della strada. 

Luigi Spazzali 


Siamo vicini 
a Sgarbi 


Evitiamo lo scempio del Por- 
to Vecchio. Desideriamo so- 
stenere l'onorevole Sgarbi 
nella sua ennesima batta- 
glia contro i «tutt'altro che 
sacri... furori» di chi vuole 
togliere alla collettività un 
patrimonio storico-artistico, 
unico nel suo genere, come il 
Porto Vecchio. A prescindere 
da quale sarà la sua destina- 
zione d'uso — che speriamo 

uanto più moderna e al- 
i — teniamo in- 
vece a voler salvaguardare 
la struttura originaria dei 


MUSO e del complesso 
architettonico nel suo insie- 
me. 

In sintonia con l’'onorevo- 
le Sgarbi, vogliamo che la 
suggestione del Porto Vec- 
chio non venga cancellata 
da metafisici palazzi di ve- 
tro, freddi e melanconici, e 
soprattutto estranei all’ani- 
ma di quello che fu, e che de- 
ve restare, il Porto Vecchio 
nella sua totalità architetto- 
nica. 

«Evitiamo scempi, distru- 
zioni e manomissioni del 
Porto Vecchio», riportava «Il 
Piccolo» (10 do e per 
questo ancora una volta ‘ob- 

famo ringraziare Sgarbi, 
la sua onestà, il rigore intel- 
lettuale e morale, la sua pro- 
fonda conoscenza dei valori 
artistici della nostra città, e 
le IE da lui fatte per 
difenderli. Gli saremo sem- 
pre vicini. Rammentiamo 
che per la battaglia contro il 
parcheggio di piazza Ponte- 
rosso sonò state raccolte cir- 
ca 3000 firme. 

Grazia D’Insanto 
Domenico Prossen 
Roberto Battimelli 

per il comitato promotore 

per la tutela 
di piazza Ponterosso 


Fango e arbusti 
a Muggia 


Desidero approfittare delle 
pagine del vostro giornale 
per ringraziare il nostro pre- 
sidente del Consiglio. Anco- 
ra una volta è riuscito dove 
gli altri hanno fallito, e ha re- 
so possibile un nuovo miraco- 
lo italiano. 

Grazie a lui infatti, il Co- 
mune di Muggia ha provve- 
duto a ripulire dal fango e 
dagli arbusti che crescevano 
selvaggiamente sulla carreg- 
giata in via Vivoda a Chiam- 
pore, strada in cui abito, da 
più di quattro anni. Per tut- 
to questo periodo infatti la 
presenza degli operai del Co- 
mune è stata pressoché nul- 
la, nonostante le visite del ve- 
scovo al santuario di Mug- 
gia Vecchia e nonostante le 
nuove «attrattive» fornite dal 
parroco in occasione dei fe- 
steggiamenti per l’Assunta. 

Perfino le precedenti am- 
ministrazioni «rosse» si ado- 
peravano annualmente per 
ripulire la zona in occasione 
del 15 agosto. 

Roberto Balbi 


Capitaneria 
e polizia 


Nell'edizione di domenica 
13 ottobre a pagina 20 è ri- 
portato un. articolo sulle 
squadre nautiche della Poli- 
zia di Stato di Duino Aurisi- 
na e Muggia. 

La foto stampata riprodu- 
ce però la M/V CP 277 della 
Capitaneria di Porto Guar- 
dia Costiera di Trieste e che, 
dipende dal ministero delle 

, Infrastrutture e dei trasporti 
e non dal ministero dell’In- 
terno. 

Ho ritenuto di dare questa 
precisazione anche e soprat- 
tutto per riguardo verso i col- 
leghi della Polizia di Stato. 

Paolo Castellani 
direttore marittimo 


Chiacchiere 
di mercato 


Rispondo alla lettera appar- 
sa sul Piccolo a firma di An- 
drea Mariucci, lettera che, 
non nascondo, mi ha molto 
irritato. Non ritengo infatti 
che quanto affermato da 
Mariucci corrisponda a re- 
altà; non vi è da parte di 
questa amministrazione la- 
tenza: vi è invece, un preci- 
so stile di gestione che si di- 
stanzia anni luce dal com- 
portamento di Mariucci e 
di altri politici locali, abi- 
tuati probabilmente più 
che alle chiacchiere di mer- 
cato che al serio, produttivo 
e costruttivo dibattito politi- 
co. 

Più volte è capitato, da 
quando sono sindaco, di do- 
ver DDAnI, le sedute del 
Consiglio comunale perché 
si allontanavano in manie- 
ra radicale e totale da quel- 
lo che io considero un civile 
COTEDOTOMHO di consiglie- 
ri eletti in rappresentanza 
dei cittadini. Fino a quan- 
do l'opposizione di questo 
Comune non si comporterà 
in maniera civile, continue- 
rà, da me, a non avere alcu- 
na risposta. Io non chiudo 
carte nei cassetti, né nego 
ad alcuno informazioni e 
‘partecipazione alla politica 
del nostro Comune: lo spiri- 
to democratico che anima il 
mio mandato, però, è ac- 
compagnato da altrettanta 
sensibilità all'educazione e 
allo spirito costruttivo. Non 
intendo, infatti, cedere né 
Get insulti né alle grida 

ei consiglieri comunali 
che ritengono, alzando la 
voce, di ottenere risposte a 
domande costruite solo per 
fare polemica. La mia por- 
ta è aperta, io lavoro senza 
gridare: se i consiglieri tor- 
neranno a uno spirito co- 
struttivo, a favore di tutti i 
cittadini, sarò ben lieto di 

collaborare. 
Lorenzo Gasperini 
sindaco di Muggia 


La città 
delle macchine 


Lettera aperta al presiden- 
te del Consiglio Silvio Ber- 
lusconi: ci rivolgiamo a lei 
per informarla di una gra- 
ve situazione presente nella 
nostra città. I problemi del 
traffico, della viabilità, del- 
la sosta, dello smog, dei tan- 
ti incidenti della strada 
con tante vittime, sono al- 
l'ordine del giorno ed in un 
crescendo pauroso. 

Nella nostra città c'è que- 
sta situazione: 220.000 abi- 
tanti, 160.000 macchine, 
80.000 moto, oltre 50 km di 
marciapiedi e il 90% delle 
fermate bus occupate da 
macchine, moto, furgoni e 
camion. 

In questa situazione i pe- 
doni, bambini, disabili non 
hanno più cittadinanza e 
diritti, oltre 4000 macchine 


sostano in permanenza in 


aree con la scritta «divieto 


di sosta con rimozione fot- 
zata, mentre ci sono più di 
10.000 violazioni al codice 
della strada ogni giorno». 
Di questa situazione più 
volte sono state informate 
le istituzioni locali, regiona- 
lî e nazionali, chiediamo a 
lei di valutare questa situa- 
zione e dt intervenire. 
Sergio Tremul 
presidente 
Coped - CamminaTrieste 


Fare la festa 
agli alberi 


Quella di «fare la festa» 
agli alberi è stata una, co- 
stante delle passate ammi- 
nistrazioni. Abbiamo au- 
spicato già un anno fa che 
si cambiasse approccio con 
quel po’ di verde che anco- 
ra rimane tra le case del 
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stante l'hanno subita an- 
che numerose conifere che 
svettavano all’altezza degli 
ultimi tornanti di strada 
del Friuli, poche centinaia 
di metri prima dell’abitato 
di Contovello, più o meno 
là dove allo sguardo s'apre 
una stupenda vista del no- 
stro golfo. 

A Roiano il vento ha sra- 
dicato alcuni alberi e si è 
pensato bene di completare 
l'opera con la motosega. 
Una splendida magnolia è 
a rischio in un giardino di 
via Coroneo... Il cemento 
avanza, il verde si riduce e 
spesso per ottenere il per- 
messo di abbattere alberi 
secolari o comunque pre- 
giate essenze di alto fusto 
si attestano situazioni di ir- 
reversibile patologia o in- 
combenti pericoli di statici 
tà e anche quando tali con- 
dizioni risultano credibili, 
raramente si. prospetta 


Il verde pubblico cittadino è sempre di più in pericolo. 


centro e dell’Îmmediata pe- 
riferia di Trieste. Paventa- 
vamo anche che l'eredità 
dei nuovi Unni, quelli che 
dove passano non lasciano 
un filo d'erba, potesse esse- 
re raccolta da chi intende 
perpetuarne la memoria, 
ma speravamo anche che 
costoro fossero messi in 
condizioni di non nuocere. 

Non sappiamo se il ce- 
dro di Servola sia stato 
massacrato da «operatori» 
pubblici o privati, ma certo 
non è il solo caso. Una po- 
tatura impropria e deva- 


una adeguata ripiantuma- 
zione. Che si continui così, 
riducendo progressivamen- 
te il patrimonio di verde ur- 
bano che rende una città 
più vivibile, più bella e più 
allegra, è inaccettabile e 
per questa ragione chiedia- 
mo che l'effettiva necessità 
di disboscare, segare e sra- 
dicare gli alberi sia verifi- 
cata con competenza tecni- 
ca e ogni abuso sia punito 
con la massima intransi- 
enza. 
Sergio Biasini 
Segreteria regionale 
Ambiente e/è Vita 


lbeni 
espropriati 


Mi riferisco alla lettera ap- 
parsa sù «Il Piccolo» del 10 
ottobre intitolata «Beni ab- 
bandonati - Pro e contro 
sulla questione dei diritti 
acquisiti nel dopoguerra - 
Equo risarcimento agli esu- 
li», e vorrei fare alcune pre- 
cisazioni sulle presunte 
«pretese» di questi esuli «in- 
contentabili». 

I beni dei cittadini italia- 
ni siti nei territori ceduti 
sono stati espropriati dalla 
Jugoslavia in violazione 
del Trattato di Pace del 
1947. Il governo italiano 
non protestò nelle opportu- 
ne sedi internazionali, ap- 
profittò della situazione 
per non pagare le ripara- 
zioni di guerra alla Jugo- 
slavia (125 milioni di dol- 
lari del 1947) e stipulò con 
la stessa Federativa jugo- 
slava l'accordo del 
23/5/49 che prevedeva il 
pagamento di un risarci- 
mento globale al prezzo di 
mercato dei beni espropria- 
ti. In seguito con questo im- 
porto pagò le citate ripara- 
zioni di guerra e un inden- 
nizzo agli esuli pari a solo 
un ventesimo del reale va- 
lore dei loro beni. 

Ora gli esuli ricordano 
allo Stato italiano che nel 
dopoguerra, in un momen- 
to estremamente difficile 
per tutti, con i loro beni è 
stato pagato un grosso de- 
bito contratto dall'intera 
nazione e, pertanto, chiedo- 
no che il governo prenda 
una ferma posizione nei 
confronti di Slovenia e Cro- 
azia affinché sia cancella- 
ta l’attuale discriminazio- 
ne contro i cittadini italia- 
ni e venga così loro ricono- 
sciuto lo stesso diritto alla 
restituzione che hanno i cit- 
tadini sloveni e croati, il 
che significa restituzione 
quando possibile, altrimen- 
ti equo risarcimento. 

Il diritto di proprietà è 
un diritto umano ricono- 
sciuto in tutto il mondo. 
Slovenia e Croazia affer- 
mano «Pacta sunt servan- 
da», mentre dovrebbero ri- 
cordare che è stata proprio 
la Federativa jugoslava di 
cui facevano parte a non ri- 
spettare il Trattato di Pace 
e a violare i diritti umani 
dei cittadini italiani. 

I beni in Zona B.sono 
stati espropriati in viola- 
zione del Trattato di Pace 
e del Memorandum di Lon- 
dra, quando la Jugoslavia 
non aveva la sovranità su 
tale zona, acquisita sola- 
mente il 3 aprile 1977 con 
la ratifica del Trattato di 
Osimo. 

Silvio Stefani 
segretario generale 
Federazione 
Associazioni esuli 


Rubrica a cura di Confartigianato Trieste 


LEGGE QUADRO SUGLI APPALTI 
PUBBLICI - MODIFICHE 


È stato approvato, con la legge numero 166 dell’1 ago- 
sto 2002 (GU 181 dell’1/8/02) il Collegato alla Finan- 
ziaria - Disposizioni in materia di infrastrutture e 
trasporti, che ha apportato significative modifiche al- 
la Legge 109/94 (Legge Merloni). Ecco di seguito gli 
argomenti con riflesso diretto nei confronti delle im- 
prese. 

Merloni quater - Garanzie. Il provvedimento ha 
modificato la disciplina inerente alla cauzione defini- 
tiva del 10% di cui all'art. 30 comma 2 della legge. Le 
modifiche riguardano in particolar modo le fideiussio- 
ni in caso di aggiudicazioni con percentuali di ribasso 
superiori al 10%; in questo caso la garanzia deve esse- 
re aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli di ribasso. Nel caso in cui il ribasso superi il 
20% l’aumento sarà invece di 2 punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata 
a decorrere dal raggiungimento di un importo dei la- 
vori eseguiti pari al 50% dell'importo contrattuale, al 
raggiungimento di detto importo, la cauzione è svin- 
colata in ragione del 50% dell'ammontare garantito; 
successivamente si procede allo svincolo progressivo 
in ragione di un 5% dell’iniziale ammontare per ogni 
ulteriore 10% di importo dei lavori eseguiti. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di benesta- 
re del committente, con la sola condizione della pre- 
ventiva consegna all’istituto garante, da parte del- 
l'appaltatore o del concessionario, degli stati di avan- 
zamento lavori o di analogo documento, in originale o 
copia autentica, attestanti il raggiungimento delle 
predette percentuali di lavoro eseguito. L'ammontare 
residuo, pari al 25% dell’iniziale importo garantito, è 
svincolato secondo la normativa vigente. Le disposi- 
zioni si applicano anche ai contratti in corso. 

La mancata costituzione della garanzia determina la 
revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzio- 
ne da parte del soggetto appaltante o concedente, che 
aggiudica l’appalto o la concessione al concorrente 
che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli 
oneri per il mancato od inesatto adempimento e ces- 
sa di avere effetto solo alla data di emissione del cer- 
tificato di collaudo provvisorio. 


BONUS FISCALE: PROROGA DEL. 
TERMINE E ISTITUZIONE NUOVI 
CODICI TRIBUTO 


In merito.al credito d'imposta per le nuove assunzio- 
aa i 1 Lenta 
ni, l’Amministrazione finanziaria ha emanato tre 


IL CASO 
Davanti alla chiesa di Santa Maria Maggiore un reperto romano 


La «torre della paura» in disarmo 


50 ANNI FA & 
16 OTTOBRE 


@ Gli abitanti di via Da- 
miano Chiesa chiedono 
l'illuminazione della lo- 
ro strada, sia per il peri- 
colo di cadute sia per- 
chè l’oscurità favorisce 
convegni amorosi dei 
militari della vicina ca- 
serma e la strada offre, 
di conseguenza, il peg- 
ior spettacolo. 

Nella recente seduta 
del Consiglio comunale, 
è emersa la questione 
relativa alla sistemazio- 
ne della zona compresa 
tra via Filzi, via Galatti, 
piazza Oberdan e via La- 
vatoio, ove ancora giac- 
ciono le macerie causa- 
te dal bombardamento 
dell’Albergo Europa. 
Esiste già un progetto 
privato di costruzione 
ma tutto è fermo perché 
Y«Officiers club» ingle- 
se, presente fra quelle 
rovine, non si decide a 
trasferirsi in un luogo 

iù decoroso. 

A seguito dell’appalto 
dei lavori di costruzio- 
ne, l’Iacp ha iniziato ila- 
vori sui fondi di via Or- 
landini, nel rione di 
Ponziana, dove sorge- 
ranno presto quattro ca- 
se, per complessivi 64 
appartamenti. 


provvedimenti: 1- la risoluzione 302/E del 12 settem- 
bre 2002; 2- la risoluzione 303/E del 13 settembre 
2002; 3 - il decreto del ministro dell'Economia del 12 
settembre 2002. 

1. Risoluzione n. 302/e - sospensione dei codici 
tributo 6732 e 6733. Con tale risoluzione l'Agenzia 
delle entrate ha sospeso l’operatività dei codici 6732 
«credito d'imposta per l’incremento dell'occupazione» 
e 6733 «ulteriore credito d'imposta per l'incremento 
dell'occupazione». Pertanto, tali codici non sono più 
utilizzabili sui modelli F24. 2 - Risoluzione n. 
303/e istituzione di nuovi codici tributo. L’Agen- 
zia ha provveduto alla creazione di due nuovi codici 
tributo pèr consentire la fruizione del credito d’impo- 
sta a coloro che hanno realizzato i presupposti entro 
il 30 giugno 2002. 

I nuovi codici tributo sono i seguenti: 6744 «credito 
d’imposta per l'incremento dell'occupazione i cui pre- 
supposti sono maturati entro la data del 30 giugno 
2002 - Art. 7 della legge 23 dicembre 2002 n. 388»; 
6745 «ulteriore credito d'imposta per l'incremento 
dell'occupazione i cui presupposti sono maturati en- 
tro la data del 30 giugno 2002 - Art. 7 della legge 23 
dicembre 2002 n. 388». 

Il 13 settembre l'Agenzia delle entrate ha comunica- 
to che i nuovi codici tributo saranno utilizzabili dal 
19 settembre, quando sarà resa disponibile la proce- 
dura da parte degli intermediari della riscossione. 
Tale situazione comporterà, per i contribuenti che 
hanno ancora diritto a fruire di crediti d'imposta per 
le nuove assunzioni in quanto maturati entro il 30 
giugno 2002, l'impossibilità di effettuare eventuali 
compensazioni fino al 18 settembre del 2002, in 
quanto i vecchi codici tributo non sono più utilizzabi- 
li, mentre quelli nuovi lo saranno dal 19 settembre 
2002. È 


PROROGA DEL TERMINE PER LA 
RESTITUZIONE DEI CREDITI 
INDEBITAMENTE UTILIZZATI 


L’Agenzia delle entrate, con comunicato stampa del 
13 settembre, ha informato che il ministro dell’Eco- 
nomia e delle Finanze, con proprio decreto del 12 set- 
tembre (pubblicato in G.U. n. 218 del 17.09.02), ha 
previsto il differimento del termine di restitu- 
zione - per i soggetti tenuti al riversamento dei cre- 
diti d'imposta i cui presupposti si sono realizzati suc- 
cessivamente al 30 giugno 2002 - dal 16 settembre 
2002 al 16 dicembre 2002, senza il pagamento 
di sanzioni e di interessi. 


l resti della torre militare romana sono oramai completamente ricoperti dal verde. 


A Trieste, ai piedi della 
scalinata Medaglie d’Oro, 
davanti alla chiesa dei 
«Gesuiti» di S. Maria Mag- 
giore, sorge sulla destra 
un grosso cumulo di pietre 
tutto ricoperto dall’edera 
al punto di non riuscire 
più a riconoscerne origine 
e destinazione. 

Sì tratta, invece, di una 
rilevante testimonianza 
della romana Tergeste in 
quanto trattasi della base 
di una torre militare di di- 
fesa della cinta muraria, 
prospiciente il porto ed il 


Può venir considerata, 
quindi, un vero e proprio 
«torrione della paura» in 
quanto, guardandolo, vi si 
può ancora oggi intuire la 
grande paura dei poveri 
tergestini davanti ai nuovi 
feroci predoni e la loro con- 
seguente disperata ‘corsa 
alle difese murali. 

Sarebbe il caso che l’As- 
sessorato alla cultura prov- 
vedesse alla ripulitura ed 
allo sboscamento del nobi- 
le manufatto, così da ripor- 
tarlo alla luce ed alla cono- 
scenza dei cittadini. 

Fabio Ferluga 


mare che allora giungeva 
sino alla base del Colle di 
San Giusto, sorta nel IV se- 
colo dopo Cristo e riscoper- 
ta durante i lavori di sven- 
tramento di Cittavecchia 
degli Anni 40. 

Detta torre fu all’epoca 
elevata con urgenza, impe- 
gnandovi tutti î materiali 
possibilmente reperibili 
(pezzi di colonne, rovine, 
capitelli, lapidi sepolcrali 
rotte, ecc.) per far fronte al- 
le orde barbariche che già 
si profilavano all'orizzonte 
latino provenendo  dal- 
VESE. 


MB | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 
e di comunicare il numero 
di telefono dove sono re- 
peribili (il numero telefo- 
nico e l'indirizzo devono 
esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. (_| 
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centro 
servizi 


Si 


Tel. 040382191 
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‘aTtnces 


Tel. 0403363333 
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VESNAVER 


‘associato 


PIZZARELLO 
Tel. 040766676 


Immobiliare geom. gerzel 


Tel. 040310990 
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GREB 


Tel. 040362486 
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Tel. 040630174 


PROGRESSO 
IMMOBILIARE 


Tel. 040630174 


GRATTACIELO 


‘STUDIO IMMOBILIARE 
Tel. 040635583 


WIR 


Geometra 
Marcolin 


Tel. 040366901 


ZONA GIORNO 
PIU UNA STANZA 


MANSARDA (GIARDINO PUBBLICO) 
bel condominio d'epoca con ascenso- 
rel Stimolantissima abitazione! Cucina, 
soggiorno + stuzzicante soppalco, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio. 70 mq 
abitabili! Euro 92.960,00. Geom. MAR- 
COLIN 040/3866901 

PICCOLINO, semicentrale, coccolo. 
Cucinona, camerone, bagno: e atrio 
anche arredato e attrezzato, 2° piano. 
45 mq d'epoca. Per single o investi. 
mento € 50.000,00. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

SAN LUIGI appartamento in casetta, 
ingresso cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno ripostiglio cantina, da ristruttu- 
rare, Euro 67.000,00. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

CAMPANELLE ‘appartamento indipen- 
dente ed in corso di restauro in casetta: 
cucina, 2 grandi camere, bagno, terraz- 
za di 25 mq e ripostiglio. GREBLO 
1040/962486" 

FIERA appartamento con ingresso, 
cucina, soggiorno, matrimoniale, pog- 
giolo, bagno e cantina. GREBLO 
040/362486 

S. GIACOMO-GRAMSCI, vista mare 
panoramica sul golfo di Muggia, IV p., 
70 mg: 2 stanze ampie, cucina abitabi- 
le, doccia-wc, ripostiglio, completa» 
mente arredato, € 75.000,00. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


ZONA GIORNO 
PIÙ DUE STANZE 


SAN GIACOMO ristrutturato a primin- 
gresso, cucina con tinello, soggiorno 
camera, cameretta bagno. ripostiglio, 
‘ampio locale cantina. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

RONCHETO bassa, appartamento di 
75 mq circa in casetta bifamiliare con 
giardino e cortile con 2 posti auto, 
135.000,00. QUADRIFOGLIO 040 / 
630174 

VASARI appartamento spazioso in 
buonissime condizioni, con ingresso 
cucina soggiorno stanza stanzetta ser- 
vizi ripostiglio poggiolo cantina auto- 
metano. QUADRIFOGLIO 040/630174 
SAN GIOVANNI alta, panoramicissimo 
recente appartamento in ottime condi- 
zioni, ingresso cucina soggiorno stan- 
za stanzetta bagno poggioli, box auto 
QUADRIFOGLIO 040/630174 

ZONA OSPEDALE ben rimodernato 
con riscaldamento autonomo, ingresso 
cucia 3 stanze bagno ripostiglio canti- 
na, tutto arredato, adatto anche come 
investimento. QUADRIFOGLIO 040 
1630174 

SERVOLA luminoso terzo piano con 
riscaldamento autonomo, ingresso 
cucina soggiorno camera cameretta 
bagno. ripostiglio due poggili Euro 
90.800,00. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ZONA BURLO ultimo piano luminosis- 
simo con ascensore riscaldamento 
centralizzato, cucinino con soggiorno 
matrimoniale, ampia singola, bagno 
nuovo, ripostiglio, due poggioli. QUA- 
DRIFOGLIO 040 /630174 
RONGHETO, rarissimo appartamento 
con GIARDINETTO proprio e piazzola 
per 2 MACCHINE! Cucinino, soggior- 
no, 2 camere, bagno (idromassaggio). 
Ottime condizioni. Per viziati e/o ani- 
malisti € 150.000,00. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

VALMAURA, condominio moderno, 
raro alloggio: cucina abitabile, soggior- 
no, 2 camere, 2 bagni, ripostiglio, pog- 
giolo e posto macchina garage. Riscal- 
damento autonomo! Tranquillissimo! 
Solamente € 98.000,00. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

VIA PINDEMONTE, in buon.stabile con 
ascensore, soggiorno, cucina, 2 stan- 
ze, bagno w.c., 2 poggioli, cantina. Otti- 
me condizioni, luminoso, totale. vista 
nel verde. GEOM. GERZEL 040/3810990 
VIALE XX SETTEMBRE, stabile d’epo- 
ca, luminoso piano alto, atrio corridoio, 
soggiorno, cucina. abitabile, 2 stanze, 
servizi separati, in buone condizioni; 
termoautonomo. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

CAMPO S. GIACOMO: 2 stanze, stan- 
zino, cucina, poggiolo, bagno-wc, Il p., 


\+soffitta € 70.000,00. PIZZARELLO 


0040/766676 

CENTRALISSIMO (inizio S. France- 
scO),. 5° p. con ascensore, apparta- 
mento luminosissimo, silenzioso, per- 
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fetto, elegantemente rifinito, aria condi- 
zionata; cucina aredata, salone, 2 stan- 
ze, 2 bagni, ripostiglio € 142.000,00. 
PIZZARELLO 040/766676 

S. LORENZO IN SELVA, appartamen- 
to in buone condizioni con p. auto sco- 
perto, soggiorno, veranda, 2 matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagno, cantina, 
poggiolo, € 92.900,00 trattabili, Servo- 
la. CENTROSERVIZI 040/3882191 
ZONA D'ANNUNZIO appartamento 
ristrutturatissimo, 3 stanze, cucina abi- 
tabile, bagno, ripostiglio, riscaldamento 
‘autonomo, molto luminoso, in bella 
casa d'epoca, € 110.000,00 trattabili. 
GENTROSERVIZI 040/3882191 

TIGOR zona vista sulla città moderno 
soggiorno 2 matrimoniali cucina abita- 
bile bagno ripostiglio 2 balconi cantina 
€ 130:000,00 CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


ZONA GIORNO 
PIÙ TRE STANZE 


COMMERCIALE bassa recente attico 
panoramico, di ampia metratura, salone 
cucina cinque stanze, tripli servizi, ter- 
razze, lastrico solare. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

RIVIERA DI BARCOLA attico prestigio- 
so d'ampia metratura con vista golfo. 
Informazioni unicamente presso nostri 
uffici previo appuntamento. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

BARRIERA terzo piano luminoso compo- 
sto da saloncino tre stanze stanzino cuci- 
na, servizi, cantina, ascensore termoauto- 
nomo. QUADRIFOGLIO 040/630174 
CENTRALE immobile in fase di totale 
ristrutturazione disponibilità di apparta- 
menti ed uffici di varie dimensioni, con- 
segna fine 2003. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

HORTIS/CAVANA bell'alloggio, circa 
110 mq. zona cottura + soggiorno, 8 
camere, bagno, atrio. Buone condizio- 
ni, gradevolissima panoramica restauri 
città vecchia!! € 130.000 Geom. MAR- 
COLIN 040-366901 

MANSARDA centrale! Restauro totale 
recente condominio e alloggi. Ascen- 
sore. Cucina aperta sul salone, 3 
camere, 2 bagni (idromassaggio), 125 
mq rari e straordinariamente tranquilli 
€ 230.000 Geom. MARCOLIN 040- 
366901 

CENTRALISSIMO appartamento 180 
mg su 2° livelli © (mansarda 
abitazione/ufficio. Prestigioso condomi- 
nio. Geom. MARCOLIN 040-366901 
UFFICI: CENTRALISSIMI, CENTRALI 
anche con posteggio da 120 mq a 180 
mq vendesi! Geom. MARCOLIN 040- 
366901 

OBERDAN adiacenze ottimo apparta- 
mento signorile di 130 mq, 6° piano 
con ascensore: 4 grandi stanze, stanzi- 
no, cucina, 2 servizi, 2 poggioli, ingres- 
so. GREBLO 040/362486 

OBERDAN adiacenze appartamento di 
170 mq con 5 grandi stanze, doppi ser- 
vizi, cucina abitabile, stanzino grande 
ingresso 2 poggioli e cantina. GREBLO 
040/362486 

S. GIACOMO adiacenze appartamento 
di 170 mq con 5 grandi stanze, doppi 
servizi, cucina abitabile, stanzino gran- 
de ingresso 2 poggioli e cantina. GRE- 
BLO 040/362486 

PIAZZA GOLDONI mansarda primoin- 
gresso, mq,150, finiture signorili, ter- 
moautonomo; ascensore. GEOM. 
GERZEL 040/310990 

VIA LIMITANEA, epoca, soggiorno, 
cucina abitabile, 3 stanze, servizi sepa- 
rati, 2 poggioli. GEOM. GERZEL 
040/310990 

MONFALCONE, Viale S. Marco, in otti- 
mo. stabile, appartamento mq 130, 
panoramico. GEOM. GERZEL 
040/310990 

ADIACENZE ROMOLO GESSI, vista 
mare, grande appartamento di 300 mq, 
signorile: salone, 5 stanze, cucina, 2 
bagni, servizi, poggioli, cantina, box, 
perfetto, prontoingresso PIZZARELLO 
040/7686676 

CORSO ITALIA adiacenze perfetto 
piano alto soleggiatissimo sala 4 stan- 
ze cucina doppi servizi completi balco- 
ne riscaldamento ascensore CIVICA & 
PARTNERS 040.3363333 


COSTIERA ampia villa d'epoca con 
Splendida vista sul Castello di Miramare, 
in perfette condizioni con ampio giardi- 


se vuol VENDERE 0 COMPRARE CASA 


no. Informazioni riservate presso nostri 
uffici. QUADRIFOGLIO 040/630174 
BAIARDI casetta da rimodernare di 84 
mq circa, disposta su due livelli, con 
giardinetto adiacente e posti auto € 
108.500,00. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

CERVIGNANO DEL FRIULI, prestigio- 
sa villa, ottime finiture, ampio giardino; 
box. Geom. GERZEL 040/310990. 
VERMEGLIANO, casetta a schiera, 
soggiorno, cucina, 3 stanze, 2 servizi, 
giardino; 2 posti auto. GEOM. GERZEL 
040/310990 

VILLA ZONA UNIVERSITÀ-GIULIA: 
soggiorno, cucina, 3 stanze, stanzino, 
2 bagni, ripostiglio, portico, soffitta, 
giardino, posto auto. Ristrutturata 
come  primingresso, 165 mq. € 
‘320.000,00 PIZZARELLO 040/766676 


V. COMMERCIALE ALTA, casa d'epo- 
ca rimodernata, esposta a sud, vista 
mare, 136 mg su2 piani + soffitta, pos- 
sibilità ampliamento, graziosissimo 
giardino 370 mq, € 350.000,00. PÌZ- 
ZARELLO 040/766676 


SAN GIOVANNI villa con ampio sco- 
perto e piccola piscina disposta su 2 
livelli, al piano terra zona taverna con 
caminetto matrimoniale bagno, al pri- 
mo piano salone con caminetto matri- 
moniale 2 camerette doppi servizi, 
dependance CIVICA & PARTNERS 
040/3363338; 


VILLE PRIMI INGRESSI: CARSICA 
250 mq coperti + 500 mq giardino in 
bifamiliare ma indipendente. - AQUILI- 
NIA vero gioiellino 200 mq coperti + 
terrazzi, portici e giardino. - Geom. 
MARGCOLIN 040/366901 


MUGGIA, villetta indipendente stu- 
penda vista golfo e città, composta da 
saloncino con grande terrazzo, came- 
ra matrimoniale, due stanze singole, 
cucina abitabile, bagno, taverna con 
caminetto, cucinotto, bagno e due 
stanzette. Box auto. e ampio giardino. 
GRATTACIELO 0040/635583. 


SISTIANA villa recente di 300 mq su 3 
livelli. con giardino, porticato, garage, 
posti macchina esterni. Splendida vista 
mare. GREBLO 040/362486 


SPLENDIDA VILLA con vista golfo, 
Muggia Vecchia, come I° ingresso, giar- 
dino accesso auto, su 2 livelli, più taver- 
na, porticati, posti auto coperti. CEN- 
TROSERVIZI 040/3824191 


MAGAZZINI 
E BOX 


CAPITOLINA in costruzione box e 
posti macchina coperti. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


P.ZZA GARIBALDI adiacenze vendesi 
in soluzione unica 4 box, 3 posti auto 
coperti, 3 posti macchina scopetti e 
locale/magazzino su strada. Buon 
investimento. GREBLO 040/362486 * 
VIA DELLO SCOGLIO posti auto in 
affitto CIVICA & PARTNERS 
040.3363333 
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PUB/AMERICANBAR. conosciuto e 
ottimamente avviato. Vera occasione, 
solamente € 46.000,00. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 


BAR, MUGGIA, posizione strategica di 
passaggio, interessantissimo. Adattis- 
simo 1/2 persone. Geom. MARGOLIN 
0040/366901 

LATTERIA/CAFFÉ centrale, forte pas- 
saggio e forte avviamento. Adattissimo 
conduzione familiare. Geom MARCO- 
LIN 040/366901 

ABBIGLIAMENTI anche CORSO ITA- 
LIA! Varie specializzazioni: bambino, 
intimo ecc. Ribassatissimi Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


SUbito,::: 


in piazzam 


\/ 


i. 
PROFUMERIE specializzate prodotti 
naturali, anche in piazza CENTRALIS- 
SIMA! Vere occasioni! Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 . 

V. ROMA GEDESI ATTIVITA’ non ali- 
mentare in piccolo negozio con servi- 
zio. PIZZARELLO 040/766676 
TABACCHI - GIORNALI - LOTTO, 
cedesi attività, contratto d'affitto nuovo. 
Informazioni in ufficio. PIZZARELLO: 
040/766676 

RINOMATA LOCALITA’ turistica pro- 
vincia Trieste, posizione commerciale 
unica, cedesi attività non alimentare, 
locale 60 mq perfetto, grandi vetrine, € 
90.000,00. Trattative riservate. PIZZA- 
RELLO 040/7668676 

PESCHERIA IMPORTANTE avviatissi- 
ma, ‘ottima posizione commerciale 
semicentrale, grande bacino d'utenza, 
perfette. condizioni, € 110.000,00. 
Informazioni. solo in ufficio previo 
‘appuntamento. PIZZARELLO 
040/7686676 


LOGALI PRIMI INGRESSI su zona 
pedonale quasi. centrale!! 90 mq con 
servizi. Zona popolosa. Adattissimi uffi 
ci, servizi, terziario. Consegna fine 
2002. Geom. MARCOLIN 040/366901 


INTERESSANTISSIMO 
Rarissimi e particolarissimi 200 mq 
adattabili sia a specifica e. raffinat 


DEGUSTAZIONE o ACCOGLIENTE 


RITROVO, CIRCOLO ecc. anche 


UFFICIO. Possibilità acquisto BOX 2° 


macchine collegato. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 


D'ANNUNZIO vicinanze locale com- 


merciale con ufficio e magazzino per + 
un totale di 150 mq adatto a ogni forma 


di attività. GREBLO 040/362486 


ZONA PIAZZA VICO, locale d'affafi 
adatto molteplici attività, mq 1087 
stabile moderno. GEOM. 
GERZEL 040/3810990 


LOGALE D'AFFARI - MAGAZ- 
ZINO affittasi, zona Rossetti 
Buonarroti: 140 mq + 120 mq 
soppalco, ampio carraio e 2 
posti. macchina. Possibilità 
ufficio attiguo 75 mq + 1 F 
posto auto. PIZZARELLO , 
040/766676 ; 


LOGALEI! ... 


ZONA EZIT 300 mq in capannone in 
affitto. CIVICA: & 
040/3363333 
LOCALE circa 30 mq. perfetto, via 
Baiamonti, €. 43.900,00, vendiamo. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


PICCOLO, ROIANO, adatto single 0 
coppietta sportiva, quasi tutto atreda- 
tol € 365,00. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

RITTMEYER appartamento di grande 
metratura adatto a abitazione, studio 
medico, ufficio GREBLO .040/362486 
RITTMEYER, signorile: 4. stanze, 
cucina; servizi, ambienti ampi, pron- 
toingresso € 700,00 + condominio. 
PIZZARELLO 040/766676 


il tuo 


parch eggio 


GIARDINO PUBBLICO, vuoto, 70 mq 
panoramicissimo, per coppia media 


età, € 520,00; 
040/766676 

V. CATTEDRALE - S. GIUSTO, 
appartamento vuoto, con. vista: 
ampio soggiorno, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento autono- 
mo, disposto su due piani, € 850,00 
mensili. PIZZARELLO 040/766676 
UFFICI CENTRALI, varie soluzioni, 
da 46 mq a .283 mq. PIZZARELLO 
040/766676 

PIAZZA UNITÀ lussuoso arredato 
stanza soggiorno cucina bagno CIVI- 
CA & PARTNERS 040.3363333 
BRAMANTE arredato adatto studen- 
tesse 2 stanze cucina bagno CIVICA 
& PARTNERS 040.3363333 

CORSO SABA perfetto saloncino 
angolo cottura stanza matrimoniale 
CIVICA & PARTNERS 
040.3363333. 

GIAMCIAM arredato? 

ze soggiorno angolo cottu- 
ra bagno riscaldamento, 
ascensore CIVICA 484 
PARTNER 
040.3363333% 


PIZZARELLO 


s 


PARTNERS 
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CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE 


fidati di una grande organizzazione 


V. COLOGNA bella mansarda arreda- 
ta, ottima, cucinona, 2 stanze doppie, 
bagno, termoautonomo, € 826,00. 
CENTROSERVIZI 040/ 382191 

ROIANO aredato, carinissimo, cucinetta 
e soggiorno, matrimoniale, bagno, € 
517,00. compreso riscaldamento. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


Z. VIALE, arredato, 2 stanze grandi, 


cucina abitabile, bagno, terrazzone, 
‘ascensore, € 516,00. CENTROSERVI- 
ZI 040/3882191 

OSPEDALE appartamento arredato, 2 
Stanze, cucina abitabile, guardaroba, 
bagno, - termoautonomo, € 568,00. 
CENTROSERVIZI 040/382191 
MONOLOCALE S. Giusto, arredato, 
carinissimo, con 2 posti letto, riscalda- 
mento autonomo, € 350,00. CENTRO- 
SERVIZI 040/3882191 

UFFICIO di rappresentanza zona P. 
Oberdan, 300 mq in ottimo stabile, € 
2.066,00. CENTROSERVIZI 040/ 
382191 


IMMOBILI 


INDUSTRIALI 


ZONA INDUSTRIALE OVEST vicinan- 
ze Via Caboto affittiamo magazzino 
nuovo: di 700 mq alto 8,7 m. adatto a 
magazzino 0 laboratorio. GREBLO 
040/362486 


GRADO (inizio paese). Bellissima 
MANSARDA in casolare ristrutturato. 
Cucinino, soggiorno, 2 camere; 
bagno. Travi a vista! Riscaldamento 
autonomo. Parcheggio. Vicinanze 
mare! . Vista. Geom. MARCOLIN 
040/3866901 


GRADO SPIAGGIA-TERME: sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, 80 mq € 139.000,00. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


STIAMO 


CERCANDO 


COSTIERA cerchiamo. villa. di 
almeno 180 mq con accesso auto 
per cliente disposto a pagare 
prezzo adeguato. GREBLO 


040/3862486 

LOCALE di almeno 700 mq cer- 
chiamo in zona di interesse com- 
‘merciale per nostro. solidissimo 
cliente GREBLO 040/362486 


24 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


di pagamento soggetta a valuiazione. Ai sensi della L. 17 febbraio 1892, n. 154, sono disponibili fogli informativi analitici Gan fe condizioni contr 


81.12.0002 


Concessione finanziamenti e cai 
Aut. Min. n° MP/58445/02 scadi 


Abbiamo reso p 


DO 


ù 
al 


leggere le spese 


50.000 piccoli 


imprenditori. 


Conto Package Imprenda rende: 
& il primo conto corrente a ci 
imitato, rioco di benefitbanca: 


aziendale e condizioni agevolate per ì contratti d 


Mala convenien 


timette anche a disposizione l'esclusivo Be 
un canale privilegiato «i quale | 


informazioni, consulenza sui servizi ed a 


loro attiv 


di usufruire di servizi extrabancari di norma riserv 
grandi aziende e prevede benefici conc 


ne, Utile e conveniente, ti 


SCOPRILA 
CONVENIENZA 
DEL PRIMO CONTO 
A COSTO FISSO 
E OPERAZIONI 
ILLIMITATE, 


a non ètutto Cento Package Imprendo 


ivolger 


Tfamigliae i tuoi dipendenti. Se vuoi saperne di piu chiama 
) E } p 


i Numero Ve de, visita 


ii sito Internet o chiedi 


nelle Agenzie UniCredit 


Banca. Scopr 
iu perché 150.000 


imprenditori lo hanno 


anche 


già scelto, 


INFORMATI SUBITO 


(a 


www.imprendo.it 
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HABITAT 040/314747 Rupin- 
grande lussuosa villa ampia 
metratura ampliabile, taver- 
na'con caminetto, doppi ser- 
vizi, capanno estivo con giar- 
dino di 1200 mq 530.000 €. 

HABITAT 0040/314747 San 
Giacomo luminoso casa 
d'epoca decorosa: soggiorno 
cucina abitabile matrimonia- 


le ampia singola bagno. 
65.000 € (126.000.000). 
(A00) 


PIAZZA Ponterosso: vicinan- 
ze in stabile d'epoca in fase 
di totale restauro apparta- 
menti primo ingresso, salone 
con cucina all'americana, 
due camere, doppi servizi, 
termoautonomo. Cheni & 
Tutta 040/767021. (A00) 
PINGUENTE: palazzina re- 
cente alloggio primo ingres- 
so, saloncino, due matrimo- 
niali, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo ve- 
randato.  Cheni & Tutta 
040/767021. (A00) 


PROGETTOCASA adiacenze 
stazione v.le Miramare dispo- 
niamo di box auto singoli in 
autorimessa. € 24.790. Cod. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Cantù ap- 
partamento primingresso bi- 
piano soggiorno cucina due 
stanze doppi servizi terrazzo 
porticato giardino box. Cod. 
277/P 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA ippodro- 
mo appartamento ristruttu- 
rato piano alto ascensore vi- 
sta aperta soggiorno angolo 
cottura matrimoniale bagno 
ripostiglio due verande pog- 


giolo. Cod. 234/P 
040/3682383. 

(A00) 

PROGETTOCASA — palazzo 


Torbandena centro. storico 
elegante/esclusiva ristruttu- 
razione di un palazzo d'epo- 
ca. Appartamenti varie tipo- 
logie. Informazioni previo 
appuntamento. Esente me- 
diazione. Cod. 20/P 
040/368283. (A00) 


PanoramàA 


PROGETTOCASA San Vito 
appartamento prestigioso vil- 
la liberty 180 mq vista mare 
primingresso terrazzo abita- 
bile 15 mq posti auto in gara- 
ge. Cod. 509/P 040/368283. 
PROGETTOCASA via Com- 
merciale attico come primin- 
gresso salone cucina tre ca- 
mere tripli servizi terrazze 
possibilità box e cantina. 
Cod. 355/P 040/368283. 
PROGETTOCASA via Kand- 
ler mansarda ristrutturata/ar- 
redata soggiorno angolo cot- 
tura due camere bagno con 
servizio separato termoauto- 
nomo ascensore. € 110.000. 
Cod. 228/P_—040/368283. 
(A00) 

S.GIACOMO stabile epoca 
minialloggio interni rimoder- 
nati ingresso stanza cucina 
bagno con doccia € 42.000. 
Mediagest 040/661066. 
SERVOLA ingresso cucina 
abitabile matrimoniale came- 
retta bagno ripostiglio auto- 
metano € 72.500. Mediagest 
040/661066. (A00) 


Trieste 
Piazza Vico, 4 


tel. 040.310220 


Nuova costruzione, commerciale alta, appartamenti con giardino e vista mare, attici con ampi terraz- 
zi; salone, tre camere, doppi bagni, cucina, ripostiglio, cantina; posti auto in garage; termoautonomo. 


SIT. grande appartamento 
anche scorcio mare in viale 
Miramare: atrio salone cuci- 
nona poggiolo tre stanze 
stanzetta doppi servizi ripo- 
stiglio cantinetta. Termoau- 
‘tonomo. 040/6331133. 

(A00) 

SIT Matteotti bellissimo ap- 
partamento occupato con ot- 
tima rendita: ingresso sog- 
giorno con cottura grande 
poggiolo tre stanze doppi 
servizi. Luminoso tranquillis- 
simo. 040/636222. 

(A00) 

SIT nuda proprietà Ronche- 
to grazioso tranquillissimo al- 
loggio. stabile recente: in- 
gresso cucinino. soggiorno 
matrimoniale bagno riposti- 
glio. 040/636222. (A00) 

SIT tribunale in'elegante pa- 
lazzo studio medico: atrio sa- 
letta attesa 2 camere bagno 
ripostiglio e poggiolo. Parzia- 
le arredo in legno compreso 
nel prezzo. 040/636618. 
(A00) 

SITA Canova grande locale 
d'affari con servizio cortiletti 
in bellissimo stabile ristruttu- 
rato nelle parti comuni (fac- 
ciate, tetto e vano scale). 
040/633133. (A00) 

STUDIO 4 040/370796 Rive 
fronte mare vista completa 
golfo sacchetta, appartamen- 
ti in stabile prestigioso di 
200-275 mq da riadattare in- 
ternamente. (A00) 

STUDIO 4 040/51283 Roiano 
alloggio al Il piano in casa 
d'epoca di soli due piani da 
rimodernare soggiorno ma- 
trimoniale ripostiglio cucina 
bagno. (A00) 

STUDIO 4 040/51283 Sistiana 
villa a schiera di recente co- 
struzione su tre piani con 
giardino box auto in perfet- 
te condizioni. 

(A00) 

VIALE epoca ascensore, ulti- 
mo piano, ampia metratura, 
salone, cinque camere, cuci- 
na, doppi servizi, termoauto- 
nomo, possibilità fraziona- 
mento.  Cheni & Tutta 
040/767021. (A00) 


VIALE Raffaello Sanzio, in 
stabile residenziale di set- 
te piani l’Università degli 
Studi di Trieste vende ap- 
partamento libero di mq 
124+3 poggioli sito al ter- 
zo piano luminoso compo- 
sto da: atrio di ingresso 
cucina abitabile salone 
tre stanze stanzetta ba- 
gno wc corridoio e disob- 
bligo. Prezzo di riferimen- 
to euro 151.300. Per infor- 
mazioni telefonare dal lu- 
nedì al venerdì mattino al- 
la Ripartitizione patrimo- 
nio dell'università (sig.ra 
Sperti) tel. 040/5587942. 


9 IMMOBILI 
ACQUISTO 


Fetiale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A. CERCHIAMO matrimo- 
niale, cucina, bagno, massimo 
€ 40.000. Pagamento contan- 
ti. Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 


CERCASI appartamento. lu- 
minoso 110/140 mg salone 
cucina 3 camere doppi servi- 
zi terrazzetta posto auto. Zo- 
na semicentrale. Disponibili 
tà acquirente 200-250.000 £. 
Equipe 040/764666. (A00) 
CERCHIAMO a Roiano. sog- 
giorno, cucina, una-due ca- 
mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 040/636128. 
CERCHIAMO Locchi-Franca- 
Besenghi, salone, cucina, 
due-tre camere, servizi. Defi- 
nizione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO piano alto sog- 
giorno cucinotto 'matrimo- 
niale bagno poggiolo. Defini- 
zione immediata. Mediagest 
040/661066. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


GALLERY centro in struttu- 
ra già organizzata con vari 


uffici, disponibili in locazio- 
ne due enti con 3-4 stanze. 
Cod. 30-410 tell 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Giardino pubblico 
appartamento al secondo 
piano, due stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, balcone. 
Libero subito. Affittasi € 415 
mensili. Cod. 409 Gallery tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Tribunale ufficio 
in stabile prestigioso, ingres- 
so, quattro vani, bagno, 
ascensore, molto tranquillo, 
basse spese condominiali. Af- 
fittasi € 950 mensili. Cod. 
422 tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY zona centrale uffi- 
cio direzionale ampia metra- 
tura con condizionamento e 
impianti a norma. Cod. 401 
tel. 040/7600250. (A00) 

IN affitto cerchiamo casette- 
ville-appartamenti (vuoti o 
arredati) nelle zone di S. Lui- 
gi - Rozzol - Chiadino (nessu- 
na provvigione proprietari). 
Spaziocasa via Roma n. 10/B, 
tel. 040/369950 - 369960. 


SIT affittasi 3 studenti gra- 
ziosissimo appartamento lu- 
minoso ammobiliato: ingres- 
so cucinino soggiorno due 
stanze bagno ripostiglio pog- 
giolo. 040/636828. 

(A00) 


Ù 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative'a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti.sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. AZIENDA informa- 
tica ricerca programmatori 
Rpg Cl Cobol Cics DB2 Ims 
DI1 Visual Basic Asp Java 
Oracle C++. Inviare dettaglia- 
to curriculum a Fermo Posta 
Centrale Trieste Cl 
AC9533698. 

(A10622) 


Continua in 26.a pagina 


Vuoi aprire un Punto Vendita in franchising? 


Importante catena di negozi operante nel settore del biologico e del 
naturale con punti vendita dislocati su tutto il territorio italiano 


Ricerca Partner 


Interessato ad aprire un negozio ubicato all'interno del centro 
commerciale “Le Torri d'Europa” di Trieste di prossima apertura. 


Per informazioni rivolgersi a: La Città della Natura Telefono: 011 71.76.877 — 71.76.879 Fax: 011 71.76.866 


IL PICCOLO 


Fino al 31 ottobre passare a una Fiat nuova è ancora più facile 
grazie agli ecoincentivi statali e ai vantaggi Fiat. 


Panda 


5.790 euro (L.11.211.000) 


Vantaggio totale al cliente 
Fino a 1.570 euro” 


Seicento 


6.940 euro (13.440.000) 


Fino a 1.860 euro” 


Punto 


8.754 euro (16.950.000) 


Fino a 2.850 euro 


Palio 


11.640 euro (22.540.000) 


Fino a 2.300 euro” 


Doblò 
Stilo 


12.030 euro (..23.290.000) 
13.130 euro (..25.423.000) 


Multipla 


17.060 euro (..33.028.000) 


Fino a 2.500 euro’ 


Fino a 2.800 euro' 
Fino a 2.800 euro” 


*Validi în caso di rottamazione di usato non catalizzato (vedi decreto legge n. 138 del 8/7/2002). Importo determinato dalla 
valorizzazione degli iricentivi statali, della riduzione del prezzo di listino Fiat e della valutazione del finanziamento in 
32 mesi a tasso zero rispetto ad Un tasso di mercato ipotizzato all'8%. Importo massimo finanziabile su Panda 4.200 euro, 
su Seicento 5.200 euro, su Punto e Palio 6.200 euro, su Doblò 7.500 euro, su Stilo e Multipla 10.000 euro. Offerta 
valida fino al 31/10/2002. Maggiori informazioni presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


IL PICCOLO 
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IL PICCOLO 


DORLAND _ Si ringrazia l’Editore per lo spazio concesso 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


A.A.A. SOCIETÀ leader set- 
tore informatica ricerca re- 
sponsabile commerciale da 
inserire nel ns. punto vendi- 
ta di Monfalcone. Si offre in- 
quadramento Ccnl più incen- 
tivi. Si richiede massima serie- 
tà, dinamismo, intraprenden- 
za. Scrivere fermo posta cen- 
trale C AD 4790778 Trieste. 
(A10538) 

ADECCO Monfalcone ricer- 
ca diplomato con esperienza 
logistica/spedizioni, operai 
settore gomma plastica, ca- 
merieri buona conoscenza te- 
desco, perito chimico via 
Bixio 15. Tel. 0481/791900. 
(C00) 

ADECCO Trieste cerca giova- 
ne addetto lavorazione car- 
ni, elettricisti, saldocarpentie- 
ri, meccanici e macchinisti na- 
vali, tornitori, fresatori, ope- 
rai industriali. Via Venezian 
5, tel. 040.3223502. 

(A10613) 


IL PICCOLO 


PELUCHE 
PER UNA LEGGE 
PIÙ DURA. 


ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità, 
non: servono mezzi propri, 
650 € mensili, no vendita. 
Presentarsi via Gravisi 1/1 da 
lunedì a venerdì ore 18-19, 
no informazioni telefoniche. 
AGENZIA per produzioni 
pubblicitarie televisive sele- 
ziona neo attrici attori mo- 
delle modelli volti nuovi. No 
corsi. Telefona gratuitamen- 
te 800906123. (Fil17) 
AGENZIA settore culturale 
seleziona personale buona 
capacità dialettica per lavo- 
ro di vendita telefonica. Tel. 
040/3481053. (A10510) 
APPRENDISTA conoscenza 
elettronica antennistica lin- 
gue slave cercasi per nego- 
zio telefonare 348.8907380. 
(A10529) 

ARREDAMENTI La Delizia 
cerca 30/50enni con esperien- 
za commerciale per consulen- 
za clienti zona Trieste/Gori- 
zia. Minimo garantito euro 
1500 più provvigioni. Telefo- 
nare 18-20, 340/8548571. 


STITICHEZZA CRONICA 


Dalla ricerca una soluzione 


Uno studio clinico è stato condotto su 300 soggetti affetti 
da Stitichezza Cronica con un nuovo prodotto chiamato 
DIMALOSIO, costituito da un'associazione di Fibra San 
Mannan W (Glucomannano) e Lattulosio. L'azione com- 
plementare e sinergica delle due sostanze ha portato a 
risultati molto soddisfacenti, per l'efficacia e la tollerabilità 


del preparato. 


na il gonfiore addominale. 


Il trattamento ha consentito il ripristino della regolare fun- 
zionalità intestinale già dopo le prime somministrazioni. 

DIMALOSIO svolge un'azione detossicante e depurante, 
favorisce la crescita della flora batterica intestinale, elimi- 


PUBBLICITÀ TY 


DIMALOSIO notificato al Ministero della Sanità è vendu- 
to in Farmacia in confezione da 20 bustine gusto pesca. 


Y Per saperne di più: Www.dimalosio.it 


AZIENDA. distributrice di 
prodotti per il giardinaggio 
ricerca impiegata ammini- 
strativa, gestione vendite, 
magazzino, preferibilmente 
con diploma di ragioneria e 
conoscenza’ croato o slove- 
no. Inviare curriculum Fermo 
Posta Aquilinia pat. n. TS 
2150487E. 

(A10627) 

BANCA leader nel private 
banking ricerca diplomati o 
laureati da inserire nella pro- 
pria organizzazione per le 
zone di Trieste e provincia 
età 25-35 anni, si garantisce 
massima riservatezza scrive- 
re C.P. 1274 piazza Verdi Tri- 
este. (A10615) 


fo 
Giotto 
pro 


tRieste t.040 772633 


CALL center ricerca operato- 
ri di tutte le età per tele- 
marketing. Si richiede dispo- 
nibilità a lavorare su turni. 
Chiamare lunedì-venerdì dal- 


le 9.00. alle allo 
040.3187871. 

(A10606) 

CERCO estetista completa ca- 
pace manicure pedicure gio- 
vane dinamica offresi buone 
opportunità tel. 040/638041. 
(A10619) 

DOTTORE commercialista as- 
sume ragioniera/e pratica 
Iva bilanci e dichiarazioni fi- 
scali. Richiesta esperienza in 
studi professionali. Astenersi 
privi requisiti. Manoscrivere 
Fermo Posta centrale Monfal- 


18.30 


cone Patente n. 
G05000059D. 
(CO0) 


MANPOWER Trieste cerca 
ambosessi candidati per cor- 
so di formazione gratuito 
per addetto gestione magaz- 
zino di 40 ore. Corso Cavour 
3, 040/368122. (A10621) 


MANPOWER Gorizia ricerca: 
impiegata/o commerciale 
buon inglese/tedesco e fran- 
cese; addetto/a logistica e 
magazzino con esperienza; 
addetti/e assemblaggio setto- 
re legno; periti chimici; 15 
operai/e turnisti per azienda 
leader settore metalmeccani- 
co. Telefonare 0481/538823. 

MANPOWER Trieste cerca 
ambosessi elettricista civile, ad- 
detto controllo. gestione max 
35, muratore, un termoidrauli- 
co, un fresatore, periti meccani- 
ci, manutentore meccanico, un 
saldatore, un contabile esper- 
to max 35, un operaio-autista 
addetto alle  disinfestazioni. 
Corso Cavour 3, 040/368122. 


Caro papà, 
nel libro 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


Sabato 19 e domenica 20 ottobre 
firma anche tu contro 


Chi maltratta e tortura a morte un animale 


‘ 0ggise la cava con una multa. 
Gatti impiccati, cani bastonati e bolliti vivi. Non un 
giorno di galera. Nessuna limitazione a detenere 
altri animali. ll 19 e il 20 ottobre saremo in oltre 
250 piazze italiane a raccogliere firme per una 
nuova legge. Basta una piccola donazione per 
ricevere un peluche e aiutarci a cambiare le cose. 


www.infolav.org 


Per maggiori informazioni e per conoscere 
la piazza più vicina, puoi telefonare allo 


064461329 


MASÈ seleziona giovane per- 


PRIMARIA società di proget- LAVORO BELLA signora conoscereb- 
sonale di vendita da inserire tazione di infrastrutture nel be distinti 380/5023280. 
nei propri negozi. Informa- settore viario con sede a Trie- (A10439) 
zioni Numero verde ste, ricerca ingegnere civile RICHIESTA BELLISSIMA caraibica ese- 
800-853525. esperto utilizzo mezzi infor- |Feriale 0,70 - Festivo 1,05 gue massaggi. Ti aspetta 
(A10442) matici di progettazione. 12-19 347/9444068. 


MAW spa assume 20 operai 
generici turnisti età 20-40 an- 
ni zona Trieste e 10 operai 


Max 35 anni. Inviare curri- 
culum al fermo posta centra- 
le Trieste C.I. n. AD2736996. 


SIGNORA esperta e qualifi- 
cata offre assistenza anziani 
domiciliare e ospedaliera, 


(A10650) 
KIBERLI dolce, giovane, cari- 


generici turnisti età 18-40 an- STUDIO notarile cerca impie- — diurna “0 notturna. na, ti aspetta per divertirci in- 
ni zona  Villesse. Tel. gato/a da utilizzare come 0940.773975, 338.7064622, SEME. 333/7063822. 
0481/44550. centralinista e alla sala ricevi- _(A10530) (A10591) 

(Fil 47) mento clienti. Si richiede PROSPEROSA mulatta cerca 
MONFALCONE cercasi im- buona conoscenza dei siste- ; uomo supereccitante per se- 
piegato/a con esperienza mi informatici e preferibil- ATTIVITÀ rate ad alto godimento. Tele- 
contabilità ordinaria/sempli- mente precedenti simili espe- PROFESSIONALI fonare 348/5144486, 

ficata - dichiarazioni fiscali -  rienze lavorative. Inviare cur- (Fil.52) 


tempo determinato - inviare 
curriculum vitae fax 
0481/798989. (C00) 


“LA STORIA PIU’ BELLA”, 


racconti come, grazie ad una 


riculum vitae a Fermo posta 
Agenzia 3 Trieste, passapor- 
to 497218A. (A10592) 


sensitiva, parli con me (nella foto), 


che vivo nell’aldilà. 


Il libro, come per miracolo, 
TRASMETTE LA FORZA 


DI CAMBIARE 


MERAVIGLIOSAMENTE 


LA VITA. 


COME FARE. 


PER ACQUISTARE IL LIBRO. 


VERSARE sul C/c postale n° 45448206 
intestato ad ARIGO’ GIACOMO .- | 


Via EDOLO N. 46 - 20125 MILANO 


€ 14,00 (spese comprese) 


WWWLASTORIAPIUBELLA,.COM 


TEL. 02/67071608 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80. 


L'IMBIANCHINO: riparazio- 
ni varie e pitturazioni in ge- 


STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333/9151341. 
(A10660) 

TI senti solo, annoiato? È ar- 


nere. Telefonare rivata Perla: ti farà provare 
3355952653. emozione e tanta felicità. 
(A9975) 338/1782280. 


MONFALCONE studio Relax 
esegue massaggi rilassanti, 
antistress, terapeutici. Per 
appuntamento, lunedì-saba- 
to, telefonare 333-1809650. 
(COO) 


(A10662) 
VUOI conoscere giovane cari- 
na telefona 333/7076610. 
(A10496) 
35.ENNE dolce, affettuosa, 
delusa dall'amore, cerca uo- 


SGOMBERIAMO convenien- mo onesto per iniziare 
temente appartamenti, canti- un'amicizia. 333/9520077. 
ne, acquistiamo mobili, so-  (Fil60) 


prammobili, antequaranta al- 


le max valutazioni. Telefona- È 

re 340/6056039, negozio Pres 
040/311474. 5 sonde 
(A00) fino a 7.500,00 euro 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


I 0 COMUNICAZIONI 


A.A. CANDI bellissima bion- 
da sexy giovane ti aspetta 
tel. 3401565872. 

(F14654) ; 

A. GORIZIA nuov+issima 
prosperosa ti aspetta tutto il 
giorno. 340/7195357. 
(A10649) 
ACCOMPAGNATRICE italia- 
na intrigante disponibile so- 
lo distinti 340/5910617 inser- 
zione sempre valida. 


Nomor Vento raso —, 


((a00-925201) 


ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana” 
li, commerciali, turistiche, al 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente: 
la selezionata paga contanti! 
0229518014. 


A. MANZONI & C. 


(Fil 2047) (EI) 
© ® 
iccolo It La vostra porta 
el suinternet. 
non” cut Sola Meine Meer pd 
fm don pone Coe, 
- de peggio 


Dì dO DE 


S.p.A. - Via XXX Ottobre 4 - TRIESTE 040/6728311 - GORIZIA 0481/537291 - MONFALCONE 0481/798829 


È 


È 


MODA Presentazione con contorno di divi a Londra per la mostra dedicata alla famosa griffe 


Versace, fascino e seduzione al museo 


La tunica di Liz Hurley, i geroglifici di lady Diana, e altri abiti 


L'abito da sera Andy Warhol della primavera-estate 1991. 


MUSICA Azzali pubblica la sua biografia 


Del Monaco: la vita 
è una storia fluviale 


Come lui, i suoi fan: assoluti, totalitari. Una di questi, 
Elisabetta Romagnolo, insegnante di latino nei licei, 
che Del Monaco non ebbe il bene nè di conoscere nè di 
ascoltare dal vivo ma che a lui ha votato ammirazione 
incondizionata, si è accinta a descrivere la vita e la car- 
Tiera del grande tenore in una mega-biografia dal signi- 
ficativo titolo: «Mario Del Monaco - Monumentum 
aere perennius» (Azzali editore, pagg. 931 pagi- 
ne, euro 57). 

Se il testo è, diciamo così, un po' «di parte», la pun- 
tuale documentazione, i molto riferimenti, le attente 
Cronologia e discografia e la ricchissima iconografia 
Tendono il volume di indubbio interesse. Si tratta oltre 
tutto della prima biografia completa di Del Monaco pre- 
ceduta solo da un modesto libro di memorie («La mia vi- 

a, i miei successi») scritta in prima persona dal tenore 
© pubblicata da Rusconi nel 1982, a pochi mesi dalla 
Morte, avvenuta inopinatamente il 16 ottobre, nell' 
®spedale di Mestre, per attacco cardiaco, all'età di 67 
anni. Sono, dunque, vent'anni dalla scomparsa e la mo- 
Dumentale nuova biografia vuole essere anche un 
Omaggio a quello che fu, senza dubbio, il tenore dram- 
SaR più rappresentativo tra gli anni Quaranta e Set- 

a. i 
t La giovinezza trascorsa a Pesaro, la residenza stabili- 
va a Lancenigo (Treviso) hanno spesso fatto trascurare 
Il suo ceppo toscano (era cugino di Ada Giachetti, la 
Compagna di Caruso) e il luogo di nascita, che era stato 
È Irenze, nel 1915. Patria ingrata, soleva comunque di- 
a Del Monaco, lamentando la scarsa attenzione che gli 
Iservò la sua città. 


it Se Otello resta il personaggio cui Del Monaco è lega- 
È inez antonomasia (lo scoprì a Buenos Aires nel 1950 
0 cantò fino al 1972 per 427 volte battendo ogni re- 


a a Vienna nel 1957, con direttore Karajan: ci furo- 
SERE chiamate!) molti ancora sono i grandi ruoli del 
E Yepertorio, da Radames a Sansone, Cavaradossi, 

“nani, Pollione, Chénier. ; 
Carla Maria Casanova 


LONDRA Rimarrà per sempre 
l'abito di Liz Hurley, quella 
tunica di seta nera che è in 
realtà un lunghissimo squar- 
cio verticale, trattenuto da 
una serie di spille da balia 
dorate col simbolo della Me- 
dusa. La top model inglese lo 
indossò nel 1994, alla prima 
di «Quattro matrimoni e un 
funerale», sorridente e misco- 
nosciuta accanto al fu fidan- 
zato Hugh Grant, e da allora 
quell'abito, evoluzione estre- 
ma e sfacciata del «little 
black. dress» creato da Cha- 
nel, le TEOR ritagliato ad- 
dosso. È un simbolo: non solo 
del genio debordante e tra- 
sgressivo del suo creatore, 
ma di un'intera epoca in cui 
mai, come prima, la moda fu 
così di moda, con le indossa- 
trici come icone inavvicinabi- 
li e tutto il mondo dei belli, 
ricchi e famosi trascinato in 
un palcoscenico rutilante, su 
cui le telecamere non si spe- 
gnevano mai. 

Il «safety pin dress», l'abi- 
to delle spille da balia, è una 
creazione di Gianni Versace, 
Tio come quello in cadì 

î seta celeste, percorso da 
geroglifici di borchie dorate e 
strass colorati, che lady Dia- 
na, nell'inverno 1991, indos- 
sava altera, impenetrabile e 
infelice come un'imperatrice 
bizantina. Da quel giorno la 
sua STO cambiò per 
sempre: dalle cronache dei 
settimanali sparirono i fioc- 
chi, i colli arrotondati, i plis- 
sè da educanda e le nuance 
zuccherose, sostituiti dalle 
guaine aderenti che rivelava- 
no al mondo un insospettabi- 
le corpo palestrato. 

Modelle trasfor- 
mate in regine, 
principesse  irre- 
quiete come pop- 
star, DOES as 
surte al rango di di- 
vinità su un fonda- 
le accecato e sfolgo- 
rante come la pist; 
di una discoteca. 

a quest'epoca, e al 
suo interprete più 
fantasioso e genero- 
so, Gianni Versace, 
che.il Victoria & Al- 
bert_ Museum di 
Londra dedica la 
grande retrospetti- 
va che si apre do- 
mani, la più ampia 
mai allestita per 
un ‘solo stilista, con 


130 modelli usciti dagli archi- 
vi della maison a raccontare 
trent'anni di attività. Ci sa- 
ranno gi abiti della princi- 

essa Diana, di Elton John, 

i Madonna, di Courtney Lo- 
ve, accanto ai costumi dise- 
Suoli per l'opera e il balletto, 

a quello per il «Capriccio» 
di Strauss, rappresentato 
nel 1991 alla Royal Opera 
House di Londra, all'incredi- 
bile esplosione di volute in 
taffetas di seta nero che ve- 
stì la «Salomè» rappresenta- 
ta alla Scala di Milano nel 
1987. E ancora: i modelli in 
cui si sovrappongono i volti 
di Marilyn e Gi James Dean, 
ispirati alle immagini degli 
anni '60 di Andy Warhol, l'ar- 
tista che,‘«come Versace, in- 
trecciava indissolubilmente, 
in un connubio estenuato, ar- 
te e modo di vivere. Infine, la 
pelle, le stampe, la maglia 
metallica, e una ori sezio- 
ne riservata anche a Donatel- 
la, che dal '97, anno dell'as- 
sassinio del fratello sulle sca- 
le della villa di Miami, ha 
preso in mano le redini della 
griffe. 

Lunedì sera la mostra è 
stata presentata al jet set 
della capitale inglese, ospiti 
Madonna, Chelsea Clinton, 
Patsy Kensit, Bianca Jagger, 
Mario Testino e Greg Ruse- 
dski. Madonna si è presenta- 
ta di nero vestita, con biker 
jacket di pelle e un top che 
portava inequivocabilmente 
il marchio della Medusa, ten- 
dendo per mano la figlia 
Lourdes, in libera uscita per 
festeggiare il sesto complean- 
no. Contrariamente alle pre- 


visioni della vigilia, tante 
top model hanno dato forfait, 
proprio tra quelle che devono 
il lancio internazionale alla 
maison Versace: Naomi Cam- 
pbell ha avuto un impedi- 
mento, Linda Evangelista ha 
perso il Pa rgino o: In rap- 
presentanza del’ platinato 
universo delle top sono ap- 
peso la giunonica Sophie 
ahl, avvolta in un abito bu- 
stier con frange e ricami a ra- 
atela, e Rachel Hunter, ex 
fi Rod Stewart e attuale com- 
pagna di Robbie Williams, in 
microgonna d’oro. 

Lo stile di Gianni Versace 
ha familiarità con i musei. 
La sua prima mostra al Victo- 
ria & Albert risale all'85, nel 
'95 è il Metropolitan di New 
York ad aprire la sale alla 
sua haute couture, corredan- 
do l'allestimento con un raffi- 
nato catalogo in cui Richard 
Martin, responsabile dell'Isti- 
tuto del Costume, teorizza 
l'incredibile capacità dello sti- 
lista calabrese di ispirarsi al- 
le prostitute e di cristallizzar- 
le in icone di fascino e sedu- 
zione. «The art and craft of 
Gianni Versace», che al V&A 
resterà aperta fino al 12 gen- 
naio 2003, è curata da Claire 
Wilcox, del dipartimento 
Texiles and Fashion del mu- 
seo, che ha diviso didattica- 
mente l'allestimento in abiti 
per celebrità, per il teatro, 
sperimentazioni tecniche e 
sartoriali. 

Un percorso preciso, rigoro- 
samente «museale» . Anche 
se in realtà la suggestione - e 
in un: certo qual modo l'ana- 
cronismo - della moda di 


® D t DIO) 
Gianni Versace sono quanto 
mai lontani da quella fissità 
espositiva che consegna una 
volta per sempre i grandi sar- 
ti all'arte. Fu lui a inventare 
Naomi e le altre, plasmando- 
le come statue pagane e con- 
fezionando su di loro creazio- 
ni di una grandiosità baroc- 
ca, esagerate nei tagli e nei 
tessuti. Fu lui a dare dignità 
di passerella a una moda da 
«battona», rubando alle don- 
ne da marciapiede - per dirla 
con Martin - la seduzione del- 
le gonne corte, dei materiali 
lucenti, degli accostamenti 
temerari e «rileggendo» cia- 
scuno di questi elementi con 
talento visionario e citazioni 
sartoriali colte, come quelle 
da Madame Grès, la cui mo- 
stra al Metropolitan l'aveva 
sedotto. Fu lui a cancellare 
con le sue iperboli di stoffe e 
colori il guardaroba delle si- 
gnore borghesi, delle ragazzi- 
ne sbattute e minimaliste, so- 
stituendolo con un gusto vio- 
lento e imperativo, con una 
moda aggressiva che ancora, 
ben dopo la sua morte, viene 
bollata dai colleghi come vol- 
‘are, spinta. E ancora lui, in- 
ine, insieme a Diana, a El. 
ton, a Liz, il protagonista di 
un decennio irripetibile, que- 
gli anni Ottanta in cui la vi- 
ta dei ricchi e potenti era un 
continuo spettacolo e tutto, 
anche i sentimenti più inti- 
mi, faceva spettacolo, per la 
gioia del planetario pubblico 
mediatico. 

Il 15 luglio '97 Gianni Ver- 
sace moriva freddato da un 
killer. Due mesi dopo moriva 
Diana, accartocciata in un' 

auto insieme all'ul- 


timo uomo. Finiva 
in un cordoglio infi- 
nito, col mondo in- 
collato alla televi- 
sione dietro il fere- 
tro di Lady D, un' 
epoca breve, di stor- 
dimenti e passioni, 
alla quale la princi- 
pessa aveva presta- 
to i lineamenti, lo 
stilista le tinte. Un' 
epoca in cui esplo- 
devano sotto i flash 
e i riflettori quegli 
stessi abiti che og- 
gi, quasi divinità 
opulente e decadu- 
te, sono rinchiusi 


Madonna e Courtney Love, due star che hanno scelto lo stile Versace. 


nei musei. 
Arianna Boria 


Liz Hurley con il celebre vestito Versace e Hugh Grant. 


E «Its One» sogna una Trieste 
capitale delle nuove tendenze 


TRIESTE «Its One» potrebbe 
trasferirsi a Miramare. Il 
concorso internazionale ri- 
volto agli studenti delle 
università e accademie di 
fashion design, che ha atti- 
rato gli occhi 
di tutti su Trie- 
ste nelle sfila- 
te organizzate 
a luglio al Ca- 
stello di San 
Giusto, vuole 
diventare, già 
dalla seconda 
edizione, un 
punto di riferi- 
mento d’altissi- 
mo livello. 

E il Comune 
di Trieste sem- 
bra intenziona- 
to a dare il pro- 
prio appoggio 
a arbara 
Franchin e al 
suo staff di col- 
laboratori del- 
l'Agenzia Eve, Già nel lu- 
glio del 2003, infatti. la se- 
conda edizione di «Its One» 
potrebbe trasferirsi nel me- 


Si sfila a San Giusto. 


raviglioso parco di Mirama- 
re. Un'ipotesi avanzata ie- 
ri dal sindaco Roberto Di- 

iazza e dall’assessore 

‘aurizio Bucci nel corso di 
un incontro in Municipio. 

«Vorremmo 
creare a Trie- 
ste - ha detto 
Barbara Fran- 
chin - un polo 
internazionale 
della moda. È 
un . obiettivo 
possibile, rag- 
giungibile, e 
noi abbiamo le 
capacità e le 
potenzialità 
per farcela». 

A luglio, 
l'edizione nu- 
mero uno. di 
«Its one» ha at- 
tirato a Trie- 
ste 460 giova- 
ni stlisti da tut- 
to il mondo. 
Tra i 83 selezionati da 
un'apposita giuria è risul- 
tato, poi, vincitore Daniele 
Controversio. 


SOCIETA' Le infinite diversità che dividono generazioni in realtà quotidianamente vicine tra loro 


De Castro: strano il mondo visto dall'alto dei miei 95 anni 


«La prima sensazione dell'anziano è di considerare gli altri come fossero tutti dei bambini» 


di Diego de Castro 


Quando Napoleone occupò 
l’Egitto disse alle sue trup- 
pe di comportarsi bene per- 
ché «dall’alto di queste pi- 
ramidi quaranta secoli ci 
guardano». Ora io, data la 
mia età, mi trovo di fronte 
al mondo che ci circonda 
nella stessa posizione in 
cui si trovavano gli spiritel- 
li, viventi sulle piramidi 


dei tempi napoleonici, 
guardando le truppe del ge- 
nerale. 


La prima sensazione che 
si ha è quella di considera- 
re gli altri come fossero tut- 
ti dei bambini perché cia- 
scun ultranovantenne può 
ritenere sé stesso come pa- 
dre o addirittura come non- 
no o bisnonno dell'umanità 
che vive attorno a lui. 

L’ultranovantenne, se è 
una persona responsabile, 
assume verso gli altri un 
atteggiamento molto più 
prudente di quello che egli 
stesso usava durante i 
suoi più giovani anni. Egli 
sa di essere di fronte non 
più a una, ma frequente- 
mente a due generazioni, 
cioè verso coloro che sono 
dell'età dei suoi figli, dei 
suoi nipoti, o dei suoi proni- 
poti. 


È noto che, 
sin da quando 
l’uomo è dive- 
nuto l’essere 

iù ragionevo- 
le del creato, 
la comprensio- 
ne tra genera- 
zioni successi- 
ve alla pro- 
pria è minore 
di quella tra 
coetanei. Da- 
ta la mia pro- 
fessione di do- 
cente universi- 
tario esercita- 
ta per oltre 
un  cinquan- 
tennio (ed es- 
sendo tuttora 
professore 
emerito) mi è 
ancora facile 
incontrarmi 
con giovani 
che sono studenti universi- 
tari. Devo ammettere che 
il modo di pensare e i con- 
seguenti ,giudizi su molti 
fenomeni sono diversi da 
quelli esistenti ai tempi 
miei. A volte le differenze 
sono modeste, altre volte 
sono più profonde e in que- 
sto caso sorge il problema 
di riflettere e decidere qua- 
le delle due generazioni ab- 
bia ragione. 


Vi sono infine piccole di- 
versità di giudizio tra 
l’una e l’altra generazione 
nei riguardi anche di gran- 
di problemi sociali, mi per- 
metto di citare la questio- 
ne della continuazione del- 
la specie umana: era mi- 
gliore il sistema nostro nei 
riguardi della moralità ses- 
suale relativa al matrimo- 
nio o quello odierno? Noi ri- 
tenevamo che l’uomo giova- 


Una foto d'archivio di Diego de Castro con la moglie Franca e il generale Winterton. 


ne non sposato avesse una 
certa libertà nella propria 
condotta sessuale mentre 
la donna non sposata dove- 
va presentarsi vergine al 
matrimonio, perché fosse 
sicura la paternità della fu- 
tura prole. Il giudizio sulla 
purezza della donna varia 
da epoca a epoca. La non- 
na di mia nonna diceva a 
mia nonna: «Voi ragazze 
dell’Ottocento siete molto 


meno libere di 
quanto erava- 
mo noi ragaz- 
ze del Sette- 
cento». 

Ora non vi è 
più diversità 
tra uomo e 
donna nel pe- 
riodo prema- 
trimoniale 
perché è stata 
inventata la 
«pillola» con- 
traccettiva 
che rende qua- 
si impossibile 
una gravidan- 
za antenuzia- 
le. 

Circa il tipo 
di matrimo- 
nio, mono- 
gamico o poli- 
gamico, non 
credo vi sia 
differenza tra la mia e la 
odierna generazione. Il ma- 
trimonio monogamico per- 
manente non è stato inven- 
tato dall'uomo, ma dalla 
natura perché è quello che 
può favorire, più di ogni al- 
tro tipo, la continuazione 
della specie. A partire dai 
quindici anni di età uomi- 
ni e donne sono circa in pa- 
ri numero, perciò se uno 
ha due mogli necessaria- 


mente un altro ne rimane 
senza.. Sulla superiorità 
del matrimonio monogami- 
co non credo vi sia differen- 
za dell’oggi con il ieri. La 
grande diversità sta nel 
fatto che tra i giovani at- 
tuali quasi tutti hanno 
una «ragazza» e reciproca- 
mente un «ragazzo» con 
cui vivere more uxorio per 
qualche anno; regolarizza- 
no l’unione in chiesa o in 
municipio soltanto quando 
si pensi di essere sicuri di 
poter andare d’accordo do- 
po il periodo di conviven- 
za. L'antico matrimonio 
portava in sé ancora un 
qualche senso romantico, 
il nuovo matrimonio è ba- 
sato su dati di fatto e su 
un’esperienza di carattere 
socioeconomico. 

Confesso che non mi sen- 
to in grado di decidere se 
avevamo ragione noi ora 
vecchi o se la hanno, ades- 
so, i giovani. Forse noi 
prendevamo lucciole per 
lanterne, ma non vi è dub- 
bio che la lucciola sia più 
simpatica della lanterna. 
Sarebbe molto interessan- 
te sentire e confrontare 
l'opinione dei giovani. 


| 
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CULTURA E SPETTACOLI 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


MUSICA È tornato il sereno tra il rapper e la sua compagna, che si sono ritrovati al Barcolana Festival 


A Trieste Jovanotti perdona «Frà» 


In agosto, lei era stata sorpresa a baciare un altro uomo alle Baleari 


Il bacio tra Francesca Valiani'e Giuseppe Cruciani immortalato da «Novella 2000». 


Esce il 25 ottobre «Red Drago», terso film della suga con Anthony Hopkins 


Hannibal è sempre più cattivo 


ROMA Se si insiste è anche disposto a scher- 
zarci sopra, ma con Hannibal Lecter prefe- 
risce mantenere le distanze: «anche se ha 
cambiato il mio destino professionale, non 
è riuscito a divorarmi; e poi, credetemi, 
non sono come lui: in privato ho una vita 
assolutamente normale» dice Anthony 
Hopkins. L'attore è a Roma con i produtto- 
ri Dino e Martha De Laurentiis e con il re- 
gista Brett Ratner per promuovere «Red 
Dragon», il terzo film della saga del serial 
killer cannibale scritta da Thomas Harris, 
che in Italia arriverà il 25 ottobre. 

Dopo «Il silenzio degli innocenti» e «Han- 
nibal», dice Hopkins, «non pensavo proprio 


ma De Laurentiis è stato molto convincen- 
te, lui sa come prendermi. Mi ha detto tra 
l' altro che la sceneggiatura sarebbe stata 
affidata a Ted Tally, lo stesso del 'Silenzio 


LIBR 


degli innocentì, e poi mi ha parlato del re- 
gista Brett Ratner, un giovane di grande 


talento. Insomma sono stato contagiato | voi pensate 
dall' entusiasmo di tutti e ho finito per ac- | al vostro». 
cettare. Ma ho posto una condizione: Han- Sette anni 
nibal doveva essere diverso da come era | d'amore con 
stato descritto prima; meno affascinante, la Valiani 
meno seducente: insomma una vera be- | avevano ri- 
stia, una bestia feroce», : “a Gr 
E la cosa non deve essere stata partico- naufragare 


larmente difficile perchè in «Red Dragon», 
che precede in ordine cronologico gli altri 
due film della serie, Hannibal 
re direttamente con IONE Graham (Ed- 
ward Norton), l'uomo c. 
10: L d lera. Thomas Harris ha addirittura scritto 
di interpretare di nuovo il dottor Lecter, n il film un prologo in cui rivela come i 
ue si sono conosciuti. 
Più che il cannibalismo, dice Hopkins, il 
tema del film è quello eterno della violen- 
za, una costante nella storia dell'umanit; 


TRIESTE È tornato il sereno 
per Jovanotti e la sua com- 
pagna Francesca, dopo la 
brutta vicenda che que- 
st'estate - testimoniata dal- 
le fotografie di «Novella 
2000» - aveva rischiato di 
far fallire il loro rapporto. 
A Trieste, dove il rapper si 
è esibito in concerto l’altra 
sera nell’ambito della «Bar- 
colana», la Valiani gli è sta- 
ta vicino e i pettegoli assi- 
curano che hanno dormito 
nello stesso albergo, nella 
stessa stanza. Ma all’Hotel 
Savoja confermano solo 
che Jovanotti aveva preno- 
tato una stanza per sabato 
12 ottobre, ma non si è pre- 
sentato, mentre l’organizza- 
zione del concerto assicura 
che il cantante è arrivato 
sabato e poi ripartito a tar- 
da notte con un’automobile 
al termine del concerto. 
Francesca, comunque, 
cera. E lo ha applaudito 
mentre lui, sul palcosceni- 
co di piazza dell’Unità 
d’Italia, davanti a un mare 
di folla, sulle note di «Ti 
sposerò», urlava: «Voglio in- 
tonare una canzone roman- 
tica. Io la de- 
dicherò al 
mio amore, 


in un attimo 
su un lido di . 
Ibiza, tra le 
braccia di un 
amico giorna- 
lista. Que- 
st’estate, già 
piovosa del 
suo, aveva ri- 


a a che fa- 


e l'ha messo in ga- 


In un volume di Edda Serra i cinquant'anni di attività del Club a Trieste | TV « 


porali e burrasche in fami- 
glia: Francesca, che lui 
chiama «Frà» e che aveva 
più volte chiesto di diventa- 
re la signora Cherubini, 
sembrava aver trovato un’« 
alternativa» in Giuseppe 
Cruciani, 35 anni, giornali- 
sta radiofonico. Una scintil- 
la scottata a San Ferran, 
nelle Baleari, in Spagna, 
dove Jovanotti si rifugia 
d’estate per riposarsi, tan- 
to che aveva perfino cele- 
brato uno dei locali pi8ù fa- 
mosi dell’isola, il Big Sur, 
in un suo brano. Lo stesso 
dicasi per il giornalista, 
con la fama di sciupafem- 
‘mine (tanto che a Roma, la 
sua città, è soprannomina- 
to «er Pantera»). 

Le foto, pubblicate in 
esclusiva sul settimanale 
«Novella 2000», non sem- 
bravano lasciar spazio a 
fraintendimenti: France- 


sca e Giuseppe si baciava- 
no noncuranti dell’obietti- 
vo del fotografo. 

Lorenzo, però, aveva te- 
nuto duro, diffidando i gior- 
nali dal gettare fango sulla 
sua vita privata (precisan- 


do: «Perchè dovrei accetta- 
re la curiosità su di me?»), 
chiudendosi in un rigido si- 
lenzio. E, a due mesi di di- 
stanza, pare che la strate- 
gia della «muta resisten- 
za» abbia dato i suoi frutti. 
Trieste «galeotta», dun- 
que, per il rapper trentase- 
ienne. 

La sera del concerto in 
piazza Unità; Francesca è 
arrivata a Trieste con il 
suo compagno e i due 
avrebbero prenotato una 
stanza doppia nel miglior 
albergo di Trieste e sem- 
pre insieme hanno raggiun- 
to il backstage del concer- 
to. Più che un camerino si 
trattava di un salottino in 
stile afro-indiano, che il 
cantante stesso aveva fat- 
to bizzarramente allestire. 
Tra specchi, tappeti e sofà, 
luci soffuse e profumi 
orientali, Jovanotti, Satur- 
nino, la band e Francesca 
hanno atteso l’ora della 
performance. Una cena ve- 
loce, rigorosamente a base 
di sushi - secondo scivolo- 
ne borghese per uno che do- 
vrebbe mangiare solo «pa- 
ne e sala- 


servato tem- Il cantante Jovanotti con la compagna Francesca Valiani. 


me»! - e poi 
il cantante 
si è scate- 
nato sul 
palco, men- 
tre la fidan- 
zata lo ap- 
| plaudiva a 

ochi metr- 
i di distan- 
za, senten- 
dosi dedica- 
re, per l’en- 
nesima vol- 
ta e nono- 
stante tut- 
to, una can- 
zone d’amo- 


re. 


The Osbournes» da domani su Mtv 


Soroptimist, il successo delle donne |0zzy, un musicista 


L'affermazione «rosa» e i diritti umani tra gli obiettivi 


Probabilmente cinque decenni, se paragonati alla storia del 
mondo, sono granelli di sabbia. Niente. Invece cinquant’an- 
ni di vita, per un club, sono tanti. Mezzo secolo di attività, 
tra i successi del passato e le sfide del futuro, TERRE CSO 
un traguardo da festeggiare Per questo è naturale e logico 
che un club, così come le persone allo scadere di anniversari 
importanti, cerchi di trarre un bilancio della propria esisten- 
za. Il club in questione è il Soroptimist di Trieste, fondato 
nel 1951. Ora la sua presidente, Edda Serra, ha voluto cele- 
brare questi cinque decenni con un libro dal titolo «Donne 
a Trieste 1951-2001», edito dallo stesso Sorop- 
timist International Club cittadino. Libro che 
verrà presentato oggi, alle 18, all'Auditorium 
del Museo Revoltella dall'autrice, Edda Serra, 
e da Annamaria Isastia, professoressa di Sto- 
ria contemporanea alla Sapienza di Roma non- 
chè autrice di uno studio sul femminismo, 
«Donne ottimiste» (per le edizioni Il Mulino), 
che a Trieste verrà presentato in anteprima. 

L’ambizione del club di Trieste nel presenta- 
re il volume è di far riscoprire alla città una 
parte di sé stessa attraverso nomi, persone, si- 
tuazioni oggi dimenticate o ignorate. Il tutto 
per fornire ai giovani spunti e materiali per 
una rivisitazione storica della vita cittadina 
nel mezzo secolo di quel vecchio millennio che 
ci siamo lasciati alle spalle. Un volume dunque 
di «servizio» e che perciò raccoglie anche i contributi scritti 
e le testimonianze bî molte socie. 

Ma cos'è stato e cos'è il Soroptimist? Si tratta di un’asso- 
ciazione di professioniste di successo, impegnate nell’affer- 
mazione della donna, dei diritti umani, de nel corso degli 
anni hanno affrontato i problemi della condizione femmini- 
le, dei giovani e del lavoro. Non un'attività da «salotto», ma 
vera e concreta attività. D'altra parte, basta scorrere i nomi 
delle socie, delle presidenti: Evelina Ravis, fra le primissi- 


Edda Serra 


me in Italia a diventare primario della Divisione donne del- 
l’ospedale psichiatrico di San Giovanni, fondatrice della pri- 
ma scuola per handicappati a Trieste oltre che dello stesso 
Soroptimist. Aurelia Benco Gruber, impegnata nel sociale 
tanto quanto in politica come un’altra donna di carattere e 
temperamento, Laura Eulambio. Ricordiamo poi Fulvia Co- 
stantinides, Marianna Kuchler, Maria Beltrame, Nora 
Franca, Marta Lantieri, Lilian Kurlaender, Laura Ruaro, 
Adriana Carreri, Laura Morpurgo, Mariangela Marchi, Lau- 
ra Furlan, Alice Casaccia, Ha: MERO Anna Maria Ser- 
ra, Gabriella Brussich, Elisabetta Zocconi, Lo- 
redana Samengo, Maria Laura Iona. 

Tra le socie fondatrici, anche Styra Gold- 
stein Campos (sempre attenta a valorizzare gio- 
vani di belle speranze) che nel libro racconta: 
«dopo la guerra prevaleva la volontà di ricostru- 
ire il Paese. Le donne avevano acquisito un 
nuovo ruolo, anche grazie al diritto di voto. Per 
la donna si aprivano in quegli anni e per la pri- 
ma volta delle carriere che le erano sempre sta- 
te precluse e si diffondeva sempre più l’aspira- 
zione ad una totale indipendenza economica, 
La prospettiva di aprire un club Soroptimist 
nella nostra città, così travagliata in quel perio- 
do, ci offriva la possibilità di dare il nostro con- 
tributo allo sviluppo della città in quanto don- 
ne professioniste e autonome, ma appoggiate 
ad una struttura internazionale importante come quella del 
Soroptimist International». Oggi il Soroptimist segue nei 
Paesi occidentali l’affermazione della donna nella società e 
vigila sul rispetto dei diritti umani. E quell'immagine ripro- 
dotta sul sigillo, che simboleggia dinamismo ed entusiasmo 
ma anche perseveranza e costanza, può servire d’ispirazio- 
ne a quanti si battono per un mondo con più diritti e meno 
«rovesci». 


Donatella Tretjak 


in video con famiglia 


ROMA Sorvegliati ventiquat- 
tor ore al giorno dalle teleca- 
mere, come nel Grande Fra- 
tello. Ma questa volta sotto.i 
riflettori non ci sta un grup- 
petto di gente comune pron- 
ta a far di tutto per un atti- 
mo di celebrità. Protagonisti 
del reality show sono Ozzy 
Osbourne e la sua famiglia, 
ovvero uno de- 
gli idoli heavy 
metal più di- 
scusso di tutti i 
tempi. Da do- |. 
mani, alle 21, |} 
su Mtv sbarca 
finalmente an- 
che in Italia 
<The Osbour- 
nes», la sit-com 
prodotta da 
Mtv Usa che ci 
mostra cosa è 


disposta a fare Ozzy Osbourne, 55 anni 


una famiglia fa- 

Imosa pur di sembrare a tut- 
ti i costi normale e rassicu- 
rante. 

La rockstar, 55 anni, lea- 
der del complesso dei Black 
Sabbath, ha infatti deciso di 
vivere 24 ore su 24 sotto i ri- 
flettori, coinvolgendo anche 
la moglie-manager Sharon e 


Cose e ombre di uno. Pagine scelte di Carlo Stuparich 


Quel poco che ci rimane dell’opera e del pensiero 
di Carlo Stuparich, morto a soli 23 anni sul 
fronte della Grande guerra, dice di un intellettua- 
le completo, curioso di tutto, critico attento e non 
succube delle mode e, soprattutto teso all’impe- 

\o morale e sociale, comunitario. Un intellettua- 
e, in definitiva Dorato a un «rigoroso esame non 
di ”coscienza”, al pari di tanti altri coetanei, (...) 
ma di esistenza” (...), con il quale si voleva affron- 
tare l’essere in e di questo mondo, senza inutili 
compiacimenti narcisistici, vivendo fuori da ogni 
retorica», Carlo Stuparich era dunque contraddi- 
stinto da una grande «serietà esistenziale», per 
usare ancora le parole di Fulvio Salimbeni, che 
firma la prefazione al libro «Cose e ombre di 
uno - Pagine scelte» (pagg. 147, euro 6,50), ac- 
curata selezione dei testi tratti dall’opera diventa- 
ta ormai molto rara sia nella prima edizione de 
«La Voce», sia in quelle successive del 1933 e del 
1968. Ben ha fatto dunque Tino Sangiglio e ripro- 
porre una scelta di «Cose e ombre di uno» nella 


collana da lui ideata e diretta della «Bibliotechi- 
na del curioso», pubblicata dall'Istituto giulia- 
no di storia, cultura e e documentazione. 

Il libro di Stuparich (a tiratura limitata), inve- 
ce, verrà presentato da Arduino Agnelli domani, 
alle 18, al Circolo delle Assicurazioni Generali, in 
Piazza Duca degli Abruzzi. Sarà presente anche 
la figlia di Stuparich, Giovanna. E sarà una buo- 
na occasione per rinfrescarsi la memoria sulla fi- 
gua e l'opera di Carlo Stuparich che, come nota 

angiglio, «é stata sempre lasciata sfocarsi in 
una ingiustificata marginalità rispetto all’ampia 
divulgazione dell’opera del fratello Giani». D'al- 
tro canto la sua breve parabola letteraria e intel- 
lettuale - appena cinque anni, dal 1911 al 1916 - 
non ha certo favorito una maggiore diffusione del 
Boo di Carlo. E oggi, come pa nota 

alimbeni nella prefazione al libro, ritornare a 
Carlo Stuparich non è una CRMIORE operazione 
nostalgica o erudita, «bensì un'ulteriore occasio- 
ne per riflettere su una stagione irrepetibile della 


cultura giuliana e per. ripensare l’eccezionale 
esperienza della ’Voce”», proprio sulla base della 
biografia di un «minore» che tale fu solo perché 
non gli fu dato il tempo di esprimere il «proprio 
ricco mondo spirituale». 

Nei brevi frammenti, nelle annotazioni, negli 
articoli e soprattutto nelle lettere di Carlo emer- 
ge il pensiero di un intellettuale inquieto ma teso 
teso a ribadire il valore della vita sulla letteratu- 
ra («Se davvero sono persuaso - scrive - che fuori 
dei libri e delle persone e conversazioni colte il 
tempo mi è male speso, vuol dire che la mia vita è 
tre quarti vita non saputa vivere»). E’ in queste 
inquietudini, in questa ansia di valori esistenzia- 
li certi, che sta la cifra più moderna del pensiero 
di Carlo Stuparich, il quale, come altri intellet- 
tuali della sua generazione, alla fine rimase vitti- 
ma lucida e consapevole di quella stessa ansia di 


fede e di certezze che l’aveva animato nella sua ; 


breve esistenza. 


Pietro Spirito 


i due figli maggiori, Kelly e 
Jack, mentre la primogenita 
Aimee ha deciso prudente- 
mente di tagliare la corda 
prima che iniziasse l'assedio 
delle telecamere. 
| «The. Osbournes» negli 
Stati Uniti è stato un vero 
trionfo, stracciando tutti i re- 
cord d'ascolto. Le avventure 
quotidiane di 
questa famiglia 
hanno sedotto 
a sorpresa il 
pubblico televi- 
sivo, contento 
di vedere che 
A anche un ex co- 
i cainomane de- 
ve fare i conti 
con le bollette 
da pagare, i fi- 
li che non ob- 
ediscono, il te- 
lecomando che 
non funziona. 
Senza rinunciare però a di- 
vertirsi come uno qualsiasi 
degli Addams a spaventare i 
vicini o il lattaio. La trasfor- 
mazione è stata completa: 
da' nemico pubblico numero 
uno del perbenismo made in 
Usa a padre modello. 
“am. 
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Norbert Schultse aveva 91 anni 
Morto l’autore 
di «Lili Marleem» 


BERLINO Il compositore Nor- 
bert Schultze, autore della 
canzone famosa in tutto il 
mondo, ‘Lili Marleen', è 
morto a Monaco a 91 anni. 
Oltre a Lieder e chansons, 
ha composoto opere come 
«Schwarzer Peter» (L'uomo 
nero) del '36, «Das kalte 
Herz» (Il cuore freddo), del 
'43, il musical «Kaept'n 
Bay-BAy» del '50 e oltre 50 
colonne sonore per film fra 
cui «Sinfonia di una vita» 
('43) e «La ragazza Rosema- 
rie» ('57). La canzone «Lili 
Marleen», interpretata an- 
che da Marlene Dietrich, e 
cantata in numerose lin- 
gue, è diventata un grande 
successo in tutto il mondo. 


L'attore e musicista è in tour 


Il premio Govi 
a Moni Ovadia 


GENOVA Attore e musicista 
Moni Ovadia, uno dei mag- 
giori esponenti della cultu- 
ra ebraica, ha ottenuto il 
Premio Govi 2002, ricono- 
scimento assegnato annual- 
mente ad una personalità 
che si sia distinta nella va- 
lorizzazione di un dialetto. 
Ovadia è, dopo il regista 
-greco Dimos Avdeliodis, il 
secondo straniero a ottene- 
re il Premio intitolato al 
grande attore genovese. 
Fra i vincitori del passa- 
to si ricordano Fabrizio De 
Andrè, Turi Ferro, Lina Vo- 
longhi e Dario Fo. Ovadia è 
in tournée con il musical «il 
violinista sul tetto». 


Secondo figlio per la Zeta Jones 


LONDRA L'attrice gallese Catherine Zeta Jones, 33 anni, è 
incinta per la seconda volta. L'annuncio appare sul sito 
del marito, la star di Hollywood Michael Douglas, 58 
anni, «Michael e Catherine sono estremamente felici di 
annunciare che aspettano il loro secondo figlio per la 
primavera del 2003» si legge nel sito. Il primo figlio 
della coppia, Dylan, è nato nell'agosto del 2000. 
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MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


CuLTURA E SPETTACOLI 


È oggi il talento comico di Gloria Swanson in «Stage struck» 


SACILE Raramente gli scritto- 
Ti si sottraggono al fascino 
lello spettacolo, anche se 
Ve ne sono di più mondani 
UPpure tendenti a nascon- 
ersi. Le Giornate del cine- 
Ma muto di Sacile hanno in 
Qualche modo accostato 
due estremi, anche nelle 
grandezze: Kafka e D’Am- 
bra. 
Nel momento in cui 
afka torna presente con il 
Nuovo libro di Roberto Ca- 
‘asso, il festival ha propo- 
Sto il film dell'attore e sag- 
gista Hanns Zischler, frut- 
0 di una ricerca più che de- 
cennale. Il montaggio di 
“Kafka va al cinema», an- 
che se forse non favorisce 
la libertà di rivelarsi delle 
Immagini viste dallo scritto- 
Te (salvo forse col documen- 
ario sionista), è notevol- 
Mente ossessionato dal bi- 
Sogno di manipolarle. Ne 
SSce quasi la sto- 
Tia di un altro flà- 
Neur, come quel- 
che Hallberg 
ha ‘inseguito in 
enjamin. E ora 
ischler avvia 
Un'altra . ricerca 
Dluriennale, sul 
Cui progetto si 
Darlerà all’edizio- 
Ne 2003 de «I mil- 
€ occhi»: Joyce e 
Tieste attraver- 
So il cinema visto 
da Joyce. 
Lucio D’Am- 
Ta, versione pie- 
namente imbor- 
ghesita di D’An- 
Dunzio, si è volu- 
to anche cine- 
asta, e per anni 
ne è rimasta la 
fama di «Lubit- 
Sch italiano», Chi 
Stamattina vedrà 
al festival il film 
di Lubitsch con 
Ossie Oswalda, 
potrà rendersi 
conto che ci si 
muove agli anti- 
podi: la superfi- 
cie brillante ris- 
becchia qui abis- 
SÌ di passione, 
Mentre la superfi- 
cie di D’Ambra ri- 
Îlette dei giochi 
Mondani. Più ap- 
Propriato sareb- 
e un accosta- 


trattava di un appuntamento ob- 
bligato per chi si occupa di cine- 
ma. M’interessava anche verifica- 
re la fama, che il festival ha, di 
unire delle.scelte di. altissimo pro- 
filo con il radicamento in una pre- 
cisa realtà locale, con il suo pub- 
blico». 

E’ stata sempre la sua pre- 
occupazione, anche da diret- 
tore di Venezia... 

«Esatto. Io mi ero subito preoc- 
cupato di aumentare gli spazi di 
proiezione, di trovare formule di 
abbonamento, proprio sapendo 
che il passato ‘della Mostra di Ve- 
nezia era stato in questo disconti- 
nuo, difficile, fatto di un rapporto 
di amore-odio con la realtà loca- 
le. Insomma, l’evento che riguar- 
dava gli addetti ai lavori rara- 


mento a Gui- 
try, come cine- 
ma che parte 
dalle architet- 
ture di una fin- 
zione scritta. 

Ma D’Ambra 
va piuttosto go- 
duto nella sua 
totale incoeren- 
za, capace di 
far propri alcu- 
ni dei paesaggi 
più rilevatori 
della realtà ur- 
bana italiana 
prefascista, me- 
Scolati alle fa- 
scinazioni sce- 
nografiche del- 
le deboli avanguardie italia- 
ne. Se l’essenza dello spiri- 
to dambresco è stata meta- 
bolizzata dal Genina muto, 
se ne conserva un gioco di 
immagini che vale la pena 
di rivedere. 


Gloria Swanson protagonista oggi di «Stage struck». 


Sugli schermi sacilesi è 
comparsa un’altra figura, 
dopo quella di Laurel, su 
cui è scattata l’agnizione 
amorosa: quella del già «uo- 
mo che vorreste odiare» Eri- 
ch von Stroheim, che con 


Alberto Barbera ospite a Sacile. 


mente diventava seducnete per il 
pubblico. E credo che nei tre anni 
della mia direzione qualcosa’ di 
sia realizzato». 

E quest'anno? 

«Si sa che i prezzi sono aumen- 
tati, gli spazi sono rimasti quelli 
e non si è fatta una promozione 
sugli abbonamenti. 
un’edizione di transizione». 

Se è per questo, non si è 
nemmeno più invesito sulle 
retrospettive di ricerca, sosti- 
tuendo con i pacchetti confe- 
zionati esternamente da Lau- 
dadio, Lei, invece, come altri, 
è convinto che il cinema del 


una parte se- 
condaria di 
«The social se- 
cretary» (1916) 
di Emerson si 
è impadronito 
del film. Natu- 
ralmente . era 
una parte 
«odiosa», e 
quando il pro- 
tagonista lo 
prende a schiaf- 
fi, Stroheim 
sputa letteral- 
mente il san- 
gue. Ogni appa- 
rizione di 
Stroheim, da 
attore o da regi- 
sta, lascia tracce corporee 
incancellabili. 

Si è visto anche il film di 
Fleming con Douglas Fair- 
banks «The Mollycoddle» 
(1920), spregiudicata tra- 
sformazione avventurosa 


L'ex direttore della Biennale ora è consulente del Museo nazionale del cinema di Torino 


Barbera: «Venezia? Non seduce il pubblico» 


SACILE Alberto Barbera, già diret- 
tore della Biennale Cinema di Ve- 
nezia e ora consulente del Museo 
nazionale del cinema di Torino, è 
appena arrivato a Sacile. Sta per 
immergersi, come tutti noi, in un 
flusso di visioni alternate a que- 
gli scambi di idee e informazioni 
tra cinetecari e organizzatori di 
rassegne che la situazione festi- 
valiera favorisce. E’ vero che è 
qui per la prima volta? 

«Sì, ma avevo in programma di 
venirci più volte, sapendo che si 


do in mente 


Certo, era 


la sua fama». 


passato possa diventare un’ot- 
tima offerta per il pubblico di 
oggi e che la ricerca storico- 
archivistica vada fatta aven- 
l'ampliamento 
dei target del pubblico. 

«A Torino intendo lavorare pro- 
prio così. Il Museo ha delle colle- 
zioni importanti, che per interi 
decenni non si sono aperte al pub- 
blico. Con l'apertura dell’esposi- 
zione alla Mole Antonelliana, 
qualcosa è cominciato a cambia: 
re. E va notato che quella scelta 
è stata osteggiata da molti, an- 
So da gran parte dell’’intelligen- 

Solo l’ostinazione di pochi 
Tha resa vincente. Tale infatti è, 
giacchè il Museo del cinema è di- 
ventato in assoluto il più frequen- 
tato in una dimensione non turi- 
stica come quella torinese. Ha 
sorpassato anche il Museo egizio. 
Ora si tratta di andare avanti». 

Anche sviluppando i rap- 
porti con altre cineteche? 

<E’ indispensabile. In Italia sia- 
mo in cinque, e tra esse vi è la ci- 
neteca del Friuli di Gemona. Dob- 
biamo avviare un’attiva progetta- 
zione in comune, non solo degli 
scambi di informazione. Anche 
perchè la mia prima impressione 
del festival è più convincente del- 


di paesaggi western travol- 
ti dalla civiltà e poi dalla ca- 
tastrofe del terremoto. Era 


in sala il massimo conosci- © 


tore mondiale di paesaggi 
western, Carl Gaberscek, e 
probabilmente per lui il 
film era eccitante come un 
porno. 

Ma è nelle presenze a 
margine che vanno cercate 
le vere folgorazioni: nel pae- 
saggio fantastico-praghese 
di «Chytte ho!».(1925) di La- 
mac, nel gioco erotico di ma- 


‘nichini «The ageless sex» 


(1914) di Lambert, e soprat- 
tutto nella commedia sen- 
sualissima «The grand du- 
chess and the waiter» 
(1926) di St. Clair, dove l’at- 
trazione tra Florence Vidor 
e Adolphe Menjou è palpa- 
bile. 

La giornata odierna sarà 
epocale. Stasera si proietta 
infatti il cinquemillesimo 
film della storia 
del festival, «Sta- 
ge struck» (1925) 
del grande Allan 
Dwam, comme- 
dia con prologo 
ed epilogo a colo- 
ri con protagoni- 
sta Gloria Swan- 
son, i cui occhi 
campeggiano que- 
st’anno su mani- 
festi e striscioni 
del festival. Lo 
precederà un cor- 
tometraggio di 
Harry Edwards 
con Carole Lom- 
bard, altra som- 
ma «funny lady». 

L’altro grande 
evento della gior- 
nata sarà, alle 
18.30 al Ruffo, la 
ricostruzione che 
Rick Schmidlim 
ha realizzato di 
un classico noir» 
di Tod Browning 
con Lon Chaney, 
«London after mi- 
dnight» (1927). 
La distruzione 
dell’unica copia è 
avvenuta addirit- 
tura negli anni 
‘60, e l'utopia del 
ritrovamento sch- 
midliniana si è 
messa in moto. 

Sergio Grmek 
Germani 
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FESTIVAL Alle Giornate del muto di Sacile la proiezione di «The social secretary» con il cineasta | TEATRO A Gorizia stasera lo spettacolo del Piccolo di Milano 


Von Stroheim, uomo da odiare|Soleri, un «Arlecchino» 


IL PICCOLO 


così ingenuo e rutfiano 


GORIZIA Ha coinvolto generazioni di attori e di 
spettatori. In scena dal 1947 per la storica 
regia di Giorgio Strehler, «Arlecchino servi- 
tore di due padroni» è diventato lo spettaco- 
de 1 Piccolo Teatro di Milano ed è 

la commedia di apertura (questa sera, alle 
Vai di Gorizia 

che intende così dedicare una serata a Giu- 
seppe Agati. Il sipario del glorioso Verdi si 
alza quindi su una commedia famosa, in 
uno spettacolo fuori abbonamento e in esclu- 
ionale che apre anche la stagione di 
ell'Emac realizzata in collaborazione 


lo-simbolo 


21) del rinnovato Teatro 


siva re; 
prosa 
con l'Ert. 
ino, giochi di lu- 
ce, esilaranti movimen- 
ti mimici degli attori 
danno vita ad un alle- 
stimento unico che rap- 
presenta un vero e pro- 
prio inno alla fantasia 
e alla magia del teatro. 
L'«Arlecchino» interpre- 
tato da Ferruccio Soleri 
è l'immagine di un uo- 
mo in lotta tra due mon- 
di, la cattiveria e l'in- 
ganno da una parte, la 
purezza e la semplicità 


Tropical». Mambo, 


Kiss. 


gua originale. 


le 20.30 «Song. o not song». 


| APPUNTAMENTI 
B alla Tripcovich, prolusione di Sergio Segalini sul Werther» di Massenet 


Udine: Friuli chiama Argentina 


TRIESTE Oggi, alle 18, alla Sala Tripcovich 
il musicologo Sergio Segalini terrà una 
conversazione su «Werther», l’opera di 
Massenet che sabato inaugurerà la nuo- 
va stagione lirica del Teatro Verdi. 

Oggi, dalle 22, al Macaki di v.le XX Set- 
tembre serata universitaria con i dj An- 
drea Pasini e Robertino. Do- 
mani, dalle 22, serata «Isla 
chacha- 
cha, boogie con il dj David 


Domani, all’Ariston, comin- 
cia la rassegna «Angloameri- 
cani al Cinema Ariston» con 
il film «Spider man», in lin- 


Domani e venerdì, alla Ca- 
sa della Musica (via dei Capi- 
telli 3), per la rassegna «Tea- 
tro & Musica», alle 18 «Bretel- 
le blu», alle 19 «A Trieste», al- 


Fino a domenica proseguo- 
no al Teatro Cristallo le repli- 
che di «L'ultimo carneval», di Tullio Kezi- 
ch con Orazio Bobbio, Ariella Reggio, Pao- 
la Bonesi, Riccardo Canali. 

Venerdì, alle 21.30, al Tergesteo, per 
«Music Doc», spettacolo di musica mul- 
tietnica con la formazione strumentale 
Giorgeda, le cantanti Edda Leka e Dori- 
na, il chitarrista Amir Karalic, il trio 
Aleksander Ipavec alla fisarmonica, Toni 


L'«Arlecchino» di Ferruccio Soleri. 


dall'altra (i suoi due padroni?) con tutte le 
sue contraddizioni, le sue furberie, le sue 
n) le sue ruffianerie. 

un Arlecchino fondamentalmente uma- 
no, come Goldoni, disarmato di fronte al ma- 
le, al buio, alla miseria. Arlecchino, lo sap- 
piamo, deve vendersi a due padroni er po- 
ter mangiare. Una Ra interiore che tan- 
to spesso - ieri come 0 
luce e condanna. « 
due padroni», con la regia di Strehler ripre- 
sa da Carlo Battistoni, 
gerio e i costumi di Franca Sdnetaapmo, 


- il teatro mette in 
Cat servitore di 


e scene di Ezio 


verrà replicato domani, 
a partire dalle 15.30 
per le scuole medie infe- 
riori e superiori. Da og- 
gi si apre anche la cam- 
pagna di sottoscrizioni 
per i nuovi abbonati 
(dalle ore 9.30 nell' 
atrio del teatro). Per ul- 
teriori informazioni, ‘sì 
può telefonare al nume- 
ro 0481.383399 o con- 
sultare il sito www.gori- 
ziamilleanni.it. Al Tea- 
tro Verdi è operativo 
anche il numero 
0481.33090. 


Ariella Reggio 


Guccini. 


Kozina al violino e Paola Chiabudini al 
pianoforte; a seguire la danza del ventre 
di Karol e la danza orientale di Asisà. 
UDINE Oggi, alle 17, al Cinema Ferroviario 
incontro sui flussi migratori tra l’Argenti- 
na e il Friuli. Alle 20.80, in anteprima as- 
soluta, Benedetto Parisi presenta il docu- 
mentario «Uno-Memorie d’Ar- 
gentina». Alle 22, il film «Emi- 
grantes» di Aldo Fabrizi. 


chiesa di San Quirino, concer- 
to dell'Orchestra da camera 
del Friuli Venezia Giulia, di- 
retta da Romolo Gessi, con 
l’organista Stefano Innocenti. 
GORIZIA Venerdì 25 ottobre, al- 
le 20.30, al Teatro Verdi, per 
la Lipizer, concerto «Classical 


Meets Jazz», con Federico 
Mondelci (sassofoni) e Paolo 
Biondi (pianoforte). 


VENETO Mercoledì 31 ottobre al- 
le 21, al Palafenice di Vene- 
zia, concerto di Norah Jones. 
Sabato 2 novembre alle 21, al Palaver- 
de di Treviso, concerto di Moby. 
Sabato 9 novembre alle 21, al Palaver- 
de di Treviso, concerto dei Morcheeba. 
Venerdì 15 novembre alle 21, al Pala- 
verde di Treviso, concerto di Francesco 


SLOVENIA Venerdì, alle 22, al Park di Nova 
Gorica, serata con Enrico Musiani. 


Venerdì, alle 20.45, nella 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE DETTE E al i ne 


® TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
Di Riva Il Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002/2008. Prolusione 
all'opera Werther di Jules Masse- 
RE Oggi ore 18, Sala Tripcovi- 
TEAT . Ingresso libero. 
ATRO LIRICO «GIUSEPPE VER: 
». Stagione lirica e di balletto 
2002/2003. Werther di Jules Mas- 
Senet. Sabato 19 ottobre 2002 ore 


30 prima rappresentazione (tur- 
No A/A), i 


Rol mercoledì 23 ottobre 2002 
5 Ste 20,30 (tumo C/C), venerdì 25 

Obre ore 20.30 (turno E/E), sa- 
ato 26 ottobre ore 17 (tumo $/S), 
G genica 27 ottobre ore 16 (turno 
di S), mercoledì 30 ottobre 2002 
hic; 20,30 (turno F/F). Vendita dei 
ci letti presso la biglietteria del 

atto Verdi orario 9-12 16-19, a 
tel ine presso Acad, via Faedis 30, 

0432-470918. Ticket online: 
TE AT “teatroverdi-trieste.com. 

RO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
200; » Stagione lirica e di balletto 
Men 03. Campagna abbona- 
"emeni Nuove richieste e ritiro abbo- 
gliott Nti già confermati. Orario bi- 
Sa cera: Teatro Verdi 9-12 16-19; 
Ne pu. iPcovich 9-12 16-19; a Udi: 
tal Presso Acad, via Faedis 30, 

* V432-470918. 


perte, iS 


200 Repliche: 20 ottobre | 
5) 002 ore 16 (turno D/D), martedì | 
€ ottobre 2002 ore 20,30 (turno 


CINE 


toletta Braschi 


REM AFFLECK. SAMUEL L. INCKSON 


UNFILMDI 
STEVEN 
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TOM CRUISE 


MONICA BELLUCCI È | 


CLEOPATRA 


[Gexaro DEPARDIEU 
[CHRISTIAN CLAVIE 


ci PRODUTTORI DE 

I DIARIO DI SRIDET JONES 
01 TI PRESENTO | MIE 
Auch opant 
Toni cONete e chel weisz 
TRATTO DAL BEST SELLER DI 
NICK HORNBY 


To Pasazzo 


= nuit 


IL NUOVO FILM 
DI LUC BESSON 
GIÀ CULT 


io NAZSNALE DA DOMANI | 
BACK 


fsellini | SU 


RASSEGNA MONTY PYTHON 
A SOLI 3 € 


IL GIOVEDÌ IN SALA TRIPCOVICH 
= FESTIVAL PIANISTICO. SALA 
TRIPCOVICH. Giovedì 17 ottobre 
ore 20.45 primo concerto, recital 
di Hisako Kawamura. Prevendita 
abbonamenti e biglietti presso 
Utat Point (Galleria Protti). i 

IL ROSSETTI - TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 
Viale XX Settembre 45, tel. 
800554040. È in corso la prevendi- 

/ ta per «Storie delle Maldobrie» 
di Carpinteri & Faraguna, a cura 
di Antonio Calenda, con Omero 
Antonutti, Mario Maranzana, Gian- 
franco Saletta, Maurizio Soldà (dal 
22 al 27 ottobre); «Duo di Feyde- 
au» regia di Gigi Dall'Aglio, con 
Luciano Virgilio, Patrizia Zappa 
Mulas (dal 29 ottobre al 3 novem- 
bre); «Il testamento di Monsieur 
Marcelin» di Sacha Guitry, regia 
di Giulio Bosetti, con Giulio Boset- 
ti, Marina Bonfigli (dal 5 al 10 no- 
vembre) 

IL ROSSETTI - TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 
Prosegue la campagna abbona- 
menti stagione 2002/2008. Bigliet- 
teria Teatro Stabile in via S. Fran- 
cesco 5 (lun.-sab. 8.30-18.30), 
n Point di Galleria Protti 

lun.-sab. 8.30-12.30, 15.30-19). 
lumero verde 800-554040. Infor- 
mazioni online www.ilrossetti.it. 

IL ROSSETTI - TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 
Casa della Musica (via dei Capi- 
telli 3) ore 18 «Bretelle blu» di e 
con Adriano Braidotti; ore 19.45 


«A Trieste» di e con Luciano Pasi- . 
hi; ore 20.30 «Song o not song» 
di e con Vittorio Viviani. In collabo- 
razione con Scuola di Musica 55 e 
Comune di Trieste - Area Cultura 
= Casa della Musica. Biglietti interi 
2 euro, ridotto abbonati eatro Sta- 
bile 1 euro, in vendita un'ora pri- 
ma dell'inizio degli spettacoli. 

AMICI DELLA CONTRADA. Via 
Ghirlandaio _ 12 - Tel 
040-948471. Ore 17.30 incontro 
con gli interpreti di «L'ultimo Car- 
neval». Circolo Generali. Ingresso 
riservato ai soci degli Amici della 
Contrada e del Circolo Generali. 
Tesseramenti in corso. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30: «L'ultimo Carne- 
val» di Tullio Kezich, con Ariella 
Reggio e Orazio Bobbio, ene di 
Francesco Macedonio. 2.15” 
steggio gratuito. Campagna nr 
namenti in corso: 040-390613; 
Cia it; www.contra- 


da.i 

tÉ%TRO MIELA. Tartini & Miela. 
Piazza Duca degli Abruzzi 3, tel. 
040-365119. Venerdì 18 alle ore 
20,30: il «Design Sonoro» di Tre- 
vor Wishart, uno dei maggiori com- 
positori elettroacustici viventi. Con- 
certo a diffusione multicanale. In- 
gresso € 10. 


f1.a VISIONE 
AMBASCIATORI, Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 16, 18, 
20, 22.15: «Pinocchio» di R. Beni- 
gni. 


ARISTON. Movies in original ver- 
sion anglo-american. Today and 
tomorrow at 3.30, 5.40, 7.50, 
10.00 p.,m.: «S, ider Man», a Sam 
Raimi film with Tobey Maguire. 
Phone 040/304222. 

ARISTON. Versione originale an- 
gloamericana. Da ottobre a giu- 
po 12 film in vio. a prezzi norma- 

riduzioni soci British e Italoame- 
ricana. Abbonamento a 8 ingressi 
a scelta 36 €, in vendita alla cas- 
sa, Programma completo alla cas- 
sa. Informazioni tel. 040-304222, 
Si inizia mercoledì 16 e giovedì 17 
ottobre con «Spider Man», ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22. 

EXCELSIOR. Via’ Muratti 2, tel, 
040-767300. Ore 18, 20, 22: 
«M'ama non m'ama» di Laetitia 
Colombani, con Audrey Tautou. 
La nuova commedia con la «favo- 
losa Amélie». Ultimo giorno. Solo 
domani: «Swing». Da venerdì: 
«One Hour Photo», ‘ 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 17.50, 20, 
22.10: «Magdalene» di Peter” Mul- 
lan. Leone d'Oro alla Mostra del ci- 
nema di Venezia. Secondo mese 
di successo. Abbonamenti a 10 in- 
gressi 40 euro, 

F. FELLINI cinema d'essai. Viale 
XX. Settembre 37. Tel. 
040-636495. Rassegna Moni 
Python. 16, 17.30, 19, 20,30, 
£ ,15: «Il sacro Graal». A soli 3 


GIGITO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 17.30, 19.30, 21.30: 
«Pinocchio» di R. Benigni. 


GIOTTO 2. 17, 18.45, 20.30, 22.20: 
«Ipotesi di reato» con i premi 
Oscar Ben Affleck e Samuel L. 
Jackson. Da venerdì: «| sublimi 
segreti delle Ya-Ya sisters» con 
Sandra Bullock. 


NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 


bre 30, tel. 040-635163, 16.45, 
19.15, 21.45: «Minori report» di 
Steven Spielberg con Tom Cruise. 
Da domani alle 16, 18,. 20.05, 
22,15: «Signs». 

NAZIONALE 2. 16.15 e 18.15; 
«Asterix & Obelix missione Cleopa- 
tra» con Monica Bellucci. 

NAZIONALE 2. 20.15 e 22.15: 
«People | know» con i premi 
Oscar AI Pacino e Kim Basinger. 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.45: 
«Stuart Little 2» un topolino sem- 
pre più in gamba a soli 5 €. 

NAZIONALE 3. 18,30, 20.20, 22.15: 


. «About a boy» (Un ragazzo) con 


Hugh Grant. 

NAZIONALE 4. 16.30 e 18.15: 
«Men in black Il». Ult. giorno. 

NAZIONALE 4. 20 e 22.15: «Le 
grand bleu» di Luc Besson con 
Jean Reno e Rosanna Arquette. 
La storia di due ragazzi con la pas- 
sione per il mare e le immersioni. 
Le scene più belle della storia del 


Cinema. Certamente un «cult». 
Ult. giorno, 
SUPER. Via. Paduina 4, tel. 


040-367417. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Callas forever» di Franco 
Zeffirelli con Fanny Ardant e 
Son Irons. A soli 5 €, rid. 
,50. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 

- tel. 040-304832. 18.30, 20.15: 
«Kissing Jessica Stein». 22: «Full 
frontal» di S. Soderbergh, le altre 
facce della commedia americana. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Blade ll» solo mer- 
coledì e giovedì. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003. Pre- 
vendite spettacoli di ottobre e 
novembre dal 17 ottobre. Bigliet- 
teria fa 0432-248418), bigliette- 
ria online: www.teatroudine.it 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE 
- PRADAMANO (UD). Strada sta- 
tale 56 Udine-Gorizia, 2000-metri 
dall'uscita autostradale Udine 
Sud. Posti numerati. Ingresso a 
orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a. www.cinecity.it. 
Oggi posto unico 5 €. Film in 
programmazione. Eccezionale an- 
teprima assoluta: «Signs» 17.40, 
20, 22.30 di M. Night hyamalan, 
con Mel Gibson, posto unico 7 €. 
«Pinocchio»: 16.45, 17.30, 17:40, 
19, 19.50, 20, 21.20, 22.20, 22.: 25 
diretto e interpretato da Roberto 
Benigni. «Ipotesi di reato»: 16.45, 
18.40, 20.35, 22.30 con Samuel L 
Jackson, Ben Affleck. «People | 
know: 18.10, 20.10, 22.10 con Al 
Pacino. «Minority report»: 16.30, 


17.20, 19.10, 20, 21.50, 22.35 di 
Steven Spielberg, con Tom Crui- 
se. «Men_in black Il»: 16,50, 
22.25 con Tommy Lee Jones, Wil 
Smith. «Callas forever»: 22.40 di 
Franco. Zeffirelli, con Fanny Ar- 
dant. «Asterix & Obelix: missione 
Cleopatra»: 16.55, 18.50, 20.45 
con Gerard Depardieu e Monica 
Bellucci. «Un viaggio chiamato 
amore»: 18.40, 20.35. di Michele 
Placido, con Stefano Accorsi, pre- 
miato a Venezia come miglior atto- 
re. «Magdalene»: 17.40, 20, 22.20 
di Peter Mullan, Leone d'Oro alla 
Mostra del cinema di Venezia. 
«About a boy - Un ragazzo»: 
16.50, 18.45, 20.40, 22.35 con Hu- 
i Grant. ‘Peter, Pan - Ritomo al- 
isola che non c'è»: 16.40. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it.. Stagione con- 
certistica 2002/2003: martedì 22 
ottobre, ore 20,45 Leonidas Ka- 
Vakos, violino e Peter Nagy, piano- 
forte; musiche di ‘Stravinskij, 
Janacek, Ravel, Enescu. Biglietti 
alla E SE Teatro, Utat-Trieste, 


Acu 
MULTPLER “KINEMAX. MONFAL- 
CONE Infoline: 


0481-712020 - www.kinemax.it. 
Oggi tutti gli spettacoli a 4,80 eu- 


KINEMAX 1. «Pinocchio»: 17.30, 
20.10, 22.30. 
KINEMAX 2; «Pinocchio»: 17, 
19.50, 22.10. 


KINEMAX 3. «Minority report»: 
17.10, 19,50, 22.25. 

KINEMAX 4. «Asterix & Obelix - Mis- 
sione Cleopatra»: 17.20. «Ipotesi 
di reato»: 20, 22.15. 

KINEMAX 5. «Peter Pan - Ritorno 
all'isola che non c'è»: 17.15. «Un 
Viaggio chiamato amore»: 20, 22. 


GORIZIA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne artistica 2002/2003. «Arlecchi- 
no servitore di due padroni» di 
Carlo Goldoni, regia di Giorgio 
Strehler ripresa da Carlo Battisto- 
ni, mercoledì 16 ottobre ore 21. 
Replica per le scuole aperta al 
pubblico giovedì 17 ottobre ore 
15.30. Prevendita biglietti botteghi- 
mo del ‘teatro dalle 16 alle 19. 
Apertura campagna abbonamenti 
peri nuovi DS atrio del tea- 
tro (tel. 0481/3309 

CORSO. Sala Rosta. 17.40, 20, 
22.20: «Pinocchio», con Roberto 

EQUAI Ingresso euro 4,50. 

Sala Gialla. 17.15, 19.30, 21.40: 
«Pinocchio», con Roberto Benigni. 
Ingresso euro 4,50. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «People 
| know», con Al Pacino e Kim Ba- 
singer. Ingresso euro 4,50. 

VITTORIA. Sala 1. 17.15, 19.50, 
22.20: «Minority report». Ingresso 
euro 4,50. 

Sala 2, 17.20: «Asterix & Obelix». 
20, 22.10: «Ipotesi di reato». In- 
gresso euro 4,50, 

Sala 3. 18.10,.20.10, 22.15: «The 
tracker». Ingresso euro 4,50. 


pra 


30 


IL PICCOLO 


RaDpIO E TELEVISIONE 


Dal 28 ottobre Rispoli di nuovo al timone dello storico «Parola mia» 


Zio Luciano torna alla Rai 


«Giocheremo con l'italiano per fare ascolti e cultura» 


I programmi più seguiti 
Scoop di «Striscia 
per dodici milioni 
ROMA «Striscia la notizia» 
torna a superare i 12 mi- 
lioni di ascolto, grazie al- 
lo scoop sui permessi a 
pagamento per gli immi- 
grati, e Canale 5 vince in 
prima serata, anche gra- 
zie al «Sesto senso», il 
film con Bruce Willis. 
Per il tg di Ricci gli spet- 
tatori sono stati 
12.480.000 pari al 42% di 
share, secondo miglior ri- 
sultato della sua storia. 
Raiuno ha vinto però 
nel preserale con «L'eredi- 
tà» che ha superaro «Pas- 
saparola». In seconda se- 
rata «Porta a porta» è sta- 
ta seguita da quasi tre 
milioni di persone, sei 
punti di share in più del 
«Maurizio Costanzo 
show», anche se Canale 5 
ha vinto come rete in que- 
sta fascia. Vittoria di Ra- 
RE anche col Tg1 delle 
0. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
10.15 UDIENZA GENERALE DEL 
SANTO PADRE IN DIRETTA 
11.30 TG1 
11.35 CHE TEMPO FA 
11.40 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 CALCIO: GALLES - ITALIA 
23.00 TG1 
23.05 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 NONSOLOITALIA 
1.15 SOTTOVOCE: CINZIA SAS- 
SO. Con Gigi Marzullo. 
1.45 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
2.10 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
2.15 RAINOTTE 
2.20 AQUILE D'ACCIAIO. Film 
(azione '95). Di Sidney J. 
Furie. Con Louis Gosset Jr., 
Jason Gedrick. 
3.45 MICHAEL HAYES INDAGA. 
Telefilm. 
4.30 ZORRO. Telefilm. 
4.50 SPENSIERATISSIMA 
5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 AZUCENA. Telenovela. 
6.40 FATTI E PROGETTI 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 
7.40 PRIMA MATTINA: CRO- 
STOLI E CIACOLE 
9.00 AZUCENA. Telenovela. 
9.30 DAKTARI. Telefilm. 
11.30 MAIGRET, L'ISPETTORE 
SFORTUNATO. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
14.00 LODE SHOW - EDIZIONE 


2002 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 


17.30 VETRINA STAGIONE 
2002-2003 

18.00 QUATTRO CHIACCHIERE 

18.30 CIAO ITALIA 

19.10 IL NOTIZIARIO 


20.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
20.30 ZIBALDONE GOLOSO 


2002 

SIIIIONOIN VALLEY. Tele- 
ilm. 

22.00 T&T, Telefilm. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 PALLACANESTRO  TRIE- 
STE - REHIN ENERGY CO- 
LONIA 

0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.00 NOI DA SOLI. Film (dram- 
matico ‘88). Di F.T. Pa- 
vlov. Con Stephanie Kra- 
mer, Leigh Lombardi. 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ROMA La televisione pesca nel passato per 
trovare un futuro. A diciotto anni di distan- 
za, torna «Parola mia», il programma cult 
degli anni '80 che portò al successo Lucia- 
no Rispoli in coppia con il linguista Gian 
Luigi Beccaria, Dal 28 ottobre, tutti i gior- 
ni su Raitre alle 13.15, si tornerà a giocare 
con le parole in una formula rinnovata vo- 
luta da Giovanni Minoli, direttore di Rai 


Educational. «Credo 
che uno dei compiti 
di Rai Educational 
sia di lavorare sui 
giacimenti della Rai 
- spiega Minoli - in 
un mondo che vive di 
format importati ab- 
biamo pensato fosse 
giusto ’restaurare” 
un programma che 
ha segnato un'epoca: 
lo stesso Gerry Scotti 
mi ha confidato che 
non avrebbe mai po- 
tuto concepire ”Pas- 


saparola” se non ci fosse stato ”Parola 
D: 


mia”». 


E con il programma è stato «ripescato» 
anche Rispoli che varca nuovamente con 
emozione i cancelli di viale Mazzini. «È un 
tentativo che facciamo - sottolinea il pre- 
sentatore - . ?Parola mia” ebbe molto suc- 
cesso, fu molto amato dal pubblico anche 


Luciano Rispoli con Chiara Gamberale. 


ca Minoli. Il 


casa. 


Chiara Gamb 


se si presentava in punta di piedi e non cer- 


cava le luci della ribalta». I tempi però so- 
no cambiati, è cambiato il pubblico e anche 
il modo di fare tv. «Diciotto anni fa aveva- 
mo a disposizione un'ora e mezza per offri- 
re un programma disteso e pacato ad un 
pubblico preserale - continua Rispoli -. 
Adesso dobbiamo modificarci i ritmi, e nel- 
la rapidità a cui la gente si è abituata, ten- 
tando di evitare la banalizzazione del con- 


tenuto nobile che è la 
nostra lingua. Non 
possiamo comunque 
fare centro al primo 
colpo». 

Per un programma 
targato Rai Educatio- 
nal l'ora di pranzo è 
senz'altro una con- 
quista. Ma Raitre 
raggiunge appena il 
3% in quella fascia, 
«è uno spazio conside- 
rato perso, un buco 
nero creato dai tele- 
giornali sulle altre re- 


ti, ma noi dobbiamo fare di meglio» auspi- 


gioco-spettacolo coinvolgerà 


ogni giorno una giovane coppia di concor- 
renti, gli studenti in studio e il pubblico a 


Con Rispoli e Beccaria ci sarà anche 


erale, una giovane scrittrice 


già definita 'sgabello intelligentò. 


Alessia Mattioli 


OGGI IN TV 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


RADIO 


«Duello a Berlino» (GB, ’43) di Michael 
Powell ed Emeric Pressburger, con Roger 
Livesey (La 7, ore 13.45). Dopo il duello 
et difendere l’onore dei rispettivi paesi, 
‘ufficiale inglese Candy e quello tedesco 
Schuldorff diventano amici. 

«I cacciatori» (Usa, ’58) di Dick Powell 
con Robert Mitchum, Robert Wagner, 
May Britt (Retequattro, ore 16.45). Co- 
rea: il maggiore Saville comanda,.la squa- 


D 


«Pulp fiction» di Tarantino su Retequattro 
Los Angeles violenta 
tra killer e balordi 


‘Retequattro, ore 8.45 


1 


1 


1 


1 


driglia in cui opera il tenente Abbott, de- 


dito all’alcol. La moglie si raccomanda al 
superiore ma l’amore gioca brutti scherzi. 
«Sei cuccioli in cerca d'amore» (Usa, 
2001) di Paul Schneider con Robert Hays, 
Mel Harris, Alan Rachins (Canale 5, ore 
21). Quando i Lowny portano a casa una 
bellissimo cagna di razza Retriever chia- 
mata Pilot, non sanno che aspetta dei cuc- 


cioli. 


«Pulp fiction» (Usa, ’94) di Quentin Ta- 
rantino con John Travolta, Uma Thur- 
man (nella foto), Samuel L. Jackson (Rete- 
quattro, ore 22.45). Los Angeles: le storie 
incrociate di una coppia di balordi, due 
killer, un pugile ribelle e la pupa del boss. 
«Nightmare man» di Jimmy Kaufman 
(Usa, ’98) con Lee Horsley, 
Powell, Margot Kidder (Raidue, ore 1.05). 
Ed Cody è un onesto poliziotto 
geles dotato di facoltà paranormali che 
amplificano le sue capacità investigative. 


La mano a «Vivere meglion Soon aio e ce 
Le malattie della mano sarà l'argomento 
al centro della puntata di «Vivere me- 
glio», il programma condotto dal profes- 
sor Fabrizio Trecca, affiancato da Barba- 
ra Chiappini. Si parlerà poi dell'uso del 
fieno greco in medicina e in estetica. 


La 7, ore 22.30 


Raiuno, ore 23.05 


( 
1 
A 


Charles 


i Los An- 


«Porta a porta» sulla prostituzione s 
Partendo dalle indagini della magistratu- 
ra romana su un giro di «squillo» di lusso 
che vede coinvolti personaggi molto noti, 
«Porta a porta» dedica una puntata al te- 
ma della prostituzione. In studio con Bru- 
no Vespa Alessandra Mussolini, Livia 
Turco, Tinto Brass, Ida Di Benedetto, Ro- coppia; 12.00: | concerti del Mattino; 
berto Gervaso e Alessia Mertz. 


z 


6.05 RIDERE FA BENE 

6.35 DALLA CRONACA 

6.45LA VOCE - INCONTRO 
CON... 

6.55 ANIMA E IMMAGINE 

7.00 GO CART MATTINA 

8.50 L'ALBERO AZZURRO: LA 
BORSA DEGLI ATTREZZI 

9.20 CRESCERE, CHE FATICA!. 


Telefilm. 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 10.30 - TITOLI - ME- 
TEO 2 


10.05 TG2 NEON CINEMA 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 TG2 MATTINA 

10.45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
Za 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14,05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDÌ". Con Federica 
Panicucci. 

16.55 MY COMPILATION 

17.20 FINALMENTE DISNEY 

17.45 MAFALDA 

17.50 TG2 - FLASH L.1.S. 

17.55 METEO 2 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA' 

18.20 SERENO VARIABILE 

18.40 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. 

20.00 POPEYE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 SESSO, BUGIE E INGANNI. 
Film tv (drammatico). Di 
Douglas Barr. Con Harry 
Hamlin, Lisa Rinna. 

22.40 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 

0.10 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

0.15 TG2 NOTTE 

0.55 METEO 2 

1.05 NIGHTMARE MAN. Film tv 
(azione '98). Di Jimmy 
Kaufman. Con Lee Horsey, 
Charles Powell. 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 
10.69 ARABAKI'S 
13.00 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 IL SINDACO IN LINEA 
20.30 AZZURRO ITALIA 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
24.00 SPORT IN... SERA 
0.35 SPORT DAILY. Con Mau- 
rizio Mosca. 


COMPRAVENDITA ORO 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


RAITRE 


6.00 RAINEWS. 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 
9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
T6G3 METEO 
12.25 GEO & GEO. Documenti. 
13.10 STARSKY & HUTCH. Tele- 
film. 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3- TG3 METEO 
14,50 TG LEONARDO 
15.00 QUESTION TIME IN DIRET- 
TA 
16.00 TG3 GT RAGAZZI 
16.10 | CARTONI DELLA MELEVI- 


SIONE 

16.45 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.00 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 


17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
23.15 TG3 
23.20 TG REGIONE 
23.30 TG3 PRIMO PIANO 
24.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL - IL MU- 
SEO CORRER 
0.40 STRADE BLU "STORIE DAL- 
LA PROVINCIA AMERICA- 


NA" 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.35 VELISTI PER: CASO. Docu- 
menti. 

1.40 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


2.00 RAINEWS 24 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.20 NESSUNO E' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 
"Crisi di panico" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 

I RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.006 CUCCIOLI IN CERCA 
D'AMORE. Film tv (comme- 
dia:' 1). Di Paul Schneider. 
Con Robert Hays, Mel Har- 
ris. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co° 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

3.45 TGS (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 


20.55 TEATRO STABILE SLOVENO 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.30 PERSONA NON GRATA. 
Documenti. 

15.25 HARRY O. Telefilm. 

16.15 BAXTERI!. Film (dramma- 
tico '72). Di Lionel Jef- 
fries. 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 ANTICHI GUERRIERI: GLI 
HAWAIANI. Documenti. 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 ORIZZONTI INTERNAZIO- 
NALI: LA REPUBBLICA CE- 
CA. Documenti. 

21.35 HARRY O, Telefilm. 

22.25 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.40 CITTA' IN AGGUATO. 
Film (drammatico ‘51). 
Di Basil Dearden. 

24.00 TV TRANSFRONTALIERA 

6.00 GET UP! si 
7.00 INBOX 

10.00 SURFIN' 

11.00 ENERGY 

11.40 TGA FLASH 

13.00 COMPILATION 

14.30 AZZURRO 

15.30 PLAY.IT 

16.30 TGA FLASH 

16.35 CHART.IT 

17.30 CALL CENTER 

18.30 TGA FLASH 

20.00 INBOX 

20.30 DANCE CHART 

22.30 MUSIC LINK 

23.30 NIGHT SHIFT 


5.30 TG5 (R) 


__ANTENNA3TS_ | 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
11.50 SUL FAR DEL MESODI' 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
"DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA" 
13.30 NOTIZIE FLASH 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.00 AVVISO D'ASTA 
20.30 IL CINEMA DI ANTENNA 
TRE. Film. 
22.45 ESPLORANDO IL COMU- 
NE: Documenti. 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


LEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 

9.00 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 


13.10 MUSICA E SPETTACOLO 
- REMEMBER ANNI 60/90 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.15 TELEGIORNALE 
NORDEST . 

21.00 BLOCK NOTES 

21.35 STORIE DI PALAZZO 

22.10 5 DOMANDE A... SPECA- 
LE MUSEI CIVICI DI UDI- 


NE 
22.25 TELEGIORNALE 


DEL 


DEL 
NORDEST 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 

9.30 CUCINA PER DUE. Film tv. 
(commedia '97). Di Felix 
Adlon. Con Laura San Gia- 
como, Christian Oliver. 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO, 


Telefilm. 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 WHAT'S MY DESTINY 


DRAGON BALL 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con. Maddalena. Corva- 
glia. 

115.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. 

16.10 POKEMON, THE JOHTO 
LEAGUE CHAMPIONS 

16.40 MA'CHE MAGIE DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO 

19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 OPERAZIONE — TRIONFO. 
Con Miguel Bose'. 

23.30 SEX CRIME - INNOCENZA 
VIOLATA. Film tv (dram- 
matico ‘99). Di Ted 
Kotcheeff. Con Matthew 
Settle, Cassidy Rae. 

1.20 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA 

1.30 STUDIO SPORT 

2.00 MILLENNIUM. Telefilm. 

2.55 OPERAZIONE TRIONFO 
(R) 

3.40 LE STRIPTEAUSES, LE DON- 
NE CHE CREDIAMO FACI- 
LI. Film (commedia ‘64). 
Di Jean Claude Roy. Con 
Sabine Sun, Claude Beau- 
claîr. 


5.40 NEWS 
7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
12.00 EUROPEAN TOP 20 
13.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
19.00 MUSIC NON STOP 
20.00 COUNTDOWN TO MTV.LI- 
VE - BRUCE SPRINGSTEEN 
21.00 MTV LIVE - BRUCE SPRIN- 
GSTEEN 
22.30 LOVELINE. Con Camila 
Raznovich. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
1.00 MUSIC NON STOP 


IFFUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 
7.30 | CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 
8.00 T AND T. Telefilm. 
9.00 HINTERLAND. Con Cristi 
na Catarinicchia. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 VERONICA, IL © VOLTO 
DELL'AMORE. Telenovela. 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
18.35 T AND T. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE. Documenti. 
19.55 CANI, FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 PRESA DIRETTA 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIO- 
NE DELLA NOTTE 
23.40 IL MITO FERRARI (R) 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 
6.40 MILAGROS. Telenovela. 
7.00 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA 
7.35 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 
8.05 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 
8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.45 INNAMORATA. Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS. - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.45 I CACCIATORI. Film (guerra 
'58). Di Dick Powell. Con 
Robert  Mitchum, Robert 
Wagner. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette, 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 POIROT - TESTIMONE SI- 
LENZIOSO. Film tv (giallo 
'96). Di Edward Bennett. 
Con David Suchet, Hugh 
Eraser. 

22.45 PULP FICTION. Film (thril- 
ler '94). Di Quentin Taranti- 
no. Con John Travolta, 
Uma Thurman. 

24.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.05 BOLIDI SULL'ASFALTO - A 
TUTTA BIRRA. Film (com- 
media ‘70). Di Bruno Cor- 
bucci. Con Giacomo Agosti- 
ni, Isabella Savona. 

3.40 VIVERE MEGLIO (R) 

4.25 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

4.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.45 COME ERAVAMO 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 STARZINGER 
13.30 ROBOTECH 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 LE BUGIE DELL'AMORE. 
Film (drammatico '97). 
Di Roger L. Simon. Con 
Gina Gershon, Rade Ser- 
bedzija. 
22.50 CALCIO: 
OLANDA 
1.00 BUON SEGNO 
1.10 NEWS LINE 
1.25 COMING SOON, TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


AUSTRIA. - 


Radiouno 9150877MH819AN ce 


ordine del giorno; 7.20: 
7.34: Questione di soldi; 
ma falso; 8. 
8.50: Habi 
Radio anci 
10.03: Questione di Borsa; 10.30: GRI TE se 
toli; 10.37: Il Baco del Millennio; 11,00: 

GRI1 Spettacoli; 11.30: GR1 Titoli; 11.4: 
Pronto, salute; 12.00: 

gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI 
Titoli: 12.35: Laradioacolori, 


news; 13.35: Hobo; 
ha e Societa" 1 


15.05; Ho perso il trend; 15.30: GR1 - Tito: 
li; 16.00: GR1 - Come vanno gli affari; 
16.05: Baobab (notizie in corso); 16.30: 
GR1 - Titoli, 17.00: GRI 


Bit; 18.30: GRI - Titoli; 18.50: Incredibile 
ma falso; 19.00: GRî; 19.30: GR Affari 


Cinli 

22.35: Uomini e camion; 23.05: GRi Parla: 
mento; 23.33: Uomi 

Speciale Baobarnum: Demo; 23.45: R& 
diouno Musica; 2 

mezzanotte; 0.33: 
2.00: GR1 (03.00-04.00-05.00); 2.05: Nom 
solo verde - Bella Italia; 5.30: Il Giornale 
del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Perme&" 
so di soggiorno. 


Radiodue  9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il caffe' di Max e RobYi 
6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.54; GR 


«Assolo» con Dario Vergassola Sport; 8.00: Fabio e Fiammae la trave 


; "SE nell'occhio; 8.47: Le tigri di Monpraceni 
Dario Vergassola sarà tra gli ospiti della 9.00: Il Tugglta del coniglio; 11.00: Il Cam- 


terza puntata di «Assolo», dall'Ambra Jo- 
vinelli di Roma. Dario Vergassola, nelle 
vesti di un irriverente giornalista, intervi- 
sterà alcune donne dello spettacolo. 


mello 


5, 17.0( 
diodue; 17.40: Destinazione Sanremo; 
18.00: Caterpillar; 19.54: GR Sport; 20.00: 
Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 21.00: Il 
Cammello di Radiodue; 21.36: Ultrasuoni: 
Cocktail; 23.00: Viva Radio2 (R); 
Mezzanotte di Radiodue; 
(o 2.01: Alle 8 di sera (R); 2.29: Ai 
R); 4.10: Solo musica; 5.00: Il Cammello 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello: Il 
GR3 (ESSa) di 
9.00: Il Terzo Anello: Musica; 9.30: (Ter 


Mondo; 10.30: Il Terzo Anello. Dedica 
Musicale: Stravinskij; 10.50: Il Terzo anel- | 
lo: Il gusto della storia; 11.30: La strana 


13.00: La 
(16.45. 


le; 


: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, iste: | | cq 

i per l'uso; 6.20: GR Parlamento - Alll 

GR Regione; 0g 

0: incredibile | | q, 
38: Golemi 


Ri Sport; i 
0: GRI - Cultura; 9.08: | | ce 
sport; 10.00: GR1 (11.00); 


: GR] - Come vanno. 


3.00: GRÎ; 
3.24: GRI Sport; 13.27: Parlamento 
14.00: GRi - Medici 
Con parole mie; 
00: GR1. Scienze? 


4.30: GR1 Titoli, 


= In Europa; 
Affari; 18.00: GR1- | 


7.30: GRI - Titoli 


‘9.36: Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping; 


e camion; 23.33 


4.00: Il giornale della 
è notte dei misteri; 


Radiodue; 
13.30-15.30-17.. 
3.00: 28 mi 


12.30: GR: 
12,47: GR Sport; 
40: Viva Radio2; 


5.00: Atlantis; Cammello di Ra- 


14,00: La 
: Incipit 
tlantis 


i Radiodue. 


ianoforte; 6.45: 
; 7.15: Prima Pa i 


o Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 


Barcaccia; 13.45: GR3 
18.45); 14.00: Il Terzo Anello: Mu: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di 
15: Il Terzo Anello: Damasco; It 


18.00: Storyville: Bessie Smith; 18.30: Ra: 
dio3Mondo; 19,05: Hollywood parti 
19.50: Radio3 Suite; 20.00: Teatrogiorna- @ | ML 


10,30: Il Cartellone; 22.50: Scorza A 


d'arancia; 23.45: Invenzione a due voci; ll | (r 
0.15: Esercizi di memoria; 2.00: Notte o 
Classica. G4 
Notturno Italiano ce, 
6.00 METEO - OROSCOPO - | 24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; ll | To 


TRAFFICO n 


in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 


.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario mf 
; 1.03: Notiziario 


7.15 OMNIBUS LA7 {n Inglese (2,03 3, (Ae -5.08: 1061 Gi 
7.45 LA7 DEL MATTINO otiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
8-15 OMNIBUS LA? 300 rar cs tiogie || Bc 
11.00 IL SOGNO DELL'ANGELO | del mattino. ro) 


Li n gh 
12.00 n LAZ Radio Regionale 915.0877Hz/81944 na 


12.30 TRIBU' 
12.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 


TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- | pomeridiana; 14:50: Access 
le radio del Fvg; 


film. 


lornale radio del Fvg - Onda ver: | | Sc 
Undicietrenta; 12.30: T93, Giorna- AL 
del Fvg; 1.34: Pomeridiana; 14.06: | | ve 

; 15:93, Giona: || NG 
30: Tg3 Giornale radio a 


del Fvg. 
13.35 CAROLINE INTHE CITY. Tes | Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: No- 
lefilm. tiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. CA 
13.45 DUELLO A BERLINO. Film. | Programmi in lingua slovena. (103,9 0 986 


(drammatico '43). Di M. 


MHZ/981/kHz) | | pic 


7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il nostro 
Powell E. Pressburger. Con |. buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fiaba; DI 
Deborah Kerr. 8: Notizi: gionale; 8,10: Ma- rir 


15.50 N.Y.P.D.. Telefilm. 
16.55 DONNE ALLO: SPECCHIO. | p: 


.30: Pagine di musica 
tiziario e rassegna della stam- poi 
a; 11.10: Intrattenimento: a mezzogiorno; a 


Con Monica Setta. 113: Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musica ne 


17.25 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
18.20 LINEA MERCATI 


artistica in 25 puntate. Regia di Marko Sosic rib 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - | Froduzione Radio Trieste A; 17.20: Musica ; 
leggera slovena; 17.30: Noi e la musica; 19: 


ADVENTURE ZONE. Docu- 


corale; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Qui Gorizia; 15: Onda giovane; 17: No- S01 


© cronaca culturale; 17.10: Libro aper || qu 
Kajetan Kovic - Viaggio a Trento. Lettura 


tnentii Segnale orario - Gr della sera; 19.25: Arrive- | | Cil 
19.20 SFERA NEWS. Con Andrea | Sera domani. î I 
Mont Punto Zero aSbe "i; ù 
19.45 TG LA7 noe Squ 
[el : Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: no- 
20.20 SPORT 7 tiziano di viabilità sutostradale fa collabora: || CC 


20.308 E MEZZO. Con Giuliano |. zione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, tro 


Ferrara e Luca Sofri. A 


1, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45,9.05, 


ATTe ui in. || 1950:Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tr | | no 
21.30 PROFILER. Telefilm. “Il pia- | veneta; 8.45,/10.45: Meteomar elo. Meteo (st 
neta R" mont; 7.10, 12.45, 1945 Punto Meteo: |} | 19% 
22.30 ASSOLO - RASSEGNA DI X pinione con Massimiliano Finazzer ti, 
Fory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12,25: Borsa 
COMICI DAL TEATRO JOVI- | valori. Dalle ore 630 alle 13: «Good Mor: ff | DV 
NELLI ning 101» con Leda e Andro Merki 13.10: | 
alor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm 
23.30 SEX AND THE CITY. Tele: | SS dei Pomeriggi» con Giuliano Re- | 
film. bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale | 
24.00 NOTTE DA LUPI. Con Gad | di Radio Punto Zero» con Mad Mag; 17 


Le «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giulia 
no Rebonati; 21.05: Calor latino replica; 
0.05 TG LA7 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 


0.25IL SOGNO DELL'ANGELO. | b 
Con Catherine Spaak. 

1.30 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 

2.25 DONNE ALLO SPECCHIO 
(R). Con Monica Setta. 

3.00 CNN INTERNATIONAL 


est of r&b con Giuliano Rebonati. 


Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con; 
Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 italia». A 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: «Hit 
101 Italia la classifica italiana di Radio Punto 
Zero» con Giuliano Rebonati, 


7, 1.55, 8,55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 13.55, 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 


Meteo 1 dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
Nico nautico; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 
9.05: Disconucleare; 9.15: Gli appuntamenti 
di Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con Ser 


TRE RARE co Ferrari; 11.0! sconucleare; 12,24: Ra: 
‘consentirci di effettuare îo Traffic - viabilità; 13.05: Disconucleare: 
le correzioni n 14: Play and go - Il pomeriggio di Radiaattivi 


tà; 14.03: Clssifchiamo Magnum versione 
compilation con Chiara; 15: Ve 


15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notiziario; 
8,15, 10.15, 12. 


15, 17.15: Gr Oggi Gazzettino 
: Buongiorno con Paolo Agosti: 
i; imo disco; 7.10: L'almanacco 
i Radioattività; 7.15: Disconucieare; 7.30 


trina play co 


Paolo Agostinelli; 16: Play and go, con Gian _ | | Tr 
franco Michel; 18: Play and go, contillo Co. | | QUI 
sta; 19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Efetto el 
notte con Francesco Giordano: jazz, fusio® | | mu 
AZ. RA new.age, World, acid jazz. a 
| RETE AZZURRA | ZUR gni verdi 16, Freestyle: hiphop, rap co) 3 1 
la_ Gallery juad: Omar «| nero» Diego 

6:00 NOTIZIARIO «Blue eta e Paolo Agostineli 21: Trieste, | | 35 

7.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. || ve,in diretta dagli studi di Scenario i mig ; 
Telefilm ri gruppi ine i Sui, 1 Da Tar 
f È Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita - i 
9.10 MAL D'AMORE. Film. META cn Rodrigez, Ricky Sta 
11.00 SEVEN SHOW ao Mezzena Lona. La sh 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifit ala 
12.30 DANCING DAYS. Teleno= | jigana con Chiara; 14.30: DI Mit intermatio: 3 a 
vela. nal, i trenta successi del momento con Ser ASp 
13.30 IL LOTTO. E' SERVITO gio Ferrari; 16: Radioattività DAnce Chart, !€ Int: 
14.10 SAMPEI 50 canzoni più ballate con Lillo Costa; 18: EU Nat 


16.00 DANCING DAYS. Teleno- 


ro chart, i 50 successi più trasmessi dalle 19° 9: 
dio di tutta Europa con Gianfranco Micheli. 12 


vela. " dat 
17.30 SUN COLLEGE [Radio Company — scesw:| Company —__i025 n MARS 
19.00 NOTIZIARIO 5: Noni posso cedere (co Alex ini Vita | | Sho 
20:20, SEMI PIACI PERCHE SS IS A 
NO?. Film. Mattinata scatenata (con Paolo Zippo); 840 ci dl 
ARMOR OZONO Soa fono “Company Veio 0: ripe 22 || for 
TRO ZAMPE. Telefilm. «€ lx; 10: Only the beSE | | n 
10,05: Pink Pi Zippo È lar 
23.00 IL LOTTO. tit DOME TIE Compsny News FssrAt (i lri i 
10,127 Coppia Company cor cina Pogdi | | Nic 
; 12: Coppia Company (con } 
e EtecHiaRA i i I RI 
7.90 NOTIZIE DA NORDEST Vl 1 347 (on ox Sigh; 1: on Ie gno 
. Ss st ie do € 
7.30 ROSARIO SFr 7: Comp Nes o ff | |var 
è: imi S Mi H jan) L 
9.00 FUSTAL 5 VS5 4 (con Sieano Fear); 1745 Ciocca con 
10.30 TELECHIARA PER VOI Rany Veloxo; 17.45: Mix to mix (con Helen în 
12.00 RASSEGNA STAMPA Fer 1008: aio odor Di scie È d 
12.30 IL SICOMORO in diretta da Londra}; 19: infila per tre (e 
15.15 UDIENZA DEL PAPA The Best 20/05. Company es: 31 Vee CO N 
È pay 
10.00 NOZIANIO PRIULI EI pa 
19:00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- | LEMOGENETSESS: | var 
ZIA GIULIA PAIOSTE i oo kE o CEI Suo 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 20.50, 2200, Fintsica evi; cale, 10 ci 
ue : Dis ‘al (0; 8.30, 2 i 
20.00 RI E GIO 15:30, 18.30, 22.30: Turn over; dalle 10) ine 
5 ogni 2 ore: La Classifica; 14,30, 17,30, Dice: îmo 
ZIO ADITO? 7.50. 030, 1130.1330, 1630/2050 23% A 
Foo TEMO CENTINE | Bitiora; cale 155 ogni 2 ore tum O" Si 
sn" Ort. 
n 


Senterà ricorso. 


AUTOFFIGIN 


[È CAMPO SQUALIFICATO 


Il giudice sportivo ha squalificato per una giornata il 
campo del Cagliari per il comportamento dei tifosi nel 
corso della gara con l'Ascoli (lancio di petardi, lancio di 
Oggetti che hanno colpito un assistente dell'arbitro ren- 

lendo necessario l'intervento del medico, invasione del 
Campo seppur con modalità pacifiche). Il Cagliari pre- 


A 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


14.00 Telequattro: Body 
Show - Edizione 2002 
18.00 Raidue: Rai Sport 


Sportsera 
19.380 Telefriuli: Sport in... 
sera 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


20.20 Telemontecarlo: Sport 
ST 

20.30 Telefriuli: Azzurro Ita- 
lia 

20.35 Raiuno: Calcio: Galles 
- Italia 

20.45 Radiouno: Calcio: Gal- 


OGGI IN TV 


les - Italia 
22.00 ChiaraPiccolo: Teleci- 
clismo 

22.00 Telechiara: Telecicli- 
smo 

22.50 Telepadova: 
Austria - Olanda 


Calcio: 


23.00 Telequattro: Pallaca- 
nestro Trieste - Rehin Energy 
Colonia 

23.40 Diffusione Eur.: Il mi- 
to Ferrari (R) 

24.00 Telefriuli: Sport in... 
sera 


31 


IL PICCOLO 


VICENZA IN RITIRO 


Il Vicenza, ultimo in classifica nel campionato di serie 
B con soli tre punti e nessuna vittoria all'attivo, andrà 
in ritiro da domani per preparare la sfida con il Paler- 
mo, in programma sabato sera allo stadio Menti. Lo 
hanno comunicato i dirigenti biancorossi, sottolinean- 
do che non si tratta però di una decisione assunta per 


«punire» la squadra. 


AUTOFFICINA__— 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


CALCIO NAZIONALE Eliminatorie europei: stasera a Cardiff contro il Galles il città si gioca il posto malgrado le rassicurazioni di Carraro e Abete 


Tocca agli azzurri salvare la panchina del Trap 


UNDER 21 


G 


Italia 2 


MARCATORI: pi 3’ Tolley, 
Ù 6° Sculli, 35° D'Agostino 


T.), 
GALLES: Brown, Moss, Pri- 
ce, Day, Pejic, Valentine, 
Tolley, M. illiams, Mau- 
ford, Birchall, Stock. All: 
ioulder. È 
ITALIA: Amelia, Zaccardo, 
ionera, Cardinale, Gasbar- 
toni (st D'Agostino), Bri- 
Ehi, Gatti, Donati (della Bo- 
na), Balzaretti, Borriello, 
Sculli. All; Gentile 
ARBITRO: Ha- 
Verkorf .(Olan- 
da). 


CARDIFF La fitta 
Pioggia ha sco- 
Orito gli azzur- 
Fini, apparsi 
Poco, brillanti 
a Cardiff ma 
nella ripresa 
sono © comun- 
que riusciti a 
ribaltare una 
Situazione diffi- 
cile (con Sculli 
e D’Agostino) e a far valere 
la loro qualità contro una 
squadra modesta (non vin- 
ce da 25 gare) che però si è 
trovata a suo agio sul terre- 
No pesante. Gli azzurrini 
(stavolta l’alabardato Fer- 
Ti è rimasto in panchina), 
invece, non hanno saputo 


TRIESTE La filosofia è quella 
dell'anno scorso, parlano i 
Dumeri. Dopo cinque parti- 
te la Triestina ha realizzato 
gol con altrettanti giocato- 
ti. Che Rossi punti a supe- 
lare il record della passata 
Stagione, quando a referto 
andarono ben quattordici 
alabardati? isognerà 
Aspettare un po’ di tempo, 
Intanto il tecnico in campio- 
Nato ha già utilizzato 
‘2 elementi della rosa. Un 
ato. molto significativo, 
Slacché dei 28 elementi a di- 
osizione Scotti, Maietta, 
‘aliari e Gennari sono redu- 
Ra da un lungo periodo d'in- 
Ortunio. Solo De Poli e Grz- 
‘ar sono rimasti quindi fuo- 
Ti TOS il momento, dai pia- 
Ni dell'allenatore. 
“Quella di andare a se- 
0 un po’ tutti è una no- 
Stra caratteristica. Avendo. 
arie soluzioni a tre punte, 
On i centrocampisti che 
to Reeriscono el'avanzamen- 
ei difensori, magari nel- 
° palle inattive», spiega 
aotanuele Venturelli, rien- 
eo dalla squalifica e subi- 
itolare nelle ultime due 
Artite. Perfettamente a 
to Agio in serie B. «Il meri- 
su della gara contro il Co- 
» Niza è generale, forse la 
Attita migliore che abbia- 
9 disputato. La difesa si è 


Sculli e D'Agostino (su rigore) 
alla distanza ribaltano il risultato 


Marco Borriello 


interpretare bene l’incon- 
tro. Dovevano giocare pal- 
la a terra, ma il centrocam- 
po ha finito per sparacchia- 
re palloni ingiocabili per 
Sculli e Borriello. L'avvio 
di partita è uno choc per i 
ragazzi di Gentile, colpiti a 
freddo. Birchall seappa su- 
bito sulla destra (8°) e cen- 
tra per Torley il cui piatto 
sinistro s'infila sotto l’in- 
crocio. L'Italietta accusa il 
colpo e viene salvata da 
Amelia su conclusione rav- 
vicinata di Mumford. Ma a 
inizio ripresa 
arriva il pareg- 
gio su azione 
nata da un 
cross di Ga- 
sbarroni: la di- 
fesa rinvia ma- 
le e Sculli di 
destro. . trova 
| l’angolino. Az- 
zurrini rinfran- 
cati e Borriello 
manca di poco 
il 2-1. Dentro 
D'Agostino per 
Gasbarroni. 
Cresce l’Italia 
e al 29° Brown deve volare 
Bo deviare una gran botta 
i Sculli. A 10° dal termine 
la svolta: cattivo controllo 
di Price al limite della’area 
e Brighi di ruba palla co- 
stringendo il difensore ad 
atterrarlo in area. D’Ago- 
stino trasforma il rigore. 


- 


CARDIFF Due certezze e anco- 
ra un dubbio per Giovanni 
Trapattoni alla vigilia di 
Italia-Galles. Il c.t., che 
non ha comunque anticipa- 
to la formazione, ha confer- 
mato che schiererà sicura- 
mente le coppie Del Piero- 
Montella e Di Biagio-Pirlo, 
ma ha detto che potrebbe 
inserire Adani al posto di 
Zauri come quarto difenso- 
re: «in questo caso - ha ag- 
giunto - potrete parlare di 
4-4-2. 

E così quattro anni e un 
mese dopo, l'Italia torna ad 
affrontare il Galles oltrema- 
nica, stasera (diretta Raiu- 
no, ore 20.45) si gioca nel 
bellissimo Millenium Sta- 
dium di Cardiff e il tempio 
del rugby potrebbe essere 
teatro dell'ultima recita di 
Giovanni Trapattoni alla 
guida della nazionale. 

Galles crocevia dei desti- 
ni di due ct‘azzurri, insom- 
ma, tanto più che l'indizia- 
to numero no a raccogliere 
la eredità del Trap potreb- 
be essere proprio Dino Zoff. 
Si sono dette e scritte mol- 
te cose, in questi giorni, a 
proposito del futuro del tec- 
nico. Lunedì sono arrivate 
le rassicurazioni del presi- 
dente Carraro, apprezzate 
da Trapattoni e dagli stessi 
giocatori, che hanno giura- 
to di non remare contro il 
ct. Ieri anche il vicepresi- 
dente federale Abete ha ras- 


sicurato il Trap: «Non è l’ul- » 


tima spiaggia». Bene, tran- 
quillizzato il cittì gli azzur- 
ri hanno l'occasione di di- 
mostrare, coi fatti, di voler 
bene al. loro allenatore. 
Una partita convincente ed 


una vittoria a Cardiff sareb- 
bero il modo migliore di di- 
menticare in fretta la parti- 
taccia con la Jugoslavia, 
ma soprattutto servirebbe- 
ro ad allontanare le ombre 
che minacciano il Trap. 

A complicare i piani dell' 
allenatore ci si è messa an- 
che di mezzo una impressio- 


Giovanni Trapattoni 


nante serie di infortuni che 
hanno tolto di mezzo una 
gran numero di giocatori, 
restringendo all'osso le pos- 
sibilità di Trapattoni. Que- 
sta Italia piena di cerotti, 
senza Vieri, Totti e Inza- 
ghi, ritrova almeno Di Bia- 
gio, metronomo del centro- 
campo, cui dovrà dare ordi- 


ne e geometrie mancate 
quasi totalmente sabato se- 
ra a Napoli. Il rientro del 
giocatore dell'Inter consen- 
tirà di avanzare Pirlo nel 
ruolo di trequartista, con la 
bocciatura (determinata an- 
che dai guai fisici) di Cri- 
stiano Doni. In attacco, 
Trap si. affiderà ad Alex 
Del Piero, il calciatore ita- 
liano più volte a segno in 
questo inizio di stagione. 
Trap spera di farlo giocare 
solo un'oretta, risparmian- 
dogli qualche botta in vista 
di Inter-Juve di sabato, ma 
per regalare un pò di riposo 
a Pinturicchio, l'Italia do- 
vrebbe trovarsi comoda- 
mente in vantaggio ad ini- 
zio ripresa, ipotesi sulla 
quale in pochi scommette- 
rebbero, ora come ora. Pro- 
babile, quindi, che venga 
chiesto di salvare la patria 
al soldato Alex, giocando 
l'intera partita, magari un 
tempo, in coppia con Mon- 
tella e l'altro con Maccaro- 
ne (o Marazzina). 

Il Galles non è più la 
squinternata banda che 
l'ItalZoff, tra Liverpool e 
Bologna, liquidò con un 6-0 
totale nel cammino. verso 
gli Europei del 2000. A Car- 
diff ieri ha piovuto tutto il 
giorno e per questo oggi si 
potrebbe giocare anche con 
lo stadio coperto, approfit- 
tando del tetto mobile del 
Millenium Stadium. Ma c'è 
un braccio di ferro in atto 
tra le due nazionali sulla co- 
pertura. Si annuncia il tut- 
to esaurito ed un grani ‘tifo 
sugli spalti. Altro che ac- 
qua e freddo, stasera farà 
molto caldo per l'Italia. 


Unico dubbio in difesa (Adani o Zauri?), Maccarone tra le riserve. Polemica sulla copertura dello stadio 


(HH Mark Hughes 


Giocatori 
Galles 


Galles - Italia 


Il calendario azzurro 


29/3/03 Italia-Finland 


ki 
Galles-Italia — 6/9/08 


1-1. Italia-Jugoslavia 10/0/03 Giocatori 
Italia 11/10/08 Ialia 


ft, Millennium Stadium | 
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ANSA-CENTIMETRI 


Arbitro: Gilles Veissiere (Fra) 


Doping, Zeman fa ancora il grillo parlante 


SALERNO Nei prossimi giorni Zdenek Zeman 
sarà ascoltato dall'ufficio indagini della Fe- 
dercalcio in merito alle dichiarazioni rila- 
sciate ad un quotidiano sportivo sul doping 
in Italia. «Sarò ascoltato domani o dopodo- 
mani» ha detto il tecnico della Salernitana. 

«Ho sempre detto tutto ciò che era di mia 


conoscenza. 


D'altronde - ha sottolineato Zeman - dico 
quello che leggo e che scrivono altri». Sulle 
sostanze dopanti somministrate ai giovanis- 
simi Zeman, a conferma di quanto sostiene, 
parla con dati alla mano. «Basta leggere i 


giornali per sapere che in Italia si è tenuto 
un congresso pediatrico, dove erano presen- 
ti anche i vertici del settore giovanile della 
Fige. C'erano anche molte autorità. In quel- 
la sede sono venute fuori queste notizie. 
Queste cose le ho lette». 

E sulle 126 provette di campioni d'urina! 


sequestrate dai carabinieri del Nas nel labo- 


ratorio dell'Acquacetosa sigillate male? «Ad 
una notizia del genere ognuno fa le proprie 
considerazioni - dice l'allenatore - l'impor- 
tante che a questi episodi vi sia un seguito 
per trovare una soluzione al problema». 


I conti in tasca alla Triestina: il presidente dice quanto spende ma non quanto incassa 


Berti e il teorema delle tre Porsche 


trovata ben riparata dal 
centrocampo e dall'attacco, 
poi anche dietro ci abbiamo 
messo del nostro. È impor- 
tante l'ottima condizione fi- 
sica, quella che ci ha con- 
traddistinto in queste ulti- 
me stagioni, oltre al valore 
di ogni singolo giocatore, 


Emanuele Venturelli 


poiché quando si è al top o 
almeno vicini le cose riesco- 
no più facili». Proprio ieri 
gli alabardati sono stati sot- 
toposti di mattina ai test fi- 
sici, per riprendere l'allena- 
mento nel pomeriggio. A ri- 
poso precauzionale Pagotto, 
per un'infiammazione al go- 
mito, mentre risultano rias- 
sorbite le botte prese dome- 


nica da Bacis e Ciullo. Ha 
ripreso a corricchiare anche 

aliari, mentre sono fermi 
Berko e Grznar per distor- 
sione alla caviglia. 

Una Triestina operaia ed 
elegante, che sopperisce al- 
le eventuali carenze, prefis- 
sandosi l'obiettivo salvezza. 
Una meta, quest'anno fissa- 
ta a 46 punti (parola di Ros- 
si), sempre davanti agli oc- 
chi di un'Alabarda laborio- 
sa e spensierata, «Con il la- 
voro e la voglia di fare, se 
guardiamo anche il passa- 
to, questo gruppo è sempre 
riuscito ad averla. vinta. 
Serve poi una gran tranquil- 
lità e po degli obiettivi, 
da graduare nel tempo, che 
abbiamo e volta raggiun- 
to a piccoli passi. L'anno 
più difficile è stato in realtà 
quello della C2, c'era tanta 
pressione attorno a noi, 
mentre dalla C1 ‘tutto è 
cambiato e quest'ambiente 
sereno ci aiuta tantissimo», 

Venturelli, l'alabardato 
con più presenze nell'ulti- 
ma stagione, non si pone li- 
‘miti però indica una traccia 
sul cammino della Triesti- 
na. «Nessuno di noi gioche- 
rà 38 partite, impossibile es- 
sere al massimo della for- 
ma per l'intero campionato. 
Da esordiente sarei molto 
contento di collezionare 20 
presenze in questa serie B». 

‘Pietro Comelli 


TRIESTE Sulle spese della Trie- 
stina non è mai stato reti- 
cente (è «come se comprassi 
ogni mese tre Porsche e poi 
le portassi a rottamare», 
questa la sua unità di misu- 
ra) ma quando incassa, co- 
me la maggior parte degli 
imprenditori, si chiude in di- 
fesa. Catenaccio totale come 
piaceva al pàron. Questo è il 
presidente. della Triestina 
Amilcare Berti, da domeni- 
ca entrato di nuovo in guer- 
ra con gli amministratori lo- 
cali dopo un periodo in cui 
sembrava reggere il patto di 
non belligeranza. Era da un 
Pao di settimane che Berti 
anciava strali qua e là per- 
chè senza un forte sponsor i 
conti proprio non tornano 
(non l’ha promesso Gheddafi- 
no?), ma a fargli girare defi- 
nitivamente le scatole dome- 
nica pomeriggio prima della 
partita sono state la maglie 
della squadra ospite' con 
luel marchio «Provincia di 

osenza». Una coltellata, 
una provocazione. Se avesse 
segnato il calabrese Lentini, 
il numero uno alabardato 
forse avrebbe sofferto me- 
no.«E perchè a noi no%, de- 
ve aver pensato. Da lì è par- 
tita questa nuova campagna 
contro «una città che non lo 
aiuta», contro dei politici 
che prima delle elezioni lo 
avevano riempito di promes- 


se. 

Ma se all'Unione il piatto 
PEES non è solo colpa del- 
’avara Trieste. Berti, come 
tanti altri presidenti, era 
convinto che la serie B, sotto 
l’aspetto economico fosse an- 


Meno introiti del previsto da Lega e pay-tivù ma c'è Gheddafi 
| IL PERSONAGGIO 


Venturelli: «Il gol? È un affare di tutti» 


cora una sorta di albero del- 
la cuccagna. Ma questo vale- 
va fino a un paio di anni fa, 
prima che il-calcio facesse il 
passo più lungo della gamba 
entrando poi in un tunnel 
da cui non è più uscito la- 
sciando a terra anche delle 
vittime illustri (la Fiorenti- 
na). Con l'avvento delle pay- 
tivù (che avevano clamorosa- 
mente sbagliato i loro calco- 
li) un club di B riusciva a in- 
troitare tra contributi della 
Lega e diritti televisivi, una 
somma che poteva arrivare 
fino a quindici miliardi di 
vecchie lire cui andavano a 
unirsi le altre entrate quali 
incassi, pubbilicità, sponso- 
rizzazioni. 

Quando il giorno dopo la 
vittoria di Lucca Berti ha te- 
lefonato in Lega per avere 
maggiori ragguagli sui con- 
tributi gli è venuto un mez- 
zo colpo. Ha subito capito 
che la B non sarebbe stata 
un affare ma che avrebbe do- 
vuto tirare fuori altri soldi. 
Per questo motivo si è mes- 
so immediatamente alla ri- 
cerca di soci mandando mes- 
saggi d’aiuto ai grandi allea- 
ti Juve e Milan. Il general 
manager bianconero Lucia- 
no Moggi, tanto per farla 
breve, lo ha messo in contat- 
to con il piccolo Gheddafi 
che: ha scambiato il calcio 
italiano per una specie di Ri- 
siko. 

Dalla Lega, una volta de- 
tratte tutta una serie di quo- 
te da destinare qua e là, alle 
matricole restano poco più 
di due milioni di euro. Con 
le pay-tivù gli è andata anco- 


i. 


Ma anche al presidente della Triestina Amilcare Berti 


piacciono i festeggiamenti. 


ra peggio: sono un limone 
spremuto tanto che otto so- 
cietà di A hanno avuto diffi- 
coltà a chiudere il contratto. 
Forse domani il presidente 
delle Lega Adriano Galliani 
definirà la trattativa con 
Stream per quattordici club 
di B. Euro più, euro meno, 
alla Triestina ne dovrebbero 
andare 500 mila. Ma Berti 
si inalbera e minaccia ritor- 
sioni ogniqualvolta si accen- 
na a cifre. «Sono affari 
mie...» ‘Niente vero. Lui è 
l’azionista unico e un ottimo 
amministratore ma la Trie- 
stina è un patrimonio della 
città. E° giusto e normale 
che i tifosi si interessino an- 
che dei bilanci, sopratuttto 
dopo un fallimento (94°) e un 
altro sventato in extremis 
dallo stesso presidente. 
Quest'anno la società ala- 
bardata ha però incassato 
bene sul fronte degli abbona- 
menti. La cifra lorda si aggi- 
ra sui 500 mila euro ma nel- 
le casse resterà circa la me- 
tà. Stando alle presenze del- 


le prime partite, gli incassi 
stagionali dovrebbero essere 
sostanziosi. Con buona ap- 
prossimazione, ‘ dovrebbero 
rimanere alla società altri 
500 mila euro. Ci sono poi i 
contratti pubblicitari (picco- 
li sponsor e cartellonistica 
allo stadio) a cui si possono 
aggiungere i diritti televisi- 
vi con le emittenti locali (af- 
fare fatto con Telequattro). 
Sono briciole ma tutte que- 
ste piccoli voci assieme do- 
vrebbero fruttare almeno 
250 mila euro. Lo sponsor al- 
la fine arriverà e 500 mila 
euro dovrebbero entrare nel- 
le casse della Triestina. 

Per contro, in B sono però 
aumentati i costi riguardan- 
ti gli ingaggi. Sono lievitati 
di un buon 20%. Molti con- 
tratti prevedevano un au- 
mento automatico in caso di 
promozione. Anche per rin- 
novare quelli in scadenza 
Berti ha dovuto battagliare. 
Salvo eccezioni (Pagotto, 
mentre una parte dello sti- 
pendio di Zanini lo paga il 


Sono lievitati i costi 
relativi agli ingaggi 

e alle trasferte (in aereo). 
Ma rispetto all'anno scorso 
la società ha più ricavi 
sul fronte degli spettatori 


Como), il presidente non ha 
voluto sforare il tetto dei 
125 mila euro annui, Una 
politica societaria equilibra- 
ta per garantire la sopravvi- 
venza, Il guaio è che la «ro- 
sa» è di 29 giocatori e le spe- 
se per le trasferte (la mag- 
gioranza in aereo) sono più 
che raddoppiate. Anche il 
settore giovanile, pur ridot- 
to all’osso comporta costi 
non indifferenti per via del- 
la squadra «Primavera». 

a Berti ha aperto i cor- 
doni della borsa anche du- 
rante l'estate, durante il 
mercato, per acquistare la 
comproprietà (dal Milan) di 
Baù, Ferri e Budel per una 
cifra di un milione di euro. 
Un affarone e investimento 
perchè si tratta di giovani di 
valore. Seicento mila euro, 
invece, costa la comproprie- 
tà di Fava. Ora almeno la 
Triestina ha un suo parco- 
giocatori. «Alla fine della fie- 
ra - aveva detto Berti due 
mesi fa - ci rimetterà circa 
quattro miliardi di vecchie li- 
re, se non di più». Il presi 
dente può consolarsi però 
con l’affare Gheddafi che do- 
yrebbe valere circa 3 milioni 
di dollari per il 38 per cento 
delle quote anche se lui non 
conferma questi importi. 
Per impadronirsi della socie- 
tà Berti aveva speso prima 
sei miliardi di lire (una cifra 
esorbitante) e poi 4,5 per sa- 
nare i debiti e ricapitalizza- 
re in modo da evitare il falli- 
mento. Se anche Saddam 
avesse un figlio innamorato 
del calcio Berti forse sareb- 
be a posto. 

Maurizio Cattaruzza 
O 


| 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


AUTOMOBILISMO Nubi (di tabacco) sulla prossima stagione, che emigra in Oriente dove la pubblicità delle sigarette è lecita. Imola addio? 


Il circo della Formula Uno va... in fum 


E i piccoli non ce la fanno più a reggere i costi stratosferici: addio Arrows e Minardi 


ROMA Sarà una Formula 
sempre più ridotta, con me- 
no team e meno piloti, e de- 
cisamente sterzata ad 
Oriente. Dove le multina- 
zionali del tabacco possono 
appiccare liberamente i lo- 
ro marchi, a differenza dei 
divieti in vigore in alcuni 
circuiti europei, elargendo - 
senza ostacoli - denaro alle 
scuderie e all'organizzazio- 
ne. 
C'è aria (a dire il vero pe- 
sante) di grande rivoluzio- 
ne nel circus miliardario ge- 
stito da Bernie Ecclestone 
e presieduto da Max Mo- 
sley, impegnati in nuove 
proposte e a cercare nuove 
fette di mercato. Il futuro 
più immediato prevede la 
cancellazione dai team par- 
tecipanti, della britannica 
Arrows ma anche molto pro- 
babilmente della italiana 
Minardi. Il che porterebbe 
il mondo dei Gp ad aver al 
via, il 9 marzo scorso 2008 


Serie D 

Fanno punti Tamai 
e Sevegliano 

Il Monfalcone 
punta su Negri 


TRIESTE Ci risiamo o quasi, 
ancora una giornata storta 
salvata solo dalla vittoria 
del Sevegliano con lo Ieso- 
lo. Per il resto, buon pareg- 
gio del Tamai con il Bellu- 
no e tre sconfitte dolorose. 
La prima è ovviamente 
quella del Monfalcone di 
Grillo che ha invertito i fat- 
tori ma il risultato è rima- 
sto lo stesso. Cioè, finora 
partiva bene e arrivava ma- 
le, domenica invece con il 
forte Bassano, è partita ma- 
lissimo (0-3) ed ha quasi re- 
cuperato (2-3 il finale). Si 
cerca assolutamente una 
punta di peso e scherzando 
non si sa quanto, il presi- 
dente Germani ha detto 
che interpellerà lo svincola- 
to Marco Negri (gli offre an- 
che la presidenza...). Dolo- 
rosa anche quella dell'Itala 
San Marco di Zoratti che 
ha fatto fare un figurone al 
Cologna che ora vince an- 
che in casa. Dalla parte dei 
gradiscani però si registra 
una buona partita ed i pali 
invece che i gol. Resta il fat- 
to che hanno preso ancora 
gol per primi e non si può 
sempre recuperare. L'ulti- 
ma sconfitta è targata San- 
vitese. La squadra di Cupi- 
ni ha vinto in coppa due vol- 
te con il Portogruaro di To- 
mei ma erano esperimenti, 
non ci fosse il Santa Lucia 
a comandare, il Porto sareb- 
be primo e non è detto che 
non lo sarà alla fine. 

MARCATORI: 5 gol: 
Pettenò (S.Lucia); 4 gol: 
Gasparello (Cologna), 
Soave (Portogruaro), 

3 gol: Cesca (Tamai), 
Firicano (ItalaSM), Fran- 
co Martin (Cordignano), 
Guerra (Bassano), Intra- 
bartolo (Belluno), Lom- 
bardi (S.Lucia), Rizzi 
(Chioggia), Vosca (Itala 
SM), Zanardo A. (Cone- 
gliano) 

Oscar Radovich 


© IPPICA 


CALCIO DILETTANTI 


a Melbourne in Australia, 
prima tappa della nuova 
edizione, solamente nove 
squadre, corrispondenti a 
18 piloti. Non proprio una 
bella immagine per la For- 
mula uno ricca, ricchissima 
ma praticamente senza un 
dollaro. Con le piccole scu- 
derie che non riescono a te- 
nere il... passo (di spesa) 
dei grandi team. 

L'allarme lanciato ‘da 
Paul Stoddart, titolare del- 
la scuderia di Faenza, è 
chiaro: «Ci costringono a 
chiudere». Cinque scuderie 
(tra cui la Arrow) hanno 
chiesto giorni fa un arbitra- 
to contro il team italiano 
presso il tribunale di Losan= 
na per la restituzione di 8 
milioni di dollari, denaro le- 
gato ai diritti tv della de- 
funta Prost che la Foa (la 
Formula One Association) 
ha girato alla Minardi. La 
quale non ne aveva diritto 
in quanto nel 2001 chiuse 
il Mondiale all'11/mo posto. 


E il benefit va solo ai primi 
dieci. 

Se ne discuterà ancora e 
più «litigiosamente» il 28 ot- 
tobre a Londra, nella riu- 
nione delle scuderie e dei di- 
rettori sportivi nella quale 
si metteranno ai voti le pro- 
poste di modifioca al regola- 
mento tendenti a spezzare 
il dominio dlle Rosse e ren- 
dere le gare più competiti- 
ve e stimolanti. 

Oltre alle scuderie si pen- 
sa anche a nuove punti 
strategici per diffondere la 
Formula Uno nel mondo. 
Nel 2004 si approderà nel 
regno dei petrodollari, il 
Bahrein che all'inizio di set- 
tembre ha annunciato. Pre- 
sto si aprirà anche la Cina. 
Dopo il Motomondiale an- 
che la Formula: uno anm- 
nuncia l'arrivo di un Gp in 
estremo Oruente, a Shan- 
gai. Mosley e soci ci rpova- 
rono già quattro anni fa in- 
serendo in calendario, co- 
me Gp di scorta, una gara 


da correre sul circuito di 
Zhuhai. Si scoprì solo in se- 
guito che l'impianto non ri- 
spettava gli standrd richie- 
sti di sicurezza. Ora si rio- 
parte. Shangai può vantare 
un autodromo da 200 mila 
posti con una pista da 5,45 
chilometri. Costo del circui- 
to.in costruzione: 240 milio- 
ni di dollari. Domenica 
prossima Ecclestone e Mo- 
sley firmeranno il contratto 
per organizzare il Gp tra il 
2004 e il 2010. C'è fretta da 
entrambe le parti, dunque 
probabile che insieme al 
Bahrein, la Cina, che sfrut- 
terebbe le lentezze degli or- 
ganizzatori di Mosca, anco- 
ra in ritardo nell'allestire 
con sicurezza un Gp in Rus- 
sia, tra appena due stagio- 

ni possa aprire alla F1. 
Sempre più a rischio due 
storici Gp, Spa e Imola. La 
loro cancellazione dal calen- 
dario ufficiale è qualcosa in 

più di una probabilità. 
Pietro Zanardi 


nia 


Bernie Ecclestone (primo a destra) in una foto d'archivio con Mick Jagger. 


Eccellenza 

Grande equilibrio 

ma il Vesna fa paura 
San Luigi in ripresa, 
ora deve vincere 


TRIESTE Gran campionato 
non c'è dubbio. Certi valo- 
ri sono confermati al cento 
per cento, vedi Sacilese, 
Vesna, Pro Gorizia, Poz- 
zuolo, Manzanese e Pro 
Romans, altri no, difatti 
sei squadre non hanno an- 
cora vinto dopo quattro 
giornate e ne guadagna il 
campionato. Lo stesso Mos- 
sa guidato domenica da 
Panico allenatore della Ju- 
niores dopo le dimissioni 
di Cassia, considerato per 
ora squadra materasso ha 
dato segni di vitalità. D'ac- 
cordo che l'Union 91 vince- 
va 2-0 fino a 10' e se non si 
fosse deconcentrato avreb- 
be vinto facile. Per mister 
Silvano Neri, che era a ve- 
dere la partita e prenderà 
probabilmente la squadra 
in mano ha detto che con 
una buona punta si può fa- 
re. In ogni caso c'erano be- 
gli scontri ed il Vesna di 
Micussi ha confermato che 
è suonata la sveglia vista 
la goleada con il Sarone. 
Buono anche il pari del 
San Luigi di Calò a Palma- 
nova ma ora senza una be- 
nedetta vittoria in casa, è 
tutto poco. Il match clou si 
giocava a Romans dove 
era di scena il Pozzuolo 
mala partita è stata condi- 
zionata dall'affrettata 
espulsione di Luxich: e 
quindi la squadra di Del 
Piccolo doveva solo non 
perdere e lo ha fatto con- 
tro la corazzata di Cinello. 
MARCATORI: 5 gol: 
Bernardo (Pozzuolo), 
Tracanelli (Sarone); 4 
gol: Trangoni (Manzane- 
se); 3 gol: Damiani (Tol- 
mezzo), Krmac (Vesna), 
Lepore (Rivignano), Vi- 
dotti (Union 91), Zagato 

(P.Gorizia). 
O.r. 


Promozione 

Un Mariano-lepre 
con le triestine 
che cominciano 

a ruggire 


TRIESTE Il Mariano di Terpin 
continua a fare la lepre: so- 
no bravi e hanno quel pizzi- 
co di buona sorte che non 
guasta, infatti se il San 
Canzian di Varacchi fosse 
passato in vantaggio per 
primo sarebbe stato merita- 
to. In ogni caso, un eurogol 
di Ortolano ed un paio di 
espulsioni ed il primato è 
servito. Dietro alla prima 
si sta scatenando la bagar- 
re. Il Muggia di Potasso è 
tornato a ruggire con Ber- 
tocchi e ne ha fatto le spese 
il Ruda di Scarel considera- 
ta squadra tosta. Ruggisce 
anche il San Giovanni di 
Ventura e sono ruggiti gio- 
vani. Le molte assenze han- 
no costretto Ventura all'en- 
nesimo mescolamento delle 
carte ed ecco che due giova- 
ni leoncini hanno messo in 
difficoltà la Cormonese di 
Lorefice, Mormile autore 
del gol partita e Cijan altro 


'84 pescato dalla Juniores. | 


Sta crescendo anche il San 
Sergio di Lotti. Con l'Ison- 
zo di Franti non era facile 
perché squadra motivata 
ma con un po' di buona sor- 
te (rigore parato da Sura- 
ci), ha fatto il colpaccio no- 
nostante l'espulsione del 
ba-bau Di Donato. Cresce 
anche il Ponziana di Bilo- 
slavo, ancora senza Padoan 
ma con gioco ed un buon 
Moscolin. A Cividale non 
era facile ma i veltri hanno 
imposto il pari. È partito fi- 
nalmente anche il Ronchi 
di Furlan e con la vittoria 
sulla Gradese di Albanese 
ha salvato la panchina (per 
ora...). 

MARCATORI: 4 gol: 
Bertocchi (Muggia), 
Monte (S.Sergio), Nicola 
Zorzin (Mariano); 3 gol: 
Moscolin (Ponziana), Pa- 
viz (C.Sedia). 

O.r. 


«Top 11» 

Ventura e i suoi babies 
in primo piano 
Bertocchi e Degrassi, 
gol che valgono 


1. SURACI 

2. LUXA 

3. FOLLA 

4. DE PANGHER 

5. PASSARO 

6. AUBELJ 

7. SCARPA 

8. SORINI 

9. DEGRASSI 
10. MARCHESAN 
11. BERTOCCHI 


(5. Sergio) 
(Primorje) 
(S. Sergio) 
(Vesna) 
(Vesna) 
(S. Sergio) 
(Opicina) 
(Ponziana) 
(S. Luigi) 
(Vesna) 
(Muggia) 


Allenatore 
VENTURA (San Giovanni) 


TRIESTE Le assenze importan- 
ti non spaventano Spartaco 
Ventura. Anche con una 
squadra zeppa di juniores il 
San Giovanni fa vinto e Ven- 
tura-può sedersi sulla panchi- 
na «virtuale» della Top 11 te- 
stimoniando bontà e impor- 
tanza dei rincalzi giovanili. 
La formazione ideale della 
settimana è tuttavia caratte- 
rizzata da elementi del Ve- 
sna e del San Sergio. La for- 
mazione del Santa Croce pro- 
cede a meraviglia in Eccellen- 
za dimostrando di non soffri- 
re assolutamente la fase di 
assestamento. Marchesan, 
due reti la scorsa domenica, 
è un po’ l'alfiere di turno ma 
al suo fianco spuntano anche 
De Pangher e Passaro, rispet- 
tivamente perni di centro- 
campo e difesa. In porta c'è 
Suraci (San Sergio) SUPECEA. 
to dall’ex Triestina Folla (ora 
alla corte di Lotti al San Ser- 
gio) e dall’eccezionale Luxa 
i: domenica scorsa, autore 
per il Primorje di una dop- 
DIRE che ha abbattuto il 
‘hiarbola. Centrocampo rifi- 
nito da Scarpa (Opicina), Au- 
belj (San Sergio) e dal ponzia- 
nino Sorini. Duo di attacco 
inedito costituito dal sanlui- 
gino Degrassi e il muggesano 
Bertocchi. Quest'ultimo in 
splendida forma e traduce 
quattro giornate di campiona- 

to in altrettanti sigilli. 
Francesco Cardella 


CANOTTAGGIO 


Ai campionati italiani che si svolgeranno a Palermo 


Cumbo in solitario verso il titolo 
In gara anche la Mariola e la Russi 


TRIESTE Ultimi scampoli nel 
prossimo week-end di una 
stagione remiera lunghis- 
sima, con Timavo Monfal- 
cone e Saturnia impegna- 
te a Palermo nei Campio- 
nati Italiani in Tipo Rego- 
lamentare, e Pullino Mug- 
gia e Ravalico nella «Rosa 
del Worth», regata di resi- 
stenza in singolo sul più 
grande dei laghi carinzia- 
ni. Trasferta lunghissima 
e ultime possibilità di fre- 
giarsi di un titolo tricolore 
per il Saturnia che sul 
campo di regata siciliano 
presenta il fiore all’occhiel- 
lo del Circolo barcolano, 
Fabrizio Cumbo, campio- 
ne mondiale e italiano in 
2 con, impegnato stavolta 
«in solitario», con il canoè 
ad 1 vogatore. 

Una specialità impegna- 
tiva, nella quale l’atleta di 
Barbo potrebbe trovare i 


VELA 


compagni di quell’eccezio- 
nale squadra nazionale 
vincitrice a Trakai di 3 ti- 
toli mondiali. Della tra- 
sferta faranno parte an- 
che il canoè a 2 vogatori 
maschile dell’azzurro Mar- 
co Franco in coppia con 
Matteo Montagnini, e 
quello femminile con la 
«nazionale» Valentina Ma- 
fiola assieme a Chiara 
Ustolin. La Timavo di Cri- 
stin affiderà le sue sorti a 
Francesca Russi, meda- 
glia di bronzo ai mondiali 
di categoria nel 4 di cop- 
pia. Ottime le possibilità 
di ben figurare per la scul- 
ler monfalconese, che vuo- 
le «rifarsi» del titolo sfug- 


“ gitole 15 giorni fa all’Idro- 


scalo di Milano. 

Sabato mattina (in caso 
di maltempo il giorno do- 
po), Pullino e Ravalico 
prenderanno parte alla 


Rosa del Worth, regata in 
singolo che partendo da 
Velden, attraverserà il 
Worthersee nel senso del- 
la lunghezza, giungendo, 
dopo 17 km a Klagenfurt. 
Una gara molto impegna- 
tiva, e molto frequentata 
dai migliori singolisti au- 
striaci e delle nazioni limi- 


trofe che partendo a grup- 


pi di.20 imbarcazioni per 
volta avranno modo di con- 
frntarsi su un percorso co- 
sì lungo. 

Per i colori dei Vigili del 
Fuoco Ravalico garegge- 
ranno Michele Depetris, 
recente finalista ai Cam- 
pionati italiani pesi legge- 
ti, e Claudia Giacomazzi. 
A difendere i colori del gui- 
done sociale della Pullino 
di Muggia ci penseranno 
stavolta i master Walter 
Giraldi, Boris Pecchiari e 
Paolo Fonda. 

‘ Maurizio Ustolin 


Audience record: un milione e 200 mila spettatori. Sabato la videocassetta col «Piccolo» 


Barcolana: tutti incollati alla tv 


TRIESTE Un milione e duecento- 
mila spettatori per la Barcola- 
na. La regata ha raccolto, do- 
menica, davanti alle immagi- 
ni di Rai 3 un folto pubblico di 
appassionati di vela che han- 
no seguito, attraverso i colle- 
gamenti nazionali, e a livello 
regionale, la diretta della re- 
gata realizzata dalla sede re- 
gionale della Rai, con il contri- 
buto alla cronaca di Claudio 
Demartis e di Luca Devoti, 
uno dei testimonial della rega- 
ta, argento alle olimpidi di 
Sydney del 2000 in classe 
Finn. Ma il dato più interes- 
sante è stato reso noto ieri 
mattina dalla sede regionale 
della Rai, e riguarda lo share, 
ossia la percentuale di televi- 


sori accesi sulla regata sul to- 
tale delle TV in funzione nelle 
ore in cui la Barcolana è anda- 
ta in diretta. A livello regiona- 
le, si tratta di un dato eclatan- 
te: la cronaca della regata, in- 
fatti, ha catturato l'attezione 
di oltre la metà degli spettato- 
ri. Il 52 per cento delle televi- 
sioni accese in Friuli Venezia 
Giulia, infatti, erano sintoniz- 
zate su Rai tre, per seguire la 
diretta della regata, e anche a 
livello nazionale lo share è ri- 
masto alto: 12 per cento nelle 
tre ore in cui si sono attivati i 
collegamenti con il Golfo di 
Trieste. Ottimo seguito anche 
per le altre trasmissioni televi- 
sive a ridosso della manifesta- 
zione: lo speciale di TV Capo- 
distria e Lubiana andato 


in onda domenica sera e quel- 
lo di Rai Sport via satellite, 
mentre sarà pronto domani lo 
speciale che Sailing Channel, 
la Tv satellitare che si occupa 
esclusivamente di vela, sta 
preparando sia in merito alla 
regata sia a tutti gli eventi col- 
legati. Intanto, restando alla 
cronaca della. Barcolana, è 
pronta anche la videocassetta 
che racconta Der immagini la 
cronaca della 34.a edizione, re- 
alizzata grazie al supporto del 
Comune di Trieste: verrà pre- 
sentata alla stampa venerdì 
mattina alla Società velica di 
Barcola e Grignano, e da saba- 
to sarà in distribuzione con il 
Piccolo, in acquisto assieme al 
giornale a un prezzo comples- 
sivo di cinque euro. 


TRIS 


. 


L'intervento 
Montebello non 
verrà declassato, 

i risultati del gioco 
sono una garanzia 


Con l'occasione di ringr@ 
ziare pubblicamente il dot 
tor Gambassini, che da tem 
po ha a cuore le sorti dell'ip- 
pica triestina, per il suo Té 
cente intervento sulle pag 
ne del Piccolo, riteniamo 00 
verose alcune precisazioni 
relativamente ‘© all'articolo 
che affiancava il suo inter: 
vento. L'estensore inizia Cl 
tando le corse al mattino € 
quelle del lunedì e conclu 
temendo che l'attività de 
Montebello "rischi di esset? 
ancora una volta ridimett 
sionata". In realtà le stori: 
che giornate del Montebello 
non sono mai state in passa: 
to ridimensionate, se no 
con riferimento ad un prov 
vedimento dell'Unire (ente 
pubblico deputato al gover: 
no del comparto ippico) dei 
1999, che ha limitato il nu 
mero complessivo delle cor: 
se nazionali dell'8%; provve 
dimento che ha riguardato 
tutte le corse degli ippodro 
mi d'Italia. Per contro È 
corse al mattino sono stall 
aggiunte a quelle ordinari? 
e non sostituite, aumenta 
do di fatto gli appuntament: 
ti e il montepremi del Moni: 
tebello. 

Quanto al lunedì, giorna 
ta che una volta era dedicd: 
ta al riposo per gli assunto: 
ri di scommesse, è divenut0 
operativo a seguito dell'av 
vento delle scommesse spot” 


tive e tutti gli ippodromi nd 


zionali, compreso quindi il 
Montebello, sono stati chia: 
mati a dare il loro contribu 
to in termini di copertura 
del calendario. 

L'articolo collega poi al 
problema del calendario di 
corse del Montebello quello 
degli spalti vuoti e degli ap- 
passionati che si rifugian0 
nelle agenzie ippiche. Que 
sta invece è la conseguenz@ 
del bando ministeriale pe 
l'apertura di nuovi punti 0 
vendita delle scommesse iP" 
i del 1999, che di fatto 

a privato l'ippodromo del 
la possibilità di offrire al 
‘proprio pubblico più appaS- 
sionato e competente il gio: 


co su tutte le corse naziona= * 


li (cosa che invece avviene 
in agenzia). Salvo che po 
chi st è aggiudicato il con- 
corso ministeriale non sti 
onorando gli impegni sotto” 
scritti, con grave danno per 
il sistema ippico nel su0 
complesso. 

Per quanto riguarda inve 
ce il temuto ridimensiona” 
mento futuro, nella totale 
incertezza su quali saranno 


i criteri ispiratori delle deci: | 


sioni dell'autorità chiama- 
ta a valutare la consistenza 
degli ippodromi, certo not 
st potranno ignorare i risul 
tati del gioco (da cui lo stes: 
so Unire trae proventi), si4 
relativamente al campo ché 
nelle agenzie ippiche. È 
Una cosa certa è che tali 
dati dimostrano che l'ipp0; 
dromo triestino è in contro 
tendenza, con segno positi 
vo, rispetto a quelli forniti 
dalla maggior parte de; 1) 
ippodromi nazionali, Alla 
uce dei risultati ottenuti n& 
gli ultimi anni, che hann0 
consentito una notevole TV 
valutazione dell'impiant0 
triestino nel panorama nd 
zionale, nonché degli imp? 
ni presi con il Comune pl 
il rilancio dell'impianto ® 
senza dimenticare l'appo8 
gio di E: autenti 
ci come il dottor Gambass 


ni, confidiamo che il futur? 
del Montebello sia di prom® 
zione e non di declassamel 
to. 


Stefano Bovio 
(Direttore Nord Es, 
Ippodrom! 


Montebello: Ch 


— IRISULTATI 


Premio Bruco (metri 1660): 1) Zurik (M. De Luca). 2) Aita 


Giubell. 3) Best de Gleris. 8 
5,74; 2,06, 1,39, 1,92; (13,28). 


art. Tempo al km 1.19.2. Tot.: 
'rio: 291,14 euro. 


Premio Tartuca (metri 1660): 1) Duran de Gleris (P. Roma- 
nelli). 2) Danger Hbd. 3) Doufur Caf. 7 part. Tempo al km 
1.21.1, Tot.: 1,71; 1,74, 2,43; (10,21). Trio: 32,57 euro. 

Premio Oca (metri 1660): 1) Bisbi (E. Pouch). 2) Beriscia. 3) 
Berlica. 7 part. Tempo al km 1.18.6. Tot.: 32,32; 6,10, 2,35; 


(24,82). Trio: 633,53 euro. 


Premio Pantera (metri 1660): 1) Times di Stra (S. Pipesso). 
2) Aldo Mondino. 3) Util Vdo. 9 part. Tempo al km 1.18.9. Tot.: 
2,48; 1,52, 1,92, 2,89; (6,05). Trio: 90,66 euro. 

Premio delle Contrade (metri 2080): 1) Cheyenne Grif (P. 
Leoni). 2) Crownst. 3) Balio Mn. 7 part. Tempo al km 1.20.2. 
Tot.: 1,78; 3,14, 1,76; (8,44). Trio: 81,61 euro. 

Premio Onda (metri 1660): 1) Caruba D'Arno (M. Andrian). 


2) Celica Nike. 3) Cabana Dan. 8 
Tot.: 10,76; 2,11, 1,60, 1,57; (28,31). 


art. Tempo al km 1.19.6. 
rio: 334,69 euro. 


XXIV Palio dei DOOR (metri 2080): 1) Ulmontgal (E. 


Pouch). 2) Alina Bi. 3 


Taurelgal. 8 part. Tempo al km 1.18.7. 


Tot.: 7,70; 2,36, 2,24, 4,23; (22,34). Trio: 463,74 euro. 

Premio Lupa (metri 1660): 1) Berlinoz (P. Romanelli). 2) Zu- 
nisco. 3) Aereost. 10 part. Tempo al km 1.16.7. Tot.: 6,44; 1,94, 
1,70, 1,23; (24,76). Trio: 231,66 euro. 


eyenne Grif respinge Crownst, Ulmontgal 


TRIESTE Spettacolare il Premio delle Contrade, clou del po- 
meriggio trottistico a Montebello, sebbene orbato subito 
all’inizio della presenza agonistica del soggetto più atteso, 
quel Crac d’Hilly, falloso al pari di Cok Dan e immediata- 
mente inviato nelle scuderie dalla giuria. Però gli altri 
due soggetti più accreditati hanno dato vita a una tenzo- 
ne ricca di movimento e hanno salvato il bon ton. Crownst 
e Cheyenne Grif, subito nelle posizioni d’avanguardia, 
hanno diretto le operazioni per quasi un giro e mezzo, se- 
guiti da Cipi e dai penalizzati Bekenbawer e Balio Mn, e 
proprio davanti alle tribune, quando all'arrivo mancava 
Doo più di un giro, Cheyenne Grif, con una incursione 

rillantissima, spodestava il cavallo di Targhetta dalla po- 
sizione preminente. Avanzava a quel punto Balio Mn, e 
Crownst usciva immediatamente all’esterno per prendere 
sotto tiro il puledro di Leoni. Grande ardore nel penulti- 
mo rettilineo, con Shevenio Grif che replicava alle borda- 


te di Crownst, mentre 


alio Mn, superato Cipi, si sistema- 


va in terza posizione. Crownst manteneva la pressione 
sulla battistrada, ma Cheyenne Grif difendeva al meglio 
la posizione tenendo duro sin sul traguardo e affermando- 
si meritatamente sul degno oppositore, mentre più addie- 
UnCelO Mn rintuzzava agevolmente l’azione a ritornare 

i Cipi. " 


nella selezione del Palio 


Corsa lineare la «gentlemen» introduttiva che ha visto 
la favorita Aita Giubell subito in MEDE eno seguita da Zu- 
I 


rik, con Avenida Bi al largo e sul calo 


puest’ultima lo 


spazio che consentiva a Zurik di portarsi all'attacco della 
battistrada che non riusciva ad arginare la progressione 
del cavallo di Massimo De Luca che passava netto nel fi- 
nale. Fra i puledri dell’ultima generazione, debutto vitto- 
rioso da parte di Duran de Gleris, presto all'avanguardia 
su Doufur Caf e poi in chiara evidenza sin sul palo dove 


sto. 


ta dirigere le operazioni, impe; 
arte 
ortuna e su Bomboletta si porta- 


Fortuna nella seconda 
va, rompeva Bum Bum 


Danger Hbd la spuntava su Doufur Caf per il secondo po- 
ja disfida fra le femmine di 4 anni ha visto Bombolet- 


ata a fondo da Bum Bum 
ella corsa. Sull’ultima cur- 


vano prima Beriscia e poi Bishi, con quest’ultima, ben sor- 
retta da Ennio Pouch, che si affermava in foto e a grossa 
quota (chissà perché) alla media di 1.18.6. } 

Dopo Bisbi, Ennio Pouch ha portato alla vittoria anche 
Ulmontgal nella prova di selezione del Palio dei Proprieta- 
ri. Dopo aver avuto via libera da Alina Bi, Ulmonigal face- 
va corsa per proprio conto e s'imponeva con largo margine 


sulla stessa 


ina Bi che si salvava da Taurelgal, mentre 


il penalizzato Bello non poteva essere che quarto. 


lario Germani 


FOLLONICA Non piazzato nella 
recente Tris-gentlemen» di 
Montebello, Zaccaria Air ri- 
tenta oggi a Follonica affi- 
dato a Leif Berggren. L’in- 
gaggio appare alla portata 
del portacolori della Scude- 
ria L’Airone che dovrà guar- 
darsi comunque da una op- 
posizione piuttosto agguer- 
rita. 

Premio Oscar Wilde. Eu- 
ro 22.660,00, metri 2060. 

A metri 2060. 1) Zion Sib 
(B. Lindblom); 2) Vinci La- 
ser (R. Biagini); 3) Valloria 
Nes (M. Righi); 4) Agilyne 
Sm (M. Capanna); 5) Alba- 
tros Bi (M. Angeletti); 6) 
Arunometra (M. Pieve); 7) 
Pina Colada Gull (G. Lom- 
bardo jr.); 8) Villeneuve Mz 
(D. Parenti); 9) Zarevic PI 


Follonica, l'ora di Zaccaria 


(S. Kruger); 10) Bolognes® 
(S. Mattera jr.); 11) Verna!" 
tes Tur (R. Forino); 12) Bets 
nard di Già (S. Mele); 19) 
Scooter Or (M. Esper); 15 
Boy d’Asti (F. Ferrero); 1 ); 
Zaccaria Air (L. Berggre” 
16) Macho Waltter (G. Mo 
È 17) Bombay (A. Baver® 
sì). ; 
T nostri favoriti. Pronos!!” 
co base: 15) Zaccaria 7) 
11) Vernantes Tur. 1% 
Bombay. SEE sistemo 
stiche: 14) Boy d’Asti. 
Villeneuve Mz. 6) Arun®” 
metra. è 
M Nella tris di Milan0 , 
uscita la combinazio”, 
17-18-14 che ha paga, 
51,52 euro. Quota coPB,l 
HI euro con il ritiro 
n.13. 


i 
i 

È, 
1) 
] 
i 
0 
È 
0 
È 
d 
r 
i 


ae OI 


dea o ta 


Ro Vor 901 E SAC 


Di 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2002 


SPORT 
ULEB CUP La Pallacanestro Trieste, con il marchio Generali sulle maglie, combatte ma cede nel finale ai tedeschi 


Battesimo amaro con acqua di Colonia 


Marie fa il sorpasso negli ultimi secondi, ma Casoli fallisce la bomba del SUCCESSO 


TRIESTE Negli occhi di Cesa- 
te Pancotto l’intensità di 
Una partita che non ha re- 
Balato pause per 40?. Una 
Sconfitta che brucia, arri- 
Vata sul filo della sirena, 
Ma che lascia alle Genera- 
1 la convinzione di poter 
Tecitare un ruolo impor- 
tante in Europa. 
«Abbiamo ‘capito cosa 
Vuol dire giocare in que- 
Sto ’campionato” che è la 
Coppa Uleb — commenta il 
Coach di Porto San Gior- 
80 —, In Europa dobbia- 
Imo tenere presenti tre fat- 
ori imprescindibili: l’im- 
Patto iniziale, le percen- 
Uali di tiro e la difesa. 
Tedo che l’aspetto psico- 
gico sia stato fondamen- 
Ri e. Abbiamo sofferto al- 
Inizio e il parziale negati- 
Vo del primo quarto alla fi- 
lè ci ha condizionati. 
«Sulle percentuali di ti- 
To direi che il dato che ci 
Condanna è stato quello di 
‘| Ron aver saputo sfruttare 
Maggior numero di con- 
clusioni avute a disposi- 
Zione nel corso della gara. 
In difesa abbiamo comin- 
Clato a mordere forse un 
Po tardi, ma quando sia- 
Mo riusciti a farlo abbia- 
Mo acquisito la fiducia 
ber rientrare in corsa». 
ha sconfitta arrivata 
Sul filo di lana dopo una 
Yimonta capolavoro. Dopo 
a bomba con cui Maric 
aveva operato il sorpasso, 
Tieste ha forse gestito 
male gli ultimi possessi, 
Vo 'evamo un unico ti- 
) mon il fallo commesso 
a 23” dalla fine. Abbiamo 
Sbagliato ma sono comun- 
que orgoglioso di quanto 


È PARLA IL COACH 


Pancotto: «Abbiamo sbagliato 
ma i ragazzi mi sono piaciuti 


TENNISTAVOLO == 


hanno saputo fare i gioca- 
tori». 

Un piccolo rammarico 
‘anche per non aver sapu- 
to sfruttare i problemi di 
falli dei lunghi tedeschi. 

«In attacco volevamo 

forzare il gioco sotto ma 
abbiamo avuto difficoltà 
Dee ci hanno sporcato 
e linee di passaggio. Ab- 
biamo subito troppo la lo- 
ro fisicità non riuscendo a 
servire la palla dentro co- 
me volevamo». x 

Sull’altro lato della bar- 
ricata il tecni- 
co tedesco Bae- 
ck elogia le Ge- 
nerali. «Credo 
che Trieste sia 
un gran bel po- 
sto dove venire 
a giocare — il 
commento —. 
Un bel palaz- 
zetto, un pub- 
blico molto cal- 
do. Sono con- 
tento © perché 
abbiamo gioca- 
to la partita 
che volevo. In 
difesa siamo 
riusciti a isola- 
re Kelecevic 
non facendolo entrare in 
partita mentre abbiamo 
sofferto molto Erdmann, 
che si è dimostrato prati- 
camente immarcabile, 

«Offensivamente  l’as- 
senza di Arigbabu poteva 
rivelarsi importante. Qui 
mi preme sottolineare la 
buona partita di Kukic e 
Hammink, che hanno avu- 
to più responsabilità del 
solito ma hanno fatto il lo- 
ro.dovere»: 

Lorenzo Gatto 


Cesare Pancotto 


TRIESTE L'acqua di Colonia fa 
male a Trieste nel battesimo 
europeo. I biancorossi al dop- 
pio esordio, in virtù anche 
della maglia con il marchio 
Generali, ci rimettono due 
punti importanti perchè per- 
si contro quello che probabil- 
mente non sarà il «babau 
del girone, Ricevono l’onore 
delle armi dopo un’altra bat- 
taglia giocata fino all'ultimo 
secondo (Casoli manda sul 
ferro la bomba della vittoria 
al suono della sirena) a sole 
50 ore dal logorante match 
con Livorno, escono sperabil- 
mente più scafati con la cer- 
tezza che in Europa bisogna 
sudare come e più che in Ita- 
lia. 

Dopo il 15-15, l’unico pa- 
reggio è siglato da Roberson 
sul 74-74 a meno 4°35” e l'uni- 
co sorpasso lo effettua Maric: 
la solita bomba 
mortifera da ol- 
tre sette metri 
con i piedi pian- 
tati per terra e 
le braccia che fi- 
niscono una da 
una parte e una 
dalla’altra. 


no 23 secondi al- 
la fine, Trieste 
mette così l’uni- 
ca freccia del 
suo percorso sul- 
l'84-83. L’am- 
biente è gasato 
(tremila spetta- 
tori non sono po- 
chi per la coppa 
Uleb), la rincorsa riuscita 
sembrerebbe favorire l’iner- 
zia vincente. Quando Obrado- 
vic insacca i due liberi che ri- ‘ 
portano avanti i tedeschi, 
mancano 23 secondi e Gene- 
rali ha a disposizione l’ulti- 
mo pallone, buono per la vit- 
toria. Inspiegabilmente però‘ 
non solo Erdmann (autore di 
30 punti) viene ignorato, ma 
Ivo decide di concludere nel 
giro di 10 secondi buttando 
così via la palla. Harrison 
dalla lunetta allunga e Colo- 


Quando manca- , 


Generali Trieste 
aaa ii 


Rhein Colo 


(24-31, 40-47, 65-67) 
GENERALI TRIESTE: Cavaliero, Marie 16, Sy, 8, Pigato 
pianali 4, Kelecevic 6, Erdmann 30, Casoli, Podestà 
, 


berson 21. All. Pancotto 


RHEIN COLONIA: Strasser ne; Hammink 20, Obrado- 
vic 13, Bogojevic 19, Harrison 14, Terdenge, Tomic 4, 
Kukic 9, Arigbabu ne, Mehrens 5, Linke ne, Willoughby 


4, All, Baeck 


ARBITRI: Chavez, Gondas, Vetancor 
NOTE Tiri liberi: Generali Trieste 12/18, Rhein Colonia 


18/23. Tiri da tre punti: 


Generali Trieste 8/25, Rhein Co- 


lonia 12/23, Rimbalzi: Generali Trieste 40, Rhein Colo- 
nia 36. Usciti per cinque falli: Camata (9' 4t) e Podestà 


(9'4t). Spettatori 2.950. 


nia si erge ancora tre punti 
sopra. 

Sul versante opposto, due 
liberi vengono assegnati, a 
6” dalla fine a Roberson che, 
segna il primo e poi, anzichè 
sbagliare il secondo, sceglie 
di infilare anche questo. Bla- 
gojevic, mortifero fino a quel 
punto, fallisce il secondo libe- 
ro dando a Casoli l’estrema, 
fallita possibilità di raddriz- 
zare la gara con un miracolo 
da otto metri. 

Trieste parte così in apnea 
nella Uleb cup sostanzial- 
mente a causa delle medie di 
tiro peggiori rispetto agli av- 
versari. Per restare solo alle 
bombe, i biancorossi ne infila- 
no 8 su:25 tentativi, i tede- 
schi ben 12 su 23 tentativi 
soltanto con lo straordinario 
dato di Blagojevic che conclu- 
de con un 4 su 4 dalla lunga 
distanza. Il Colonia mette pe- 
santemente sul piatto della 
bilancia la propria fisicità e i 
propri blocchi al limite del 
fallo. Ma, quel che risulta de- 
leterio per Generali, fa scat- 
tare il contropiede dopo ogni 
canestro subito. Non bastas- 
se tutto questo, porta un 
2.12 come Hammink lontano 
da canestro scombussolando 
le difese triestine e mettendo- 
lo in grado oltretutto di infila- 
re due missili a lunga gitta- 
ta. Grazie a queste caratteri- 
stiche, Colonia conduce pres- 
sochè per tutta la gara rag- 


granellando fino a 12 lun- 
ghezze sul 19-31. 


In un match di fuoco, Trie- 
ste si trova improvvisamente 
anche con una panchina cor- 
ta, in una giornata in cui Ca- 
soli e Cavaliero non incidono 
e Sy interrompe bruscamen- 
te i progressi offensivi che 
aveva fatto intravedere negli 
ultimi due match. Con Cama- 
ta che manda solo un paio di 
lampi, il gioco di conseguen- 
za pesa tutto su uno straordi- 
nario Erdmann e un efficace 
Roberson anche se più impre- 
ciso del solito. Ora, prima del- 
la trasferta di Pesaro, ci sono 
ben quattro giorni per recu- 
perare smalto. 

Silvio Maranzana 


Erdmann al tiro: ancora una 
che ha trascinato, con Maric, 


Pall. Trieste 


si 
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GLI PRISOLTATI — Î] 
irone A: 
JENLABRADA-SNAIDERO dts 90-83 
irone B: 

VALENCIA-ROSETO 98-6: 

Girone C: 


ISTANBUL-NOVO MESTO 
 ESTUDIANTES-CHALON 


rande prova dell'americano 
la squadra. (Foto Bruni) 


NOME 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


. |-+/Tot. +/Tot. 


CAVALIERO 


%_ |H/Tot.|_% . |_Dif. 


MARIG 


44 


SY 


PIGATO 


CAMATA 


KELECEVIC 


ERDMANN 


CASOLI 


PODESTÀ 


ROBERSON 


Squadra 


Pall. Trieste 


12/18. 


STRASSER 
HAMMINK 


FALLI 


Rhein Cologne 


DA 3 PUNTI 


LIBERI 


Fatti | Sub. |+/Tot. */Tot. 


+/Tot. 


2/2 


6/7 


OBRADOVIC 


1/5 


BOGOJEVIC 


4/4 


HARRISON 


TERDENGE 


LIZA 57 


TOMIC 


33: 


KUKIC 


MEHRENS 


WILLOUGHBY 


Telit Trieste 


Seconda giornata di campionato con bilancio pesantemente negativo per le tre squadre di casa nostra 


I Kras deve arrendersi alle cinesi del Cagliari 


In A2 sconfitta a sorpresa anche per le ragazze 


TRIESTE Seconda giornata di 
‘Ampionato con il segno ne- 
Sativo per le tre squadre tri- 
Stine impegnate in serie 
Il Kras Generali, in A1, 
3 € arreso per 5-1 al Mura- 
era Cagliari, uno squadro- 
© con tre cinesi, un team 
altissimo livello che pun- 

2 allo scudetto. «Sapeva- 
0 che vincere sarebbe sta- 

î Quasi impossibile- ha 
dnmentato l'allenatrice 
elle triestine, Anita Toma- 
!©- ma non per questo le 
E atlete sono state rinun- 
atarie. Hanno giocato be- 
© e sono soddisfatta della 
to prova.» L'unico punto è 
IVato da Yuan Yuan, vin- 
fante senza alcuna difficol- 
W. Per 3-0, con la difesa 
lol Jian, Poi, con atlete ve- 
© e determinate come la 
5, la Wang e la stessa 
“i, c'è stato poco da fare. 
tania Milic nella sfida con 


tre ad un deludente 3-5. 
«Sono convinta che se l'in- 
contro fosse iniziato come 
doveva, cioè con una vitto- 
ria della Bersan sulla Bal- 
boni, avremmo potuto vin- 
cere», ha commentato l'alle- 


.natrice Sonja Milic. Invece, 


dopo cinque set tesissimi, 
la Bersan si è dovuta arren- 
dere alla piemontese. A nul- 
la, quindi, sono servite le 
vittorie di Wang Xue Lan, 
su Balboni e Di Napoli, e di 
Martina Milic, sulla Di Na- 
poli, Il Torino ha schierato, 
oltre a Di Napoli e Balboni, 
anche Tian Jing, una cine- 
se al primo anno in Italia, 
velocissima, un'atleta che 
potrebbe mettere in difficol- 
tà anche le leader del 
ranking delle. straniere. 
Sconfitta, infine, anche per 
le ragazze del Fincantieri 
Wartsila, sempre ne cam- 
pionato di A2. Le triestine 


mol to {a proposto un gioco si sono arrese per 5-0 al 

SE 2, attivo e insidioso, Coccaglio Brescia, uno 
tia Sea in se- squadrone che 
cincofficoltà la è _ punta dichiara- 
ne Se Alla fi. tamente alla 
la {munque, Il Muravera punta promozione 
dovute Una si è — allo scudetto, grazie a Hus che 
dere arren- nesi e a Miche- 
dendo 81, ce solo la Yuan Yuan 1a Ma 
timi Pegli u à viucei numero e. 
Ri Ue set, è riuscita a portare ranking italia. 
84 tato sul un punto in casa no. Nonostante 


sfiga che nella pesi 


ang ve IA " 
tosa i vanja è stata strepi- 
Poi h €1 primi due set ma 
Ne E ceduto alla precisio- 
Dop © gioco della cinese. 
Pia sconfitta anche per 
da Ja Milie, battuta per 3-0 
Der 9 lrresistibile Wang e 
davvero dopo ‘un incontro 
Wei Ti emozionante, da 
Confitta ò 
Sa, , Un pò a sorpre- 
Kees ene per le pd 
to gi Salon, nel campiona- 
As to erie A2. Opposte all' 
Sono NO le triestine non 
Uscite ad andare ol- 


_. 


x la sconfitta le 
atlete del Fin- 
cantieri hanno 

giocato con grinta, impe- 
gnando le avversarie. La 
Pann, ad esempio, è giunta 
sino al quinto set nella sfi- 
da con la Merenda. Riba- 
dendo di essere una gioca- 
trice di grande carattere. 
«Nelle prime due giornate 
di campionato ce la siamo 
vista con le più forti del gi- 
rone- ha spiegato il respon- 
sabile della squadra triesti- 
na, Elvino Cossetto-. Spe- 
riamo di iniziare a giocare 
per vincere dalla prossima 
partita.» 


Anna Pugliese 


sua 


dell’Avalon. Wartsila impotente 


000 


La Milic trascina le compagne a Treviso 


TRIESTE Ottima prova delle pongiste del 
Cs Kras al torneo nazionale di prima e 
seconda categoria di Treviso. La prova 
più covincente è giunta da Katja Milic, 
una delle titolari del Kras Generali, se- 
conda nel torneo di seconda categoria, 
un risultato di grande valore che ribadi- 
sce le capacità tecniche e la grinta della 
pongista triestina. Katja Milie è stata 
battuta in finale da Denisa Zancaner, la 
numero 9 del ranking italiano, dopo un 
incontro assolutamente emozionante. 
In semifinale la Milic era riuscita ad 
avere la meglio su Cristina Semenza, 
un'altra delle grandi del pongismo na- 
zionale, Ma non ha brillato solo Katja 
Milic; tutte le atlete del Kras hanno gio- 
cato da protagoniste e, tra le triestine, 
solo Maria Francesca Iozzi, al suo pri- 
mo torneo di seconda categoria, non è 
riuscita a passare le fasi di girone. Ana 
Bersan e Martina Milic sono uscite ai 


quarti di finale,piazzandosi entrambe 
tra il quinto e l'ottavo posto e conqui- 
stando così l'accesso per il torneo di pri- 
ma categoria. 

Sconfitte al primo turno, invece, Ma- 
teja Crismancich, una new entry della 
categoria, e Giulia Butazzoni. Sempre 
nel torneo di seconda categoria buona 
prova del triestino del Dorfo Boario Da- 
vide Infantolino, piazzato tra i migliori 
16. 

Nella prova di prima categoria il Kras 
puntava tutto sulle sue cinesi, Yuan 
Yuan e Wang Xue Lan, Entrambe sono 
state battute nei quarti, bloccate soprat- 
tutto da tanta tensione. La Wang si è ar- 
resa alla Tan, un'atleta velocissima con 
cui la cinese «triestina», negli ultimi an- 
ni non ha mai vinto. Yuan Yuan, inve- 
ce, è stata battuta dalla Stefanova, una 
mancina tra le più forti d'Europa. 


Ieri i sorteggi, si comincia con gli ex campioni europei del San Antonio 


Champions: la Generali pesca 
un secondo turno favorevole 


TRIESTE Portland San Anto- 
nio (Spagna), Kif Kolding 
(Danimarca), . Shakhotor 
Donetsk (Ucraina). Il sor- 
teggio dei gironi finali della 
Champions League, svolto- 
si ieri mattina nella sede 
della Federazione interna- 
zionale a Vienna, ha riser- 
vato alla Pallamano Trie- 
ste un trattamento tutto 
sommato benevolo. Le Ge- 
nerali, inserite nel girone 
B, sognano dunque un pos- 
sibile ingresso tra le miglio- 
ri otto d'Europa centrando 
una qualificazione ai quar- 
ti di finale della massima 
competizione continentale 
che, per tutto il movimento 
italiano, rappresenterebbe 
qualcosa di storico. 

«Siamo soddisfatti — com- 
menta il presidente Giusep- 
pe Lo Duca —. Abbiamo pe- 
scato un girone tutto som- 
mato abbordabile conside- 
rando che, a parte gli spa- 
gnoli del Portland San An- 


tonio campione d’Europa 


due ‘anni fa, le altre avver- 
sarie sembrano alla nostra 
portata. Con i danesi del 
Kolding, tre anni or sono, 
ci siamo giocati all’ultimo 
gol la qualificazione alle se- 
mifinali di coppa Ehf, men- 
tre gli ucraini del Donetsk 
sono un’avversaria tutta da 
scoprire». 

Le Generali esordiranno 
in casa il 9 o 10 novembre 
contro i danesi.del Kolding, 
quindi affronteranno la dop- 
pia trasferta in Spagna ein 

craina. Prima di ritorno il 
30 novembre contro. San 
Antonio, return match con- 
tro il Kolding il 7 dicembre 
e chiusura a Chiarbola il 
14 o 15 dicembre (ancora 
da fissare le date ufficiali) 
con lo Shakhotor. Per quan- 
to riguarda le altre forma- 
zioni, nel girone A inserite 
Magdeburgo, Fotex Vesz- 
prem Wisla Plock e Atene, 
nel girone C Prule, Mon- 
tpellier, Mosca e Banik Kar- 
vina, nel raggruppamento 


D Thw Kiel, Zagabria, Var- 
dar Skopje e Fibrex Savine- 
sti. Sorteggiate le avversa- 
rie delle altre italiane pre- 
senti nelle coppe Europee. 
Nella Coppa delle coppe 
il Papillon Conversano af- 
fronterà gli islandesi del- 
l’Hafnarfjordur, nella cop- 
pa Ehf il Prato se la vedrà 
con gli austriaci del Bre- 
genz mentre nella Coppa 
Challenge Merano sarà di 
scena in Turchia al cospet- 
to del Trabzon Beledy. 
Intanto la Coop Essepiù 
(sponsor per l’Italia) si ap- 
presta ad affrontare la tra- 
sferta di Rovigo, posticipo 
della quarta giornata di 
campionato. Una partita, 
juella contro il Pan d’Este 
che, in caso di successo, lan- 
cerebbe la formazione di Si- 
bila al comando solitario 
della classifica del massi- 
mo campionato davanti al- 
E Prato ferma a quota 
10. 
lo. ga. 


de (02 


Maurizio Deponte 


TRIESTE. La Cronoscalata Trieste-Opicina 
porta un sottotitolo significativo: «Un re- 
cord da battere». Eh sì, perché, alla sua 
65.a edizione, la mitica corsa ciclistica or- 
ganizzata dalla Società ciclistica Cottur 
porta con sé un primato alquanto datato, 
risalente addirittura al lontano 1949, 
durato lo stesso campionissimo triestino 

iordano Cottur, impiegò 15’81” per per- 
correre gli otto chilometri di salita che da 
via Fabio Severo portano sino all’Obelisco. 

Domenica 20 ottobre, però, il mitico re- 
cord sarà messo in pericolo. A. provare a 
CRSPISTO alla leggenda del ciclismo ala- 
bardato sarà ancora una volta Maurizio 
Deponte. Il portacolori della Sc Cottur ave- 
va infranto di un secondo secco il record 
del suo «maestro» già nel ’99,.ma venne poi 
squalificato da un giudice pignolo per ave- 
re presumibilmente sfruttato la, scia di 


un'automobile. Visto che il traffico sulla 


Ma quest'anno la sfida è lanciata 


Trieste-Opicina: Deponte tenta di hattere il record di Cottur 


ni Cottur e 8.0 Trofeo Banca di credito coo- 


Trieste-Opicina allora era aperto, Deponte 
si impuntò, inviando un ricorso alla Fede- 
razione ciclistica per impugnare una squa- 
lifica che, come regolamento prevedereb- 
be, non era stata preceduta da alcuna am- 
monizione ufficiale. Ma la protesta non fu 
accolta, così ora Maurizio Deponte si rilan- 
cia alla caccia del mitico primato. 

«In questo momento sto benissimo — assi- 
cura il triestino — mi stavo preparando per 
i mondiali di duathlon ma ia 
sono intervenuti problemi di sponsor e ten- 
dinei. Quindi mi sono dedicato completa- 
mente alla bici e punto tutto su questo re- 
cord. Lo stimolo deriva dal fatto di poterlo 
fare:dopo Cottur: lui è un mito vero e pro- 
prio dello sport ed è stato un grande profes- 
sionista. Io sono solo un dilettante, proprio 
per questo sarei onorato di batterlo». 

La Trieste-Opicina, 65.0 Trofeo Giovan- 


perativo del Carso sarà aperta a tutte le ca- 
tegorie Fci e Udace, esordienti esclusi, 
mentre sarà aperta anche alla categoria 
mountain bike, Il ritrovo è fissato dalle ore 
9 alle 10 in via Fabio Severo all’altezza del 
«Bar Leon», mentre il primo concorrente 
renderà il via alle 10.30. Lo striscione 
’arrivo sarà come sempre posto all’Obeli- 
sco di Opicina. 
. Le iscrizioni alla Trieste-Opicina vanno 
indirizzate alla Sc Cottur di via Crispi 9 
(tel.-fax: 040-7714283) entro e non oltre le 
ore 12 di sabato 19 ottobre. Vista la limita- 
zione imposta al numero di società parteci- 
panti, gli organizzatori invitano i concor- 
renti ad iscriversi quanto prima. E poi sa- 
rà nuovamente Trieste-Opicina. Per la 
65.a volta consecutiva. Speriamo quella 
del nuovo record. 
ar 
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QUANTITÀ DISPONIBILE 
N°25.452 PEZZI 


INIBILE 
i 


Noi abbiamo scelto 
di darti i prodotti 
più venduti a prezzi 
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